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LA DC DI FRONTE 
ALLA SUA CRISI 


F ANFANI, al termine di 
tre giorni di direzione 
de, ha elargito ai giornali¬ 
sti una dichiarazione: in 
essa si sottolineano a più 
riprese la « serenità, com¬ 
postezza e cordialità » delle 
riunioni, e si esprimono, per 
lo svolgimento e le conclu¬ 
sioni dei lavori • soddisfa¬ 
zione e gratitudine «. 

Le considerazioni di Fan- 
fani non appaiono motivate 
dal documento approvato, 
documento che non fa cen¬ 
no della proposta centrale 
escogitata dal segretario de 
di convocare il Congresso 
del partito e sostituisce a 
questa la convocazione del 
consiglio nazionale per il 
19 luglio. 

La sostanza è dunque che 
Fanfanl non ò riuscito a 
rinviare il dibattito che ri- 
boile aU’intemo della DC: 
quello che egli voleva — 
con cautela — per l’autun¬ 
no ^ è stato imposto, suo 
malgrado, ora. La iniztotiva 
delle correnti di sinistra che 
si sono dimesse dalla dire¬ 
zione — e già questo è uno 
scottante problema che il 
consiglio nazionale dovrà af¬ 
frontare — ha interpretato 
il vasto maUcontento esisten¬ 
te anche al vertici della DC; 
i dorotel e Andieottl hanno, 
con le sinistre, reso vano il 
tentativo dilatorio della se¬ 
greterìa. 

Questi sono i fatti. Allo¬ 
ra, c’è da chiedersi, che sen¬ 
no ha l’ottimismo ostenta¬ 
to da Fanfanl, raccolto dal¬ 
la stampa più ossequiente e 
amplificato con puntuale 
servilismo dai notiziari te¬ 
levisivi? 

li senso è chiarissimo: le 
dichiarazioni di mercoledì 
sera dicono già tutto sul 
modo come II segretario de 
intende andare al consiglio 
nazionaie. La sua scelta è 
fatta: egli vuole, o meglio 
deve far finta di niente. 

n eonsigUo nazionale, co¬ 
munque, è convocato. Esat- 
tamente un anno fa, nel tu¬ 
lio 1974 , questo rituale si 
svolgeva in modi e tempi 
assolutamente identici; a 
ricostruire il cerimoniale e 
le battute, la sovrapposizio¬ 
ne, a dodici mesi di distan¬ 
za, è talmente perfetta che 
assale a dubbio deil’alluci- 
nazione. Allora fu il re¬ 
ferendum del 12 maggio: 
per il resto tutto uguale. 

Il consiglio nazionale de 
edizione luglio 1974 non fu 
di ordinarla amministrazio¬ 
ne. Lo rilevammo noi, co¬ 
me tutti, n dibattito fu se¬ 
rio, impegnato, dette l’im¬ 
pressione di un partito che 
ai rifiutava — giustamente 
— di considerare il referen¬ 
dum un semplice episodio. 
Fu detto e ripetuto che l’ita- 
Ila era cambiata e ebe si 
imponeva un nuovo modo 
di amministrare, di gover¬ 
nare, di far politica; una 
nuova attenzione i>er le idee, 
per 1 « valori » per la cul¬ 
tura; un rinnovamento nel 
rapporto fra la politica (1 
partiti) e la società. 

A uno sguardo rapido su¬ 
gli avvenimenti successivi e 
sulle scelte della DC si sco¬ 
pre un panorama in con¬ 
trasto stridente, dranunatì- 
co, con le intenzioni dichia¬ 
rate allora. 

I PROBLEMI posti dalia 
crisi economica sono sta¬ 
ti aOrontatl con cinismo se 

S ossibUe ancor maggiore che 
1 passato, mirando solo al¬ 
l’immediato tornaconto pro¬ 
pagandistico. Tale fu la lo¬ 
gica con cui il governo Ru¬ 
mor concepì i « decreti ur¬ 
genti » dell’estato; identico 
il significato dell’ottimismo 
irresponsabile diffuso alla 
vigilia delle elezioni e della 
agitazione allarmistica per 
U risultato del 15 giugno. 

Ancora più misero c affan¬ 
noso è stato il comporta¬ 
mento della DC di fronte 
alle questioni del governo e 
del rapporti fra le forze po¬ 
litiche. In autunno cadde 
definitivamente il governo 
Rumor squassato da conti¬ 
nue crisi e rimpasti. La DC 
prese una posizione di no¬ 
tarile equidistanza fra PSI 
• PSOI messi, insieme o al- 


II Senato approva 
la legge sui 
consultori per 
la maternità 

Il Senato ha approvalo lori 
all'unanimità la logge che 
litllulMO I eonsullori por t' 
aaslttonza alla famiglia e al¬ 
la matornltà. Il provvodlmon- 
lo passa ora all’esame della 
Camera. Lo compagno ZantI 
0 Tedesco no hanno llluslra- 
lo Tallo Valero civile o uma- 
rro. Delegazioni dolTUDI In 
Parlamento por sollocitaro 
oHrt interventi a lavoro del¬ 
lo donne. A PAG. 2. 


ternativamente. sul banco 
degli accusati. In realtà, sap¬ 
piamo, si trattava di para¬ 
lisi 0 condiscendenza nei 
confronti deli’avventurismo 
della segreteria socialdemo¬ 
cratica che mirava allo scio¬ 
glimento anticipato delle 
Camere. 

U governo Moro, costitui¬ 
to con grandissima fatica e 
volto nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche a creare le 
condizioni per la ripresa del 
centrosinistra « organico », è 
stato usato da Fanfanl come 
materiale mimetico per ri¬ 
lanciare, all’avvio della cam¬ 
pagna elettorale, l’idea di 
un «nuovo incontro demo¬ 
cratico »: fuori del gergo, 
per un assestamento centri¬ 
sta della DC graziosamente 
disposta a scegliere 1 suoi 
soci fra socialdemocratici e 
repubblicani, liberali e socia¬ 
listi. Pochi lo hanno ricor¬ 
dato, ma il Fanfanl che ha 
tentato di riesumare il cen¬ 
trosinistra « organico > dopo 
il 15 giugno è lo stesso che 
qualche settimana addietro 
no aveva steso Tatto di mor¬ 
te confidando che potesse 
essere convalidato da un 
nuovo 18 aprile. E’ andata 
come sappiamo. 

A desso la DC, nella sua 
rivoluzione intorno a 
Fanfanl, è giunta allo stes¬ 
so punto del luglio 1974; 
ad un consiglio nazionale da 
cui si attende « chiarimen¬ 
to, rinnovamento, rilancio ». 
A questo punto si impone 
una riflessione: che signifi¬ 
cato ha il tornare su cam¬ 
mini franosi già percorsi? 
Sembra a noi che U timore 
della rottura dei monopolio 
di potere, con i nuovi rap¬ 
porti di forza del 15 giugno, 
paralizzi la DC, le impedi¬ 
sca di « far politica > cioè 
di analizzare la realtà (con 
sue analisi naturalmente), 
di avanzare proposte e so¬ 
luzioni (beninteso, sue). 

Quale partito è la DC? i 
Un partito capace di < far ^ 
politica » solo In condizioni 
di monopolio di potere? Ec¬ 
co la domanda strategica cui 
è necegacrio dare una rispo¬ 
sta chiara. Nel dibattito 
post-elettorale, fuori e den¬ 
tro la direzione, questo in¬ 
terrogativo, in termini espli¬ 
citi, non è neppure stato 
posto. Ma si avverte che 
grava su tutti i leaders, più 
o meno storici. Da tanti se¬ 
gni si intuisce che molti so¬ 
no tentati di sfuggire alla 
domanda, escogitando solu¬ 
zioni per perpetuare, per re¬ 
staurare il monopolio di po¬ 
tere. E’ bene essere chiari; 
questa è una illusione. Su 
una simile strada la DC sì 
distacca sempre più dal 
Paese, aggrava la sua crisi 
e la proietta anche fuori di 
sé. 

N OI NON stiamo a guar¬ 
dare. Siamo consapevoli 
— lo ripetiamo — che la 
crisi de influisce sulla crisi 
italiana e sui suoi appro¬ 
di. Si disquisisce molto — 
spessis>;!mo a sproposito — 
della nostra strategia del 
compromesso storico. Molto 
semplicemente, questa stra¬ 
tegia ipotizza che ci possa 
essere una DC che < fa po¬ 
litica > anche in una con¬ 
dizione di fine del suo mo¬ 
nopolio di potere, e quin¬ 
di anche con un rapporto 
completamente diverso con 
le altre forze politiche. 

Di più, crediamo che se 
tale ipotesi venisse verifi¬ 
cata positivamente, sarebbe 
il Paese intero a trame 
grande vantaggio. 

Altri — non pochi — pen¬ 
sano invece che tale even¬ 
tualità sìa impossibile c che 
)a DC coincida con il suo 
■.nonopolio di potere, che il 
partito si sia cioè insanabil¬ 
mente ossificato in regime. 
Ci sembrano non estranee 
a questa convinzione le ini¬ 
ziative e le riflessioni polì¬ 
tiche di cui sono sempre più 
frequentemente protagoni¬ 
sti. dopo il 15 giugno, auto¬ 
revolissimi esponenti del po¬ 
tere economico, privato o 
pubblico che sia. 

AITintcrno delia stessa 
DC sì può identificare una 
linea discriminante fra chi 
ritiene possibile una « ri¬ 
strutturazione > che adegui 
il partito alla fine del mo¬ 
nopolio di potere c chi, in¬ 
vece, ritiene che questo o- 
bicttivo sia da respingere 
assolutamente, o impossibile 
da raggiungere. 

Ecco, il 15 giugno ha mes¬ 
so in chiaro il problema. Le 
soluzioni, anche in questo 
caso, sono più di una. Ma 
« far finta di niente > alla 
maniera di Fanfani non è 
possibile. Tutti si accorgono 
che è un nuovo tentativo 
furbesco c maldestro per 
cercare di imporre al pro¬ 
blema la propria soluzione, 
fingendo che il problema 
non esista neppure. 

Claudio Petruccioli 


Hanno scioperato ieri i 600.000 delle Partecipazioni statali da svolgere 

Possente spinta per una nuova 


Possente spinta per una nuova 
funzione deH’impresa pubbiica 

Intensa fase dì lotte e di confronti con il governo — Sì preparano le iniziative del 9 per i tra¬ 
sporti, del 10 per Fagricoltur^ e del 15 per l’energia — Formato ieri il comitato che deve svol¬ 
gere l’indagine parlamentare proposta dai comunisti — Le dichiarazioni del ministro Bisaglia 


Alto magistrato 
calabrese 
assassinato 
a colpi di lupara 
a Lamezia Terme 


Un aito magistrato calabrese, il dottor Francesco Fer¬ 
iamo, 61 anni, sposato con cinque figli, è stato assassinata 
a colpi di lupara. Ricopriva l'importante carica di avvo¬ 
cato generale dello Stato presso la Corte d'appello della 
Calabria; tornava appunto dal suo ufficio di Catanzaro. 
I killer Io aspettavano sotto la sua abitazione a Lamezia. 
Erano le 13,30 e numerosi sono stati i testimoni che Io 
hanno visto cadere sotto le scariche di lupara, mentre 
l'auto con gli assassini riusciva a scomparire in un batti- 
bedeno. Al dottor Feriaina erano state affidate ultimamente 
importanti inchieste su sanguinosi fatti di mafia; trenta 
sono 1 delitti che si sono susseguiti recentemente nella 
spietata guerra fra le cosche calabresi. NELLA FO'TO; 
U magistrato Feriaino. A PAGINA 6 



Dopo che la Direzione non ha accolto le proposte di Fanfani 

LA SINISTRA DELLA D.C. INSISTE 
PER UN CAMBIAMENTO NEL PARTITO 

Il vuoto di potere che si è creato al vertice «potrebbe essere estremamente pericoloso» - Manovre 
della segreteria (con l’aiuto di Gava) sulla questione delle Giunte -1 primi commenti al dibattito 
democristiano - Su «Rinascita» un articolo di Napolitano su forze politiche e lotte del lavoro 


La crisi democristiana sta andando verso un nuovo traguardo, quello del Consiglio na¬ 
zionale del 19 prossimo. A quosTaltra scadenza si va — non senza sussulti o manovre 
d'ogni genero — dopo che II sonatore Fanfanl aveva disperatamanta tentato di evitare 

non solo un « chiarimento » politico, ma anche un vero e proprio dibattito sulle ragioni 
che hanno portato (a un anno di distanza dal «referendum») alla sconfitta de dei 15 
giugno. La riunione della Direzione de conclusasi l'altra sera ha dimostrato che l’attuale 
< aegreterla non può contare 

r-^- più. ormai, su di una mag¬ 

gioranza: in pochi giorni, le 

I due «mosse» principali di 

Fanfanl. e cioè la fulminea 
proposta per la creazione di 
un governo quadripartito 
— come se nulla fosse acca¬ 
duto nel frattempo — e la 
richiesta di un Congresso na¬ 
zionale a breve scadenza, so¬ 
no state Isolate e lasciate 
cadere nel nulla. Non sono 
più soltanto le sinistre demo¬ 
cristiane. ora, a parlare della 
esigenza di un rinnovamento 
di linea politica e di uomini 
alla testa del partito; anche 
1 due tronconi dell'antica 
corrente dorotea, quello che 
fa capo a Rumor e Piccoli c 
quello Andreottl-Colombo, si 
sono mossi per sostenere che 
non è questo il tempo di 
« congelamenti ». perché oc¬ 
corre mettere mano subito a 
una serie di mutamenti. 

A Pantani è slata negata la 
Carta del Congresso. Ciò è -sta¬ 
to ammesso dallo stesso se¬ 
gretario de, che per la prima 
volta, dopo anni, ha dovuto 
subire una conclusione della 
riunione della Direzione che 
non prevedeva una approva¬ 
zione formale della sua re¬ 
lazione introduttiva. Questo 
tuttavia non significa che 
Fanfanl rinunci a manovra¬ 
re, con l’Intento di uscire 
dalia scomoda posizione in 
cui ha finito per trovarsi e 
di dare. In qualche modo, 
una Impronta alla prossima 
■j’V s-acsdS'zoo/'a'lsA sessione del Consiglio nazlo- 

r^X ilaSCoJvFfC 1® ~ questo 

a • • a non solo nella DC, si vlvran- 

ITIPTUTTIflSITn ¥lPr "O settimane agitate, 

AAlV-J. AAAUIAmI-vF poiché gli sconfitti del 15 giu¬ 

gno non abbandoneranno 11 
ng-ava OVAI* 1*1COrbGGrh campo di propria Iniziativa, 

llUll itTCl commentando 1 risultati 

della Direzione de. uno dei 
--- *11 - ieedens della sinistra, 11 basi- 

imi 16 miimroi su aanonl. na coito oropno 

aaaaa*%/ amaaaama. questo aspetto della questlo- 

ne. Anch'egli ha rilevato che 
glt tnillTa O Kg’bVVIO ai vertice del partito si sono 

U1 lllUll-C M. verificati questi fatti nuovi: 

1) una larga convergenza 
sulla tesi che prima di an- 

L'ex assessore socialdemocratico aU'urbamstica di Roma An- dare a toccare gli attuali 

tomo Pala c sialo incriminalo dal pretore per omissione d'atti equilibri di governo è neces- 

d'ufficio; non asrebbe nscos-so multe per abusi edilizi per sailo un «chiarimento» nel- 

una somma complessiva intorno ai mille miliardi. Una cifra la DC; 2) 11 rinvio del Con¬ 
enorme che coprirebbe un quarto del deficit deU'amnunistra- grosso a dopo Tinizlo del 

zionc della capitale. Le sanzioni pccuniane dovei-nno essere «chiarimento»; 3) la scelta 

comminate in alternativa all ordinc di abbattimento delle del come « sede Idonea 
costruzioni abusive come proscrive una logge del 1967. la del 'chiarwiento ». « ^ man¬ 
cosiddetta s leggo ponto ». Nella foto: Tox assc-ssore Pala cala appnvaztonedelM rem- 

insieme a Maria Muu Cautela, assessore caDitohno al Piano clone del segretario politico 



A Reggio Emilia 
domenica la 
manifestazione 
della FGCI 
sul «Luglio ’60» 

Domenica a Reggle Emi¬ 
lie, nel XV ennlverearlo 
del luglle '60, si terrà 
una manifestaziene nazle- 
naie della glevenlù cemu- 
nlsta. Ecce il pregrsmme; 
era 9,30: partenza dai cartai 
di giovani a ragazza prova- 
alanti da agni parte d’Italia 
che confluì ranno nella piazza 
Martiri 7 luglio, ove, alle 
ora 10,30 si terranno I di¬ 
scorsi ufticiali: parleranno 
I compagni Trivelli della sa- 
gralerla dal PCI a ImbenI se- 
gratarlo dalla FGCI, ora 15: 
nal giardini dalTArea ZucchI, 
concerie di « Musica par lo 
Libertà » con la partecipa¬ 
zione di Gian Maria Volontà, 
Paolo Modugno, Marisa Fab¬ 
bri, Don Cherry, il Nuove 
Canzoniere Italiano, Trio 
Llguorl, Debbio Ceeporman, 
VI Kung. 


I lavpnatori sono impegna¬ 
ti m questa difficile fase del¬ 
lo scontra politico e sociale, 
attorno ai temi centrali del¬ 
la crisi, che è innanzitutto 
crisi delle strutture economi¬ 
che italiane. Le « grandi ver¬ 
tenze » lanciate con la con¬ 
ferenza dei delegati di Ri- 
mini stanno giungendo alta 
loro fase cruciale: scioperi e 
manifestazioni di piazza in 
tutto il Paese si intrecciano 
con confronti ai massimi li¬ 
velli governativi, dai quali 
i sindacati chiedono che esca¬ 
no primi, concreti impegni. 

Ieri oltre seicentomila ope¬ 
rai e impiegati hanno sciope¬ 
rato per 4 ore in tutte le 
aziende che fanno oaipo agli 
enti a partedpaziooe statale 
(mi, ENI, EGAM. EFIM), 
alla Montedison e alla Gepi. 
Le adesioni sono state ovun¬ 
que altissime. A Genova, a 
Milano, a Venezia, in Tosca¬ 
ne, a Palermo si sono svolte 
grandi manifestazioni — co¬ 
me riferiamo a pagina 4. Sul¬ 
le partecì|>azioni statali go¬ 
verno e sindacati si incon¬ 
treranno 11 15 luglio prossimo. 

Conclusa questa giornata di 
lotta, il movimento sindacale 
si prepara, senza soluzione 
di continuità per quella di 
mercoledì 9 sulla riconversio¬ 
ne produttiva nefi'hMlustria 
automobilistica e sullo svilup¬ 
po ded trasporti pubblici. Per 
4 ore si fcrmerainno i servizi 
(treni, autobus, navi e area) 
e tutte le industrie prodiXtri- 
ci di mezzi dì trasporto. Il 
giorno successive, poi. toc¬ 
cherà all’agricoltura; sciope- 
rano i braccianti per 24 ore 
e accanto a loro gli edili e 
numerose altre categorie del- 
J’irxtustrìa. Anche i metal¬ 
meccanici hanno annunciato 
la loro adesione: sciopereran¬ 
no per due ore tutti i lavora¬ 
tori delle aziende che produ¬ 
cono macchine agricole c mac¬ 
chinario per le industrie ali¬ 
mentari. Manifestazioni si ter¬ 
ranno in particolare a Mode¬ 
na e a Reggio Emilia. Sul- 
Tagncoltura è già fissato un 
incontro con il governo per 
mercoledì 9. 

Infine, sulla < vertenza ener- 
^ » i sindacati hanno già 
indetto due ore di astensione 
degli elettrici e degli elettro¬ 
meccanici per lunedi prossi¬ 
mo, a sostegno della trattati¬ 
va che si aprirà con il go¬ 
verno; e 4 ore il 15 luglio. 

AI termine di questo ciclo 
di lotte c di confronti, la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
il 22 e il 23 luglio, farà un 
7 >rimo bilancio e deciderà la 
prosecuzione dell'iniziativa. 

Tornando al nodo decisivo 
delle Partecipazioni statali, 
proprio ieri, mentre era in 
corso lo sciopero, la questio¬ 
ne ha avuto un'importante eco 
in Parlamento. La commis¬ 
sione bilancio della Camera 
ha definito i termim della in¬ 
dagine sulle aziende a capita¬ 
le pubblico die era stata sol¬ 
lecitata dal compagno D’Alc- 
ma, a nome del gruppo comu¬ 
niste. L'indagine sarà alfida- 
ta ad un apposito < sottoco- 
miteto » presieduto dal soda- 


(Segue in ultima pagina) 


le indicazioni 
del voto 

del 15 giugno 

Il Comitato centrale del Partito ha iniziato ieri mattma 
la discussione sulla relazione svolte dal compagno Ar¬ 
mando Cossutte. Il dibattito ha approfondito Tanalisi del 
risultato elettorale ribadendo la necessità che al voto del 
15 giugno si dia uno sbocco positiva attraverso la costi¬ 
tuzione di quelle larghe intese democratiche necessarie 
per il rinnovamento del modo di dirigere tutto il paese 
e per la costituzione di amministrazioni aperte, stabili 
ed effidenti nelle Regioni c nelle città. Nella mattinata 
di ieri sono intervenuti I compagni Pascolai, Ciofi, Li¬ 
bertini, Di Giovanni. Cappelloni, Barca, Cerroni, Birardi, 
Pavolini, Varnier. Nel pomeriggio sono intervenuti i com¬ 
pagni Chiaranto, Conti, Margheri, Olivi. Napolitano. Dei 
loro interventi diamo il resoconto nelle pagine interne. 
Sono successivamente intervenuti nella serata di ieri i 
compagni Geremicca. Manfredini. Ariemma, Rotella, Ma- 
risa Rodano, Imbeni, Lalla Trupia, Parisi. Dei loro in¬ 
terventi daremo il resoconto domani. I lavori del CC 
riprendono stamani alle 9. A PAG. 7 E 8 

Criminale piano dello giunta 
denunciato da Volodìa Teitelboìm 

È IN PERICOLO 
LA VITA 
DI CORVALAN 

Incontro alla Direzione del PCI 
con i rappresentanti del PC cileno 


I compagni Volodla Teltel- 
boìm deU’Ufflclo politico e 
Luis Quastavlno del Comitato 
Centrale del Partito comuni¬ 
sta cileno, si sono Incontrati 

— presso la Direzione del PCI 

— con 1 compagni Ugo Pec- 
chloll della Segreteria e Fran¬ 
co Saltarelli della Sezione E- 
sterl. 

I compagni cileni hanno in¬ 
formato il PCI sugli sviluppi 
della lotta unitaria contro la 
giunta fascista e sulla neces¬ 
sità di dare un sempre mag¬ 
giore impulso alla campagna 
di solidarietà internazionale 
per la liberazione del prigio¬ 
nieri politici. 

Particolari preoccupazioni 
destono le notizie sulla salute 
del compagno Corvalan. de¬ 
tenuto in condizioni durissi¬ 
me, privato di ogni più ele¬ 
mentare assistenza. 

I rappresentanti dei PCI 
hanno garantito l’Impegno del 
comunisti italiani a svilup¬ 
pare nelle più diverse forme 


la campagna di soUdaileta 
unitaria e di massa per strap¬ 
pare alla morte il segretario 
generale dei PC cileno e otte¬ 
nere la liberazione delle mi¬ 
gliala di prigionieri politici. 
* • « 

« La Giunta militare cilena 
intende portare a termine ora 
il suo piano d'assassinio di 
Corvalan — giacché non ha 
potuto farlo direttamente con 
una pallottola — mediante lo 
stesso sistema usato per ucci¬ 
dere José Tohà, ossia mediante 
un processo di lenta estinzio¬ 
ne», ha dichiarato il compa¬ 
gno tfolodla Teltelboim alla 
stampa. 

Teltelboim ha spiegato che 
la pessima alimentazione, con¬ 
sistente In fagioli o cecl. ha 
provocato un peggioramento 
delTulcera duodenale di cui 
soffre Corvalan. AI prigionie¬ 
ro .si è anche acuita la gengi¬ 
vite. mentre una slnuslte ero- 

(Segue in ultima pagina) 


Un turista americano 
rapito a Greve in Chianti 

FIRENZE. 3 

Misttenoso scque^iro a Gi'cve in Cliiant:. Un ingogncire ameri¬ 
cano, Alfonso De Sajons. di 61 anni, residente in Francia ma 
da qualche jfiomo trasferitosi in una sua villa fra i bosdii dì 
Greve, è stalo rapito da quattro individui mascherati e armati. 
Secondo quanto hanno accertato i carabinieri, il Do Sajona è stato 
costretto a salire sulla propria auto con la quale i banddti sj 
sono allontanati. H sequestro è avvenuto verso le 18,40. Nulla 
hanno potuto fare in sua difesa il ^ardiniere e sua moglie tenuti 
sotto la minaccia delle armi dai banditi. A PAO* i 


Il governo costretto ieri a presentare la sua proposta 

Il PCI per la revisione immediata 
del prelievo fiscale sui redditi 


L'ex assessore socialdemocratico uU'urbamstica di Roma An¬ 
tonio Pala c stalo incriminato dal pretore per omissione d'atti 
d’ufficio: non a\rcbbe riscosso multe per abusi edilizi per 
una somma complessiva intorno ai mille miliardi. Una cifra 
enorme che coprirebbe un quarto del deficit deU'amministra- 
zlone della capitale. Le sanzioni pccuniarie dove^'nno essere 
comminato in alternativa aU’ordinc di abbattimento delie 
costruzioni abusive come prescrive una loftge del 1967. la 
cosiddetta « legge ponte ». Nella foto: l'ex assc.ssore Pala 
insieme a Maria Muu Cautela, assessore capitolino al piano 
regolatore. A PAG. 10 


{Segue in ultima pagina) 


Il ministro delle Finanze 
Visentlnl e stato costretto a 
presentare Ieri al Senato 11 
disegno di legge governativo, 
approvato dal Consiglio del 
ministri prima delle elezioni, 
per Ja revisione del « cumu¬ 
lo» e delle aliquote. Soltanto 
11 giorno prima il sottosegre¬ 
tario Cerami aveva dichiara¬ 
to alla competente commis¬ 
sione del Senato che II pro¬ 
getto non sarebbe stato pre¬ 
sentato prima del 15 luglio, 
con la motivazione pretestuo¬ 
sa che prima doveva conclu¬ 
dersi la presentazione del¬ 
la denuncia dei redditi 1974. 
In quella occasione il compa¬ 
gno senatore Borsari aveva 
Wvamente protestato a nome 
del gruppo comunista. Ancora 
Ieri, prima che il governo 
desse Tannuncio. il gruppo co¬ 
munista del Senato aveva 
emesso una dichiarazione per 
stigmatizzare il comportamen¬ 


to de) governo e ribadire la 
esigenza di discutere al più 
presto l'argomento. 

Le proposte contenute nel 
progetto del governo sono no¬ 
toriamente insufficienti ed 
e.scludono. oltretutto, riduzio¬ 
ni ad effetto immediato, a va¬ 
lere sull’attuale denuncia dei 
redditi. La discussione, tutta¬ 
via. sarà abbinata a quella 
delle proposte presentate dal 
PCI e si inserisce in un di¬ 
battito più generale di politi¬ 
ca economica e sociale che si 
lega direttamente alle scelte 
per una ripresa qualifica¬ 
ta deU'economla. 

Il gruppo comunista del Se¬ 
nato in particolare si oppo¬ 
ne ad ogni dilazione, richia¬ 
mando « il grave ed ingiusto , 
prelievo fiscale che colpisce 
1 redditi più bassi di lavo¬ 
ro dipendente ed autonomo, 
che esige si provveda subito 
a modificare 11 meccanismo 


del cumulo nelle forme pro¬ 
poste dal comunisti e a ren¬ 
dere operanti tali modifiche 
migliorative anche per i red¬ 
diti del 1974 ». Il PCI chie¬ 
de «che si dispongano inol¬ 
tre le riduzioni di aliquota 
per le fasce di reddito fino a 
10-12 milioni nonché l'aumen¬ 
to delle detrazioni a favore 
dei lavoratori e delle quote 
per 1 carichi di famiglia ». 

La proposta comunista per 
il « cumulo » è stata presen¬ 
tata il 13 febbraio 1975. Es¬ 
sa tiene conto dell’effetto che 
l'inflazione ha avuto nel ri¬ 
durre il potere d’acquisto e 
tutela, insieme con le propo¬ 
ste presentate per le aliquote 
e detrazioni, il potere d’ac¬ 
quisto in rapporto al livello 
del bisogni individuali e fa¬ 
miliari. La proposta comuni¬ 
sta prevede anche norme per , 
evitare che gli alti redditi, i 
per i quali il « cumulo » de¬ 


ve rimanere evadano gli ob¬ 
blighi fiscali. La CommlMlo- 
ne Finanze e Tesoro del Sena¬ 
to ha di fronte, inoltre, due 
proposte del gruppo comuni¬ 
sta per il ripiano dei disavan¬ 
zi degli enti locali e la finan¬ 
za locale, aspetto fondamen¬ 
tale della legislazione fiscale 
connesso sia ad una politica 
di prelievo effettivo dalle ren¬ 
dite locali (in particolare im¬ 
mobiliari) che alla possibilità 
di accrescere gli investimen¬ 
ti sociali. 

Alla Camera, intanto, è an¬ 
data avanti la discussione sul 
progetto di legge governativo 
che prevede novemlla nuove 
assunzioni al ministero delle 
Finanze. E’ una proposta che 
confonde l’efficienza della lot¬ 
ta agli evasori — questione 
politica, che richiede la oon- 
centrazione dell'accertamonto 

(Segue in ultima pagina) 
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rUniià / venerdì 4 luglio 1975 


Presentata una mozione a Palazzo Madama 


Pubblica amministrazione: 
il PCI per una vera riforma 

Sottolineata la necessità della ristrutturazione e del decentramento — Porre fine alle 
numerose sperequazioni retributive — Assicurare la corrispondenza tra la spesa pub¬ 
blica e quelle riforme di struttura che garantiscono il miglioramento dei servizi 


Gli esami per 330 mila studenti 


Terminate ieri 
le prove scritte 
per la maturità 

Continuano solo per £li studenti del liceo arti¬ 
stico - La prossima settimana inizieranno gli orali 


Una mozione che Indica al 
governo le direttive sui pro¬ 
blemi delUa pubblica ammini¬ 
strazione è stata presentata al 
senato dai compagni Germa¬ 
no, MafflolettI, Marselll, Mo¬ 
dica, PsRia e Venonzl. 

li Senato — si aflerma nel¬ 
la mozione comunista — con¬ 
siderata la necessitìi della ri¬ 
strutturazione e del decentra¬ 
mento delle pubbliche ammi¬ 
nistrazioni, con la istituzione 
di strumenti di controllo e di 
partecipazione democratica, 
allo scopo di conseguire un 
maggior grado di produttivi¬ 
tà deila spesa pubblica e ri¬ 
muovere le cause di Inetn- 
cienza nel quadro della gra¬ 
ve-situazione del Paese; rite¬ 
nuta l'urgenza di eliminare le 
sperequazioni retributive e 
pone decisamente tlne al set¬ 
torialismo ed alle rivendica¬ 
zioni corporative; riaffermata 
l'esigeaxza Indifferibile della 
ristrutturazione del ministeri, 
secondo le effettive esigenze 
di ciascuno di cesi e con un 
programma coordinato, che 
porenda a base li trasferimen¬ 
to delle funzioni e del poteri 
alle Regioni; rilevata la ne¬ 
cessità di attuare l'ordina¬ 
mento del personale statale 
In base alle qualifiche firn- 
slonall, con l’accesso agli im¬ 
pieghi mediante concorsi uni¬ 
ci per carriere assimilabili, 
con misure di mobilità per 
fronteggiare le esigenze più 
urgenU; di btoocaire tempo¬ 
raneamente le assunzioni ed 
evitare provvedimenti di au¬ 
mento degli organici se non 
In casi di evidente ed impro¬ 
rogabile necessità; di pro¬ 
muovere nell’amministrazione 
e nelle aziende dello Stato, co¬ 
me negli enti pubblici terrlto- 
rlall c non territoriali e nelle 
aziende pubbliche, una giusta 
politica retributiva sia nel- 
ramblto del singoli settori che 
In rapporto alle retribuzioni 
in generale; invita 11 go¬ 
verno ad agire in modo 
ohe si pervenga ad una 
sollecita definizione degli 
strumenti legislativi riguar¬ 
danti 11 completo trasferimen¬ 
to del poteri, delle fttndonl 
e del mezzi finanziari alle 
Regioni. 

Nella mozione si Impegna 11 
governo «a far precedere ogni 
provvedimento riguardante il 
trattamento e l’ordinamento 
delle carriere del magistrati 
di ogni ordine e grado e ca¬ 
tegorie assimilate, da una 
precisa ed analitica Informa¬ 
zione In ordine agU incarichi 
- — Ivi compresa la partecipa¬ 
zione a collegi arbitrali — at¬ 
tribuiti a magistrati ommlnl- 
stratlvl (Consiglio di Sta¬ 
to, Tribunali amministrativi 
leglonall. Corte del conti), ad 
avvocati e procuratori dello 
Stato, nonché a magistrati 
ordinari, sla In ruolo che fuo¬ 
ri ruolo, con la precisazione 
dei tipo di incarico e della 
entità del compenso: In ordi¬ 
ne alla peroedone da parte 
di appartenenti alle medesi¬ 
me categorie di compensi di 
lavoro straordinario: In ordi¬ 
ne, Infine, alla misura del 
compensi (propine) percepiti 
dagli avvocati e procu¬ 
ratori dello Stato, a norma 
dell’articolo 21 T.U. 30 ottobre 
1033, n. 1611; nonché a consi¬ 
derare, In relazione al dise¬ 
gni di legge riguardanti le 
magistrature amministrative 
e militari, l’esigenza di cor¬ 
rispondenti e contestuali ri¬ 
forme aM’ordinamento del re¬ 
lativi organi giurisdizionali, 
consultivi e di controllo in 
coerenza con 1 principi della 
Costituzione, e. In particolare, 
la abolizione delle nomine go¬ 
vernative al Consiglio di Sta¬ 
to ed alla Corte dei conti; il 
divieto per tutti i magistrati 
— Ivi compresi 1 consiglieri e 
presidenti di sezione del Con¬ 
siglio di Stato e della Corte 
del conti — di esercitare fun¬ 
zioni od espletare compiti di¬ 
versi'da quemi Istituzionali co¬ 
me è già stabilito per 1 ma- 
glstnvtl ordinari e per quelli 
del Tribunali amministrativi 
regionali, l’obbligo di reslden- 
ra nel luogo ove ha sede l’uf¬ 
ficio giudiziario, presso il q'ua- 
le prestano seirvlzio, l’unifi¬ 
cazione del ruoli del magi¬ 
strati del Consiglio di Stato 
e del Tribunali amministra¬ 
tivi regionali: tutto ciò per 
assicurare la corrisponden¬ 
za tra la spesa pubblica e 
quelle riforme di struttura 


Interpellanza di senatori del PCI 


I compiti dell’Italia alla presideaza CEE 


I senatori comunisti Valori. Calamandrei, Ci¬ 
polla. Abcnante. Cossutta ed altri hanno pre¬ 
sentato un’interpellanza ai presidente del Con¬ 
siglio o ai ministro degli Esteri « per mettere 
a confronto gli intendimenti del governo sulla 
possibile funzione dell’Italia nel semestre di 
presidenza che dal 1. luglio le spetta alla 
CEE con la esigenza di quel rinnovato svi¬ 
luppo democratico o pneiflco della Comunità 
europea a sostegno del quale va la forza 
crescente del movimento popolare e della sua 
unità nel nastro Paese >, 

Gli Interpellati chiedono Inoltre di sapere 
se alia presidenza delia CEE il governo in¬ 
tenda pmtare impidso ad una serie di impor¬ 
tanti questioni; 1) un costruttiva contributo 
del paesi delia Conninità alia positiva e rapida 
conclusione al massimo livello della Confe¬ 
renza per la sicurezza e coopcrazione in 
Europa: 2) U raggiungimento e la definizlcne 
di accordi concreti nel negoziato In corso 
tra la CEE e la Lega Araba, e in prime luogo 
per la coopcrazione tra le risorse Industriali, 
tecnologiche e scientifiche europee, e quelle 
energetiche c di altro materie prime del paesi 
arabi; 3) l’avvio e lo svolgimento delle proce¬ 
dure necessarie per dare al più piesto investi¬ 
tura democratica al Parlamento europeo. 


mediante elezioni dirette a suffragio univer¬ 
sale in tutta la CEE, c perché, come base di 
esse, una legge elettorale comunitaria venga 
elaborata senza indugio: 4) una più celere 
ammissione nella Comunità della Grecia e del 
Portogallo, con le loro democrazie nate dal 
rovesciamento del fascismo, e al cui consoli¬ 
damento c progresso antifascista le forze 
democratiche europee devono dare solida¬ 
rietà endie sul terreno dei rapporti economici. 

1 senatori comunisti chiedono inoltre di 
conoscere quali iniziative straordinarie e 
urgenti la presidenza della CEE intenda 
proporre per affrontare i più acuti problemi 
economld e sociali delia comunità e preci¬ 
samente; a) la politica agricola, per la 
quale tutte le forze economlcbe, sindacali e 
politiche della CEE senza discriminazione de¬ 
vono essere chiamate, in occasione della 
prevista discussione dèi suo s bilancio s, a 
tracciare nuove linee capad di garantire le 
flnalità dell’alt. 39 dei Trattato di Roma; 
b) le questioni dell’oocupaziooo (4 milioni e 
mezzo di disoccupati tono ormai presenti 
nella CEE). da esaminare nella conferenza 
dei rappresentanti del lavoratori e del pa¬ 
dronato richiesta dal Comitato economico e 
sociale della ComuniUi e che è auspicabile 
venga convocata entro Tanoo. 


Dopo il tema in italiano 
die ha dato il via agli esa¬ 
mi di maturità e di abilita¬ 
zione, ieri SI è avuta la se¬ 
conda ed ultima delle prove 
scritte, n tempo a disposi¬ 
zione avuto dal più di 330 mi¬ 
la candidati per lo svolgi¬ 
mento del compito è stato di 
quattro ore. 

Per la maturità classica, 
(era in programma la versio¬ 
ne dal latino) è stata asse¬ 
gnata la traduzione di un 
brano di Seneca e Nessuno di 
noi è senza colpa», tratto dal 
De Ira (Il libro parag. 28). 

Per rabilitazione magistra¬ 
le (latino) è stato dato un 
brano di Quintiliano < Inter¬ 
vallo e gioco nell’educazione 
del fanciulli ». Alla maturità 
adentlfica gli studenti hanno 
potuto scegliere un proble¬ 
ma di matematica tra i tre 
assegnati. 

Un testo unico valevole per 
tutte le lingue è stato dato 
alla maturità tecnica per pe¬ 
rito aziendale e corrispon¬ 
dente in lingua estera. An¬ 
che alla maturità tecnica 
commerciale (specìalizzazio- 
n: amministrazione industria¬ 
le) è stato assegnato, per U 


Per il governo della Regione, delle Province e dei Comuni 

Marche: serrato confronto politico 

Airassemblea regionale degli eletti comunisti il PCI riafferma la linea dell’Intesa e della coliaborazione tra le forze popolari 
Sollecitato dal PSI il superamento della «vecchia logica degli schieramenti chiusi» • Una DC ancora su posizioni fanfaniane 


Deciso alla riunione dei capìgruppo 

n programma dei lavori 
della Camera dei deputati 


I presidenti del gruppi più grave di quella attuale», 

parlamentari, riuniti sotto la Ecco il calendario dei la- 
presidenza deU’cn. Pertlni, voli: nella settimana dal 7 

hanno definito ieri a Monte- al 12 luglio sono stati inse- 

eltorio l’attività della Carne- riti all’odg proposte e dlse- 

ra fino al 18 luglio. Al ri- gnl di legge relativi alle peti- 

guardo uscendo dalla riunlo- slonl ENEL, alla fissazione 

ne, il compagno Natta ha in 18 anni come minimo del 

rilasciato la seguente dlchla- contratti agrari, ai flnanzia- 

rozlone: «Abbiamo cercato mento delle piccole e medie 

di definire un certo program- industrie, aU’INVIM e al fi- 

ma di attività parlamentare nanzlamonto della GEPI, 

In questa fase, prima delia inoltre è prevista la messa 

Interruzione estdva, tenendo all’odg oncne del decreto di 

conto sia di provvedimenti proroga del blocco del fitti 

che sono già all’esame (OEPI, che la commlsolone spedale, 

misure per le piccolo e me- secondo lo previsioni dei ca- 

dio industrie, fitti. INVIM), 
sia di impegni già assunti 
dal govsrno (la data di pre- 
sentszlone della dlchlarazlo- 
ne del redditi per esemplo, 
per quanto riguarda le que¬ 
stioni del fisco) sia infine ——————— 

di esigenze e sollecitazioni Dopo due /olgorantt cavt- 
antiohe e recenti che ven- pagne elettorali. Quella per 

gono dal il referendum e Quella per il 

per quel che concerne la si- pljipno, Ofannl Pasqua- 

Biottamente soddisfatto 
i riguardo all occupa- per i rtsuJfoM offenuH, ho to- 

* ,, T- sciato la direzione del Popolo. 

oiiSi" Qoonto Ci riguarda lo sa- 

ab^rnò Mrtenuto rSìranza lotiamo con sincero rimpian- 

^lamento?? vadiTv^ri m Quotidiano della DC. 

ou^I?’*nèri^o'^®mame"dl rth certamente il nostro lavoro 

^iS!- S?r*«eÌ?oV4llo"'nn‘'dS; 

de rilievo, dalia riformo sa- 
nitarla all’aborto, in modo 

che la Camera poeaa solle* Fan/oni ha candiaaviente ow* 

diamente deflnlrilèlla ri- nunciato che PaSQuarelli la- 

presa autunnale del lavori», scio il giornale «per ripren- 

Altre dichiarazioni hanno «fere io sua attività professio- 

rllasolato 1 presidenti degli naie», ami gli ha inviato 

altri gruppd fra cui U socia- «sinceri auguri per la ripre- 

lista Marietti, il quale in sa dell'attività che é portico- 

particolare ha richiamato la lomente congeniale al nostro 

esigenza e l’urgenza «di at» coro omico». 

provare provvedimenti legl- Il che ha rappresentato per 
stativi volti al sostegno del noi, do un lato, un’ovvia con- 

settori più deboli (edilizia e ferma, e, dall'altro lato, un 

agricoltura) per non trovard serio motivo di allarme. La 

all’inizio dell’autunno, in una conferma che — come aveva- 

situazione economica assai mo sempre sospettato — Quel- 


plgruppo, dovrebbe licenzia¬ 
re entro mercoledì della pros¬ 
sima settimana. 


Dalla nostra redarione 

AKOOKA. 3 

« Anche dopo il grande 
successo elettorale consegui¬ 
to il 15 giugno, U PCI riaf¬ 
ferma la sua linea deU'lntesa 
s della coilahoraziooe fra.le 
forze popolari e lo dimostra 
con 1 fatti nel Comuni (e 
ormai sono tanti nelle Mar¬ 
che) ove da solo o con altre 
forze di sinistra detiene la 
maggioranza assoluta. Slaano 
altresì pronti a vagliare ed 
a discutere ogni proposta se¬ 
ria e costruttivo. E’ q'jesto 
che d rende dlfferantl »: cosi 
Il compagno on. Renato Ra¬ 


zione scudocroclata anconeta¬ 
na Insisteva sul congresso 
straordinario del partito, ed 
al posto dell’atteso ed indi¬ 
spensabile chiarimento al suo 
interno rilanciava con arro¬ 
ganza pari a cecità la qua¬ 
rantottesca visione di una 
« zx; oggi più che mal alter¬ 
nativa a se stessa per U man¬ 
tenimento delle libertà nel 
nostro Paese », 

D’altra parte, proprio da 
questa sterile negazione di 
ogni forma di rinnovamento 
dipende la stanca ed ormai 
screditata proposta demo¬ 
cristiana per la riedizione del 
centrosinistra organico alla 


Nel glorid dal 14 al 18 lu- u compagno on. Renato Ba- centrosinistra organico alla 
stlanelll, segretario del PCI Regione. Ed è una poslzlo- 

P*® ^ Marche, ha concluso ne disperata, senza prospetti- 


di legge relativa al cosiddet¬ 
to potenziamento della am¬ 
ministrazione finanziarla, il 
decreto relativo alla fissa¬ 
zione della data per la de¬ 
nuncia del redditi, un decre¬ 
to sul rimpatriati dall'Eri¬ 
trea, proposte sulla speri¬ 
mentazione agraria e norme 
sulla protezione della fauna. 


CONGENIALE 

Dopo due folgoranti cam- | la del giornalista non fosse 
pagne elettorali. Quella per affatto l'attività professiona¬ 


li referendum e Quella per il 
il 15 giugno, donni PasQua- 
relli, giustamente soddisfatto 
per i risultati ottenuti, ha la¬ 
sciato la direzione del Popolo. 
Per Quanto ci riguarda lo sa¬ 
lutiamo con sincero rimpian¬ 
to perché sema di lui olio 
testa del Quotidiano dello DC, 
certamente tt nostro lavoro 
sarà meno tiare. Nel rivolger¬ 
gli sullo stesso Popolo un do¬ 
veroso commiato, Aminfore 
Fanfani ha candidamente an¬ 
nunciato che PaSQuarelli la¬ 
scia il giornale « per ripren¬ 
dere la sua attività professio¬ 
nale», ami gli ha inviato 
«sinceri auguri per la ripre¬ 
sa dell’attività che È partico¬ 
larmente congeniale al nostro 
caro amico », 

fi che ha rappresentato per 
noi, da un lato, un’ovvia con¬ 
ferma, e, dall'altro lato, un 


le congeniale al nostro caro 
amico. L’allarme i determi¬ 
nato da un interrogativo; 
Qual è mai l’attività conge¬ 
niale a PaSQuarelli? Ahinoi, 
precedenti esperienze ci fan¬ 
no fondatamente temere che 
l’ex direttore del Popolo sia 
destinato a tornare, chissà 
in Quale autorevole veste, al¬ 
la TV. Ma in tal caso ci sa¬ 
rebbe poco da scherzare. Ac¬ 
collare alla collettività nozlo- 
nale dei teleutenti un perso¬ 
naggio ohe ha dato prova di 
intendere nel più fazioso dei 
modi il compito deU’informd- 
zione sarebbe cosa davvero 
intollerabile. Ed i comungue 
ora di finirla con la pretesa 
della DC ai mettere e levare 
a proprio piacimento i propri 
uomini a via ’Teutada o in 
viale Mazzini. Sarà un'atti¬ 
vità congeniale a PasQuarelli, 
ma non certo a chi paga il 
canone TV. 


l’assemblea regionale degli 
eletti oomunistl. svoltasi nel¬ 
la sala del convegni delia 
Provincia di Ancona. 

La stessa assemblea, segui¬ 
ta da un pubblico che gre¬ 
miva anche 1 corridoi d’acoes- 
so alla sala, era una dimo¬ 
strazione visiva dello stile di¬ 
verso dei comunisti. Erano 
presenti pure molti esponen¬ 
ti regionali di altri partiti. 

Il compagno Bastlanelii, 
nella concliuslone, rispondeva 
fra gli altri al professore 
Walter Tulli, l'ex-presldente del 
Consiglio reglonade. Interve¬ 
nendo al dibattito egli aveva 
infatti avanzato, reiatlvamen- 
te alla Regione, proposte per 
una nuova composizione « al¬ 
la 1-uce del 15 giugno » del¬ 
l’ufficio di presidenza, per la 
attuazione altresì di una po¬ 
litica di « comprensorlallzza- 
zlone » e per la concessione 
delle deleghe, «anche se mol¬ 
ti altri Comuni hanno ora 
una maggioranza di slnbtra ». 
« La sltuà’zlone è delicata — 
aveva detto Tulli — ma non 
dcamimatlca, né tanto meno 
traumatizzante. Non sono tra 
ooloro ohe si strappano le 
vesti. Ohi ha fede democrati¬ 
ca ed antifascista non deve 
avere paura dei risultati elet¬ 
torali ». 

Tuttavia, gii attuali dirigen¬ 
ti d.c. maràiiglanl. arroccati 
su posizioni fanfaniane quan¬ 
to mal ehluse ed Integrallsti- 
etw, non sembrano aver com¬ 
preso la lezione del 16 giu¬ 
gno. Proprio ieri sera, men¬ 
tre làtnfanl veniva posto In 
minoranza a Roma, la dire- 


Lettera dei parlamentari comunisti al presidente della Commissione di vigilanza 

IMPEGHO PER ATTUARE LA RIFORMA RAI-TV 


31 è riunito ieri a Monte¬ 
citorio rufflclo di presidenza 
della commissione di vigi¬ 
lanza sulla RAI-TV che, sul¬ 
la base di una lettera invia¬ 
ta al presidente dal compa- 
’ ano Cavalli a nome del par¬ 
lamentali comunisti, ha dl- 
acusso del calendario del la¬ 
vori della commissione in or¬ 
dine alle scadenze che devo¬ 
no essere rispettate in base 
alla legge di riforma. 

E’ stato deciso dal comi¬ 
tato di presidenza che la pro-s- 
sima settimana saranno af¬ 
frontati alcuni del prlnol- 
pall problemi Inoltro II 16 
luglio la commissione discu¬ 
terà. presenti il presidente 
e il vice presidente delia RAI, 
Plnocehlaro e Orsello, e li i 
direttore generale Prlncloe, 
delio stato generalo della 
azienda, del contratto col¬ 
lettivo di lavoro, delle col¬ 
laborazioni esterne e della 
programmazione del terzo tri¬ 
mestre. Inoltre si avrà an- 
’ «he uno scambio di idee sul- 
|3 ristrutturazione aziendale. 


Infine il comitato di pre¬ 
sidenza ha deciso di costi¬ 
tuire gruppi di lavoro sulla 
TV via cavo, sugli indirizzi 
generali da dare alla TV. 
sulla programmazione e sul 
criteri di spese e di Investi¬ 
menti dell’ente, sulla tribuna 
stampa e sulla pubblicità. 

Il documento del parlamen¬ 
tari comunisti, accolto dalla 
commissione, specifica l pro¬ 
blemi piu Importanti da af¬ 
frontare per la RAI-TV. 

Entro li 18 luglio — ricorda 
in lettera — la Commissio¬ 
ne deve varare U proprio re¬ 
golamento; entro 11 18 ago¬ 
sto devo essere sottoscritta 
la Convenzione principale tra 
lo Stato e la RAI - TV e 
la Commissione è chiamata 
ad eripnmorc un proprio pa¬ 
rere (ohe non potrà essere 
una semplice <i pte.sa d’atto); 
entro il 18 novembre la Cc«n- 
mbslonic dovrà esprimere li 
proprio parere .sulle condu¬ 
zioni « secondarle » riguar¬ 
danti: a) il servizio di rl- 


ecoeslone dei canoni d’abbo¬ 
namento per conto dello Sta¬ 
to: b) le trasmissioni per la 
scudo, che saranno curate da 
un « dipairtlmeinto radiotelevi¬ 
sivo delle trasmissioni scola- 
stlohe ed educative per adul¬ 
ti »; c) le trasmissioni ra¬ 
diofoniche o televisive in lin¬ 
gua tedesca per la provincia 
di Bolzano: d) le trasmissio¬ 
ni radiofoniche e televisive 
in lingua francese per la Re¬ 
gione autenoma Volle d’.Ao- 
sta; e) le trasmissioni radio- 
fonlcne e televisive in lingua 
slovena per la Regione au¬ 
tonoma dei Friuli — Vene¬ 
zia Giulia; f) le trasmissio¬ 
ni radiofoniche e televisive 
per la diffusione e la cono¬ 
scenza della lingua e della 
cultura italiane nel mondo: 
g) le trasmissioni per gli 1- 
tallanl all’estero cd in n.avi. 
gazlone (marittimi e passeg¬ 
geri); h) le trasmlsslcnl ra¬ 
diofoniche speciali ad onde 
corte per l'estero. 

La. Commissione dovrà 1- 


noUtre; disciplinare rapido- 
mente, pi-ev-edondo opportune 
consultazlcol, rubriche come 
Tribuna stampa (di nuova 1- 
stltuzlone). Tribuna olndaoalc, 
Tribuna politica e Tribuna e- 
lettorale; elaborare il rogolo- 
meinto peu 11 « diritto d’ac¬ 
cesso », al fine di rendere pos¬ 
sibile la partecipazione di tut¬ 
te le forze valide della so¬ 
cietà Italiana, determina¬ 
re (entro il mese di luglio) 
li limite massimo delle en¬ 
trate pubblicitarie por l’anno 
1976 (Si tratta d! un argo¬ 
mento assai delicato, che non 
potrà non vedere — rileva 
la lettera del parlamentare 
comunista — la Commissione 
« confrontarsi con gli enti in¬ 
teressati dcOi’odltuTia, sulla 
base di un obiettivo esame 
del dati consuntivi del '74, 
di quelli relativi all’andamen¬ 
to del '73 e del preventivo per 
il ’78 che la concessionaria 
dovrà fornire »). 

11 compagno Cavalli sotto- 
linea a questo punto « il com¬ 


pito più importante e impe¬ 
gnativo » che spetta aita Com- 
mlnslone: quello di Indicare 
con rapidità alila RAI - TV 
« gli indirizzi generali per la 
attuazione del principi fissa¬ 
ti dalla legge di riforma cd 
1 criteri generali circa I pro¬ 
grammi ed t plani di spe¬ 
sa e d’investimento, senza I 
quali la situazione pub diven¬ 
tare più difflcUe, faticosa 
« Non dimentichiamoci — 
conclude la lettera — ohe la 
opinione puobllca è In atte¬ 
sa che qualcosa cambi, e ra¬ 
dicalmente, nel servizio d’in- 
formazione radiotelevisiva. 
Con la nuova legge di rifor¬ 
ma le scelte strategiche del¬ 
ia programmazione, delia ge¬ 
stione, nonché del "diritto di 
accesso" o delia regolamenta¬ 
zione pubblicitaria saranno 
fortemente condizionate daUe 
deliberazioni della nostra 

Commissione, 1 cui poteri, 

ma, insieme, anche le respon¬ 
sabilità, sono notevolmente 
aumentati ». 


Un provvedimento di grande valore civile e umano 


Con voto unanime il Senato 
ha approvato la legge sui 
consultori per la maternità 

l'Intervento della compagna Carmen Zanti e la dichiarazione di voto per il PCI 
di Ciglia Tedesco - Delegazioni dell'llDI sollecitano altri interventi per le donne 


tema di lingua straniera, un 
testo unico valevole per tut¬ 
te le lingue. Alla maturità 
tecnica n.nutica (indirizzo 
macchinisti) è stato dato il 
tema in lingua inglese sulle 
operazioni prima di lasciare il 
porto, mentre all'altra (indi¬ 
rizzo capitani) il tema di lin¬ 
gua inglese ò stato sul traf¬ 
fico dei container. 

Infine, per gli esami di 
maturità tecnica femminile 
è stato assegnato un tema di 
lingua straniera valevole per 
tutte le lingue. Escluso il li¬ 
ceo artistico in tutti i tipi 
di scuola sono terminate le 
prove scritte. 


Progetto legge comunista 
per il piano CNEN 

Il gruppo comunista del Se¬ 
nato ha presentato ieri a Pa¬ 
lazzo Madama un progètto di 
legge per 11 finanziamento del 
plano quinquennale del Cnen. 
La legge prevede, in armo¬ 
nia con la delibera del Cipe 
del 10 luglio 1974. di asse¬ 
gnare 300 miliardi al Cnen 
in cinque anni e di erogare 
subito la quota di 80 miliardi 
per il 1976. 


La legge che Istituisce I consullori per l'assistenza alla 
famiglia • alla maternità, finanziali dallo Stato, program¬ 
mai] dalle Regioni e affidati al Comuni, con una gostiona 

pubblica che potrà consentire la più ampia partitcìpazione 
democratica delle popolazioni, è stata approvata ieri dal Se¬ 
nato con voto unanime. Il provvedimento passa ora alla Ca¬ 
mera. Con questa logge — ha - 

affermato intervenendo ai di- soprattutto la possibilità che 
battito la compagna Ourmeh le leggi regionali di attuazlo- 
Zantl — si opre un nuovo he garantiscano la più vasta 

capitolo di civiltà nel nostro partecipazione di forze soda- 

paese, si compie un nuovo h gestione del cixisulto- 

grande passo in avanti dopo ® quindi un reale confrin- 
quelll già fatti con ia legge te democratico, è questo di; 
sugli asili-nido, con il referen- S"'® un autentica e non .or- 
dum, e con il nuovo diritto di fi 

famiglia. Asse portante del ** clas' un.». 

provvedimento é quello di av- Mentre nell'aula era in cor- 
vdare e sviluppare un servizio dibattito, davanti a Pa¬ 

per una maternità e paternità 

libere e responsabili e per rioni dell’Unione donne italla- 

alutare 1 giovani ad assumere '"f; tutta Ita la, m^ 

^’lfve» K»tut r»el 

E' q'uSlo'^dl tK'dS “mellF £l‘ 

i*aso"“drma'te?StrttalL" 

come di aiuto ad evitare le ^ Camera, 

maternità non desiderate at- L’UDÌ, negli incontri avuti 
traverso la prevenzione (co- con le forze parlamentari, ha 

Doscenza e uso del metodi e posto tre questioni: 1) rapida 

del farmaci contraccettivi set- approvazione da parte del due 

to controllo medico), creando rami del Parlamento della leg- 

In questo modo le condizioni ge sul consultori; 2) supera- 

perché diminuisca la plaga mento degli ostacoli politici e 

degli aborti. degli intralci burocratici che 

Da quest’ultimo punto di slnora hanno impedite il 11- 


vlsta — ha osservato la sena¬ 
trice comunista — questa leg¬ 


ge non pu6 essere considerata chiesta, in particolare, è sta¬ 


ra alternativa ad un’altra leg- 
;e, ora all'esame delia Came¬ 
ra. che riguarda soeclflcamen- 
te la revisione delle norme pe- 


te la revisione delle norme pe- gretarlo al tesoro raoorii. si 
noli in materia di aborto. Ma rapida approvazione del testo 


é indubbio che il provvedi¬ 
mento ora varato <fal Sona¬ 


ne diaperata. senza prospeitl- 
ve. II PSI marchigiano ha ri¬ 
badito anche questa matti¬ 
na, nei corso di una confe¬ 
renza-stampa, il suo reciso 
no ai quadripartito. 

Il FRI formalmente aderi¬ 
sce. ma pone condizioni — 
sta sul programma, s-.a sul 
tipo di gestione — assai vi¬ 
cine a quelle dei comunisti 
marchigiani. 

Nella conferenza stampa di 
questa mattina il PSI ha sol¬ 
lecitato il superamento della 
« vecchia lozXca degli schie¬ 
ramenti chiusi » e la « fine 
delie vecchie demarcazioni po¬ 
litiche che non siano quelle 
nel confronti deila deetra fa¬ 
scista ». « Nella DC — ha sot¬ 
tolineato li compagno Novax- 
ro Blmonazzl, segretario re¬ 
gionale del PSI — occorrono 
significativi mutamenti ». sul 
ruolo del PCI é stato detto: 
« I socialisti sono consaipe- 
volt del fatto ohe nessuna 
maggioranza alla Regione Mar¬ 
che si puO determinare sen¬ 
za rapporto del oomunistl ». 
Circa la specificità di que¬ 
sto apporto 11 PSI si riserva 
di fornire una Indicazione pre¬ 
cisa dopo 1 contatti con le 
altre forze politiche. Tra l’al¬ 
tro, 1 socialisti lisnno convo¬ 
cato per sabato una riunione 
di tutti 1 partiti dril’arco co¬ 
stituzionale. 

Fezslno U PSDI si è aste¬ 
nuto dal rituale sostegno alle 
tesi democristiane: fino ad 
oggi ha preferito tacere 

Intanto In butte le provln- 
oe marchigiane si stanno si¬ 
glando accordi per la forma¬ 
zione di giunte PCI e PSI, 
aperte a larghe Intese, in 
piccoli e grandi centri co¬ 
me Pesaro, Senigallia, Tolen¬ 
tino, Jesi, Urbino, ecc. Da un 
terzo, passeranno sicuramen¬ 
te almeno ad oltre la metà 
dei totale 1 Comuni marchi¬ 
giani gestiti da schieramenti 
di sinistra e progressisti. 

Per le amministrazioni pro¬ 
vinciali si va verso la (rea¬ 
zione di una maggioranza co¬ 
munista c socialista — già 
certa a Pesaro — anche ad 
Ancona, mentre ad AscoU, ove 
PCI e PSI detengono la metà 
dei seggi, si sono avviate in¬ 
teressanti trattative. 

Davanti a questo mutamen¬ 
to del rapporti di forza e 
politici nelle Marche, contra¬ 
sta ancor di plU l’Isolamen¬ 
to e i’ottiiso conservatorismo 
della DC fonte non solo di 
Inevitabili od acutlaslmo lace¬ 
razioni Bll’lnterno dello stes¬ 
so .scudo crociato, ma anche 
di deleteri ccntrueoolpl c pa¬ 
ralisi nel tessuto civile e pro¬ 
duttivo della regione, minato 
da una gravlssl-ma crlàl eco¬ 
nomica. 

Walter Montanari 


Slamo cofttroitt a rinviare 
le rubrica « Emigrazione »/ 
ce ne scusiamo con I lettori. 


La Toscana 
donerà 
una scuola 
al Vietnam 

FIRENZE. 3 

Sabato 5 lujtlio in Palazzo 
Medici Riccardi I) Comitato 
toflcano per la ricostruzione 
del Vietnam c consegnerà » 
una parte della somma rac* 
colla «1 ropprevntantl del 
GRP del Vietnam del Sud, 
Phan Tham Lam e Do Chi 
Dung, e airmcaricato d’ai* 
fan dcH'ambasciata della 
RDV a Roma. Huynh Tieng. 
Il contributo è destinalo alla 
reelizzoziooc di un edificio 
scolastico nel Vietnam. 

Alia cerimonia — che 
lerrè alle ore 11 od alla quo 
le sono stato in\itate lo di¬ 
verse componenti politiche o 
sociali democratiche della 
Toscana — part(*ciperzinno 
fra Kb altri, come rappre- 
scoUtntj del comitato unita 
rio il presidente della giun¬ 
ta l'cffionele tosc.^na. Lelio 
Lavorio, il presidenie del 
Consiglio regionale Elio Cab- 
buggiani. il presidente del- 
rURPT Luigi Tassinari, il 
presidente regionale del- 
r.‘\NCI Giacomo Mocehooni. 
j] sindaco di Lucca, il presi» 
dente della provincia di Mas¬ 
sa Carrara, esponenti della 
coopcmzione. delle ACLT. 
della federazicoe sindacnìe 
unitaria, del comune di Fi- 


Senato: mercoledì 
la proposta 
di legge per 
gli edicolanti 

Il disegno di leggo sulla 
esclusione degli edicolanti e 
dei librai dulia respnsabi* 
bta penalo per la vendita d! 
pubbllcazicn) oscene andrà 
mercolodi prossimo flllVsamc 
deli assemblea di Palazzo 
Madama Lo ha dociso ieri 
la conferenza dei presidenti 
dei gruppi nel formulare il 
calendario dei lavori della 
spttlrnnna ventura del Sena¬ 
to in aula. 

(Juestn decisione è stala 
resa possibile dopo clic mor- 
eolocil lo Commissione giu¬ 
stizia. dopo 7 mesi di 
sabotaggio democristiano, a 
Inrghlss ma maggioranze ha 
appresalo il provvedimen¬ 
to nel U'sto pervenuto 
dallii Cornerà. Accoglien¬ 
do le tesi sostenulc dal reio- 
tore compagno Lugnnno (à. 
questa, una delle raro vol¬ 
te. ai Sonato, in cui su un 
provvedimento rircrlscc un 
rappresentante che non ò 
della maggioranza di gover¬ 
no) la L'ommissione ha di fat¬ 
to escluso — con In reiezione 
di un emendamento DC — 
qujlsiasi ipotesi di affidare 
«1 rivcnilllon un.n funzione 
censoria sulle pubblicazioni. 


Ieri a Varsavia 

Improvvisa 
scomparso 
(Sei compagno 
Arcangelo 
Valli 

Una vita dedicata al PCI 
>- Mesaaggi di cordoglio 
di Longo e Berlinguer 




nanziamento e l’attuazione del 
plano di asili-nido (questa zi¬ 


ta illustrata in un incontro 
con il sottosegretario alla sa¬ 
nità Foschi e con il sottose¬ 
gretario al tesoro Fabbri); 3) 


unlflcato elaborato dal comi¬ 
tato ristretto della commlsslp- 



to. avendo come uno del suol ne Sanità della Camera per lo 

obiettivi q lello della preven- scioglimento dell’ONMl e u 

zlone, stimola le forze politi- relativo passaggio delle com- 

che ad affrontare con maggio- petente, del personale v ael.e 

re reBponwbllltà e chiarezza attrezzature — tra cui gli «s). 

il problema dell’aborto. 11-nido e 1 consultori — alle 

Altro aspetto essenziale é Regioni e agli enti locali JQue- 
la corrispondenza tra 11 prov- st’ultlma richiesta e stata li- 
vedi mento e la crescita della lustrata In un Incontro con 


coscienza della donna e del- il presWente della comml-«lo- 
la collettività. La maternità ne Sanità della Cà™era. Fra- 
e la paternità — ha detto la sca. e con gli onorevoli 
rarlamentare comunista — Cecilia Chiovlni e Morlnl aei 
non possono essere più consl- comitato ristretto, 
derate un fatte privato, ma rn » 

un valore sociale; da qui la *’ ’ 

esigenza che al stabilisca un 

nuovo rapporto tra famiglia ___ 

e società. — ——— 

Tuttavia — ha denunciate la 
compagna Zanti — il gover- 

no. e la DC in particolare, ADOlOVaTIl 

turano sabotato slnora la leg- • ‘ ^ 

ge sugli asili-nido, facendo pe- In laniiA 

sare ancora sulla donna la IO *“98“ 

drammatica alternativa tra il „ 

diritte al lavoro e il diritte cillla DrOCUdUra 

di essere madre. Purtroppo 

non si fa nulla neppure per i. |;nsii«ÌMTÌA«e 

aiutare la donna sul plano 01 IIQUIOOZIvflU 

culturale e sanitario. Il prov- ai. • 

vedlmente sul consultori, ol- rftflttfl deoll 61111 

tre a mettere in mote forze fcuHITH ciisi 

BOclall e pollt'che e ad Im- .. • 

pegnare in prima persona gli C0066raTIVI 

enti locali, ohe dovranno ave- i 

re la direzione o li cooixllna- h_i 

mento del servizi, stimolerà I-a commissione lavoro *1 
SSe l’impegno di quallfloa- Senato ha approvato )n via de- 

zlone profeaslonalo del perso- flnlUva la legge che uniformo 

naie aanltarlo e scientifico in ed sccelera la procedura di li- 

campi slnora ignorati. quìdaztone conila amministra¬ 
li D(i: — ha osservate a tlva degli enti cooperativi, n 

sua volta la compagna Olglla provvedimento consente di su- 

Tedesco, dichiarando il voto _«rare l’attuale legislazione c 

ra^”l°'ha^'l.luto“'lmràra^^^ di avviare il necessario p^s- 

nSla legge la possibilità che so del « rami accch. » de! set- 

accanto al consultori degli toro, che costituiscono spesso 

enti locali coesistano consul* izravc remora allo sviluppo c 

tori degli enti pubblici e prl* cooixrazione. 

Si»™' 

L’accogllmemo de’.l’emenda- rncre 11 voto 'J®* 

mente comunista all’ert. 2 (li- gruppo, ha riproposto I urgente 

luitrato dal compagno Merza- necessità di una profonda ruor- 

rio) con il quaJe i» pesslbl- legislazione coopera- 

lità di convenzioni tra con- 5 ^^ complesso. 

I. «.ttoscgretaric. on. Bosco 
ne condizionata al fatto che ha. al proposito, dichiarato che 

tal! consulWrl facciano parte j, ciommjsslone incaricata del 

del projirammo regionale pro- ministero del Lavoro di prcdl- 

SSlonl f^hJ “Pot'’® “PO di riforma, 

to% senatore comunlata — ha ultim.ito 1 propri '“vori pre- 

esalta giustamente 11 ruolo parando un disegno di legge 

primario delle Règioni e degli che sarà ora sottoposto olla let- 

entl locali. E’ proprio questo jjjgl, organi del movimen- 

W cooperattvc e successlvamen- 

un'campo tanto importante, e te presentato in parlamento. 


Cecilia Chiovlni e Morlnl del 
comitato ristretto. 

CO. t. 


Approvata 
la legge 
sulla procedura 
di liquidazione 
coatta deolì enti 
cooperativi 

laB commissione lavoro del 


j Arcangelo Valli 

I E' improvvisamente scom- 
I parso ieri a Varsavia, dove 
, si trovava per lavoro. 1) com- 
I pagno Arcangelo Valli mem- 
! bro dal 1966 del comitato di- 
; rettivo e vice responsabile 
deil'ufficio Esteri della Lega 
nazionale delle cooperative. 

li compagno Valli era nato 
il 9 marzo 1013 a Longlaville. 
in Francia, dove erano emi¬ 
grati l suol genltorL Comin¬ 
cia a lavorare a 14 anni, pri¬ 
ma come apprendista poi co¬ 
me operaio nelle acciaierie di 
Longvry. dove sarà occupato 
lino al 1940. La suji iscri¬ 
zione al partito avviene nel 
1936 c nel 1937 Valli è mem¬ 
bro del comitato direttivo del¬ 
la sezione di Longlaville. men¬ 
tre nel 1939 diventa segreta¬ 
rio deirunlone popolare ita¬ 
liana della Meurthe et Moselle 
e poi segretario della Fede¬ 
razione. 

D suo rigoroso impegno di 
comunista, sempre a contatto 
con le masse lavoratrici, vie¬ 
ne pagato con un prezzo uma¬ 
no molto pesante, attraverso 
prove difficili. Nel febbraio 
1940 Arcangelo Valli è arre¬ 
stato e tradotto nel campo 
di conccntramento del Vernet. 
dove sarà rinchiuso fino al 
maggio 1941. in queirepoca 
le autorità francesi decidono 
il suo rimpatrio, che equivale 
a incorrere nelle rapprc '•glie 
del regime fascista. Alla fron¬ 
tiera, Intatti, 11 compagno Val¬ 
li viene arrestato, passa dal 
carcere di Ventlmlglla a quel¬ 
lo di Pesaro. Infine è inviato 
al confino a Ventotcnc: re¬ 
sterà nella famigerata isola- 
prigione fino all'agosto 1943. 

Finalmente in libertà, egli 
si dedica con rinnovata pas¬ 
sione ai lavoro di partilo in 
Italia. Dall’ottobre del 1943 al¬ 
l'aprile 1944 11 compagno Valli 
è segretario della Federazione 
di Bergamo. Subito dopo è 
chiamato ed Comando gene¬ 
rale delle Brigate Garibaldi 
a Milano. Dall'emigrazione, 
quindi, a) confino, alia Resi¬ 
stenza: la sua vita si intrec¬ 
cia con quella del Partito. 

Alla Liberazione. Arcangelo 
Valli diventa membro deil'Uf- 
fido quadri centrale e poi è 
chiamato alla Commissione 
centrale di organizzazione. 
Dal '54 al '57 è segretario 
regionale delle Marche: dal 
'57 ai '60 segretario della 
CCC; dal '60 fa parte della 
CommliwlDne centrale per 11 
lavoro di mossa. 

Il compagno Valli é stato 
membro candidato de) CC del 
PCI dal VII congresso, mem¬ 
bro effettivo dairvill congrea- 
so; ha fatto parte della CCC 
dal IX al XIV congresiio. 

Il compagno Luigi Longo. 
presidente del PCI, ha Inviato 
alla famiglia di Arcangelo 
Valli il seguente messaggio: 

« Vi esprimo le mie sentite 
e fraterne condoglianze per 
la dolorosa e improvvisa 
scomparsa del compagno Ar¬ 
cangelo Valli che nel lavoro, 
nella lotta, nelle comuni dif¬ 
ficoltà all'estero e in Italia 
ebbi modo perbonalmentc di 
apprezzare come forte com¬ 
battente antifascista e capace 
e inielilgcnte comunista. 

«Vi conforti in questo do¬ 
loroso momento la consape¬ 
volezza che la sua opera e 
il suo esemplo vivono e vi¬ 
vranno nelle nuove lotte € 
nel nuovi successi che atten¬ 
dono il nostro partito» 

Un telegramma di cordo¬ 
glio e slato inviato alla fa¬ 
miglia del compagno Valli dal 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI. 

La Lega naziona.e delle coo¬ 
perative c mutue in una nota 
« annuncia con profondo cor¬ 
doglio l’improvviso decesso di 
Arcangelo Valli. Ne.l'e.spnme- 
re al familiari la piu viva 
partecipazione al loro lutto e 
al loro dolore, la presidenza 
della Lega ricorda a tutti 1 
cooperatori l'apporto fattivo 
e 1 Impegno Instancabile nel 
lavoro prestati da Arcangelo 
Valli al servizio della coope- 
razione, dopo una lunga e at¬ 
tiva milizia nei Partito o 
munlfata italiano ». 

« Il movimento cooperativo 

— continua la nota delia Lega 

— perde Jn lui un npprei- 
zato dirigente, un compasno 
e amico indimentleatoUe ». 
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Un inedito di Ernesto Ragionieri 

Il conservatore 
De Gasperi 

Un profilo dello statista tratto dalia « Storia politica e sociale 
d'Italia » cui il nostro compagno scomparso stava lavorando 


PRESENTIAMO qui un bra¬ 
no Inedito dell'ultimo lavoro 
di Ernesto Ragionieri; è trat¬ 
to dal capitolo relativo al 
periodo 194S-11U della e Sto¬ 
ria politica 0 sociale d'Italia 
dall'unificazione ad oggi s, 
che egli stava ultimando por 
l'editore Einaudi. SI tratta di 
un brano In cui, nel quedro 
di una rassegna del diversi 
partiti politici. Ragionieri de¬ 
lineo la personalllò di Da 
Gasperi cui fa da contrap¬ 
punto quella di Paimiro To- 
glIaHI. 

Molto più diverse e ar¬ 
ticolate furono le componen¬ 
ti che confluirono nell'altro 
grande partito di massa, la 
Democrazia cristiana. A pro¬ 
muoverne la ricostituzione, 
esercitando una funzione 
che egli stesso definirà di 
« dittatura morale > era sta¬ 
to l’ultimo segretario del 
Partito popolare, Alcide De 
Gasperi cui pure si deve il 
mutamento di nome del par¬ 
tito dei cattolici italiani. 
Soffocata da un’apologetica 
che si ripete con sempre 
maggiore stanchezza, la fi¬ 
gura dello statista trentino 
è ancora ben lontana dal¬ 
l’avere trovato una colloca¬ 
zione adeguata nella pure 
carente storiogi-afia sulla 
Repubblica italiana. Lo 
stesso ritratto che nella ri¬ 
cerca di un « giudizio equa¬ 
nime > gli dedicò il suo 
grande antagonista. Paimiro 
Togliatti, pure ricco di an¬ 
notazioni acute e meno ava¬ 
ro di riconoscimenti di quan¬ 
to l’inflessione necessaria¬ 
mente politica dello scritto 
lasci presumere a prima vi¬ 
sta, appare oggi complessi¬ 
vamente riduttivo. Né con¬ 
vince del tutto il puro obiet¬ 
tivo richiamo fatto di recen¬ 
te che egli fu non soltanto 
l’uomo del centrismo, ma 
anche il presidente dei go¬ 
verni di unità formati dai 
grandi partiti di massa. In 
realtà, la sua formazione e 
la sua personalità si sottrag¬ 
gono a parametri di giudi¬ 
zio esclusivamente ricavabi¬ 
li dalla storia del movimen¬ 
to cattolico italiano per as¬ 
sumere caratteristiche singo¬ 
lari ma funzionali al ruolo 
di uomo di governo che egli 
ebbe a svolgere. 

Essenziale tratto della sua 
formazione, svoltasi tra le 
valli trentine, l’Università 
di Innsbruck e il Parlamen¬ 
to di Vienna, era stata per 
un verso la sua sostanziale 
estraneità. In quanto catto¬ 
lico mitteleuropeo, alle con¬ 
troversie connesse con la 
• questione romana > ; dal¬ 
l'altro, in quanto non se¬ 
gnato dall’< opposizione cat¬ 
tolica • e dalla subalternità 
che la caratterizzava, egli 
veniva ad essere particolar¬ 
mente dotato per assumere 
responsabilità di governo. 
Lo stessa fuggevole influen¬ 
za di Murri era stata soltan¬ 
to un episodio dei suoi an¬ 
ni giovanili, segno più dì 
curiosità culturale che non 
di una determinata propen¬ 
sione politica. Nel Partito 
popolare era emerso negli 
anni difficili successivi alla 
marcia su Roma, che pure 
lo aveva visto consentire al¬ 
la « restaurazione dell’ordi¬ 
ne > compiuta dal governo 
Mussolini, quando aveva in¬ 
vano cercato di frenare il 
disfacimento del partito ri¬ 
correndo anche a timide 
avances verso 1 socialisti ri¬ 
formisti, condannate al fal¬ 
limento dall’intransigenza 
vaticana. 

Uomo di profonda rcligio- 


«A caso» 
dì Tommaso 
Landolfi 
ha vinto il 
premio Strega 

Il premio « Strega » 1975 
è stato vinto da Tommaso 
Landolfi con s A Caso », 
adito da Rizzoli. 

La carlmonla della procla¬ 
mazione del vincitore della 
XXIX edizione del premio 
e Strega », preceduta dalla 
votazione degli « Amici del¬ 
la domenica » avvenuta 15 
giorni fa e da cui si era 
espressa la a cinquina », è 
avvenuta secondo la tradi¬ 
zione di questo premio nel 
Ninfeo di Ville Giulia a 
Roma. 

Il vincitore è risultato pri¬ 
mo con un grosso scarto di 
voti. Ne ha ottenuti Infatti 
complessivamente 196, se¬ 
guito da Eraldo MIscla (« Il 
gran custode delle terre 
grasse ») con 100 voli; da 
Landonla BonannI (Vietato 
al minori) con 57 voti; da 
Vittoria Ronchey (s Figlioli 
miei, marxisti Immagina¬ 
ri »), con 38 voti, e da 
Brianna Carota (s La vita 
Involontaria ») con 33 voti. 

Lo spoglio delle schede è 
etato curato da Manlio Can- 
cognl, Giuseppe GIronda, 
Enzo Siciliano, o Luigi Bar- 
zlnl Jr. 


sità. aveva goduto durante 
il fascismo della cauta ed 
avara protezione pontificia, 
confermandosi nella sua 
concezione di un dignitoso 
rispetto del magistero eccle¬ 
siastico accompagnato da 
una gelosa coscienza deU’au- 
tonomia del laicato nell’azio¬ 
ne politica. Il suo giudizio 
suU’attcggiamonto dell’Azio¬ 
ne cattolica e della Chiesa 
stessa di fronte al fascismo 
non soffriva di esitazioni; 

Il seme della rinascita del 
partito e del sindacati cri¬ 
stiani sarebbe stato custodi¬ 
to dalla AC? — scriveva nel 
1944 a Stefano Jacini che gli 
aveva Inviato In lettura le 
bozze del suo libro Stona 
del partito popolare italiano 
— Porse tu volevi esprimere 
che la formazione 'ellglosa 
della gioventù cattolica rap¬ 
presenta un humus fecondo 
per la rinascita del seme, 
ed è una speranza che In 
questi tempi ho manifesta¬ 
to pubblicamente anch’io. 
Ufo custodia del seme noi 
Storicamente non è vero, per¬ 
ché l'anno scorso, quando 
nel circoli ufficiali dell’Azio¬ 
ne cattolica si tentò di ri¬ 
prendere la formazione so¬ 
ciale al dovette cominciare 
totalmente ab otio, tanto era 
stato l'abbandono, e tale la 
devastazione. In quanto al¬ 
la politica, meglio non par¬ 
larne. GII appelli del pre¬ 
sidenti generali c degli «uo¬ 
mini i> per l'adesione e l’ap¬ 
poggio de! governo fascista, 
le pubblicazioni del bolletti¬ 
ni ufficiali degli « uomini » 
e delle «donne» sono spet¬ 
tacolo miserando (...) 1,’izlo- 
ne politica e razione econo¬ 
mico sociale per rinascere, 
hanno dovuto rifarsi di que¬ 
sti giorni a quegli ex-popo¬ 
lari ed ex-sIndacallstl bian¬ 
chi che In un altro momen¬ 
to erano stati Invitati o a 
uscire dalla AC o a farvi da 
palo. 

Nonostante la severità del 
giudizio. De Gasperi non eb¬ 
be esitaizonl a fare coagu¬ 
lare intorno al nucleo de¬ 
gli ex-popolari (Piccioni, 
Sceiba, Gonella ecc.) e agli 
ex - sindacalisti bianchi 
((Sronchi, Grandi ecc.) non 
solo 1 cattolici che avevano 
partecipato alla Resistenza, 
ma anche coloro che prove¬ 
nivano dalle org.mizzazioni 
collaterali della Chiesa e 
che si erano formati in una 
atmosfera di fiancheggia¬ 
mento al fascismo e in una 
dipendenza dalla CHiiesa sco¬ 
nosciuta alla precedente ge¬ 
nerazione dei cattolici ita¬ 
liani. Attraverso tale opera¬ 
zione la Democrazia cristia¬ 
na conquisto forza in quasi 
tutte le roccheforti del vec¬ 
chio Partito popolare (ad 
eccezione delle zone a mez¬ 
zadria classica dove con la 
Resistenza si era affermata 
una forte impiantazione co¬ 
munista). ma si estese no¬ 
tevolmente anche nei centri 
urbani non soltanto dell’Ita¬ 
lia eentro-settentrìonale. do¬ 
ve si presentò agli occhi dei 
ceti medi come un possibi¬ 
le contraltare delle sinistre, 
ma anche nell’Italia meri¬ 
dionale, godendo comples¬ 
sivamente dei riflessi del 
maggiore prestigio acquisi¬ 
to dalla Chiesa col passaggio 
della guerra sul suolo ita¬ 
liano. 

Del Partito popolare italia¬ 
no, oltre che il gruppo di¬ 
rigente, la Democrazia cri¬ 
stiana ereditò anche gli cle¬ 
menti programmatiei fonda¬ 
mentali, primo tra tutti l’in- 
tcrclassismo, che la congiun¬ 
ta predicazione del corpora¬ 
tivismo da parte della Chie¬ 
sa e del fascismo avevano 
rafforzato durante il venten¬ 
nio, ma anche una concezio¬ 
ne dello Stato assai artico¬ 
lata attraverso forme di de¬ 
centramento. Più integrali¬ 
sta per la formazione cul¬ 
turale di molti suoi quadri, 
il nuovo partito dei catto¬ 
lici italiani tendeva sul pia¬ 
no organizzativo ad acquisi¬ 
re una maggiore autonomia 
rispetto alla organizzazione 
ecclesiastica di quanto non 
avesse avuto il Partito popo¬ 
lare. In ciò doveva rivelarsi 
la specìfica « doppiezza » del 
partito democratico cristia¬ 
no. Non è oggi più un miste¬ 
ro che Pio XII aveva accon¬ 
sentito soltanto obtorto col¬ 
lo alta formazione di un par¬ 
tito dei cattolici, con la ri¬ 
serva che in vari momenti 
gli ambienti vaticani aveva¬ 
no esplicitato che potesse 
non essere l’unico. Derive¬ 
ranno di qui, oltre che i ri¬ 
petuti contrasti di De Ga¬ 
speri coi vertici vaticani, 
anche il suo costante tenta¬ 
tivo dì paralizzare preven¬ 
tivamente le mosse di quan¬ 
ti nella Democrazia cristia¬ 
na intendevano mantenere 
fede aH’impegno protu.so 
nella guerra di liberazione 
c ai legami con le masse 
popolari. 

Anche per la Democr.azla 
cristiana la conclusione del¬ 
le ostilità comportò un rie¬ 
same della propria posizio¬ 
ne nello schieramento anti¬ 
fascista, c in particolare del¬ 
l’atteggiamento verso i co¬ 
munisti e della collocazione 
internazionale del paese a 
dirigere il quale poneva 
apertamente la propria can¬ 
didatura. Durante la guerra 


De Gasperi sembrava avere 
deposto una gran parte del¬ 
le preclusioni anticomuniste, 
se aveva inneggiato pubbli¬ 
camente ■ al merito immen¬ 
so, storico, secolare delle 
armate organizzate dal genio 
di Giuseppe Stalin », aveva 
riconosciuto in una lettera 
a don Sturzo del novembre 
del 1944 che la politica di 
unità nazionale dei comuni¬ 
sti italiani era « la caratte¬ 
ristica più incisiva di tutta 
la politica italiana ». Ciò 
non gli impediva di restare 
un conservatore profonda¬ 
mente preoccupato di evita¬ 
re che la polìtica unitaria 
trovasse il suo logico sboc¬ 
co in un profondo rinnova¬ 
mento sociale e politico: ri¬ 
velatrici sono al riguardo le 
sue indicazioni circa il mo¬ 
do in cui realizzare e conte¬ 
nere l’unità sindacale. 

Prima ancora che nutrire 
dubbi sull’evoluzione demo¬ 
cratica del comuniSmo italia¬ 
no e Intemazionale, egli 
puntava in primo luogo su¬ 
gli Stati Uniti come sul ful¬ 
cro di un’operazione politi¬ 
ca che potesse rendere so¬ 
cialmente indolore l’instau¬ 
razione di una Repubblica 
parlamentare in Italia. Che 
egli abbia detto agli amici 
ex-popolari, nel giorno della 
dichiarazione di guerra del¬ 
l’Italia fascista alla Francia 
e aU’Inghiltcrra; « l'Italia 
perderà la guerra, cosi co¬ 
me la perderà la Germania, 
perché a decidere le sorti 
del conflitto saranno gli Sta¬ 
ti Uniti d'America i quali 
interverranno al momento 
più opportuno. Il regime 
fascista sarà travolto, ma 
l’Italia uscirà rovinata dalla 
guerra. Toccherà a noi cat¬ 
tolici antifascisti, in modo 
particolare, la parte del sa¬ 
maritano ». può anche essere 
una testimonianza tesa a dif¬ 
fondere una leggenda di par¬ 
tito, in qualche modo sim¬ 
metrica alla lapidarla affer¬ 
mazione gramsciana di fron¬ 
te al Tribunale speciale. Ma 
è pure un fatto, incontesta¬ 
bilmente dimostrato dai do¬ 
cumenti diplomatici ameri¬ 
cani, che egli utilizzò la po¬ 
sizione di ministro degli 
esteri nel gabinetto Bono- 
mi e Farri per divenire l’in- 
tcrlocutorc priviiegiato del 
Dipartimento di Stato, non 
rifuggendo dal ricorrere ad 
una accentuazione dei peri¬ 
coli di dittatura socialcomu¬ 
nista che l’Assemblea costi¬ 
tuente avrebbe potuto lap- 
presentare. Ove, non è tan¬ 
to da sottolineare restrancl- 
tà culturale o la non sopita 
avversione del cattolico, per 
quanto mitteleuropeo, ad 
Istituzioni che evocavano si¬ 
tuazioni rivoluzionarie, quan¬ 
to il coinvolgimento ancora 
più massiccio di quanto non 
derivasse dalla propria au¬ 
tonoma iniziativa degli Stati 
Uniti nella polìtica italiana. 

Qui trova il suo limite più 
importante quella scenogra¬ 
fica comparazione tra To¬ 
gliatti e De Gasperi che da 
taluni è stata posta sullo 
sfondo delle vicende che 
portarono alla fondazione 
della Repubblica italiana. 
L’uno e l’altro, ò vero, trae¬ 
vano parte essenziale della 
loro superiore consapevolez¬ 
za delle effettive possibilità 
ìnsite nella polìtica italiana 
dall’avere operato, sia pure 
in ruoli diversi e di diverso 
peso. In due grandi istitu¬ 
zioni universalistiche, la 
Chiesa c rinternazìonale co¬ 
munista. Consci entrambi 
dei condizionamenti, oltre 
che della forza, che ai rispet¬ 
tivi partiti politici derivava 
dai collegamenti con tali 
schieramenti, intravvidcro 
probabilmente, almeno tino 
ad un certo punto, nel loro 
temporaneo accordo, la pos¬ 
sibilità di acquisire attraver¬ 
so di esso un margine mag¬ 
giore di autonomia alla pro¬ 
pria azione. Mentre tutta¬ 
via Togliatti, nelTambito di 
una fedeltà proprio in que¬ 
sti anni riaffermata al « mi¬ 
to di Stalin ■ e aH’Unlone 
Sovietica, sì era lucidamen- 
te ricavato lo spazio per una 
politica che desse un respi¬ 
ro nazionale alla propria au¬ 
tonomia, De Gasperi fini 
per rimanere prigioniero di 
quelTinsieme di condiziona- 
menti che cercò volta a vol¬ 
ta di evocare o di esorcizza¬ 
re ai finì della conservazio¬ 
ne sociale. 

Quanto la rinuncia alla 
dimensione nazionale e au¬ 
tonoma della propria azio¬ 
ne politica da parte del pur 
vittorioso De Gasperi sia 
scaturita dalla sua formazio¬ 
ne sostanzialmente estranea 
alle matrici e alle contrad¬ 
dizioni dqlla cultura italia¬ 
na, è problema che deve 
essere ancora approfondito. 
Dal canto suo. lo sconfitto 
Togliatti, che della cono¬ 
scenza di quelle matrici c 
di quello contraddizioni ave¬ 
va costantemente nutrito la 
propria azione, riuscì anche 
attraverso di essa a rinno¬ 
vare il volto della presen¬ 
za politica della classe ope¬ 
raia nella vita del paese. 


L’ITALIA E LA CRISI ECONOMICA IN OCCIDENTE / 2 

LE MULTINAZIONALI IN CASA 

Gii strumenti con cui gli Stati Uniti cercano di mantenere ie loro posizioni di predominio in Europa - Gli esempi della General Electric 
e della Westinghouse -1 condizionamenti politici e la vicenda del cacciabombardiere YF-ló • Chi ha indebolito la possibilità di 
resistenza dell'economia italiana esponendola ai contraccolpi che provengono dai settori più torti dei sistema capitalistico mondiale 



NEW YORK Cumuli di rifiuti (come si vede nella foto) nelle strede di New York» E' 
una delle conseguenze della bencerotta deiramministrazione comunale che, sommersa dal 
debiti, ha licenziato diclannovemila dipendenti. In seguito alla drastica misura I lavoratori 
comunali, fra cui i netturbini, sono entrati In sciopero 


Scriveva Qualche giorno fa 
il giornale della Con/industria, 
riprendendo, del resto, gli ar- 
gomena sviluppati in un do¬ 
cumento non pubblico redatto 
dall'ufficio studi della massi- 
via organizzazione industriale 
italiana: « Chi può contesta¬ 
re, oggi meno che mar, che gli 
americani abbiano sempre fat¬ 
to di tutto per mantenere po¬ 
sizioni dt assoluto e condizio¬ 
nante dominio tn settori tec¬ 
nologici e mdustriah come 
quelli militari, informatici, nu¬ 
cleari, aeronautici, energeti¬ 
ci, elettronici? E chi può con¬ 
testare che tale dominio è 
spesso, rispetto alle potenzia¬ 
lità raggiunte da altri paesi, 
una subordinazione, senza riu¬ 
scire a essere una garanzia'* 
Bisogna riconoscere che chi, 
anche se non sempre con 
straordinario successo, ha cer¬ 
cato di procurarsi da sè n?ui 
certa autonomia in questi 
campi, ha dovuto farlo in con¬ 
correnza se non in contra¬ 
sto con gli americani, rn as¬ 
senza di formule accettabili 
dt partecipazione e di corre¬ 
sponsabilità ii. Questo sarebbe, 
secondo lo stesso giornale, « il 
male oscuro tra Europa e Sta¬ 
ti Uniti». 

Tardiva 

confessione 

Come diagnosi, è accettabile. 
Come confessione, viene trop¬ 
po tardi. Sintomat/co tuttavia 
è il fatto che. almeno sulla 
carta, è da parte della Confin- 
dustna che si cerca oggi di 
esercitare una certa pressione 
perche il governo si batta con¬ 
tro Vacceituzione dei piano 
Kissmger, o almeno perche 
non lo subisca senza contro¬ 
partite adeguate, e perchè sf 
impegni nel sostenere le tesi 
algerine per una conferenza 
tra produttori di petrolio, con¬ 
sumatori, produttori di altre 
materie prime e paesi pove¬ 
ri non produttori. La ragione 
di questo atteggiamento — co¬ 
me si ricava da un documen¬ 
to recente — e nella convin¬ 
zione che paesi come Vltalia, 
i quali dipendono per il set- 
taniacinque per cento del con¬ 
sumo totale di energia dalla 
importazione di petrolio e per 
molti anni ancora non po¬ 
tranno modificare questa si¬ 
tuazione, hanno tutto Vinte- 
resse a una trattativa diretta 
che faccia stabilizzare (e non 
lievitare verso l'alto) il prezzo 
del petrolio invece che a un 
accordo che lasci gli america¬ 
ni arbitri di decidere di tutto. 
La Confindustria in altri ter¬ 
mini, persegue tre obiettivi: la 
massima sicurezza possibile 


nei rifornimenU. la massima 
economicità e la massima di- 
ver'<ificazione. Gli amencaiv 
non garantiscono, con il loro 
piano, nessuno di questi obiet¬ 
tivi. 

Conflitto, dunque, tra la 
Confindustria italiana e il go¬ 
verno americano'* In realta le 
cose sono meno semplici di 
cosi. Se è vero infatti che 
VI è oggi una certa pres.sione 
delVindu'-tria privata sul go¬ 
verno perche proceda con la 
massima cautela nella tratta¬ 
tiva con gli americani, è an¬ 
che vero però che se agli in¬ 
dustriali italiani venisse oggi 
prospettata la eventualità di 
una trattativa dura con gli 
Stati Uniti, essi farebbero im- 
mediatamcnie marcia indie¬ 
tro. Tutti 1 documenti redat¬ 
ti dalla Confindustria su! te¬ 
ma delVeiicrgia risentono for- 
icmente di questo strettissi¬ 
mo margine di manovra che 
vi è tra un contrasto di ca¬ 
rattere economico e la neces¬ 
sità di una intesa profonda e 
assoluta sul piano politico tra 
Italia e Stati Uniti. Ed è pre¬ 
cisamente attraverso questo 
margine che à passata, e non 
in Italia soltanto, la forte, con¬ 
dizionante penetrazione ame¬ 
ricana nella parte occidenta¬ 
le del vecchio continente. 

Prendiamo due casi di cui 
proprio in questi giorni si di¬ 
scute: quello della scelta ira 
l'aereo francese Mirage F-1 e 
l'aereo americano YF-16 cui 
erano interessati quattro pae¬ 
si europei (Belgio, Olanda, 
Danimarca. Norvegia), e quel¬ 
lo de*la penetrazione dette 
due grandi multinazionali 
americane. Genera! Electric e 
Westinohoii.se. sul mercato eu¬ 
ropeo delle centrali nucleari 

Per quanto riauarda il pr 
nio caso — che non investe 
ì'Jiaìia tn modo diretto, ma 
che la coinvolge indiretta¬ 
mente — ci si è trovati di 
fronte alla possibilità di co¬ 
struire iin primo, importante 
nucleo di industria aeronauti¬ 
ca europea. Ebbene questa pov. 
sibilità è stata scartata non 
già per considerazioni di ca¬ 
rattere economico ma per una 
ragione esclusivamente politi¬ 
ca: gli americani, infatti, han¬ 
no fatto pesare il ricatto della 
fedeltà atlantica per ottene¬ 
re una scelta anUsurope.a. 
Questo Veleviento centrale 
Ma su un paese come VOìan- 
da. accanto al ricatto atlanti¬ 
co ha giocato il fortissimo con¬ 
dizionamento esercitato dalle 
compagnie americane su tutta 
l'economia dei Paesi Bassi. E 
sebbene in misura minore, 
questo stesso elemento ha gio¬ 
cato sugli altri tre paesi di¬ 
rettamente interessati alla 
questione. 

Veniamo ni secondo esem¬ 
pio. La tecnica di penetrazio- 


Le esperienze e i risultati ottenuti nella Voi d'Elsa 


Come (mmbattere la mortalità infantile 

Le condizioni grazie a cui i decessi si sono ridotti di oltre due terzi - Il raffronto con una zona vicina, sfornila di strutture ostetrico-ospedaliere, 
dove sì è registrata una tendenza inversa - Il problema deH'assistenza alla madre, di evitarne risolamento e garantirne il rapporto con il neonato 


Coloro che hanno partecipa¬ 
to recentemente a Poygibonsl 
alla conferen4a socio-sanitaria 
deJJ'alta Val d’Elsa sono ri¬ 
masti sorpresi nel venire a sa- 
pere che nel loro comprenso¬ 
rio in poco più di dieci anni 
la mortalità Infantile s'ò ri¬ 
dotta quasi a un terzo rispet¬ 
to al valori precedenti, dimi¬ 
nuendo al 9,28 per mil¬ 
le. addirittura al di sot¬ 
to deiril.3 che viene van¬ 
tato dalla Finlandia co¬ 
me record difficilmente ras- 
glunglblle In questo campo. 
Parallelamente in questo pe¬ 
riodo di tempo s’è ottenuta 
una quasi totale scompans-i 
del parti a domicilio (che .so¬ 
no passati dal 38^£ allo 0.57'^ ) 
a favore del paitl In ospedale 
l quali si svolgono In maggio- 
ran'/a nel piccoli ospedali del¬ 
la zona (per più del 70 ^r). 

Viceversa in un popoloso co¬ 
mune poco distante con con¬ 
testo socio-economico compa¬ 
rabile ma .sfornito di struttu¬ 
re ostetriche ospedaliere si ò 
regi.strata la tendenza opposta 
e la mortalità perinatale, ad 
esemplo, è nettamente aumen¬ 
tata. Anche In questo comune 
v’ò stata una trasformazione 
del parti da ca.sa airo.spedaie, 
ma con una differenza: che le 
donne hanno dovuto andare 
quasi tutte a partorire nel 
grandi o.spedaU e nelle ca.se 
di cura del capoluogo regiona¬ 
le. distinte peraltro pochi chi¬ 
lometri. 

E' pertanto pale.se, almeno 
nel limiti di questo e.semDto. 
che esportare li parto fuori 
zona, sia pure in grandi e pre- 
.sumlbllmente ben attrezzati 
ospedoH. può portare a un au¬ 
mento degli indici di morta¬ 
lità infantile, paradossalmen¬ 
te pensino rispetto al parto a 
cosa. 

Questo esemplo, estremo, di 
separazione completa a riguar¬ 
do del parto tra il tciTitorio 
reale delle persone e ti terri¬ 
torio artificiale sanitario del- 
l’o.speda!e, 11 primo a cultura 
contadina, il secondo situato 
1 invece tn una grande città. »n- 
, dica che .spezzare la continui- 
' tà .socl.ale e a.ssl.stenzia*e del¬ 
l’Intera vicenda della mater¬ 
nità per una popolazione può 
avere conseguenze gravi pro¬ 
prio a riguardo della soprav¬ 
vivenza del neonato. D'altra 
parte questo allontanamento 
accentua la carenza di dialet¬ 
tica tra operatori sanitari e 
assistiti — particolarmente evi¬ 


dente nel grandi ©.spedali che 
ricoverano donne provenienti 
dalle zone più disparate e lon¬ 
tane — e le conseguenze di 
tutto ciò vanno ben oltre l’au- 
mento del rischio di morte 
per 1 neonati. 

In questi luoghi I reparti di 
maternità pre.scntano un’arti¬ 
colazione molto precisa degli 
spazi che ù la preme&sa di un 
certo tipo di gestione, rigida¬ 
mente modulata, sla della ma¬ 
dre che del bambino. Finito II 
parto, la prima va in una cor¬ 
sia. Il secondo in un’altra, la 
nursery: due spazi tra loro se¬ 
parati. talvolta situati in di¬ 
versi plani, quasi che madre 
e bambino fossero due oggetti 
appartenenti a differenti spe¬ 
cie. Ed in effetti vengono trat¬ 
tati come "oggetti” privi dt 
capacità contrattuale: ritenuti 
sprovvisti di sapere, vengono 
privati di qualunque potere. 


Un territorio 
artificiale 

Dopo, la separazione è co¬ 
stante, fatta eccezione per 1 
momenti del pasto, e chi ab¬ 
bia pratica di que.stl ambien¬ 
ti avra spes.so osservato le ma- 
drl che dal corridoio cercano 
di intravedere attraverso le 
vasistas abbiussate il piccollno 
ch't* dj là dalla vetrata. Ap¬ 
parentemente non e.straneft a 
que.sta Impostazione è la, arbi¬ 
trarla esten.slone del concetto 
di patologia per cui 11 nasce¬ 
re, vicenda In linea di prlnci- 
pio nsiologica. ò stato diffu¬ 
samente ”patolog!clz&‘^to”. Con 
questo non si vuol certo sotto¬ 
valutare I ruschi di patologia 
che sono Impliciti nel parto, 
ma far osservare che quel dl- 
sllvello zis.so]uto di potere-.sn- 
pere tra operatori sanitari e 
a.ssistttl che caratterizza l mo¬ 
menti di più acuta patologia 
viene esteso a tutte le altre 
situazioni. 

Non e nemmeno il caso, ad 
c.sempio. che una madre si 
azzardi a discutere la manie¬ 
ra In cu) viene iniziata Tali- 
mentazlone del figlio — spe.s- 
.so ancora dilazionata alla 24. 
ora: verrebbe duramente re¬ 
darguita. Eppure è ampiamen¬ 
te dimostrato scientificamen¬ 
te che questo modo di proce¬ 
dere è irrazionale e die vice¬ 
versa si deve venire Incontro 


al desiderio del neonato e 
attaccarlo subito al seno. 

In ultima analisi una vicen¬ 
da di grande respiro sociale, 
quale il porto storicamente è 
stato e che tale è in natura, 
viene in tal maniera Intera¬ 
mente delegata a un territorio 
artificiale .sanitario, del tutto 
estraneo ed estraniato rispet¬ 
to al territorio reale delle per¬ 
sone: un mondo di vetrate 
occultate rispetto ai quale 
viene cancellata tutta quella 
socialità di parenti, amici, 
compaesani che per lunga tra¬ 
dizione prendevano parte a 
questa vicenda, mentre 11 rap¬ 
porto centrale della medesi¬ 
ma. quello tra madre e bam¬ 
bino, viene di continuo fram¬ 
mentato. 

Per certi versi è sorpren¬ 
dente che un tema di così va¬ 
sta rilevanza politica, oltre 
che sanitaria, sia stato fino¬ 
ra scarsamente oggetto d’un 
dibattito culturale. Tanto più 
che In Que.sto campo il dl- 
sllv'»iJo di potere-sapere tra 
operatori sanitari c assistiti 
ha c*ir«tterlstlche analoghe 
a quanto c .stato già ampia¬ 
mente analizzato per le istitu¬ 
zioni psichiatriche. Né man¬ 
cano analogie ancora piu 
.strette nel risultati: dal bam¬ 
bini con danni relazionali da 
ospedaHsmo a quel frequenti 
deprimenti spettacoli di ma¬ 
dri avvolte in camicionl bian¬ 
chi che. allineate su una pan¬ 
ca, aspettano per ore che ven¬ 
ga loro concesso di entrare 
nel reparto di neonati a ri¬ 
schio o malati, una visione 
che neH’espre.ssione dimessa 
e sottome.ssa di queste ultime 
r.evoca in pieno Timmaglne 
del reparto femminile di ma¬ 
nicomio. 

In definitiva .si può dire 
che l’estraniazione di cui par. 
liamo è parte, determinante, 
nel rinchiudere la struttura 
sociale, e quella familiare m 
particolare, contribuendo al¬ 
le modalità « nucleari », chiù- 
se, della mede.sima. E' un 
anello fra 1 tanti, ma non 
certo li meno rilevante, di 
una struttura sociale fram¬ 
mentata in cui la famiglia, 
chiusa in sé stessa e schiac¬ 
ciala in codesta medesima 
chiusura, è costretta a dele¬ 
gare sempre più al di fuori 
momenti importanti del suo 
divenire senza poter partecl- 


pare alla loro gestione. D’al¬ 
tra parte ribadire la sottomis¬ 
sione della madre rispetto al 
sistema assistenziale proprio 
in un momento così delicato 
e di potenziale fragilità può, 
oltre che costarle caro In ter¬ 
mini di salute mentale, rap¬ 
presentare un condiziona¬ 
mento non indifferente ri¬ 
spetto a ogni confronto suc¬ 
cessivo col medesimo. 

D'altro canto l'urgenza sto¬ 
rica di un discorso alternati¬ 
vo nel campo della maternità 
è forse da mettersi in rela¬ 
zione proprio con una serie 
di fatti contemporanei che 
hanno notevolmente Incrina¬ 
to la concezione chiusa e au¬ 
toritaria della famiglia: si 
pensi tra l’altro al vittorioso 
risultato della campagna con¬ 
tro l’aboHzlone del divorzio, 
all’approvazione della legge 
sulla modifica del diritto di 
famiglia e anche all’Inizio di 
una gestione sociale della 
scuola. 


L’ospedale 
del paese 

Tornando alla Val d’Elsa, 
a riguardo della quale abbia¬ 
mo aperto quest'articolo, chi 
scrive, avendo lavorato nel 
reparti di maternità di que¬ 
sta zona negli ultimi due an¬ 
ni come psichiatra dell’infan- 
zia, può testimoniare che vi 
sono mille ragioni per cui la 
considerazione umana come 
persona d’una contadina o 
j d’una operala è molto mag¬ 
giore nell'osDedale dei suo 
paese che altrove. SI riduce 
In questo caso il dlsliveilo di 
potere-sapere tra lei e l sa¬ 
nitari. e questo sicuramente 
ha un effetto sulla « accortez¬ 
za del medico » il quale non 
può non tener conto che al¬ 
le spalle di que.sta donna c’e 
tutta una realtà sociale pron¬ 
ta a sostenerla e a interve¬ 
nire in caso di bisogno. In ac- 
condo luogo rinserimento del¬ 
l’ospedale nel territorio reale 
della donna fa si che vi sia 
una certa continuità assisten¬ 
ziale tra gli operatori sanita¬ 
ri e la m^eslma, pur nell’at- 
tuale frammentazione del si¬ 
stema sanitario. L’Influenza 
favorevole della realtà cul¬ 


turale del territorio poi è 
tutt’altro che trascurabile e 
non e un caso che in due dei 
tre ©.spedali della Val d'Elsa 
sia stata realizzata e proget¬ 
tata una diversa articolazio¬ 
ne degli spazi per cui la ma¬ 
dre può avere .sempre acces¬ 
so al neonato, separato da lei 
nella mede.slma stanza solo da 
una parete di plexiglas con 
porta di accesso. 

Porre 11 territorio reale del¬ 
le persone al centro dell’In¬ 
tervento .sanitario nel riguardi 
d’una popolazione è la condi¬ 
zione londamentale da un la¬ 
to per ridurre la possibilità 
che i neonati muoiano o ri- 
1 mangano handicappati, dall' 
altro per diminuire il dlslivel- 
lo di potere-sapere tra slste 
ma asòlt-tenzlale e assistiti e 
facilitare viceversa un rappor¬ 
to dialettico — due fatti che 
palesemente tra loro sono 
strettamente correlati. 

Su questa base sviluppare 
un discorso alternativo nel 
campo della medicina perina¬ 
tale. che faccia si che la don¬ 
na sia protagonista Insieme 
al mondo sociale che la cir¬ 
conda di tutti 1 momenti della 
maternità dal concepimento 
al parto c successivamente, 
comporla, tra l'altro, l’obietti¬ 
vo d'una gestione sociale del 
parto. Per questo intendiamo 
non soltanto la possibilità di 
un rapporto continuo tra ma¬ 
dre e bambino, ma, accanto 
alla gestione democratica de¬ 
gli ospedali, una nuova pre- 
.senza della i>opolazlone nel 
territorio delTospedale per cui 
esso torn: ad ((appartenere» 
al terntorio reale della popo¬ 
lazione mede.sima. 

Per que.stl scopi la mobilità 
delle equipes plurlepeclallstl- 
che. In grado d’essere attive 
dentro e fuori l’ospedale e di 
collegars' alle forze .sociali del 
comprensorio, e quanto mai 
opportuna in un contesto che 
b.ippla m.mteners! a un ade¬ 
guato livello di capvacita tec¬ 
nica. 

Questa prospettiva, che può 
Incidere profondamente .sullo 
a.s.setto .sociale del territorio 
come punto nodale che si le¬ 
ga n una varietà di altri mo¬ 
menti, può avere un valore 
politico che deve essere atten¬ 
tamente considerato. 

Michele Zappetta 


ne delle due grandi multina¬ 
zionali americane si basa fon- 
domcntuìmenie .su tre elcmen 
il conquvitarc attraverso con¬ 
dizionamenti economici e poli¬ 
tici, posizioni di privilegio, 
e praticamente di monopolio o 
al massimo di duopolio, nei 
paesi esteri: rendere piu esi¬ 
gua possibile la partecipazio¬ 
ne finanziaria di questi paesi 
soprattutto da parte delle in¬ 
dustrie pni avanzate, inseren¬ 
dosi al tempo stesso in atti¬ 
vila chiave dal punto di vista 
occupazionale m modo da e- 
sercttare. con minacce di chiù 
stira, il piu efficace dei ricat¬ 
ti; mantenere il controllo di 
una certa percentuale dei se¬ 
greti di fabbricazione. Que-^to 
ultimo elemento e decisivo, ac¬ 
canto all'estrema diversifica¬ 
zione della loro produzione. Su 
questo, infattt, le due grandi 
multinazionali fanno leva per 
eliminare un ruolo decisiona 
le da parte degli eventuali as¬ 
sociati locali, sia che si trat¬ 
ti di industrie a partecipazio¬ 
ne statale sta che si tratti 
di mduiyirie prii>tìte, Francia, 
Spagna e Italia sono i pae¬ 
si europei massicciamente tn- 
vestiti dalla penetrazione del¬ 
la General Electric e della 
Westinghouse. 

Iv Francia es.-ìc agiscono in 
condizioni di duopolio anche 
se apparentemente società lo¬ 
cali hanno voce tn capitolo 
L’uliivio esempio, quello dello 
acquisto della Morrei Freres. 
che produce lamiere speciali 
per costruzioni nucleari, è il 
piu tipico. Attraverso questa 
operazione, General Electric e 
Westinghouse potranno condi¬ 
zionare molte industrie euro¬ 
pee de! settore. 

In Spagna la Geneiul Elec¬ 
tric ha avuto la meglio sulla 
Westinghouse minacciando, m 
caso di peneirazìove di questa 
ultima, la chiusura di uno sto 
bilimento per la costruzione 
dt turbine che occupa quaran¬ 
tamila persone. In Oermanìn 
occidentale, invece. Voperazio- 
ne è riuscita solo parzialmcn 
te a causa della forte oppoii- 
zione di gruppi industriali 
qmìi la KWU e deìVeìevaio 
sviluppo raggiunto nel campo 
delle tecnologie autonome. 

Mali 

persistenti 

In Italia Westinghouse e 
Generai Electric sembrano a- 
ter trovato le condizioni piu 
favorevoli alla loro penetrazio¬ 
ne. La Cenerai Electric con¬ 
trolla una parte del mercato 
attraverso l'Anòaldo Meccani¬ 
co Nucleare, la Westinghouse 
controlla il rimanente, o qua¬ 
si. attraverso la fortissima 
partecipazione nella Elettro- 
nucleare Italiana. La Finmec¬ 
canica, potendo esercitare un 
certo controllo su az.ende che 
partecipano a entrambi i grup¬ 
pi, svolge un qualche ruolo dt 
medtaatone ma niente piu. 
Non avendo infatti la forza 
delia KWU tedesca, non può 
andare oltre. Tende, anzi, da 
una parte a neutralizzare lo 
Enel e dall'altra a ridurre a 
ruolo artigianale le industrie 
che operano nello stesso setto¬ 
re senza appartenere a nessu¬ 
no dei due gruppi dominanti. 

Abbiamo fatto soltanto due 
esempi, ma ve ne sono altri 
assai numerosi. Attraverso il 
primo abbiamo visto come il 
ricatto atlantico funzioni a 
danno dell’Europa nonostante 
le magniloquenti professioni 
di fede europeistica che ti 
tanno net vertici comurnlan o 
negli incontri bilaterali, come 
e stato il caso della recente 
sosta a Roma del presidente 
degli Stati Uniti nel corso del¬ 
la quale il presidente della 
Repubblica italiana ha esal¬ 
tato la funzione dt una Eu¬ 
ropa unita ricevendo, per tut¬ 
ta risposta, l'invito a consi¬ 
derare uVamicizia tra Italia 
c Stati Uniti come un simbo¬ 
lo di stabilità e dt risolutez¬ 
za in un mondo in rapido e 
drammatico cambiamento ». 

Attraverso il secoTido esem¬ 
pio vengono alla luce mah an¬ 
tichi e persistenti della indu¬ 
stria italiana, sia privata che 
sfatale: politica economica di 
rapina, assenza di prospettive 
a lunga scadenza, subordina- 
I zione ai grandi gruppi mano- 
I po^istjcf americani nel perio- 
' do della divisione internazio¬ 
nale del lavoro, disposizione 
al cedimento di fronte ni ri¬ 
catto politico. La Confmdu- 
stna ha un bel lamentare, og¬ 
gi, la prevaricazione che at¬ 
traverso lì piano Ktssinger si 
tenta ai danni dell'Europa 
e dell'Italta. Ma chi porta 
le maggiori responsabilità di 
questa situazione'* Chi ha :n- 
debolito e assottiglialo la poi- 
stbilita di resistenza della e- 
conomia italiana, esponendola 
ai paurosi contraccolpi che 
possono venire dai settori più 
forti del sistema economico 
capitalistico mondiale* Non e 
un discorso che riguarda, co¬ 
nte potrebbe sembrare, soltan¬ 
to ri pa.ssato Riguarda anche 
il presente e il futuro. Die¬ 
tro l'atteggiamento della Con- 
lindusiria, infatti, si noi’con- 
de in realtà il tentatiti di 
concentrare le iniziative, odes- 
.s-o che lo sviluppo del siste¬ 
ma e in crisi, su aree nazio¬ 
nali e regionali, chiedendo al 
tempo stesso allo Stato di fi¬ 
nanziare una tale operazione 
per conitnuarc a far girare la 
macchina del profitto a spese 
della coUctUviia 

Ma anche un altro nodo, 
nel frattempo, e venuto al pet¬ 
tine. Che cosa, in quali tei- 
mirti, su quali basi si sia nc- 
goziando con gli americani 
sulle fonti di energia alternch 
tiva. e in particolare su quel¬ 
la elettronucleare'* Lo vedre¬ 
mo nel prossimo articolo. 
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Centinaia di migliaia di lavoratori in lotta in tutti i settori produttivi delle imprese pubbliche 


Forte sciopero e manifestazioni 


ieri nelle Partecipazioni Statali 


In corteo nel centro di Genova da tutta la Liguria - Assemblea alla Montedison di Porto Marghera e al Paialido di Milano - Ini¬ 
ziative in tutta la Toscana - Massiccia protesta a Palermo - Adesioni ai cento per cento nei grandi gruppi dell'industria alimentare 


Contratti e occupazione 


Si intensifica 
la battaglia 
dei braccianti 


La Confagricoltura cerca lo scontro? 


SI va delincando con mag- 
flore nettezza, e In tutta la 
■ua pericolosità, la manovra 
InesponsabUe ed oltranzista 
della Confagricoltura che va 
acoettuando 1 suol pesanti 
Interventi diretti a centraliz¬ 
zare e bloccare le trattative 
iper 1 rinnovi del contratti 
provinciali biracclantlU nelle 
più importanti regioni agri¬ 
cole del Saese. 

Dalla Toscana, dalla Puglia, 
dall'BmUla giungono, momen¬ 
to dopo momento, notizie 
assai gravi sulla situazione 
ohe si va determinando per 
la scoperta volontà della Con- 
fagrlooltura e del suo Pre¬ 
sidente, Diana, di andare ad 
uno scontro aperto con 1 
hnoclantl e le loro organiz¬ 
zazioni sindacali. 

In Toscana, ad esemplo, 11 
direttore dellUPA di Siena 
di fronte alle contraddizioni 
che tale linea apre fra gli 
agrari, si dà malato mentre 
minaccia di Invalidare qual- 
Blaal intesa cha, In sua as¬ 
senza, venisse realizzata con 
1 sindacati. A Foggia, mentre 
la linea dura di Diana fa 
esplodere aspri conflitti In 
seno a quelITlnione provin¬ 
ciale Agrlooltorl, la Confa-' 
grlcoltura spalleràiando aper¬ 
tamente gli agrari più retrivi 
ed Irresponsabili, briga per¬ 
ché si giunga alle dimissioni 
del Presidente e del Diretto¬ 
re di quellTJnlone e si è 
avuto U rinvio a lunedi - 7 
luglio della trattativa In pro¬ 


gramma per Ieri. A Reggio 
Emilia, mentre la trattativa 
é già in una fase di matura¬ 
zione avanzata, la Confagrl- 
coltura pone 11 veto alla sua 
conclusione, per rimettere In 
discussione la normativa che 
si profila sui plani coltu¬ 
rali. 

La situazione è dunque 
estremamente grave e deli¬ 
cata; la Confagricoltura ha 
sbagliato però 1 suol calcoli, 
se pensa di poterla spuntare 
sulla determinazione del la- 
voratorrl agricoli di avanza¬ 
re sul terreno salariale, del¬ 
l’occupazione e per afferma¬ 
re una nuova politica di svi¬ 
luppo agricolo. 

In Toscana, si moltipllcano 
le iniziative del comuni, del¬ 
le provlncle e della stessa 
Regione per Isolare e scon¬ 
figgere la forsennata posi¬ 
zione della Confagricoltura. 

In Puglia, proseguono e si 
intensificano le lotte brac- 
clantUl: net Poggiano. In par¬ 
ticolare. sono ormai decine 
le aziende occupate dal brac¬ 
cianti 1 quali hanno anche 
occupato le terre delI’ESA 
nelle zone di Stomara e Stor- 
narella 

Proprio Ieri, Intanto a Bo¬ 
logna, dopo Ravenna e Fer¬ 
rara e Salerno, si è giunti 
alla firma del contratto pro¬ 
vinciale con Importanti e si¬ 
gnificativi risultati sla sul pla¬ 
no ' salariale che su quello 
normativo. 


La lotta in Campania 


KAFOJÙI. 3 

SuHa spinta dell'accordo 
raggiunto l’altra notte fra 1 
braccianti del Salernitano, si 
sta Intensificando in tutta 
la Campania la lotta della 
categoria per la conquista 
del contratti provinciali e per 
investimenti e lo sviluppo 
dell’agricoltura. 

Azioni di sciopero, assem¬ 
blee, manifestazioni culmine¬ 
ranno con la giornata di lot¬ 
ta per l'agrlooltaia del 10 
luglio. Indetta nazionalmente 
e che ndle province di Sa¬ 
lerno, di Caserta ed In al¬ 
cune zone deU’Irplnta, assu¬ 
merà le dimensioni di uno 
sciopero genenUe a riprova 
dell’Importanza che riveste 
11 rilancio su basi moderne 
della nostra agricoltura. 

Oggi nel Naipoletano 1 broc- 
elantl scioperano nelle azien¬ 
de agricole per 11 contratto 
e terranno assemblee di zo¬ 
na. Dopodomani sarà la vol¬ 
ta degli operai agricoli del¬ 
la zona Aversana (Caserta). 

Intanto si acuisce anche 
lo scontro sul problema del 
pomodore nell’Agro Noceirl- 
no-Ssmsse (Salerno). Gli In¬ 
dustriali conservieri hanno 
fatto sapere che quest’anno 
ritireranno una quantità di 
pomodoro Inferiore del 4U 
per cento a quella dell’anno 
scorso e obs pagheranno al 
contadini produttori 25 lire 
In meno al chilo. Hanno an¬ 
che annunciato che ridur¬ 
ranno di un 30% la mano¬ 
dopera stagionale. Olà fin 
d'ora 1 contadini ed 1 lavo¬ 
ratori si preparano a respin¬ 
gere questo attacco degli in¬ 
dustriali. 

Con la più Intensa azione 
di lotta, 1 braccianti Intendo¬ 
no dissuadere gli agrari dal¬ 
l'Idea che ora, venuto meno 
n contributo di lotta degli 
operai agricoli salernitani, sla 
possibile Imporro nelle altre 
province contratti limitati e 
arretrati rispetto a quel- 


nel 


lo conseguito, appunto. 
Salernitano. 

C1 sono voluti 45 giorni di 
lotta del eO.OOO braccianti 
della provincia por conqui¬ 
stare a Salerno un positivo 
accordo per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro. 

L’accordo prevede. Infatti, 
che al lavoratori a tempo In¬ 
determinato saranno garanti¬ 
te 215 giornate lavorative an¬ 
nue, al posto delle 180 del 
precedente contratto; la ga¬ 
ranzia ad un crescente nu¬ 
mero di lavoratori a tempo 
determinato di 151 giornate 
di lavoro annue. 

Il contratto stabilisce. Inol¬ 
tre. che l’assunzlane di lavo¬ 
ratori stagionali non può es¬ 
sere Inferiore a 51 giornate 
lavorative all’anno. Il che ga¬ 
rantisce l’Iscrizione negli elen¬ 
chi con tutto db <jie que¬ 
sto comporta in fatto di assi¬ 
curazione e di previdenza. 

Circa gli aumenti salariali 
raccordo prevede un aumen¬ 
to sulla paga base e contin¬ 
genza di 285 lire al giorno 
con retroattività dal 1. mag¬ 
gio di ouest’anno; ed ulte¬ 
riori 285 lire al' giorno a 
partire dal 1. maggio dell’an¬ 
no prossimo. Inoltre l'unifi¬ 
cazione delle qualifiche al 
livello più alto fa si che la 
stragrande maggioranza del 
braccianti. c)ie era compre¬ 
sa nel terzo livello, consegua 
un aumento pereouatlvo del¬ 
la paga pari a 5(X) lire al 
giorno, oltre, naturalmente 
gli aumenti già previsti dal 
contratto. 

DI particolare importanza 
la norma che riguarda I la¬ 
voratori stagionali. Almeno 
15.000 lavoratrici delle colli¬ 
ne salernitane verrgono, con 
essa, sottratte all’arbitrio del 
padronato e rese più dlsoonl- 
hill alla lotta sindacale e al- 
rinlzlativn contro la pratica 
del sottosalarlo e le viola¬ 
zioni di logge e per una ul¬ 
teriore oresolta del livelli di 
occupazione. 


Pieno successo lon dello sciopero di quattro ore uolle aziende 
a partecipazione statale. In tutte le categorie i sindacati hanno regi¬ 
strato percentuali altissime di adesione. In particolare gli alimenta¬ 
risti. hanno scioperato al 100% alla Cu'io, alla Motta, alla Alemagna, 
alla Star, alla Tanara, all'Alco. alla De Rica, alla Pavesi, alla Bel- 
lentanl. Una grande manifestazione sì è svolta a Nocera m provincia 
di Salerno, con la partecipazione a fianco degli operai conservieri 
fissi o stagionali, dei braccianti e dei contadini. Hanno scioperato 
anche gli impiegati dell’EFIM e della Fmmeccanica nelle sedi 
centrali di Roma. 


Aperto il congresso di Orvieto 


La Federmezzadri 
per Funìtà d’azione 
delle forze contadine 


La relazione di Afro Rossi - Sono presenti 400 delegati e rappre¬ 
sentanti di numerose organizzazioni di coltivatori, del PCI e del 
PSI - La questione della nuova collocazione all'interno della CGIL 


MILANO ~ Una grande ma* 
nirestaaonc di lavoratori dello 
partecipazioni statali In lotta 
per la vertenza nazionale c di 
■lavoratori del turismo, commer* 
ciò e servizi Ir» lotta per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
lavoro, SI è svolta ieri mat¬ 
tina al Palando di Milano, dove 
hanno parlato vari oratori tra 
CUI il secretano della Federa¬ 
zione nazionale CGIL • CISL • 
UIL, Mario Didò. 

In questa ffrnndo manifesta¬ 
zione sono anche confluiti mi¬ 
gliaia di lavoratori metalmecca¬ 
nici della zona Scmplone c quel¬ 
li della Sonceria de' Medici in 
lotta per la difesa dei livelli 
di occijpazione. La manifesta- 
rione dei lavoratori delle par¬ 
tecipazioni statali assumo gran¬ 
de rilievo a Milano, se si pensa 
che in Lombardia sono dislocati 
stabilimenti che occupano circa 
il 30% di tutti i dipendenti delle 
partecipazioni statali c che in 
questa rofdone sono presenti a- 
zicnde di tutti ah enti di gestio¬ 
ne e di tutti i settori produt¬ 
tivi. 


VENEZIA ^ I vcnticlnquemi- 
la lavoratori veneziani delle a- 
ziende a partecipazione statalo o 
Montedison hanno partecipato 
compatti ieri mattina olla 
giornata di lotta Indetta dalla 
federarionc unitaria nazionale a 
sostegno delle vortensc di grup¬ 
po. 

Alle ore 9. in concomitanza con 
lo sdopero, al capannone del 
petrolchimico di Porto Marghc- 
ra si è svolta una assemblea 
unitaria nel corso della quale 
sono stati dibattuti 1 temi della 
piattaforma e io .stato delle trat¬ 
tative con le controparti e col 
governo, 

Sdavl, della segreteria nazio¬ 
nale FUcea, non .si è nascosto 
le difficoltà organizzative anco¬ 
ra esistenti nel movimento, dif¬ 
ficoltà ha detto — che vanno 
però superate rapidamente se 
si vogliono conseguire risultati 
tanidbili. 


TOSCANA — Totale adesione 
in Toscana allo sciopero che ha 
interessato 50.000 lavoratori del¬ 
le ariende a partedpazionc sta¬ 
tale A Firenze si è svolta 
una assemblea nei locali della . 
bMS di Rlfredi. n segretario | 
confederale Ravenna ha tenuto 
un comizio a Piombino, mentre 
a Livorno si è svolta una mani¬ 
festazione al teatro < Quattro 
Mori >. 

Significativa Finizlativa s\’Olta- 
si a Pistola dove tutti i lavora¬ 
tori in lotta, tra cui quelli della 
Broda, sono confluiti alla Ital- 
bed, una azienda da mesi occu¬ 
pata dai dipendenti per impedire 
la smobilitazione. 


PALERMO — 1 lavoratori di 
tutte le province eldliane sono 
arrivati ieri mattina a Palermo 
per partecipare alla manifesta 
rione indetta dalle tre organizza 
zioni sindacali CGIL. CISL. UIL 
La giornata di sciopero, proda 
mata a livello nazionale sui te¬ 
mi di una nuova politica delle 
partecipazioni statali è stata 
sentita da tutto il movimento dei 
lavoratori siciliani come un Im¬ 
pegno di lotta che riguarda di- 
resamente le sorti dell'isola. 

Gli operai sono arrivati dalle 
fabbriche della città (le azien¬ 
de regionali dell’ESF'I, li Can¬ 
tiere navale, la SIT-SIEMENS, 
eoe.) e dello altre provlncle, 
da Agrigento, da Catania, da 
Trapani, da Siracusa, tutti con 
la stessa parola d'ordine: la 
difesa del posto di lavoro, mi¬ 
nacciato da una crisi economica 
che colpi.sce .soprattutto le zone 
più deboli e una diversa poli¬ 
tica economica che crei nuovo 
possibilità di occupazione. 

Le promesse In questo senso, 
da parte dei responsabili dei 
governi narionali c regionali non 
sono certo mancate: basta ri¬ 
cordare il famoso pacchetto 
CIPE per 25 mila nuovi posti 
dì lavoro rimasti a tutt'oggi 
sulla carta. Cosi come non sono 
mancati inrpogni di aziende pub¬ 
bliche c private presi con lo 
organizza'zioni sindacali in oc¬ 
casione di accordi in sede con¬ 
trattuale. 

In particolare il seRretnno 


regionale della CGIL compagno 
La Porta parlando in piazza 
Massimo ha ricordato come la 
crisi che minaccio di travolgere 
irrimediabilmente le strutture 
industriali siciliane riguarda da 
vicino anche l'agricoltura. 


GENOVA — Scttantamila la¬ 
voratori in sciopero e migliaia 
nel due cortei che. sotto un 
sole feroce, partendo dallo spiaz¬ 
zo antistante la stazione marit¬ 
tima di ponte dei Mille e da 
piazza Verdi — all'altro capo del 
centro cittadino -- hanno rag¬ 
giunto piazza de' Ferrari. Qui. 
alle 10, a nome della federazione 
delle confederazioni, ha parlato 
il segretario confederale della 
CISL Romei. Alla giornata di 
lotta por un ruolo diverso delle 
partecipazioni statali, hanno 
partecipato metalmeccanici, chi¬ 
mici. edili e telefonici. £' da ri¬ 
levare che hanno scioperato per 
quattip ore anche i metalmec¬ 
canici od i lavoratori del petro¬ 
lio del settore privato. { primi 
per dare una ferma risposta uni¬ 
taria al grave attacco aU'occu- 
pozione sferrato dal padronato 
— italiano e straniero — i 
secondi per imprimere nuovo im¬ 
pulso alla lotù per il rinnovo 
contrattuale che li impegna da 
sei mesi. 



Verso una soluzione per i trasporti aerei 


SI 


potltivanMnt* concluto l’Incontro eh* («ri 
s«ra il ministro lavoro Toroa ha avuto con ) sin¬ 
dacati di cataoorla dal trasporto oorao, l'ANPAC • 
eli Imprandltorl par II rinnovo dal contratto dai sat- 
tora. It ministro Torca — coma aftarma un comu¬ 
nicato sindacala —• ha proposto In via non ufficiala 
alla parti un'lpotasl di soluziona par il contratto 
unico cha pravada alcuni Istituti comuni par tutti 
{ lavoratori ad altri spaclfkl ralattvj al soli piloti. 
La FULAT e la fedaraziona CCIL, CISL a UIL rap- 
prasantata dal aaoratarlo dalla CGIL Lama hanno 
accolto ia proposta dal ministro dando un giudizio 


positivo a ribadtndo cha « non esistono volontb 
pravarlcatrlei nel confronti dall’ANPAC cui si rieo- 
noKa fa rappresentanza di una parta dai piloti >. 
La PULAT ha inoltra ribadito che l'Ipotesi di so¬ 
luzione rapprasanta un « raglonavota compromesso • 
par raalinara un contratto unico con tutta la parti. 
L'ANPAC •— prosagua sempre II comunicato sinda¬ 
cala ha respinto ■ nattamanta » ripetasi riba¬ 
dendo la volontà di andar# ad un contratto aolo 
par I piloti. NELLA POTO: lavoratori dall'aviazione 
civile manifastano a Roma. 


Allo sciopero nelle aziende pubbliche si è accompagnato quello dell'auto e dei trasporti 


GIORNATA DI LOTTA IN PIEMONTE 
GRANDE combattività ALLA FIAT 


Si tono fermati anche i lavoratori dei seHori collegati all'auto, fra cui quelli della gomma - Negli stabilimenii del 
monopolio ferma risposta operaia alfe provocailoni padronali • 5 mila in corteo sotto la palauina della direzione 


Dalla nostra redazione 
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In Piemonte circa trecento- 
mila lavoratori sono stati im¬ 
pegnati oggi in UTva grande 
gloriìata di lotta per le ver¬ 
tenze naz.lonaU deU'auio-indofl- 
to-trasportl e deUe paxtociipa- 
zloni statali. 

In provincia di ToTl.no le 
prime due ore di sciopero per 
la vertenza del trasporti (al¬ 
tre quattro ore si faranno na¬ 
zionalmente li 9 luglio) hanno 
fatto regUtrare una pEirteci- 
pastone masslcola. media¬ 
mente dal 70 per cento in su, 
nel grandi stablllTnenti od in 
una serie di sezioni minori 
della Fiat, dove In diversi ca- 
5l le fermate sono state pro¬ 
lungate con manifestazioni di 
migliala di operai por le ver¬ 
tenze aperte sulle condizioni 
di lavoro. 

Ancora più massiccio è sta¬ 
to io sciopero nelle fabbri¬ 
che metalmeccaniche dcU'ln- 
dotto automobilistico, a co¬ 
minciare dal grandi stabili¬ 
menti della Bertone, Plnin- 
Parlna, Cromodova. Abarth, 
Xpra, AltissUno-Itt, Eaton-Li- 
vla, Fcrgat, Solex. Vitaioni, 
Slrati, fino ad una miriade 
di altre piccole fabbriche do¬ 
ve la partecipazione è stata 
totale. 

Addirittura plebiscitaria la 
partecipazione nelle fabbriche 
della goTnma. plastica, vetro. 

Pressochò totale 0 stata la 
partecipazione alle due ore 
di sciopero del ferrovieri e 
del tranvieri: stamane non è 
circolato un solo treno In Pie¬ 
monte e nessun tro^n o au¬ 
tobus a Torino e nella «cin¬ 
tura ». Altrettanto imponente 
ò stata in tutta la regione 
la riuscita delle quattro ore 
di sciopero per la vertenza 
delle partecipazioni .statali, 
nel cotonifici Valiesusa e nel¬ 
le Monteflbre di Ivrea e Pad- 


Intanto per oggi è fissato un incontro al ministero dell'agricoltura 


Cgil-Cisl-Uil sul prezzo del pomodoro 


Le manovre degli industriali, che vorrebbero pagare di meno il prodotto, definite strumentali 


Oggi, al ministero dell'Agri- 
coltura fti discuterà il dram¬ 
matico problema del prezzo 
ded pomodoro. Intanto Ieri la 
aegreterla della Federazione 
O&rClSIrUIU in un incon¬ 
tro con le strutture terrlto* 
xtali e di categoria più diret¬ 
tamente Interessate, ha esa¬ 
minato la grave sltuozlone del 
settore. X rappresentanti sin¬ 
dacali hanno rilevato che le 
motivazioni relative alle dt- 
mUiuLte possibilità di espor¬ 
tazione e al fenomeno delle 
giacenze di prodotto addotte 
dalle industrie di trasforma- 
zlon. non riflettono la realtH, 
appaiono del tutto strumenta¬ 
li e funzionali ad una posi¬ 
zione ricattatoria, nei con¬ 
fronti dei produttori agricoli, 
la cui negatività e pericolosi¬ 
tà al aggrava con l'approssi- 
deli'inlzlo della corren¬ 


te campagna. 

In mancanza di una qual¬ 
siasi politica di sviluppo set¬ 
toriale capace di affrontare l 
problemi delle varie fasi dalla 
produzione al consumo ed al¬ 
la esportazione, con una pre¬ 
senza della industria a parte¬ 
cipazione statale assolutamen¬ 
te Inadeguata e che non si 
differenzia da quella privata 
per quanto attiene a scelte e 
comportamenti, in assenza di 
un Intervento pubblico capa¬ 
ce di eseicltare una funzione 
programmntorla, di controllo 
e di raccordo tra interessi in¬ 
tercategoriali diversi, si lascia 
lo sviluppo di un importante 
settore ai più completo spon¬ 
taneismo. si perpetuano feno¬ 
meni di rendita e di parassi¬ 
tismo. si mantiene un rappor¬ 
to tra industria o agricoltura 
non integrato. 


Si vuole in sostanza Impe¬ 
dire che 1 produttori agricoli 
possano pervenire ad un rap¬ 
porto contrattuale con l’Indù- 
stria di validità nazionale, che 
è condiziono pregiudiziale per 
l'espEuosione di una coltura 
che rappresenta una delle po¬ 
che voci attive della nostra bi¬ 
lancia agro-alimentare. 

E' necessario, quindi, un im¬ 
pegno del pubblici potori affin¬ 
ché — anche utilizzando la 
presenza diretta dello Stato 
neU’lndustrla di trasformazio¬ 
ne — si giunga ad un accor¬ 
do che. oltre a garantire 11 ri¬ 
tiro del prodotto, fissi 1 prez¬ 
zi ad un livello tale che tenga 
conto anche degli aumenti di 
costo sopportati dall'agrlcoltu- 
ra, tra l'altro proprio in con¬ 
seguenza del maggiori oneri 
derivanti dnll’uso del beni 
strumentaU offei*tl dall’Indu¬ 


stria. Occorre pervenire ad un 
contratto base anche per que¬ 
sto prodotto, ad un regola¬ 
mento di produzione < on pre¬ 
cise norme di qualità, od un 
rapporto diverso tra indu¬ 
stria e agricoltura, alla elimi¬ 
nazione dei fenomeni di inter¬ 
mediazione parassitarla. 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL ha deciso di sottoporre 
all'attenzione del governo le 
sue proposte sulla materia, in 
occasione delFarmunclato con¬ 
fronto generale suU'agricoltu- 
ra fissato per li 9 luglio pros¬ 
simo. La Federazione ha de¬ 
ciso, altresì, di mobllltHre le 
categorie e le .strutture terri¬ 
toriali attorno al problema; 
impegno che si realizzerà tra 
l'altro In due manifestazioni 
interprovinciali che aviEirmo 
luogo a Parma ed a Salerno 
il 22 luglio. 


lonza, alla Siemens di Torino 
alla FarmitaJia'Mcntedison di 
Settimo, alla Moncenisio- 
Egam di Condove, odia Mon¬ 
tedison di Spinetta Marengo 
(dove lo sciopero è stato 
totale anche tra gli im¬ 
piegati), aUa Rivesl- 
Sme. Fiasa e Sisma nei nova- 
trese, nelle fabbriche tessili 
del gruppo Gepl. A Torino, 
assieme al lavoratori delle 
partecipazioni statali, si sono 
fermati anche 1 dipendenti 
della Sip-Stipel. mentre hanno 
fatto un'oro di fermata 1 due¬ 
mila operai ed Impiegati deUa 
HoneyweU di Caiìuso ©he ri¬ 
vendicano un diverso ruolo 
dell'Industria di stato nello 
sviluppo deirelettronlca in 
Italia, 


Le lotte di cui sono protago¬ 
nisti da diverse settimane de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
dogli stabilimenti torinesi del¬ 
lo Fiat hanno raggiunto oggi 
la massima intensità. Oltre 
cinquemila operai delia car¬ 
rozzeria di Miraflori hanno 
scioperato nel pomeriggio per 
l’intero secondo ttimo e cono 
andati a manifestare con un 
grande corteo davanti al pa¬ 
lazzo direzionale del gruppo 
automobili Fiat In corso 
Agnelii. tornando poi sempre 
in corteo nelle officine che 
hanno presidiato fino a sera. 

E' stata una risposta vigo¬ 
rosa aMa grave provocazione 
che la Fiat aveva messo in 
atto ieri sera alle 21 contro 
questi stessi operai, che era¬ 
no stati sospesi e mandati a 
ca.sa col pretesto che non 
Cerano piu motori da monta¬ 
re .sulle vetture a causa degli 
scioperi in corso nella mec¬ 
canica. Per lo stesso motivo 
la Fiat minaccia sospensioni 
di operai in altre sue fabbri¬ 
che. non solo a Torino ma 
iinche a Milano. 

Anche stamane la Fiat ave¬ 
va tentato mia provocazione 
alla carrozzeria di Mlrafio- 
ri, ItLsclando completamente 
Inattivi gli operai del primo 
turno dalle 8 adle 8.30 e pre¬ 
tendendo poi. naturalmente 
senza rluscirvL che essi tor¬ 
nassero a far funzionare le 
linee di momagglo proprio 
quando erano in programma 
le due ore di sciopero pro¬ 
clamate per la vertenza na¬ 
zionale del trasporti. 

In diverse altre sezioni del¬ 
la Fiat gli operai di intere 
officine, ciascuna delle quali 
ha le dimensioni di una me¬ 
dia industria con un organico 
da 500 a 2000 operai, hanno 
proliuigato oggi lo sciopero 
oltre le due ore procla¬ 
mate per la vertenza traspor¬ 
ti per portare av<unti la lotta 
sul problemi delle categorie, 
perequazione paghe, organici, 
organizzazione del lavoro ed 
applicazione degli accordi. 

In questo contesto proseguo¬ 
no nei singoli stabilimenti le 
trattative sui problemi aperti 
tra direzioni e consigli di 
fabbrica: i più importanti ne¬ 
goziati suscettibili di sviluppi 
positivi sono attualmente 
quelli in corso alia mecca¬ 
nica pres.*» di Mlrafiorl ed 
olla Fiat di Rivalla. 

Nello stesso tempo prose¬ 
guono presso runione indu¬ 
striale torinese le trattativa 


« generalll » tra Fiat e Hm il 
cui scopo è quello di definire 1 
criteri di Inquadramento per 
1 principali problemi che ri¬ 
guardano tutti gli stabilimenti 
Italiani deA mcnopodio. 

Da stamane il negoziato 
prosegue con Incontri di dele¬ 
gazioni ristrette, nel tentativo 
di superaire gU ultimi scogli, 
ohe però appaiono ancora as¬ 


sai ardui. La Fiat mantiene 
un atteggiamento negativo in 
particolare su due problemi; 
la perequazione delle paghe 
(11 monopollo vuole conti¬ 
nuare a riservarsi U diritto 
di elargire «aumenti al meri¬ 
to» discriminatori) ed i tra- 
aferlmenti. 


Michele Costa 


Un nuovo incontro fissato per il 15 luglio 


Alfa Romeo: sospensioni 
respinte dai sindacati 


Dalla nostra redazione 
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La minaccia della cassa In¬ 
tegrazione. addirittura una 
chiusura totale delle fabbri¬ 
che milanesi per ben tre setti¬ 
mane, pende ancora, come una 
« spada d) Damocle » sul 17.500 
lavoratori del complesso del¬ 
l’auto Alfa Romeo. L’Incontro 
di stamane non ha raggiunto 
nessun esito concreto. L’unico 
punto di riferimento che ri¬ 
mane In piedi è quello del 15 
luglio; In quella giornata avrà 
luogo a Roma un Incontro tra 
federazione COItrCISL-UIL e 
governo sulla piattaforma re¬ 
lativa ella vertenza nazionale 
delle partecipazioni statali. 
Ebbene la FLM milanese ha 
chiesto che quella sla anche 


Si è svolta 
ieri a Roma 
Tassomblea 
dell'Assoporti 


SI è svolta Ieri mattina a 
Roma la II Assemblea nazio¬ 
nale deirAssoportl, che riuni¬ 
sce 1 consorzi del principali 
scali nazionali: Ancona, Bari, 
Brindisi, Catania. Genova. La 
Spezia ecG. L'assemblea ha af¬ 
frontato la riforma legislati¬ 
va del sistema portuale, il 
piano nazionale di investimen¬ 
ti per 11 settore, ì decreti re¬ 
lativi alle tasse portuali e la 
organizzazione del convegno 
nazionale che dovrà tenersi a 
Roma, entro novembre sul te¬ 
ma: « I porti Italiani come 
sono e come dovrebbero es¬ 
sere ». 

Nel pomeriggio il presidente 
deirAssociazione del consorzio 
autonomo del porto di Geno¬ 
va, prof. Degnino, ha Illustra¬ 
to nel conso di una conferenza 
stampa. 11 dibattito e i risul¬ 
tati cui è pervenuta l’assem¬ 
blea, soffermandosi In parti- 
colar modo sul rapporto fra 
compiti e ruolo dell'Associa¬ 
zione dopo la riapertura di 
Suez. « Suez di per sé — ha 
detto fra l’altro — non pro¬ 
duce miracoli ma dà la pos¬ 
sibilità di un nuovo rilancio 
del porti Italiani per arrivare 
anche ad una riforma organi¬ 
ca della legislazione In mate¬ 
ria portuale ». 


l’occasione per discutere 1 pro¬ 
blemi deU'Alfa Romeo del 
resto compresi nella piattafor¬ 
ma della vertenza nazionale 
~ e Bopratutto le concrete 
proposte di una diversifica¬ 
zione produttiva. 

Infatti questo per una enne- 
sdma volta è 11 ragionamento 
che la delegazione 5lndBc«tle 
ha proposto oggi alla direzio¬ 
ne della casa automobilistica: 
com'ò possibile prospettare un 
futuro per le fabbriche a colpi 
di cassa Integrazione? Come è 
possibile andare avanti con 
questo enorme sperpero di for¬ 
za-lavoro e dt macchine inuti¬ 
lizzate per giorni? Occorre In¬ 
traprendere strade diverse, 
studiare produzioni nuove. La 
stessa azienda del resto si era 
impegnata a suo tempo su 
questo terreno. F^l però non 
si è fatto più nulla. Ed ora 
si ritorna a dire; bisogna chiu¬ 
dere per tre settimane. 

Z sindacati (erano presenti 
1 segretari della FI^ Breschl, 
Tlboni Galbusera) hanno an¬ 
che contestato nel merito le 
richieste produttive avanzate 
dalla direzione (Caravaggi, 
Pleranl. Baldi). Voi dite — 
hanno detto 1 sindacalisti — 
che bisogna arrivare ad uno 
« stock » di autovetture Inven¬ 
dute ferme sul piazzale che 
raggiunga il massimo di 22 
mila unità, mentre ora sareb¬ 
bero 30.300. Però, se si fanno 
i conti delle sospensioni già 
fatte, delle tre settimane di 
ferie da fare, delle previsioni 
di vendita assai ottimistiche 
avanzate dalla .«itessa azienda 
sulla base anche del più re¬ 
centi favorevoli risultati, si 
capisce bene che tutto ciò 
porterà già di per sé. .senza 
bisogno di ulteriori sospen¬ 
sioni produttive, ad un parco 
macchine pari al livelli fisio¬ 
logici. normali, cioè alle 22 mi¬ 
la pretese. 

L'azienda invece ha insistito 
sulle proprie posizioni e non 
si è concluso nulla. Cosi come 
nulla si è concluso attorno al 
problemi per 1 quali la Pr,,M 
aveva richiesto l’incontro e 
cioè quelli relativi alla fissa¬ 
zione delle ferie, al rinnovo 
del premio di produzione, alla 
menslllzzazione del salarlo, al 
rinnovo dell’accordo sul mon¬ 
te ore da adibirsi ad attività 
sindacali, all’applicazione di 
accordi migliorativi sull’ln- 
quadramente unico già instau¬ 
rati all’Alfa Sud. 

b, u. 
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La neces.'iltà di cambiare ai 
avverte nelle campagne con 
grande acutezza. Alcuni pa¬ 
trimoni nazionali (come quel¬ 
lo zootecnico ad esemplo) 
stanno subendo colpi mortali. 
Ma cambiare significa anche 
lottare e cercare, attorno ad 
obiettivi certi (quello, ad c- 
«emplo, di una agricoltura 
programmata e associata) un 
largo schieramento di forze 
innanzitutto contadine e anche 
operale. 

In questa Importante affer¬ 
mazione si riassume il senso 
della relazione che nel pome¬ 
riggio di oggi 11 compagno 
Afro Rossi, segretario gene¬ 
rale della Federmezzadri 
COIL ha fatto In apertura 
del lavori del IX Congresso 
nazionale della organizzazio¬ 
ne. Nel teatro Manclnelll so¬ 
no presenti oltre 400 delegati 
e i rappresentanti della COIL 
(segretario generale aggiunto 
Piero Boni e segretario na¬ 
zionale .\rvedo Pomi), della 
Alleanza del contadini (Attillo 
Esposto, Selvlno Bigi e Re¬ 
nato Ognlbene), delI’UCI (Ma¬ 
riani e Veronesi) della Pe- 
dercoltlvatorl CIBL (Ca¬ 
stagnoli) della UIMEC (Lu¬ 
ciani) del CENFAC (Bellet¬ 
ti e Marchesane), dell’ANCA 
(Bernardini), dell’ACLI-Terra 
(Fulelo e Millepiedi), del- 
FINCA, della Lega delle coo¬ 
perative, della Federbracclan- 
ti (Rossltto e Mariani) del 
sindacati del chimici, degli 
alimentaristi, del commercio. 
Segùe 1 lavori In qualità di 
osservatore 11 dottor Riccia¬ 
relli responsabile dell’ufficio 
sindacale della (X>ldlrettl. So¬ 
no presenti anche delegazioni 
ufficiali del PCI (onorevole 
Emo Bonifazzl e senatore Del 
Pace) e de) PSI (onorevole 
Giuseppe Avoglio), oltre a de¬ 
legazioni del lavoratori agri¬ 
coli di Jugoslavia, Algeria ed 
Egitto. 

La que.stlone agricola è di¬ 
ventata centrale, fondamenta¬ 
le. Nessuno pensa ad un ritor¬ 
no agricolo della struttura e- 
conomlca del nostro paese, 
ma a scelte che puntino a mi¬ 
gliorare le produzioni nelle qua¬ 
li slamo dcflcltarl (tutt’ora 
spendiamo all’estero 10 miliar¬ 
di di lire al giorno) e a svi¬ 
luppare produzioni che danno 
materia prima per settori In¬ 
dustriali che lavorano anche 
per l’esportazione (vino, agru¬ 
mi, tabacco, ecc.). In questo 
senso si colloca la proposta 
politica di una « agricoltura 
associata e programmata ». 

Essa esprime — ha detto 
Bossi — la convergente posi¬ 
zione di un ampio schiera¬ 
mento di forze contadine e del 
movimento sindacale, di posi¬ 
zioni e pronunciamenti a li¬ 
vello delle forze politiche. Ta¬ 
le schieramento deve essere 
ulteriormente arricchito, al¬ 
largato (alla Coldirettl ad e- 
semplo); tuttavia va anche 
detto — ha sottolineato 11 re¬ 
latore — che la lotta per rea¬ 
lizzare l’obiettivo di una agri¬ 
coltura programmata e asso¬ 
ciata affida maggiori respon¬ 
sabilità di un ruolo nuovo al 
lavoratori della terra, ai con¬ 
tadini In particolare e alle 
loro organizzazioni. 

La drammailcltà della crisi, 
la situazione della agricoltu¬ 
ra e la condizione dei conta¬ 
dini a contratto e non. do¬ 
vrebbero Indurre tutte le for¬ 
ze — indipendentemente dal¬ 
le divergenze di carattere 
Ideologico — a concentrare gli 
sforzi nella individuazione di 
una piattaforma generale e 
comune che costituisca la ba¬ 
se della più ampia unità di 
azione del coltlva'-orl c di In¬ 
tese con le altre forze socia¬ 
li lavoratrici. Questo è 11 pro¬ 
blema che poniamo — ha det¬ 
to Rossi — alla nostra Ini¬ 
ziativa e anche a tutte le 
altre forze contadine dando 
un appuntamento e una sca¬ 
denza precisi, a Roma entro 
questo mese. 

Le condizioni per realizzare 
tut’-o questo esistono. Nella 
stessa Coldirettl — ha spiega¬ 
to Rossi — soprattutto a li¬ 


vello provinciale non vi sono 
più atteggiamenti pregiudizia¬ 
li verso la possibilità di ac¬ 
cordi e di Intese. 

La Pedercoltlvatorl CISL 
pur mantenendo una posizio¬ 
ne contrarla all’unità sinda¬ 
cale all’Interno della sua con¬ 
federazione, Bl è di recente 
dichiarata favorevole alla ri¬ 
cerca di una unità di azione 
con tutte Io forze contadine. 
Da parto della UIMEC (l’or- 
g.-mlzzazione mezzadrile della 
UIL) si sostiene che si stan¬ 
no determinando le condizio¬ 
ni per un confronto c ha pro¬ 
posto « un tavolo di oonaul- 
tazlone ». 

L’UCI (organizzazione con¬ 
tadina di Ispirazione sociali¬ 
sta) ha nel suo recente con¬ 
gresso proposto l’Idea di una 
co.stltuente che va meglio pre¬ 
cisata ma che nasce 
dalla convinzione che l’unità 
di azione è comunque una 
via obbligata. L’Alleanza na. 
zinnale del contadini Infine 
ila ripetutamente proposto 
forme di unità di azione. 

La Federmezzadri vuole da¬ 
re 11 suo contributo per af¬ 
fermare completamente 11 
nuovo che si coglie In questa 
e quella organizzazione. Alla 
proioosta dell’UCI di dare vita 
ad una costituente contadina, 
la Federmezzadri — ha detto 
Rossi — dà una risposta poal- 
tlva ma nello stesso tempo 
piecl^ che « la costruzione 
di una grande assise naziona¬ 
le deve essere promossa dal 
più largo schieramento conta¬ 
dino, che sla aperto a diver¬ 
se forme di partecipazione e 
di contributo ». 

Per questo ampio disegno 
la Federmezzadri è piena¬ 
mente Impegnata ed an¬ 
che perciò è alla ricerca di 
una nuova collocazione all’in¬ 
terno della CGIL. Non è né 
un’uscita né una scissione co¬ 
me qualcuno si é affrettato 
a scrivere, ma un orienta» 
mento maturato congiun¬ 
tamente con la stessa CGIL 
che nella ultima riunione del 
comitato direttivo ha appro¬ 
vato pienamente la propoata 
di porre a questo congresso 
anche la questione della mo¬ 
difica del rapporto da affilia¬ 
to aid associato. SI tratta — 
ha precisato Rossi — di un 
atto politico di rilevante al- 
gnillcato, rispondente alla 
stessa linea della CGIL e del¬ 
la Federmezzadri sul proble¬ 
ma dell’unità e dell’autono- 
mia contadina. 


Romano Bonifacci 


Elevati 

a 96 miliardi 
i finanziamenti 
alla Gepi 


La commissione Bilancio 
dedla (Camera, riunita in se* 
de referente, ha approvato 
ieri 11 dlsesno di legge per 
li rifinanziamento della CEFI, 
la società pubblica di Inter¬ 
vento nel casi di crisi di in* 
dustrie. La previsione di pi* 
finanziamento è stata rad¬ 
doppiata (da 48 a 96 mlilar* 
di) rispetto aJla primitiva in¬ 
dicazione dell’esecutivo su 
proposta dello stesso governo. 
La commissione ha anche ac¬ 
colto un emendamento comu¬ 
nista. con cui si stabilisce che 
gli Interventi devono far par¬ 
te di programmi organici in¬ 
centrati sulla difesa dell'oc¬ 
cupazione e sulla ristruttura¬ 
zione delle industrie in crisi: 
che il ministro del Bilancio 
deve informare il Parlamen¬ 
to sulla definizione del pro¬ 
grammi che annualmente U 
ministro del Bilancio deve 
presentare alle Camere, una 
relazione analitica con alle¬ 
gato 11 bilancio della GEPI. 
Questo adempimento rende¬ 
rà più Incisivo il controllo 
parlamcnUire su questo «etto- 
re di intervento dello Stato. 


Per quattro ore fermi 
mercoledì i trasporti 


I motivi e le modalità del¬ 
lo sciopero del trasporti In¬ 
detto per mercoiodi 9 sono 
stati illustrati ieri nel corso 
di una conferenza stampa In¬ 
detta alla Federazione CGIL, 
CISL, UIL alla quale hanno 
partecipato i .segretari confe¬ 
derali Guerna, Manlron e 
Fianton!. Sono un milione e 
150 miU i lavoratori dell’In¬ 
dustria e del servizi interes¬ 
sati all’astensione di 4 ore, 
dalle 9 alle 13: questo dei.a 
piTOS-slma settimana è il quar¬ 
to sciopero nazionale di set¬ 
tore (gli altri si sono svolti 
il 7 febbraio, il 4 marzo e il 
27 maggio). 

Sotto accusa sono i ritardi 
del governo il quale non vuo¬ 
le accelerare le commesse 
ferroviarie e 1 piaru di spesa 
negli (latri comparti del tra¬ 
sporti. negtondo persino qual¬ 
siasi plano di finanziamento 
o per quanto rigu*^da l-a 
costruzione del 30 mila auto¬ 
bus. L’atteggiamento del go¬ 
verno è co.nferrnato dalla ri¬ 
sposta di Andreottl ad una 
lettera Inviata dai sindacati 
il ministro ha rifiutato infat¬ 
ti di proseguire il confronto 
a divello di presidenza del 
consiglio, rlmandan’do tutto 
ad un esame In .sede di mini¬ 
stero dei problemi del setto¬ 


re. senza peraJtro Indicare 
la data dell'incontro. 

La questione del trasporti, 
invece, coinvolge problemi dd 
indirizzo più generale di po¬ 
lìtica economica ed Investe 
gU interessi dei grandi mono- 
poli come la FIAT, che come 
c noto ò l’unica azienda pro¬ 
duttrice di autobus, con unft 
capacità di 8.500 vetture «d 
una produzione effettiva di 
6.000 Proprio la FIAT ha ra- 
centemente annunciato di ri¬ 
nunciare definitivamente olla 
in.stallazlo.ne di un nuovo sta* 

b. l,mento per costruire auto¬ 
bus a Grottamlnarda, sosti¬ 
tuendolo con una fabbrica 
di carrozzeria con me*o di 
mille occupati. 

C'c inoltre da affrontare U 
problem.'i del piano ferrovia¬ 
rio c della spesa effettiva del 
duemila miliardi disponibili. 
C’è poi la spinosa questione 
della fiotu e dei cantieri no¬ 
vali; noncliè la necessità di 
ristrutturare gli aeroporti 
(sono stati stanziati 228 mi¬ 
liardi). Il vero centro dello 
scontro, comunque, rimaaae 
la riconversione produttivo 
neirmdustna automobllisticà 
per la quale si stanno bat¬ 
tendo già In questi giorni ^ 

c. ocral delia FIAT c quelli dkel- 
le aziende a partaapatione 
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Come è nata l'indagine sulla tentata ricostituzione del partito fascista 


STORIA DI UN'INCHIESTA: 

dal ladro di strada | M 
ai caporioni del MSI 

Un oscuro picchiatore fascista arrestato cinque anni fa fu l’inizio di una |m||||U^ 
serie di accertamenti che hanno portato ai 40 parlamentari missini Bianchi d'EapInosa 
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Dalla nostra redazione 

MIXiANO, 3. 

Tutto (o quasi) è comincia¬ 
to con un furto aggravato e, 
da un piccolo losco picchia¬ 
tore fascista e rapinatore sla¬ 
mo arrivati, secondo logica, 
al capi del MSI. accomuna¬ 
ti neU’accusa di ricostituzio¬ 
ne del partito fascista. 

Il 2$ aprile di cinque anni 
fa una squadracela di fasci¬ 
sti aggredì in largo Augu¬ 
sto, nel centro di Milano, 
uno studente di Sondrio, Fran¬ 
co Oianasso, e lo lasciò a ter¬ 
ra pesto e sangulrwnte, al¬ 
leggerito della patente den¬ 
tro cui aveva messo una pic¬ 
cola somma. 

La patente fu ritrovata dal¬ 
la polizia In possesso di Gio¬ 
vanni Perorelll. Ora slamo 
al nomi grossi : Almlrante, 
Servello. Caradonna, Roberti, 
Romualdl. Hauti e via legnan¬ 
do e Perorelll appare uno sco¬ 
nosciuto, distante anni luce 
dal gerarchi missini. K. inve¬ 
ce, è molto vicino. Giovanni 
Perorelll è In galera, dopo 
una serie di reati (dalla vio¬ 
lenza alle rapine) che Inte¬ 
ressano metà del codice pe¬ 
nale. Ma non è uno stupido. 
Nél marzo del 1972 disse ad 
un giornalista deU'Bspresso: 
« Siamo il fascismo di do¬ 
mani. senza di noi Aimiran- 
te resta un attore da filo¬ 
drammatica ». Questo teppi¬ 


sta. che del fascismo ha capi¬ 
to tutto, venne rlnvit^o a giu¬ 
dizio per furto aggravato. AI 
processo il Pubblico ministe¬ 
ro dott. Raimondo Slnagra. 
leggendo il fascicolo che ri¬ 
guardava FerorelU si convin¬ 
se che allo squadrista si do¬ 
vevano Imputare la rapina In¬ 
vece del furto e anche qual¬ 
cosa di ben più grave: la ten¬ 
tata ricostituzione del partito 
fascista. 

• La turbolenta carriera di 
Giovanni Perorelll non è dis¬ 
simile da quella di altri pic¬ 
chiatori fascisti. Fu arresta¬ 
to nel maggio del '70 a Bo¬ 
logna per violenze seguite ad 
un comizio di Almlrante, 
mentre era In corso contro 
di lui ristruttcrla per 11 lan¬ 
cio di due bottiglie incendia¬ 
ne davanti alla sede dell'Al- 
bergo Commercio a Milano 
(aprile 1969). Nel giugno dei 
'70 finì nuovamente In carce¬ 
re dopo violenti scontri del 
fascisti con la polizia in piaz¬ 
za San Bablla. episodio per 
cui venne condannato a quat¬ 
tro mesi di reclusione. Nel 
gennaio del 1971 altro arre¬ 
sto per l'aggressione a tre 
compagni in piazza Cavour 
compiuta qualche mese pri¬ 
ma. Ferorelli. come si dice, 
era sempre Ir^ buona compa¬ 
gnia. Uno del coimputati per 
il lancio delle bottiglie Incen¬ 
diarle è Luciano Bonocore, 
per lungo tempo dirigente gio- 


L'ossassìnio del compagno Spampìnato 

Cadono i tentativi 
di far apparire 
Campria un folle 

Fallita una nuova manovra della di¬ 
fesa — Oggi le arringhe della PC ? 


Dal noitro inviata 

SIRACUSA, 3 

« Campila, in tondo, «ra 
mezzo matto. Beveva e si Im¬ 
bottiva di medicine. E poi 
proviene da una buona fa¬ 
miglia. Spampìnato gli ren¬ 
deva la vita difficile. Quin¬ 
di, una pena mite, che per¬ 
metta al più presto il ritorno 
deU’omlclda In libertà »; tut¬ 
to purtroppo fa ritenere che 
la Corte d’Asslse di Siracu¬ 
sa sla decisa a seguire questo 
stupefacente binarlo nel pro¬ 
cesso, giunto stamane alla 
quarta udienza, contro 11 geo¬ 
metra Roberto Campila, fi¬ 
glio di un alto magistrato, 
ette assassinò barbaramente 
Il 27 ottobre 1972 11 corrispon¬ 
dente da Ragusa de «l'Uni¬ 
ta » e de « l'Ora » Giovanni 
Spampìnato. Un binarlo che 
non corrisponde alla realta 
del fatti accertati, tra mille 
difficolta, durante 11 dibatti¬ 
mento, e che equivarrebbe, 
in pratica, ad una rinuncia a 
raggiungere gli ancora possi¬ 
bili obiettivi di verità e di 
giustizia che la parte civi¬ 
le — e cioè 1 familiari del¬ 
la vittima — si è proposti. 

I caplstUdl della linea difen¬ 
siva — una pretesa « provo¬ 
cazione » da parte di Spam- 
plnato che avrebbe con una 
sua presunta « persecuzione 
giornalistica» armato la ma¬ 
no al suo assassino, ed un 
•gualmente Infondato « vizio 
di mente i> dell'l mputato — 
continuano Intanto a subire 
durissimi colpi da parte del¬ 
la Incalzante battaglia del le¬ 
gali della famiglia dell'ucciso. 

L'Istruttoria dibattimentale 
che si è praticamente chiu¬ 
sa stamane, ha offerto Infat¬ 
ti fondamentali elementi di 
chiarificazione circa tutti e 
due questi punti. Persecuzlo. 
ne? Provocazione? Se c'è 
qualche « persecutore » In 
questa tragica vicenda, quel. 
Io è proprio Roberto Cam¬ 
pila. Ed 11 « perseguitato », 
se cosi si vuol dire. la vit¬ 
tima, Spampìnato. Dalle de¬ 
posizioni del testi è balzata 
fuori con Illuminante chia¬ 
rezza Infatti questa circostan¬ 
za: che Campila, Impelagato 
fino al collo nelle indagini 
sul delitto Tumlno. l’ex con¬ 
sigliere missino eliminato ot¬ 
to mesi prima In un rego¬ 
lamento di conti tra traffi¬ 
canti di oggetti <f arte, siga¬ 
rette e droga, con petulante 
Insistenza cercava In mille 
modi di avvicinare Giovanni 
pochi giorni prima del delit¬ 
to. « L’aveva cercato a casa 
varie volte, con Insistenza, 
Prendevo lo le telefonate»: 
ha detto piangendo, al giu¬ 
dici, Giorgia Ragu.sa, la ma¬ 
dre. confermando co-sl ciò che 
Ieri era .stato rilevato dalle 
deposizioni del padre, Glu- 
.soppe, e della fidanzata. 
Emanuela Bla/zo: che tale 
insistenza da parte di Cam. 
pria aveva un obiettivo ben 
preciso, e cioè utilizzar» l’-at- 
tlvltà di giornalista di Spam- 
pinato oer ottenere da lui 
una -sorta di « atte.stato di ’n- 
nocenz-a», che valess» allo 
.stesso campria por superare 
I dirflciu S"0gll di ima Inch'e. 
-sta scottante - tutt'ora aper¬ 
ta a min» .sviluppi — come 
ouella -suiruclslone del prò- 
fe,s.s'onlsta missino -suo amico. 

<1 Giovanni aveva rl.sposfo 
che non poteva. Che avrebbe 
scritto -solo ciò ohe gli ri.sul- 
tava con certezza -- ha prò- 
WgaKo la madre — per que¬ 


sto motivo ho perso mio fi¬ 
glio, 11 figlio migliore che 
avevo. Fate giustizia». 

Se questa è stata la fase 
più drammatica e commo¬ 
vente deU'udlenza, 11 proces¬ 
so ha vissuto anche oggi una 
fase senza dubbio decisiva 
del durissimo scontro tra la 
parte civile e 1 difensori del¬ 
l’imputato. 

La Corte aveva un'unica 
maniera per approfondire un 
altro dei punti-chiave del di¬ 
battimento, lo stato psichico 
dell’Imputato al momento del 
delitto e la sua piena capa¬ 
cità di Intendere e di vole¬ 
re. E cioè far deporre 1 tre 
componenti del collegio di pe¬ 
riti che già In Istruttoria .si 
erano pronunciati a maggio¬ 
ranza per respingere la ri¬ 
chiesta del riconoscimento 
della « Infermità parziale di 
mente ». 

Ebbene, proprio tale richie¬ 
sta della parte civile — la 
più ovvia e la più naturale — 
di citare 1 periti come testi¬ 
moni e -stata rigettata dalla 
Corte con una ordinanza che 
fa 11 palo con quella già gra- 
vis-slma, adottata In apertura, 
con la quale si era estro- 
messo 11 giornale L'Oro di 
Palermo dal dibattimento. 

In realtà, dalle perizie una 
circostanza esce con suffi¬ 
ciente chiarezza; Campila 
aveva Ingerito una dose non 
tossica di tranquillante (11 
« Neurlnase » che contiene ve¬ 
ronal), la dose di quattro 
cucchiaini di caffè che era 
solito prendere. Dagli esami 
compiuti poche ore dopo la 
1 sua costituzione al pasto di 
guardia della prigione di Ra- 
gusa risultano Infatti — par¬ 
lano 1 periti — quantità mi¬ 
nime di tranquillante. La di¬ 
fesa deU’lmputato ha invece 
tentato di insinuare 11 so¬ 
spetto che tale Ingerlmcnto 
avrebbe avuto un effetto sca¬ 
tenante ed abnorme. Sareb¬ 
be l’origine. In poche paro¬ 
le, dcU'esploslone di violenza 
omicida. 

Il netto orientamento del¬ 
la Corte a far passare tale 
linea difensiva, anche a sca¬ 
pito della logica ed In barba 
alle risultanze processuali, ve¬ 
nuto alla luce In varie occa¬ 
sioni, è stato confermato an¬ 
che oggi. E’ stata Infatti ac¬ 
colta una richiesta della di¬ 
fesa mirante a riaprire la 
porta dell’equivoco.decldendo 
di Interrogare su particolari 
che non erano stati mal og¬ 
getto di precedenti esami 11 
medico legale Guardabasso. 
Però anche questa fase del 
dibattimento è risultata. In so¬ 
stanza. un punto aU’atllvo del¬ 
la difesa di parte civile: 
Guardabas-so ha Infatti dlchla- 
r.-ilo che per provocare ef¬ 
fetti tos.slcl In un .soggetto 
non assuelatto le Campria 
ha dotto di esser solito pren¬ 
dere grandi quantità di -son¬ 
nifero). bUsognerebbe ingeri¬ 
re oltre quattro cucchiai da 
pasto di Veronal. Campila ha 
dichiarato di averne preso 
quella .sera non più di tre. 

Domani, a meno che la 
Corte non decida d'accoglie¬ 
re la richiesta che. In extre¬ 
mis è .stata avanzata dai di- 
l'enscri di Campria di una 
ormai superflua superperizia 
Ps'chUitrlca, che comporte¬ 
rebbe automaticamente un 
rinvio, il processo riprende* 
rà con le arringhe del difen¬ 
sori di parte civile. 

Vincenzo Vasile 


vanne del MSI a Milano, as- 
surto poi aU'lncarlco di diri¬ 
gente della « Maggioranza si¬ 
lenziosa», riparato In Svizze¬ 
ra perchè accusato di stra¬ 
ge e di attentato alla sicu¬ 
rezza dello Stato. Nel pestag¬ 
gio di piazza Cavour c'era 
con lui, fra gli altri. Gianlui¬ 
gi Radice, dlrlger>te di pri¬ 
mo plano del missini mila¬ 
nesi. 

In un’altra Impresa squa- 
drlstlca (la devastazione del¬ 
la sede dell’associazione mi¬ 
lanese di Italla-Clna, nel giu- 
gno '70 quando 1 camerati, 
per non perdere 11 vizio, ruba- 
rono anche cinquemila lire) 
era assieme a Vittorio Lol 
(23 anni di galera, per l’uc¬ 
cisione dell'agente Marino), e 
a Bonocore, Per quell'episo¬ 
dio si prese quattro anni di 
reclusione che vanno aggiun¬ 
ti agli undici mesi Inflittigli 
per l’aggressione allo studen¬ 
te Glanasso e 1 cinque anni 
e otto mesi che si è becca¬ 
to nel marzo scorso per aver 
rapinato, con un altro came¬ 
rata. una ragazza nella sua 
abitazione, alla quale si erano 
presentati come commessi di 
un fiorista. 

Questo è 11 « curriculum » 
quasi completo di Giovanni 
Ferorelli c ar.-tva fino a po¬ 
chi mesi fa. Ma quello che 
11 sostituto procuratore Bina- 
gra trovò nel fascicolo fino 
al momento del proce-sso era 
sufficiente a Incriminare 11 
picchiatore per ricostituzione 
del partito fascista. Fino a 
quel momento Qualche decina 
di fascisti venivano arrestati, 
rimessi- In liberta, processa¬ 
ti (raramente) per una serie 
di atti di violenza che veniva¬ 
no giudicati uno per uno, se¬ 
paratamente, come per 1 la¬ 
dri di galline al quali si pos¬ 
sono Imputare 1 singoli fur¬ 
ti ma non certo l’Intenzione 
di sterminare questa specie 
di animali. E venivano con¬ 
siderati Incredibilmente stac¬ 
cati dal contesto in cui avve¬ 
nivano. quello della predica¬ 
zione e dell’applicazione del¬ 
la violenza da parte del MSI. 

Il sostituto Slnagra non fe¬ 
ce altro che dare un senso 
alle imprese violente di Fe- 
rorelll e del gruppo milane¬ 
se del quale questi faceva par¬ 
te, inquadrarle nell’unica ot¬ 
tica possibile; quella del ten¬ 
tativo di ricostituire 11 par¬ 
tito fascista. 

E dopo alcune perquisizio¬ 
ni In sedi del MSI, la stes¬ 
sa accusa fu rivolta ad un’al¬ 
tra decina di fascisti fra cui; 
Francesco Petronio, allora 
(dicembre 1971) consigliere 
comunale del MSI a Mila¬ 
no. attualmente deputato, pro¬ 
tagonista di una serie di epi¬ 
sodi di violenza c di altri me¬ 
no drammatici (fu trovato 
una sera sbronzo marcio su 
un marciapiede di una via 
cittadina); Gianluigi Radi¬ 
ce, le CUI « qualità » sono sta¬ 
te qui tratteggiate; Remo Ca¬ 
sagrande, « boss » fascista del 
popolare quartiere di Quarto 
Ogglaro. 

Slnagra chiese anche l’au- 
torlzzazlone a procedere con¬ 
tro Fianco Maria Servello. 
a quel tempo capo del fascisti 
milanesi, poi promosso e ri¬ 
mosso dopo l’assassinio del¬ 
l’agente Marino. 

Il resto della vicenda è sta¬ 
to ampiamente ricordato. A 
tre anni e mezzo dal momen¬ 
to In cui 11 compianto Procu¬ 
ratore Generale di Milano 
avocò a sé l’Indagine sul MSI. 
slamo arrivati alla richiesta 
di autorizzazione a procede- 
re per quaranta parlamentari 
del MSI con la stessa accu¬ 
sa rivolta a Giovanni Ferorel- 
II. Il cerchio si chiude; 11 fa¬ 
scismo è violenza, predicata 
da Almlrante, praticata dal 
Ferorelli. 

Quest’ultimo è In galera. 1 
suol capi e Ispiratori siedono 
In Parlamento e riesce diffi¬ 
cile accosta.-e l’aspetto pa- 
cloccoso e perbene del capo 
del senatori missini e del fa- 
I scisti milanesi, Gastone Nen- 
clonl, a FerorelU e agli altri 
.sanbablllnl. Ma 11 legame esi¬ 
ste, e preciso. 

Qualche esemplo fornito pro¬ 
prio da Giovanni Ferorelli 
.selle sue dichiarazioni al¬ 
l’Espresso. Gennaio del 1970. 
«Gianluigi Radice cl chiama 
nella sede di corso Monfor- 
te (dove c'era il coro della 
Giovane Italia - ndr). La 
.sera si doveva svolgere un cor¬ 
teo di Avanguardia Operala. 
Radice et fornisce petardi e 
bombe di carta, poi cl fa sali¬ 
re all’ultimo plano di un pa¬ 
lazzo d’angolo fra largo Augu¬ 
sto e Porta Vittoria. Quando 
il corteo passa lanciamo le 
bombe e 1 petardi. Tra la po¬ 
lizia e 1 maoisti scoppiano 
gravi Incidenti, L’obiettivo è 
raggiunto ». Giugno 1970. «Lu¬ 
ciano Bonocore, che ora (nel 
1971 ■ ndr) dirige il grupoo 
giovanile del partito, uno del 
più gro.ssl bastardi della sto- 
ria del MSI. cl chiama In 
corso Monforte. C’è da ven¬ 
dicare un camerata che ha 
avuto un braccio spezzato dal 
maol.stl. Arriviamo alla sede 
eli "ItallaClna", Incendiamo 
e devastiamo tutto». 

E poiché FerorelU cono- 
.scc ! metodi di «scarico» 
del MSI. le tes-serc tenute nel 
ca-ssettl insieme alle espul- 
slonl retrodatate, aggiunse: 
« Non slamo nlù disposti a 
sopportare 11 gioco di un par¬ 
tito che cl .strumentalizza 
nelle piazze e cl rinnega alla 
prima occasione )). E’ lo stes- 
.so dl.scor.so fatto da Vittorio 
Lol e da tanti altri. 

Ennio Elena 


Bianchi d'EspInosa 


Ciccio Franco 
tenta invano 
di sfuggire 
al giudizio 

POTENZA. 3 

Ancora tentativi cìi manovrare c dila¬ 
zionare d processo.' Ciccio Franco, il se¬ 
natore del MSI. pur se contumace, non 
rinuncio, attraverso il suo avvocalo, a 
tentare di sfuggire al giudizio 
lori aveva preteso dì essere RÌustifi- 
cato per la sua seconda assenza: «E* 
un diritto-dovere > aveva detto il suo le¬ 
gale < che il mio patrocinato resti in 
Parlamento ». E il PM aveva ribattuto: 
« E' anche un diritto-dovere clw vengo 
qui a rispondere del reati di cui è ac¬ 
cusato ». 

Oggi si è cercato di ottenere una pe¬ 
rizia supplementare su certe bobine di 
un discorso che li medesimo tenne nel 
marzo del '73 a Reggio Calabria. Ma 
per il tribunale quel discorso è chieris- 
simo o soprattutto emergono chiari quei 
brani che hanno determinato le accuse 
di istigazione e di apologia di reato. 
Quando l'avvocato del missino ha chiesto 
quindi la superperizia suite bobine in¬ 
cise che 1 magistrati avevano ascoltato 
fino a tarda notte, il PM dottor Forte 
h« denunciato l'ennesima manovra dila¬ 
toria. 


L'Istruttoria a Catanzaro 


Gìannettini 
promette altro 
memoriale sui 
suoi rapporti 
con il SID 

Quasi muto per il resto l'ambiguo per¬ 
sonaggio annuncia un dossier ai giudici 


CAT.ANZARO, .7 

Sara una ix'dissoqua ripetizione degli atti s{ià 
compiuti a Milano, oppure la complessa istruì- 
tona .sulla .stnige di piazza Fontana, dirottala 
dalla Cassazione a Catanzaro nscrv’crà ancora 
sorprese? Oggi l'ex agonie del SID. Giannet- 
tini, ha promesso ai giudici un ennesimo me* 
morlalc su tutta la vicenda. Quasi in soi'dina : 
magistrati del centro calabrese, stanno riper 
correndo punto per punto il lavoro clic per ann! 
e anni avevano condotto i loro eolleghi mila¬ 
nesi, D’Ambrosio c Alessandrini. 

In questi giorni al centro delle loro ricerche 
è la complcs.sa rete che legava Gìannettini c 
Bauli e altri personaggi minori ai servizi se¬ 
greti c il torbido intrigo che permise per molti 
mesi che nem affioras.^X' ncU’inchiesta sulla 
strage del '69 tl vero volto degli attentatori c 
quella cellula eversiva veneta capitanala d.i 
Freda che solo più tardi, per iniziativa del 
giudice Stiz di Treviso sarà portata alla ribalti». 

Gìannettini dormi a lungo sonni tranquilli fin 
quando proprio ncircstatc dello scorso anno 
si consegnò in pratica nelle mani di quegli 
stessi servizi segreti che per anni lo avevano 
in pratica stipendiato. 

Nei giorni scorsi i giudici di Catanzaro hanno 
sentito U capitano La Bruna che era stato in¬ 
caricato appunto di mantenere i contatti con 
Gìannettini Uno a quasi gii ultimi mesi della 
sua latitanza, il colonnello Maletti sempre del 
SID. l’ex cai» di .stato maggiore generale 
Henkc. 

Oggi è stata la volta di Guido Gìannettini 
al quale ò stata riservala appositamente una 
cella nelle carceri c parcheggio > del centro di 
rieducazione minorenni. A condurre rintcrro- 
gatorfo ò stato il giudice istruttore Gianfranco 
MigiHaccio assistito dal PM Mariano Lom- 
baidi alla presenza natumlmente del difensore 
dell’ex agente del STD. Gianncltìni avrebbe dato 
risposte molto evasive alle contestazioni del 
magi.strato; continua nella sua strategia del 
< prendere tempo » 


L'ultimo a Milano 


Si susseguono 
gli arresti 
per i tentativi 
golpisti 
di Borghese 

Intanto è interrogato l'ex agente dei 
Sid Torquato Nicoli dai giudici romani 


L’ngcnto del SID. TorqiMto Nicoli, ò ‘•t.ilo in¬ 
terrogalo icn m un carcere di una citlachnu 
laziale. SuH’intcrrogatorio i mugastrati romani 
che seguono J'jnchtesta giudiziaria sul «golpe» 
di Borghese c sulle successive trame c^■o^si\■c. 
hanno mantenuto uno stretto riserbo limitan¬ 
dosi a dichiarare che Nicoli ha ripetuto le cose 
già dotte nei precedenti interrogatori. 

Intanto si è appreso che un altro «golpista» 
Gavino Matta è stato arrc.stato ieri a Milano. 
Con questo arresto salgono a cinque i mandati 
di cattura emessi lunedi c andati a segno. Si 
tratta di Torquato Nicoli. Marco Pinna, (tesare 
Porri. Massimo Costantino Bozzini e Gavino 
Matta. Risultano ancora latitanti: Filipixi De 
Jorio, i fratelli Fabio c Alfredo De Felice. .\ 
questi ultimi si dovrebbero aggiungere Italo 
Bcntivoglio, Francesco Pranri e Umberto Poi- 
tronierl. 

Ritojtiando alla precedente testimonianza rii 
Nicoli già agli atti, la stessa parti dall’aulunno 
del 1969, quando Nicoli dette la sua adesione n! 
Fronte nazionale di Valerio Borghese. A quel- 
l’epoca r<‘\ agente del SID viveva a La Spezia 
do\*c svolgeva attività di odontotecnico. Era 
conosciuto con il nomìgnolo di «Tino» ed aveva 
la carica di vicepresidente nell'as.sociazione com¬ 
battentistica « Marinai d’Italia ». Entrato nel 
Fronte partecipò a riunioni, tuttavia affermò 
di essere rima.sto aH’oscuro dei piani insurre- 
zionali tanto che il 7 dicembre «mi dedicai al 
mio lavoro: comunque non mi mossi da La 
Spezia ». 

Questa sua dichiarazione fu successivamente 
contestata dal magistrati inquirenti. Infatti un 
altro toste aveva dichiarato che la sera tra ii 
7 c 8 dicembre 1970. Nicoli sì recò al quartiere 
generale dei golpisti che era stato organizzato 
in un cantiere edile di Remo Orlandinl a Monte 
Sacro. Mosso alle strette Nicoli si corresse 
affermando che in quel periodo veniva spesso 
a Roma per una relazione di carattere senti¬ 
mentale. «Fui raggiunto da una telefonata con 
rinvilo di recarmi al cantiere dì Monte Sacro. 
Non presi però parte a nessuna azione ». 


Terzo avvisalo dì reato 


Anche il capo 
della «cellula 
nera» accusato 
per la strage 
di Brescia 

E' un dirigente missino - Una bomba 
per vendicare un «camerata» ucciso 


BRESCIA. :i 

Sono valile a tre le '.xTvonc indiziiite di aver 
organizzato e preso parie alla strage di n.a/za 
della Loggia a Bre.sciu. Il giudice istruttore 
Domenico Vino, su parevo conformo del pub¬ 
blico ministero Francesco Tro^ ato. ha omesso una 
comunicazione giudiziaria anello noi confrrmli 
del neofascitn Nando Ferrari, di 21 anni, stu¬ 
dente in ingegneria, attualmente detenuto nelle 
carceri di Parma, dirigente dei .MSI Ce stjto 
segretario del '-fronte della gioventù >T. 

Secondo le indagini condotto dai magistrati 
bresciani Nando Ferrari avrebbe convinto, n- 
ad altri terroristi non. Sihio Ferrari (fra 
1 duo non sembra esistano rapporti di parentela) 
a collocare una Iximba davanti ad un locale 
notturno bresciano il 18 maggio 1974. Silvio 
Ferrari usò la sua motoretta per trasportare 
Tordi '’ii). Durante il \ lacg.o Ih Iximlsa esplode 
dilaniando il gicrano ncKitascista. L.i pcrizin ba¬ 
listica accertò che il riisjH)siti\o a tempo siste¬ 
mato dentro s candelotti lii dinamite avoNa fun¬ 
zionato regolarmente: Tcsp^osionc non fu quindi 
acciden!.T)e. Chi consegnò la Ixnnba al Ferrari 
sapeva che a una rielerminat.i ora sarebbe 
esplosa. 

La morte di Sih’io Ferrari, secondo gb mquì- 
renti. fu uno dei motivi clx' spinse gli apparte¬ 
nenti alla cellula nera di Broscia a organizzane 
la strage di piazza della Loggia. Nando Ferran. 
li giovaix* oggi indiziato, ora il capo di questa 
«cellula » della quale faccsa parte anclic il suo 
amico Silvio Ferrari. 

Dopo'remissione della coimmicnzionc giudiziaria 
sono tre le persone intorno alle quali si è stretto 
il cerchio degli inquirenti, per I.i strage. Si tratl» 
di Ermanno Buzzi, di anni, detto <r il nazista * 
detenuto a Bolzano c colpito da mandato di 
cattura, di Angiolino Papa, di 19 anni, detenuto 
a Cremona cd al quale c ix*r\’enuta una comu¬ 
nicazione giudiziaria, o di Nando Ferrari, Le 
stesse persone che ebbero responsabilità nella 
tragica fine del neofascista Silvio Ferrari avreb¬ 
bero quindi responsabilità nell'.iitentalo di piazza 
della Loggia, del 28 maggio 19747 


Palermo: tragica conclusione di un agguato teso a una gang di ricattatori 

Evitata la trap p ola banditi uccidono l'agente 

Nella sparatoria è rimasto ferito anche l'industriale che doveva versare uno somma ai malviventi -- Forse indivi¬ 
duati i responsabili - Perché non ha funzionato l'appostamento della polizia ? - Punti oscuri dell'operazione 



PALERMO — L'ag«nt« ucciso. Gaetano Cappiello. e l'industriala ferito. Angolo Randazzo 

Una significativa conferenza stampa del celebre chirurgo 

I veri «indesiderati» 
per il dottor Barnard 

Dall'invenzione letteraria alla realtà dell'apartheid in Sud Africa 


Il dottor Chriatlaan Bar¬ 
nard à di passaggio a Roma. 
U Ineffabile cardiochirurgo 
sudafricano, non più sma¬ 
gliante — qualche ruga e qual¬ 
che Incertezza su un viso che 
fece fare affari d’oro al rotocal¬ 
chi di tutto 11 mondo, specie 
al tempi di passaggio di mo¬ 
glie — sa comunque di esse¬ 
re un « personaggio » da ca.s- 
setta e di richiamare molte 
interessate attenzioni. Non 
solo quelle che di costume 
.si riservano ad xm celebrato 
maestro delTarte del bl.sturl. 

Cosi, nel giorni scorsi, ha 
disertalo Fiuggi, dove .si te- 
neva un grosso congres.so in¬ 
ternazionale di cardiologia, od 
à venuto a Roma per pre¬ 
sentare, a due passi dal mon¬ 
do in aria condizionata de¬ 
gli americani di via Veneto, 
un suo tomo fitto di 413 pa¬ 
gine, un gran romanzo dal 
titolo Gii indesiderati. Edi¬ 
zione In contemporanea, o 
quasi. In Italiano, Inglese 
(USA compresi), spagnolo e 
francese. E, naturalmente. In 
«afrikaaner ». 

Un romanzo di Barnard? 
L’Idea non sbigottisce, è sta¬ 
to detto: Il chirurgo non è 
nuovo alle Imprese letterarie, 
ha scritto qualche anno fu 
un’autobiografia c già si ap¬ 
presta a lavorare ad una sto¬ 
ria .sulla cattiva pratica della 
medicina. Cl si metterà den¬ 
tro anche lui? Non riw det¬ 
to. Si è limitato a raccontare 


quanto ha fatto per queste 
413 pagine, In collaborazione 
con uno scrittore professio¬ 
nista. che ha avuto il compi¬ 
to di «ver.sare» sul foglio le 
Idee che Barnard gli anda¬ 
va esponendo dopo ampie ri¬ 
cognizioni al «Groote Schuur». 
l’ospedale di Città del Capo 
dove il chirurgo lavora. 

Una storia di medici, dun¬ 
que. Due amici d’infanzia o di 
gioventù, uno bianco e l’al¬ 
tro negro. Il bianco — manco 
a dirlo — fa li cardiochirur¬ 
go. Il negro il genettstu. E 
lavorano ln.slcme. nello .stes¬ 
so ospedale, verificando la lo¬ 
ro visione della vita attraver¬ 
so l contatti con un mondo 
di sofferenza. Appunto « gti 
indestderatt »: un bambino 
mongoloide, ad e.semplo. non 
amato neanche dal personale 
che Io assiste, od uno grave¬ 
mente ustionalo, rifiutato dai 
suoi vecchi compagni di giuo¬ 
co. Una tematica, Insomma. 
un tantino lacrimosa, condi¬ 
ta qui e là con le ricette 
della fantamedlclna (nel libro 
c'è perfino un ti*aplanto di 
testa) cd anche quelle, evasi¬ 
ve. della ImproponibiUtà so¬ 
ciale. 

Pa.s.si, Infatti, il fatto che 
un negro possa in Sud Atrlca 
diventar medico — e per giun¬ 
ta genetista: professione, que- 
! sta, « democratica » per eccel¬ 
lenza. dato che sta proprio 11 
; a dimostrare tutta l’infonda- 
tezza e l’aberrazione delle dl« 


scrlminazlonl razziali —; ma 
come far tornare i conti con 
la politica deir« apartheid ». 
del ghetti negri, del filo spi- 
/nato che circonda 1 campi di 
■' lavoro? 

, per « stanare » Barnard fuo- 
n del libro, gli si è chiesto: 
cosa pensa deIT« apartheid ». 
cosi come esiste in Sud Afri¬ 
ca? Vi sono due discrimina¬ 
zioni, ha risposto: quella ba¬ 
sata sul colore della pelle, 
inaccettabile; e quella che de¬ 
riva dalla paura profonda del¬ 
la minoranza bianca, che co¬ 
manda 11 pac.se, di perdere po¬ 
tere e privilegi. 

E non sono forse la stessa 
cosa? NO. ha detto Barnard, 
noi temiamo di easer sopraf¬ 
fatti e cacciati, e non cl sarà 
Per noi u.n’Olnnda o un Por¬ 
togallo pronti ad accoglierci. 

E l'Idea di un’Integrazione 
fra due culture? Quella poi 
non è popolare neanche In 
altri paesi: In USA — ha re¬ 
plicato — 1 negri non si ri¬ 
fanno ad un’identità naziona¬ 
le. «americana », ma a quella 
africana. 

E cosi, ecco abbracciati In¬ 
sieme, con un .salto, USA • 
Sud Africa, l veri idndeside- 
rati», di cui Tlneffablle car¬ 
diochirurgo non ha parlato 
nel suo libro. Una dimenti¬ 
canza? Chissà, Aspettiamo, per 
saperlo, Il prossimo roman¬ 
zo. Buonanotte, dottor Bar- 
I nard. 

g. c. a. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

La trappolà tesa dalia poli¬ 
zia per cogliere sul fatto una 
banda specializzata In estor¬ 
sioni e scattata male, tutto al 
contrario del pre’-ilsto: e di 
mezzo c’è rimasto un giovane 
agente di PS. Gaetano Cam¬ 
piello, di 28 anni, napoletano, 
rimasto ucciso da cinque colpi 
di pistola sparatigli contro 
dal banditi. Solo per un caso 
la trappola non è scattata sul- 
la vita di un altro uomo: An¬ 
gelo Randazzo — un noto In¬ 
dustriale palermitano di 38 
anni, preso di mira dalla ban¬ 
da — è stato raggiunto da più 
colpi di pistola, uno dei qua¬ 
li, alla bocca, è stato fortuna¬ 
tamente deviato da un dente. 

Gli uccisori dell’agente for¬ 
se hanno già un nome: polizia 
e carabinieri hanno setaccia¬ 
to per tutta la notte la bor¬ 
gata di Villaggio Rufflnl — 
dove è avvenuta la dramma¬ 
tica sparatoria — ed hanno 
fermato due persone. Altre 
due sono attivamente ricer¬ 
cate. 

La sparatoria in cui ha per¬ 
so la vita Gaetano Cappiello 
— sposato da un anno c padre 
di una bambina di cinque me¬ 
si — è cominciata poco dopo 
le 21,30 di mercoledì, nella 
piazza di Villaggio Rufflnl — 
una delle borgate più segnate 
dalla mafia palermitano. E' 
durata pochi istanti: scoperta 
la trappola che la polizia ave¬ 
va cercato di tendere loro. 1 
banditi hanno aperto 11 fuoco 
airimpazzata. colpendo sla 
Randazzo ohe Cappiello e dan¬ 
dosi quindi alla fuga, facendo 
perdere le proprie tracce nel¬ 
le campagne attorno. Gli agen¬ 
ti che, nascosti In un furgon¬ 
cino civetta stavano ad aspet¬ 
tare 1 banditi, nulla hanno 
potuto fare per salvare la 
vita al loro collega. 

Da mesi Angelo Randazzo. 
proprietario di uno stabili¬ 
mento per lo sviluppo di foto 
a colori a Pallavlclno, era sta¬ 
to preso di mira da una ban¬ 
da specializzata In estorsioni. 
La prima richiesta era stata 
di un centinaio di milioni. 
L’Industriale aveva rifiutato e 
a nulla erano servite una 
bomba e alcune fucilate espio- 
ne contro lo stabilimento. D; 
fronte a nuove pressioni. Ran- 
dazzo ha deciso di fingere un 
accordo (30 milioni) e di rl- 
volger.si, comunque, alla poli¬ 
zia. Alla Mobile, decidono di 
chiudere 1! cerchio e di ten¬ 
dere una trappola alla benda. 

Mercoledì sera si fls.sa l’ap- 
puntamento decisivo con 1 
banditi, previsto per le 21.30. 

La banda, questa volta, sem¬ 
bra convinta che Randazzo 
voglia pagare ma non manca 
di prendere precauzioni. 

In una telefonata ch“ An¬ 
gelo Randazzo riceve .alle 17. 
I banditi chiedono che fin- 
dustrla'e .si rechi In m-acchlna 
davanti alla chiesa della Re- 
Rurre-zlone. Appena giunto do¬ 
vrà .scendere dall’nutomoblle 
e depositare 11 pacco con I sol¬ 
di in un luogo poco distante 
dalla scalinata della chiesa. 

La Mobile organizza l’apoo- 
stamento basandosi su oneste 
indicazioni e dispone racce;’- 
chiamento della zona da par¬ 
te di decine di agenti e -sot- 
tufflcl.ill In borghese. Un fur¬ 
goncino « civetta » con 5 agen¬ 
ti armati dentro viene po¬ 
steggiato sul viale della Re¬ 
surrezione .ad una ventina di 
metri d.al luogo deirappunta- 
mento e, Infine, l’agente Cap- 
niello hi nasconde nella «Giu¬ 
lia » di Randazzo per proteg¬ 


gere da eventuali aggressioni 
l’industriale. 

Alle 21.15, però. 1 banditi rl- 
telefònano a Randazzo. Tutto 
cambiato — gli dicono —. L’In¬ 
dustriale dovrà attendere 1 
banditi In auto dopo avere 
posteggiato nel punto stabi¬ 
lito. Insieme, si sarebbero do¬ 
vuti recare In un luogo ap¬ 
partato. dove sarebbe avvenu¬ 
to lo scambio del denaro. 

Randazzo. ricevute le nuove 
Istruzioni, telefona alla poli¬ 
zia e Informa un funzionarlo 
del cambiamento. La notizia 
viene comunicata vla-radlo 
anche al cinque agenti chiusi 
nel furgone posteggiato e an¬ 
che all’agente Cappiello. Ma è 
ormai troppo tardi. H poli¬ 
ziotto, Infatti, è chiuso in 
macchina, c non può più scen¬ 
dere senza mettere In allarme 
eventuali componenti della 
banda che ave-s-sero seguito le 
mosse di Angelo Randazzo. 

Alle 21,35, quindi, la «Giu¬ 
lia » di Angelo Randazzo è 
ferma davanti alla chiesa del¬ 
la Resurrezione. Su cosa sla 
successo da questo momento 
In poi le versioni sono alme¬ 
no due. 

Secondo alcune testimonian¬ 
ze tre per.sone si sarebbero 
avvicinate alla « Giulia » e a 
questo punto gli agenti chiusi 
nel furgone, con-saoevoll del 
rl.schfo corso dal collega rima¬ 
sto nell’auto sarebbero Inter¬ 
venuti con le armi In pugno. 

I banditi, vistisi scoperti av.’-eb- 
bero sparato In parte contro 
gli agenti, In parte contro 
Randazzo e Cappiello, u.selto 
fuori con la pistola In mano. 

Altra versione, che appare 
probabilmente più verosimile, 
vuole Invece che Cappiello. 
visti venire avanti 1 banditi e 
sentendosi in ogni coso Inca¬ 
strato. abbia giocato le sue 
carte tutte In una volta e sla 
u.selto dall’auto prima che gli 
.agenti venissero fuori dal fur¬ 
gone. 

Comunque sla, 1 banditi han¬ 
no aperto 11 fuoco ed hanno 
lasciato, steso a terra, morto. 

II giovane agente. Dopo la 
.sparatoria 1 tre banditi sono 
fuggiti coprendosi la ritirata 
con una barriera di piombo. 
Per la giovane guardia di PS. 
raggiunta da cinque colpi, non 
c'è stato nulla da fare. L’uo¬ 
mo è morto appena ricoverato 
a] pronto .soccorso di Villa So¬ 
fia. Il Randazzo, Invece, è sta¬ 
to salvato. 


L'inchiesta 
sui NAP 
va a Napoli 

L’Inchiesta sui Nap v<< a 
Napoli. Lo ha decl^o il i^.u- 
Istruttore Stipo che :n- 
ci.ìgavrt sul seqae.stro D; Gen¬ 
naro e sulla rivolta nel c.ir 
core di Viterbo. Con un do- 
cumento di oltre ti-c'nta pagi¬ 
ne li magistrato romano, di 
fronte al conflitto di compe¬ 
tenza sollevato da alcuni av¬ 
vocati difenàor] dei nnppLtJ, 
h.i spiegato perchè dovc.sso 
e-xserc. a suo giudlrlo, i’ulli- 
cio Istruzione del tribunale 
pm^eno-peo a svoJgere tutta 
ja complessa m-ringme. 

Il fatto più grave attribui¬ 
bile ai Nap. sostiene il dot¬ 
tor Stipo, è il sequestro del- 
Tindustrlale Mo,.oia che av 
venne appunto a Napoli, e 
non il sequestro del majrlstra- 
lo Di Gennaro. Nel primo, 
infatti, hi e4>be una e»toTSio« 
ne, nei secondo no. 


Caso Messeri: 
assurde le 
motivazioni 
di condanna 
di Ghiotto 


E’ stato dcposlsuv.a :en la 
motivazione della .semenza 
con CUI la seconda corte di 
Asóise di Ronaa presiedu'.a 
da Emanuele Jezzj ha con¬ 
dannato TU giugno l'ex di¬ 
rettore del «Mondo» Renato 
Ghiotto a due nnnl e dlerl 
giorni dj reclusione per aver 
pubblicato un rapporto ri- 
.servato delTallora amba.se la¬ 
tore a Lisbona# Gerolamo 
Messeri .sulla situazione in 
PortoRallo. 

II Giornalista c .st.ato ri¬ 
conosciuto responsabile di 
diffamazione a mezzo stam¬ 
pa, procacciamento di noti¬ 
zie concernenti la sicurezzia 
dello Stato e ri'oelazlonc d: 
notizie di cui é vietata la 
divulgazione. 

In so.stanza nelia semema 
si cerca di attribuire tutte 
le responsabilità per Tincr.- 
mlnazione e la coodanivt di 
Ghiotto « alTautorità amm'- 
nlstrativa » «cioè al mine¬ 
stro degli Esteri), la so’a 
competente a decidpre. dice 
la sentenza. « nelTarwbIto dei 
suoi poteri discrczionaii. 
ed In quali limiti sWi oppor¬ 
tuno porre, per ragioni di si¬ 
curezza o per altro Intere,b- 
se statale, 11 divieto della 
dllTusionc in assoluto o in 
via conting'jnte di una de¬ 
terminata notizia. avPto ri- 
jjuardo al contenuto della 
stessa e al riflessi oeffatlvi 
che dalla .sua di%"u»gaz1on? 
potrebbero derivare alla po¬ 
litica interna o interrìazlona. 
le dello Stato ». 

Nella molivazJone si so- 
.stlene anche che alla .masri- 
•steratura ei'> vietato qu'^l- 
sia.sl accertamento; .se fl mi¬ 
nistro degli Esteri, abbia fat¬ 
to corretto uso o meno dei 
.suoi poteri non era possibi¬ 
le dire altrimenti si .sarebbe 
avuto (( un inammi.ssiblle 
sindacato di merito .sulle de¬ 
terminazioni della pubbTioa 
amministrazione ». 

A questo punto il trlbttna- 
le enuncia una serie di con¬ 
siderazioni quantomeno opi¬ 
nabili. perchè centrate svi¬ 
la presunzione che cormin- 
oue Ghiotto stante « Il iwo 
elevato 2 T.ado di cultura, co¬ 
me la.se ia presumere la 
attività 7 )rofc.s.slonale di di¬ 
rettore re.sponsabile di bn 
giornale » doveva Rai>ero che 
il documento pubblicato e» 
« riservato ». 

Quanto poi alla condanna, 
per procacciamento di docu¬ 
menti riservati la colpa di 
Ghiotto .starebbe nel fatto 
che eell non h.a potuto esi¬ 
bire il plico anonimo che. 
.secondo > sue dichiarazioni, 
sarebbe stato inviato .al .set¬ 
timanale. 

Infine Chiotto avrebbe le.so 
la dlKnità di Me.sseri perché 
definì « incredibile » 11 rap¬ 
porto pubblicato e perchè fi 
.settimanale titolò il servizio 
«Parola di Mc.s.scrl... Lisbo¬ 
na che pena ». In queste due 
frasi il tribunale ha vieto 
il deliberato proposito ^ 
.screditare Tambooclotoro. 
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I killer sotto casa dell’alto magistrato 

Due scariche di iupara, poi la precipitosa fuga deil'auto coi criminali ^ La rapida e brillante carriera fino a diventare avvocato generale dello Stato — Una 
serie di importanti inchieste condotte ultimamente nei torbidi ambienti delle cosche — Trenta delitti dopo il sequestro Cali — Mobilitati i vertici della polizia 


Colpiti migliaia di coltivatori 

Manovre speculative 
in atto nelle campagne 
per il grano duro 

Come gli incettatori hanno alimentate la psicosi al ribasso - Con¬ 
traddittori dati Istat sul raccolto - Le richieste dei produttori 


IL grano duro, quello per | 
tare gtl spaghetti, è ancora 
una volta al centro di vaste 
manovre speculative. Il rac¬ 
colto è appena Iniziato, ma 
già gli incettatori sono al¬ 
l'opera giocando al ribasso, 
«u preazo — dice una nota 
deU'Agrltallo — sta crollan¬ 
do di giorno in giorno, lA 
Ileeslonc è dell'ordine delle 
100-190 lire al quintale. In 
alcune zone tipiche della Pu¬ 
glia, come a lavello. In dieci 
giorni 11 prezzo b passato da 
17.400 a 19.400 lire ». 

Nel giorni precedenti le ele¬ 
zioni amministrative si era 
ditlusa la voce secondo cui 
11 CIP, In relazione appunto 
alla diminuzione del prezzo 
del grano duro e al raccolto 
che al annunciava di ottima 
qualità, avrebbe deciso entro 
breve tempo una riduzione 
del prezzo della pasta ali¬ 
mentare. 

La notizia {inora non è ri¬ 
sultata vero, ma b servita 
ugualmente agli speculatori 
per Intervenire sul mercato 
In modo massiccio, facendo 
balenare aul produttori lo 
spaursechlo 41 una anoora 
plà drastica caduta del prez¬ 
zi del grano duro. Cosi come 
è servita la diffusione di un 
dato rivelatosi purtroppo fal¬ 
so. CI riferiamo alla « previ¬ 
sione» secondo cui 11 raccol¬ 
to di questo tipo di frumen¬ 
to sarebbe stato quantitati¬ 
vamente molto elevato. 

Per la verità, fonti di agea- 
zia hanno Insistito su que¬ 
sto presunto buon raccolto 
anche nella giornata di ieri. 
«Nelle regioni meridionali — 
ha scritto l'ANSA riferendo 
alcune stime degli spettora¬ 
ti agrari provinciali raccolte 
dairiSTAT —. dove viene pro¬ 
dotta più della meta del gra¬ 
no duro nazionale, al dovreb¬ 
be avere un aumento dell’ll.e 
per cento del raccolto ». 

SI tratta di una afferma¬ 
zione apparentemente peren¬ 
toria, se non altro per la 
presunta esattezza della per¬ 
centuale di aumento della pro¬ 
duzione. Stupisce, tuttavia, 
che la stessa fonte abbia am¬ 
messo. sempre Ieri, « una ri¬ 
duzione della superficie dedi¬ 
cata alle colture cerealicole 
e un negativo andamento sta¬ 
gionale che ha determinato 
nelle regioni settentrionali, 
centrali e Insulari una fle.s- 
slone nella produzione me¬ 
dia per ettaro». 

Ancora secondo l’istat que¬ 
st’anno dovremmo registrare 
una flessione (nella produ¬ 
zione di cereali) pari a!ril,2 
per cento nell'Italia eotten- 
trtonale, al 9,3 per cento nel¬ 
l’Italia centrale e al 15,3 per 
cento nelle isole. Aumente¬ 
rebbe, dunque, come si è det¬ 
to, soltanto 11 raccolto nelle 
regioni del Mezzogiorno. E' 
difficile dire come realmen¬ 
te stiano le cose. Questo com¬ 
plesso di dati, ovviamente 
contraddittori, lascia tutta¬ 
via perplessi. Tanto più che 
a sua volta l’IRVAM (Istitu¬ 
to ricerche di mercato) ha 
stimato una riduzione della 
superficie coltivata a grano 
pari al 17 per cento — que¬ 
sta volta non cl sono le vlr- 
colel — rispetto alla scorsa 
campagna. 


Vn tentativo di Infliggere 
un nuovo durise'mo colpo al- 
reconotnla agricola oc. no¬ 
stro Paese e di scaricare sul- 
ITtolla le conseguenze degli 
squilibri drammaticamente 
presenti all'Interno della Co¬ 
munità europea; tale è la 
proposta del nuovo regola¬ 
mento vitivinicolo che la 
Commissione esecutiva della 
CEE ha presentato qualche 
giorno la al paesi membri, 
fissandone le discussione al 
Parlamento europeo per 11 
prossimo 8 luglio e la even¬ 
tuale approvazione da parte 
del consiglio del ministri del¬ 
l'agricoltura per 11 21 0 22 
dello stesso mese. 

Fra gli altri, due sono gli 
elementi di c.strema gravità 
che — se aporovatl — se¬ 
gnerebbero non soltanto la 
fine di ogni possibilità di 
sviluppo del nostro settore 
vitivinicolo, ma aggravereb¬ 
bero nell’Immediato, e senza 
rimedio, la crisi che — già 
esplosa Ire mesi fa con 11 
blocco delle Importazioni 
francesi — ancora si trasci¬ 
na pesantemente: la llmlta- 


Come si possano conciliare 
questi diversi clementi stati¬ 
stici, del resto presunti, non 
appare ben comprensibile, an¬ 
che perchè la concimazione 
quest'anno è stata molto bas¬ 
sa per effetto degli Imbosca¬ 
menti del fertilizzanti e del 
loro successivo rincaro. Vale 
la pena ricordare, per la pre¬ 
cisione, che la media nazio¬ 
nale di concimazione è stata 
quest’anno di 81 chili per 
ettaro; 123 chili al rwrd, 90 
al centro e addirittura 45 
al sud, E va detto altresì ohe. 
sempre al Sud, sono stati 
Immessi sul terreno soltan¬ 
to 27 chili di azoto per etta¬ 
ro mentre 11 grano ne «a-s- 
sorbo» mediamente 143 chili. 

Stando cosi le cose è diffi¬ 
cile capire come nel Mezzo¬ 
giorno Il raccolto di grano 
duro possa essere aumentato 
e non Invece diminuito in 
quantità. Secondo una stima 
effettuata dal consorzio na¬ 
zionale produttori vi sareb¬ 
be quest'anno, nel confronti 
della scorsa camoagna gra- 
natta, « una flessione di al¬ 
meno tre milioni di oulnta- 
Il ». In ogni modo non vor¬ 
remmo ohe, approfittando del¬ 
la diffusione di cifre ottlmi- 
stlohe ancora tutte da accer¬ 
tare, gli Incettatori di arano 
duro facc.ssero man bassa, co¬ 
stringendo l contadini a ce¬ 
dere U prodotto a prezzi In¬ 
feriori a! giusto, pronti poi 
a rialzarli non appena al pas¬ 
si dalla raccolta del grano 
alla pastificazione. Questo «fe¬ 
nomeno», del tutto normale 


MILANO, 3 

Cinque persone — tutti no¬ 
tabili de — sono state arre¬ 
state dalla guardia di finan¬ 
za In esecuzione di altrettanti 
ordini di cattura emessi dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Luigi De Ll- 
guorl, neU'amblto dell'Inchie¬ 
sta su una serie di presunte 
Irregolarità di carattere am¬ 
ministrativo commesse da 
cooperative edilizie, coUega- 
te al consorzio «COI Nord» 
(Centro Orientamento Imml- 
gratl-nord). 

1 cinque sono 11 prof. Carlo 
Clfolettl, di 54 anni, membro 
del consiglio d’ammlnlstrazlo- 
ne del COI, Luigi Edoardo Cl- 
vltello, di 51 anni, membro 
del collegio sindacale dello 
stesso COI, Nestore Martinet¬ 
ti, di 73 anni, presidente del¬ 
la cooperativa « Europa Uno » 
affiliata al COI, Olancarlo 
Aoeani di 42 anni, consigliere 
d’ammlnlstrazlone di «Euro¬ 
pa Uno » e ring. Riccardo 
Meragaglla di 48 anni, presi¬ 
dente della società di costru¬ 
zioni « MBM Meregaglla », 
costruttrice delle case per 
conto della cooperativa « Eu¬ 
ropa Uno». Una sesta perso¬ 
na, Sergio Bettorello di 42 
anni, presidente del COI Nord 
viene ricercata. Nel riguardi 


zlone permanente di impian¬ 
to e relmplanto del vigneti; 
la riduzione al 50 per cento 
del prezzo d! intervento .sul 
vini destinati alla distillazio¬ 
ne SI tratta, come è evi¬ 
dente. di misure Ispirate da 
una assurdo logica tecnocra¬ 
tica dietro cui mal si nascon¬ 
dono la ritorsione antlconta- 
dlna non meno che 11 propo- 
-slto di favorire grandi indu¬ 
striali e speculatori. 

Conilo Ift proposta della 
Commissione esecutiva della 
CEE, Immediata è stata la 
reazione del PCI. I com.oagnl 
Emanuele Macaluso e Nico¬ 
la Cipolla si sono incontrati 
Ieri con 11 ministro deU'agrl- 
coltura M.arcora. che fra l'.al- 
tro presiederà per 11 prossi¬ 
mo semestre il consiglio del 
ministri deU'agrlcoltura della 
CEE. c gli hanno presentato 
tre richiesto anzitutto quel¬ 
la che. .se misure di regol.a- 
montazlone della produzione 
debbono essere stabilite, c!è 
non dovrà che avvenire in 
occasione de.la dlscu.sslono 
del bllanc'o dell'Intera poUt.- 
ca agricola comune quindi 
nel qiudio di un dUscors) 


In una economia lasciata alla 
completa mercè del piu folte, 
si 6 varlflcato anche lo scor¬ 
so anno. 

Lasciar libera la specula^ 
zione. In questo momento, ol¬ 
tre a non recare alcun bore- 
fido al consumatori, signifi¬ 
cherebbe altresì scoraggiare 
ulteriormente 1 produttori, 
per cui 11 prossimo armo il 
raccolto potrebbe risultare 
del tutto Insufficiente e do¬ 
vremmo quindi ricorrere a 
massicce Importazioni con le 
conseguenze che al possono 
facilmente Immaginare. La di¬ 
fesa della produzione nazio¬ 
nale rappresenta certamente 
runica possibilità per con¬ 
trollore 1 prezzi della pasta 
Ed è questa la strada che 
bisogna Imboccare Immedia¬ 
tamente. prima cioè che «la 
troppo tardi e che 1 « fuo¬ 
chi u siano finiti. 

Per questo 1 produttori han¬ 
no chiesto che l'AIMA rad¬ 
doppi Io proprie «corto riti¬ 
rando 11 grano duro presso 
1 coltivatori al prezzo di ri¬ 
ferimento (17 800 lire 11 quin¬ 
tale) fissato In sode comu¬ 
nitaria compresa l’integra¬ 
zione, E -sempre per questo 
gli «tesai produttori hanno 
chiesto ohe siano poste a loro 
disposizione le strutture del 
con.sorzl agrari per gli im¬ 
magazzinamenti. contrattan¬ 
do c stabilendo 1 prezzi rela¬ 
tivi con I consorzi stessi co¬ 
me 6 già avvenuto In pro¬ 
vinola di Perugia. 


del sei sono stato fatte lo 
Imputazioni di bancarotta 
fraudolenta c associazione per 
delinquere. Nell'ambito della 
attività svolta nella costruzio¬ 
ne e nella vendita di caso 
a Trezzano sul Naviglio (Mi¬ 
lano) cl sarebbe stata una 
distrazione di circa un mi¬ 
liardo. 

A dare 11 via aU'lstruttorla 
fu una richiesta di fallimento 
della cooperativa « Europa 
Uno», avanzata dallo stesso 
presidente Msrtlnottl poco più 
di un mese e mezzo fa, quan¬ 
do comprese di essere stato 
Travolto da una serie di azio¬ 
ni Irregolari. Poi cl fu una 
denuncia alla preeexa della 
Repubblica da parte dell'av¬ 
vocato Francesco Plscopo, 
per conto di un gruppo di as¬ 
segnatari di alloggi che, dopo 
l’acquisto delle case, si erano 
vL-tl chiedere altre somme di 
denaro. La magistratura sta 
ora cercando di fare luce su 
artificiose creazioni di debiti, 
pratiche per ottenere mutui 
privilegiati, creazione di fin¬ 
te società. 

Altre comunicazioni giudi¬ 
ziarie dovrebbero essere 
emesse nei prossimi giorni a 
carico di venti o trenta per¬ 
sone ohe sarebbero coinvolte 
In episodi di falso. 


contestuale che rlguordl non 
solo 11 vino ma il burro e 
tutti gli altri prodotti dichia¬ 
rati «eccedenti»; In secon¬ 
do luogo hanno chiesto prov- 
vedlmentl urgenti tendenti a 
promuovere 11 consumo di 
vini all’interno e all'esterno 
della Comunità, migliorando 
anche 11 .sistema della distil¬ 
lazione agevolata c la lotta 
«ile .sofisticazioni, In terzo 
luogo hanno sollecitato la 
presentazione, entro tre me¬ 
si, di proposte tese ad unifi¬ 
care nella CEE 1 criteri di 
tassazione relativi al vini e 
a tutte le bevande alcoollche. 

I rapprc.sentantl del PCI 
hanno Inoltre sollecitato 11 
ministro Marcora a farsi 
promotore di una iniziativa 
— nella piu opportuna sede 
parlamentare — che tenda 
a stabilire un atteggiamento 
unitario da parte di tutte le 
lo forze politiche democrati- 
che In vista della discissio¬ 
ne nel Parlamento europeo. 
A tal fino - .sempre su pro¬ 
posta comimi.st.i — li mlnl- 
stio hii convocato una riu¬ 
nione per .1 ponioi.gglo di 
oggi 


I Dal nostro inviato 

LAMEZIA, TERME. 3. 

I UccUo In pl«no giorno tan€ 
j 13,30) con due ■jcailche di lu* 

I psira 1 avvocato generale del* 

' lo Stato prcitóo Iti Corte di 
I appello della Calabi la. dottor 
I Pranceaco Perlalno, di 61 an- 
’ ni L'agguato mortale gli è 
alato tetto fcotto 11 portone di 
ca&a. nel centro di Lame/.U 
Terme, dove abitava L'alto 
magl.itrato, praticamente se¬ 
condo In Calabria, In ordine 
gerarchico, dopo li procurato¬ 
re generale, rientrava con uim 
((128» blu del servizio di Sta- 
I to dal ttuo ufficio di Catan- 
. zuro. L'auto degli a^sHaattlnl 
I (.un'Alfa 1750 colore amarao 
I lo)t Quatti certamente, segui¬ 
va quella della vittima lino 
uUa ttua abitazione in viale 
Stazione n. 117. Quando 11 ma' 
gitttrato ò ttcetto dalla macchi¬ 
na dal lato dotttro e t»! è av- 
I vlato vertto il marciapiede 
pattwindo dietro la vettura, 
sono partite, dalla parte op* 

; pottta della i.trada dove al 
' era fermata intanto l’auto de¬ 
gli aattattttin). le due eoarlche 
di panettoni che lo hanno 
raggiunto alle apalle àcura- 
ventandolo con violenza a ter¬ 
ra, bocconi. 

L'autista è rimasto Iticso. 
mentre un pailettonu e an¬ 
dato a sforacchiare li lunotto 
destro posteriore di una 880 
posteggiata a fianco della 128 
in sosta (anche Questa t stata 
raggiunta dal piombo). 

E' stato lo stesso autista, 
la guardia giurata Felice Ca¬ 
ruso, a cuUcare il dottor Fer¬ 
iamo sulla steasa macchina 
dalla quale era appena sceiiO 
e a portarlo aH'ospedaio del- 
J*a citta, dove però c giunto 
cadavere. 

L’auto degli «paratori (sem¬ 
bra che cl fossero tre perso¬ 
ne a bordo) secondo testi¬ 
monianze pressoché concordi 
— s'ò diretta verso la stazio¬ 
ne. o meglio verso una delie 
tante viuzze che portano im¬ 
mediatamente fuori dalla cit¬ 
ta ed immettono nel dedalo 
di atrade delia plana lametl- 
na, dalla quale praticamente 
al diramano vie di comunica¬ 
zione per tutta U regione ca¬ 
labrese. 

A Lamezia sono subito giun¬ 
ti il procuratore generale 
presso la Corte d’Appello di 
Catanzaro dottor Bartolomei, 
Il comandante la regione del 
carabinieri, colonnello Priscla, 
Il questore di Catanzaro, 
Coppola. In serata era atteso 
11 capo della Crlmlnalpol Fer¬ 
dinando LI Donni, inviato dal 
ministro Qui. 

Mezz'ora dopo l’agguato un 
elicottero ha preso a sorvola¬ 
re tutta la zona, mentre posti 
di blocco venivano Istituiti 
praticamente In tutta la re¬ 
gione. Noi luogo dove è av¬ 
venuto l'agguato si sono raccol¬ 
te centinaia di persone men¬ 
tre a casa Feriaino (moglie 
« cinque figli, di cui uno sol¬ 
tanto sposato) è Iniziato U 
via vai di amici, magistrati, 
autorità, provenienti da tutta 
la Calabria. Dalle Indagini, 
comunque fino a questo mo¬ 
mento non è emerso alcun 
elemento concreto che possa 
Indirizzare sicuramente In una 
direziono anziché un’altra la 
ricerca di assassini e moven¬ 
te. A casa del magistrato a 
parlare a lungo con i fami¬ 
liari è stato 11 dottor Suracl, 
commissario capo dirigente 
la questura di Lamezia. 

Quale strada prendere? Cer¬ 
to che la carica ricoperta dal 
dottor Ferlolno era di una de¬ 
licatezza estrema, forse ancor 
piu di qUinnto non lo sia 
quella <!l un procuratore ge¬ 
nerale L'avvocato generale del¬ 
lo Stato. In sostanza, vista 
tutti l processi e può dispor¬ 
re la loro revisione, può avo¬ 
care a sè indagini, può iJrJi- 
rizzare, sollecitare, condiziona¬ 
re 11 lavoro della magistratu¬ 
ra ad ogni livello. 

Se II movente dcH’agguato 
va ricercato nella funziono 
del dottor Ferlaino l riferi¬ 
menti possono essere molte¬ 
plici: la Calabria attraversa 
uno del momenti più dram¬ 
matici della sua storia con 
delitti mafiosi (30 nell'ulti¬ 
mo anno) che si accavallano, 
rapimenti che si sus.scguono. 
Tutto questo con una mac¬ 
china giudiziaria che tiene 
testa a fatica, quando vi rie¬ 
sce, a que.sto incalzare 

Quale azione, quale pa.9so 
ha potuto compiere li dottor 
Feriamo In questi ultimi tem¬ 
pi tale da scatenare la rab¬ 
biosa reazione, la .sua condan¬ 
na a morte da parte della 
mafia? Perché di mafia si 
tratta: sembra davvero che 
po.’i.'iRno e.ssercl pochi dubbi 

Due Ipotesi si fanno con 
una certa Irtólstenza L’una 
dice che tutto possa aver 
preso le mosse dalla decl.slo- 
ne del dottor Feriafno di avo¬ 
care le indagini .sul sequestro 
Cali, 11 fratello deirindustrla- 
le reggino rapito l’estate de»lo 
scorso anno. Un latto é cer¬ 
to: a questo rapimento ven¬ 
gono ricondotte molte fila del 
fatti maflo.sl c.'dabrcsl di que¬ 
sti ultimi tempi, in partico¬ 
lare si dice che eia quel se 
quc.stro si ò scatenata la guer¬ 
ra tra le cosche m.Tflose ta 
labresi, guerra che ha portato, 
come si diceva, alla elimina- 
7lone di trenta persor>e. 

L’altra ipotesi che si la è 
quella di una vendetta del la¬ 
titante P.no Scrlv.i (Impl.crt- 
to tra l’acro nell assalto alla 
Banca popolare di PolLstecia 
che castò la vita a quattro 
persone). Il quale chie.se di 
e.ssere trasferito da Porto Az¬ 
zurro In un carcere della Ca¬ 
labria. ricevendo un diniego 
da parto proprio deirufflclo 
del dottor Feriamo. Successi- 
V. unente Scriva fu trasferito 

Clvitavc( chl.i d,i. dove 
I e evaso ed oia e latitante, 


quasi certamente in Calabria 
Lrfititanti. d'altra parte, aono 
anche alcuni degli Imputati 
del sequestro Cali. le cui in¬ 
dagini. come si dlcea, erano 
•state avocate da, dottor Per¬ 
iamo 

Ma certo 11 lavoro degli In¬ 
quirenti non sì ferma a que¬ 
sto aspetto 

SI tratta anche di ricostrui¬ 
re U ligura di questo magi- 
strato, 11 .suo modo di vive¬ 
re, I suol legami Come .si di¬ 
ceva era nato 71 anni fa a 
Conflenll. un piccolo centro 
di montagna del Lamentino. 
SI era laureato lo legge, non 
aveva però e.scrcllato la pro¬ 
fessione e aveva anzi comin¬ 
ciato a commerciare In legna¬ 
me e carbone Solo nel *41 
entrò nella magistratura co¬ 
me pretore in un comune del 
Cosentino o )>oi a Lamezia. 


Paolo VI ha ricevuto ieri 
in Vaticano una delegazione 
del Patriarcato di Mosca gui¬ 
data dal metropolita di Le¬ 
ningrado c Novgorod, Niko- 
dlm, che dal 22 al 26 giugno 
aveva partecipato ad un In¬ 
contro sul tema <(Un mondo 
in trasformazione c la pro¬ 
clamazione della salvezza » 
con una delegazione della 
Chiesa cattolica presieduta da 
moas. Etchegaray. che è an¬ 
che presidente della Conferen¬ 
za episcopale europea della 
quale fanno porte vescovi del¬ 
l'est c dcJ]’ove.5t. 

Nel .sottolineare l'importan- 
/a di que.Hto colloquio. Pao¬ 
lo VI si e .soffermato sugli 
«.sforzi congiunti» delle due 
Chiese per (( annunciare in 
un mondo In trasformazio¬ 
ne II messaggio salvifico crl- 
.stlano agli uomini e alle don¬ 
ne del nostro tempo». Pao | 
lo VI ha aggiunto che « U 1 
mondo anela al compimento 


U* Jerrov e dolio Stalo hanno 
deciso di sosperdero in via spe¬ 
rimentale il sistema di prcno- 
la/ione posti preveniva sullo 
navi traghetto pei hi S.ir legna, 
dal J .il 1(5 «igosto per il senso 
Continente Sardegna o dal 15 .il 
31 agosto per il senso invc'-so. 
D.clro la deciSjone sta Tdi^sur- 
da c caotica situazione che si 
crt*a ogni anno, d’estate per i 
c(i)legnmenti con le isole 
.\l Ime di conscoi IV una re¬ 
golale utilizzazione dei po 2 «t] di¬ 
sponibili. cUì U*mpo — precisi 
il comunicato - e stato reso 
operante il s st(Mna di prenota¬ 
rono cno consente airutetiza di 
riciìit-dore la nsc-rvaz.one dei 
))osti già ()0 gion I prima dello 
)),(rtenze. 


La .sua carriera è ttlata rapi- 
dlttttlma, fino a giungere un 
anno fa airincarico di avvo¬ 
cato generalo dello Stato prcs- 
.so U Corte d’appello di Ca¬ 
tanzaro E’ htato anche prc.->l- 
dente di una sezloi'w di Corte 
d’appello, .sempre a Calanza 
ro, 0 . come tale, ha diretto 
In neconda fo^e il processo 
contro le cosche mafìose pa 
lermltane di La Barbera e 
Torretta, tenutotti a Catanza¬ 
ro nel '71 e che ha visto an¬ 
dare Urgamonte a.sM>lti quasi 
tutti gli imputati 

Un fratello del dottor Fer- 
lalno è commerciante In vini 
nella zona: altri due frate!)! 
.sono costruttori a Napoli e 
11 presidente della locale 
.squadra di calcio è un suo 
nipote 

Lamezia Terme è un cen¬ 
tro di mafia Cl sono stati 


del messaggio liberatore del 
Signore» donde la necessità 
di superare «divisioni secola¬ 
ri » per ricercare Insieme una 
risposta ai bisogni e alle at¬ 
tese del mondo. Con questo 
spirito, Il Papa ha espresso 
tutta la sua « stima » ed 1 
migliori sentimenti per Ta 
Chiesa ortodossa russa, per 
Il popolo russo e per 11 Pa¬ 
triarca Pimen. 

Per DompreniSere II scaso 
di Questo quarto colloquio 
tra la Chiesa cattolica e la 
Chiesa ortodossa russa, oc¬ 
corre ricordare che esso si 
riallaccia a quello che si ten¬ 
ne a Leningrado nel 1967 per 
avviare una prima riflessio¬ 
ne teologica, non soltanto, sul 
rapi>ortÌ tra cattolici c orto- 
das.sl, ma anche per un pri¬ 
mo ed approfondito .scambio 
di Idee .sul socialismo alla 
luce del documenti del Con¬ 
cilio Valicano II e del nuovi 
atteggiamenti che andavano 


La prenoldziom* dei ijosli deve 
poraltro essere limitala a 4‘>4 
p«isscggori c 74 aulov’ctluro. che 
rappresentano i limiti massimi 
trasportabili con le ngv i-tiMghot 
to s- Herniea » c « Tyrsus », ri 
spetto ai 605 pussDggen ed alle 
85 autov’cllurc trasportabili con 
le navi traghetto « Connargentii » 
c « Gallura » 

Si determinano così, neccss.i- 
riamente due categorie di uten¬ 
ti* quelli prcnotnbili c quelli tr.ì- 
iijiortabili, ma non prenotablli 

Per la difficdltù di separare le 
due categorie di vmggtniori. le 
FF.SS. hanno deciso i>crcio - 
conclude il comunicalo — di de 
cidere Ki sospensione per il cil i- 
to periodo del sistema pienota 
zionc posti. 


.sequ( 2 tttrl e 'otte .sanguino, e 
tra le varie cosche II dottor 
Ferlaino .s'e mal imbattuto nel¬ 
la vasta rete di Interessi di 
cui la malia lamctma hi com¬ 
pone o aveva sempre accu 
ratamente evitalo di farlo’’ 
Anche questo e un luto oacu- 
To che va Illuminato 
Una cosa e certa la ma¬ 
trice del delitto é m.iflosa. 
covsl come la tecnica lascia 
chiaramente Intendere Quel 
che bisogna stabilii e è il per 
ché della .sua « condanna a 
morie ». Una decisione — ed 
anche questo é un dato cer¬ 
to — che non può essere pre¬ 
sa se non da chi ha un gran¬ 
de potere nella mafia ed é si¬ 
curo di poter godere delTlm- 
punità da parto della malia 
atestta. 


a.s.^umendo le vane Chie.so 
cristiane di fronte alla renila 
contemporanea cd ui bisogni 
di glu.stizia e di liberazione 
che negli ultimi anni si era¬ 
no andati estendendo nel 
mondo. 

Un secondo Incontro ebbe 
luogo a Bari nel 1970 al qua¬ 
le segui quello di Zagorsk. 
nella sede del Patriarcato di 
Mosca, in cui da autorevoli 
delegazioni della S. Sede e 
della Chiesa ortodossa rwisa 
fu firmato un interessante 
documento In base al quale 
si riconosceva, non solo, « la 
poasibllilà e la necessita del¬ 
la collaborazione tra crlbllu- 
ni, non cristiani e quanti non 
hanno una visione rellgiasa 
della vita per rendere la vita 
piu giu.sta. piu umana, più 
rispondente allo legittime 
aspirazioni degli uomini ». 
Ma si prendeva anche atto 
del fatto che « c’é una ten¬ 
denza verso 11 .socialismo In 
molte paitl del mondo» per 
cui «1 partecipanti al collo¬ 
qui », pur ammettendo che 
molte cose restano da chia¬ 
rire, tuttavia «si dichiarano 
d’accordo sul fatto che in que¬ 
ste tendenze cl sono molti 
aspetti positivi che l cristia¬ 
ni devono riconascere e cer¬ 
care di capire » 

Il quarto colloquio svolto 
si ora a Trento ha offerto 
l’occasione di riprendere il 
discorso di Zagorsk e di ap 
piofondlrlo alla luce degli av 
venlmenii .svolti.sl nel mondo 
in Queatl ultimi due anni, 1 
quali hanno confermato lo 
e.stender.sl della domanda di 
socialismo nel mondo e le pos¬ 
sibilità di dialogo e di colla 
borazlone tra movimenti di 
Ispirazione ciLstiana e socia¬ 
lista per costruire una soc.e 
tà piu giusta, rapporti inter¬ 
nazionali piu umani 

La stcs.sa Radio vati aiui. 
nel commentare le convcrvi 
zioni di Trento ha precisalo 
che si e trattato di « appro 
fondlre. su un plano teologlto- 
pastomic. sulla ba.se delli 
tradizione cattolica c di quel 
la ort(5dos.sa, la risposta di 
fede che i cristiani sono chia 
mali a dare alle que.^tlonl po¬ 
ste dal nostio tcmiX) alla 
Chiesa ». 


Con la proposta di nuovo regolamento 

Grave minaccia della CEE 
alla viticoltura italiana 

Previsto il blocco degli impianti e la drastica riduzione del prezzo di in¬ 
tervento alla distillazione - Immediate iniziative del PCI 


sir. se. 


A Milano 


5 arresti per imbrogli 
in cooperativa-case 


Franco Martelli 


Prove generali per il lancio 

comune 


■3 

V 

/ , ' O 

^ '".s. J»,, 


il 

% * 


a* s 

'od ' 

ì ' 

• • 

ìiÉàiMi 




Tulio procfdo rcàolaiTOonto, secondo le tappe 
(Issale dui lecmel. nella preparazione per l'ap¬ 
puntamento spu/iale « Sio)m«-Apol)o ». Usuato 
per d prossimo 15 luglio. Il lancio della t Soyu-t » 
avverrà dal cosmodi'omo di Balkonur. nel Ka- 
zaklsUm. al termine di un lavoro preparatorio, 
che Iw rlclileslo duo anni c mezzo di tempo 
« Timplego di qualù'o equlpagBl. Intanto, presso 


Il cosmodromo « John Konnedv ». a Cuix" Can.i- 
veral (Florida), si è svolta con successo la 
prima prova del lancio della naie spari.ilc 
Nella foto: I membri degli equipaggi souetko 
e americano che parteciperanno alla missione 
conglunla, fotografati Insieme qualche tempo 
fa negli USA. 


Era guidata dal metropolita di Leningrado e Novgorod 

DA PAOLO VI UNA DELEGAZIONE 
DEL PATRIARCATO DI MOSCA 

Quarto colloquio tra esponenti della Chiesa cattolica e di quella 
ortodossa russa - Ripreso e approfondito il discorso sulle possibi¬ 
lità di dialogo tra movimenti di ispirazione cristiana e socialista 


Da e per la Sardegna 

Prenotazione sospesa 
sulle navi-traghetto 

Il provvedimenfo .a cominciare dal primo di agosto 


Lettere 
air Unita: 


Scolte precise 
e democratiche 
per la scuola 

Caro dìretiorc, 
il ccào, davvero ecìatanle. 
della prima elementare ili 
Ouardavalle (vedi l'Unità del 
22 giugno) ripropone in ma* 
nirra drnmmafica. un proble* 
ma che è forse il piti grave 
tra quelli che oggi affliggono 
la scuola italiana' il proble¬ 
ma, cioè se essa debba o 
non. controllare pcnodicamcn- 
te e giudicare, nelle debite 
forme, capacità e pteparazio- 
ne di coloro che la frequen¬ 
tano La soluzione è estrema- 
mente ardua, se sì pensa da 
un lato alle enormi diSìcoìtù 
di assimilazione che incontra¬ 
no, soprattutto alle elementa¬ 
ri e alle medie inferiori, i ra¬ 
gazzi provenienti dallo classi 
meno abbienti; e dail'altro al 
fatto che poi, al termine del¬ 
lo medio superiori, vendano 
rilasciati diplomi, alcuni dei 
quali permettano dt accedere 
a determinati impieghi, per 
cui ó pure necessaria una buo¬ 
na preparazione, e tutti con¬ 
sentono di frequentare VUnì- 
versHà, ove ni richiede comun¬ 
que una solida cultura di ba¬ 
se. Dati oggettivi e innegabtli 
e da cui sembrano vanirò In¬ 
dicazioni contrarie. Intanto la 
mancanza dt scelte precise e 
veramente democraltche e. di 
conseguenza, le paurose oscil¬ 
lazioni, a tutti i livelli, fra me¬ 
todo selettivo e metodo non 
selettivo fanno si che il nostro 
Paese si trovi ad avere, in 
questa fase storica, una scuo¬ 
la dell'obbligo che continua ad 
emarginare, talvolta crudel¬ 
mente, i figli dei lavoratori e 
una scuola superiore che con¬ 
tinua a sfornare diplomati su 
diplomati assai spesso non al- 
l'atteeea del loro compiti e 
troppo numerosi per le capa¬ 
cità di assorbimento della no¬ 
stra economia. 

Ora che, in seguito allo 
splendido risultato elettorale, 
il peso dei comunisti nella vi¬ 
ta italiana è tanto cresctuto, 
dovremmo aprire, all'interno e 
all’esterno del partito, un am¬ 
pio e spregiudicato dibattito 
su Questo tema, onde poter 
porfara m Parlamento propo¬ 
ste equilibrate e serene, atte 
a far uscire la scuola dalla 
crisi attuale. 

EMANUELE SALOTTOLO 
(Napoli) 


I gravi disagi 
dei sottufficiali 
dell’Aeronautica 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo dt sottuf¬ 
ficiali delVAeronoutica Milita¬ 
re e te nostre condizioni di 
vita sono molto disagiate. In 
tutti questi anni t prezzi so¬ 
no saliti vertiginosamente le 
altre categorie di lavoratori 
dal 2969 In avanti hanno avu¬ 
to vari aumenti di stipendi » 
salari ma per noi non c’è sta¬ 
to praticamente nulla. In tut¬ 
ti questi anni, infatti, l'unico 
beneficio che abbiamo avuto 
è stato il famoso assegno pe- 
reguativo di lire 40 mila cir¬ 
ca, corrispostoci con tanto ri¬ 
tardo rispetto alle altre am¬ 
ministrazioni slofflh e para¬ 
statali civili. Questo assegno 
non è proprio nulla, rispetto 
al rialzo del caro vita avvenu¬ 
to negli ultimi 5-6 anni, anche 
perchè esso ci è stato dato 
solo nel 1973. 

Intanto dalle ultime notule 
ufficiali, apprendiamo che gli 
avanzamenti di carriera rah 
Icnteranno fino agli anni HO, 
dopo di che si avrà una po¬ 
sizione stagnante sino agli an¬ 
ni J985-’86. Tutto questo, di¬ 
cono i burocrati, perchè t qua¬ 
dri degli organici sono pieni. 

II fatto è che lo stipendio at¬ 
tualmente è legato alle pro¬ 
mozioni e cosi la prospettiva 
è questa: niente avanzamenti, 
niente miglioramenti di sti¬ 
pendi. Ma allora, se le promo¬ 
zioni non si possono fare ef¬ 
fettivamente per ragioni di or¬ 
ganico, si scelga l'altra alter¬ 
nativa' sganciare Lo stipendio 
dalle promozioni ftipo appun¬ 
tati dei carabinieri), passan¬ 
do i sottufficiali al parametro 
superiore dopo un numero 
ff tot » di anni, termo re.flfln- 
do II prado. 

VI sono poi molti altri pro¬ 
blemi ma ve lì faremo pre¬ 
sentì in una prossima lettera. 

LETTERA FIRMATA 
cU un gruppo di sottufflciall 
deU’Atjronautlca (Milano) 


Segnaliamo ai nostri lettori 
che proprio recentemente i 
deputati comunisti Angelini e 
D'Alessio hanno presentato 
un’interrogazione al ministro 
della Difesa « per cono.scerc 
gli organici attualmente in ri- 
porc dei sottufficiali dell’Ae¬ 
ronautica milHare distinti per 
grado e per conoscere inoltre 
la consistenza del relativi 
ruoli, per sapere inoltre, te¬ 
nuto conto del legittimo mal¬ 
contento che si maniiesta Ira 
questo personale militare, qua¬ 
le è la permanenza media, al 
di là di quella stabilita per 
legge, nei diversi gradi e qua¬ 
li provvedimenti si intendano 
prendere per assicurare uno 
svolgimento di carriera che 
sia rapportato alle previsioni 
della legge di avanzamento 
per rispettare comprcTisIbJh 
cd WTTTanc esigenze di per^^o- 
naie che ha legato la sua vita 
professionale alla carriera mi¬ 
litare ». 


I radicali 
e l'iniziativa 
di Pannella 


Caio Direttore. 

ìui pei metto di taic uhuuc 
O'-'ScrDuzioiii e puniualiz., i 
zioìii a pioposito deìlar'i 
Lolo apparso sun’Uniia di 
stamane in mento aU'arre 
sto di Paniiel'.a 

Non è vero itie uhbiuino 
chiesto <v !a discn'.Hione in 
Parlamento dei progetto di 
legge radnale'i Abbiamo 
chiesto, c con noi Pannella. 
rtic le presidenze delle due 
Camere fls'.ino tcinrni dtl 


' lev pai'aincntarc de. a prò 
po'.'a di legge goicnia’va 
dii esame de' Senato Si trat¬ 
ta quindi, rame gw tanno 
''(orso per il voto ai dic'Ol- 
’enni c il diritto d- lamiglia, 
d' '-tabilire delle date-limite 
enfio CUI possa essere appro¬ 
vata una legislazione che 
prevenga tanti cnmni’ c tan 
te 7??or//, oggi fai onte dalla 
legge m i igore 

Il nostro progetto di legge, 
che riguarda gli aspetti pe¬ 
nali del problema degli stu¬ 
pefacenti abbiamo chiesto 
che venga tatto proprio 
un gruppo dt parlamentari 
democratici chs impegni¬ 
no a propor/o anche sotto 
forma dt emendamenti. 

Non possiamo, ovviamente, 
non augurarci che queste 
proposte vengano esaminate 
con attenzione dai gruppi 
par/aMicnfori del Pci. da! 
quale pensiamo sia lecito 
attendersi un impegno riso¬ 
luto per trovare una solu¬ 
zione a una situazione dr 
p/or»o m giorno piu dram¬ 
matica 

Dn‘ultima prectsazione • 
Pannella da due anni non è 
piu iscritto al Partito Radi¬ 
cale. Il da un anno ha fon¬ 
dato la Lega 13 Maggio che 
insieme al FR conduce la 
battaglia sulVaborto e ona 
quella sulla droga 
Ti preghiamo di voler, cor¬ 
tesemente, pubblicare queste 
brevi note, che riteniamo di 
importanza non marginale, 
sull'Vnìia 
Cordialmente, 
per !ft segreteria nazionale 
del Rirtlto Radicale 
VINCENZO ZENO 


Per una biblioteca 

SEZIONE del PCI «R. L»- 
coni H, via Stazione, 09010 Uta 
(Cagliari).* «Siamo urm sezio¬ 
ne aperta di recente e fra bre¬ 
ve verrà fondato anche il cir¬ 
colo della FOCI Vorremmo 
cosfifuire una bibhofcca seslo- 
vale per noi e altri giovani 
Chiediamo al compagni di in¬ 
viarci documenti e testi che 
trattino in particolare i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno e del¬ 
la Sardegna c hbri sulla vita 
del PCI». 

CIRCOLO della FOCI, pres¬ 
so sezione PCI, Bella (Poten¬ 
za) « Siamo un gruppo di gio¬ 
vani di Belli, un paese situa¬ 
to In Basilicata Essendo il 
nostro un circolo povero chie¬ 
diamo a chi ha disponibilità 
di aiutarci mandandoci vn 
contributo in libri. Vogliamo 
infatti accrescere il vostro 
grado c«hura7e. arricchirei 
della cultura democratica, ixr 
avvicinare tanti altri giovani ». 


Ringraziamo - 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no. e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro {domale, il quale 
terrà conto sia (Jel loro sug¬ 
gerimenti sia delle o.sservazlc- 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Marina AVELLA, Salerno; 
Antonio PREDABON, Pray B.: 
Pepplno FRONCIA, Varese; 
Giuseppe MARIANI, Roma; 
Luigi CORAZZON. Venezia; 
A N., Trieste; Alberto ROCCA, 
R oma; Rodolfo Erminio PI- 
LUTTI, Torino; Romana BOR¬ 
GNA, Torino; Alessandro MA- 
LASPINA, Torino; Romeo VI- 
VIAN, Venezia; Bruno PIA- 
SENTIN, Dolo («E’ tempo 
che alla RAI-TV ehiomlno con 
il giusto appellativo gli assas¬ 
sini fascisti responsabili di 
tante uccisioni. Definendoli 
"giovani della Destra naziona¬ 
le". puntando sulla parola 
"giovani", pare si voglia atte¬ 
nuare le responiablUtà di que¬ 
sti criminali»). 

Pier Luigi FACCIOLI, Tori¬ 
no (« Sono uno studente lavo¬ 
ratore. iscritto alla classe V 
maturità professionale per 
l’Industria meccanica in vn 
prande Istituto Denuncio il 
fatto che troppi compagni, co¬ 
me me dopo sei anni di scuo¬ 
la serale e dopo 8 ore di 
fabbrica, credetemi, non e pia¬ 
cevole — vengono messi da 
parte per il capriccio di qual¬ 
che professore nozionista e an¬ 
tidemocratico »); Pliamo PEN¬ 
NECCHI. Milano {« Vorrei ri¬ 
chiamare l’atteiizjone delle or¬ 
ganizzazioni di ministra sulfa 
vccetsìfà di riprendere in e- 
same con tutta urgenza la pot- 
•iibiUtà di munire i ragazzi • 
le ragazze in gamba, seri at¬ 
tenti e anche esigenti dr vn 
giornalino come tl "Pioniere 
deirUnlta" dove trovare que¬ 
gli ideali che sono dei loro ge¬ 
nitori che lottano per un'Ita¬ 
lia migliore uno strumento a- 
datto alla loro età e soprat¬ 
tutto basato sulla verità »). 

Carla BARONCINI. Pisa (« 7 
libri di testo devono essere 
ricchi di contenuti e sereni 
per il bambino c non insigni¬ 
ficanti come essi spesso so¬ 
no»), BS. ReggC'Ilo («71 vo¬ 
to de! 71 pluprro prcsclndcn- 
do dal fatto che è stato una 
risposta alla domanda pres¬ 
sante di buon governo per Re- 
g^ont. Province e Comuni, è 
stato anche una degna rìsp<%- 
sta alla sistematica manipola¬ 
zione dcU'wtormazione televi¬ 
siva. una sconfitta anzi una 
rfr'J^affa del tentativo dispofl- 
co di prendersi gioco delTin- 
ieVigenza degli chitori»): Av. 
vocato Marco RAMER, Firen¬ 
ze (espone un ca.so riguardan¬ 
te delle pratiche di suoi chen- 
tl con società di assicurazio¬ 
ne a conclude « 1 ciiladlnf 
italiani 'he non pagano l'as¬ 
sicurazione vanno in galera, 
ma cosa succeda agli assicu¬ 
ratori che non si comportano 
come dovrebbero'^ »). 

— J) compagno V POLETTl 
di Cin-seDo B cl mandi l’in¬ 
dirizzo se desidera ricevere 
una risposta al suo scritto 
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Il dibattito al Comitato Centrale 


PASCOLAT 


Il voto fa Intendcrf a tutte 
le forze politiche — ha detto 
Pascolat — che 6 necessaria 
una profonda modifica del 
modo di governare e di pro¬ 
grammare e pone al centro 
di ogni discorso di prospetti¬ 
ve la questione di fondo di un 
nuovo rapporto con 11 partito 
comunista. La sconfitta della 
3X1 e la crisi profonda che 
Investe questo partito apre 
grossi problemi a cui noi dob¬ 
biamo rivolgere molta atten¬ 
zione: Innanzitutto esiste 11 
rischio che non si voglia In¬ 
tendere la lezione del 15 giu¬ 
gno e che si manifestino ten¬ 
tativi e pericoli di riflussi a 
destra. 

Alla base del positivo risul¬ 
tato che abbiamo conseguito 
.sta la nostra Impostazione an¬ 
tifascista. di civiltà e di ri¬ 
scatto democratico e la capa¬ 
cità che abbiamo dimostrato 
di saper governare e non solo 
nelle regioni rosse dove am¬ 
ministriamo. Anche per quan¬ 
to riguarda la situazione di 
grave crisi In cui versa il 
Paese noi abbiamo assunto 
posizioni Improntate a un 
grande senso di responsabi¬ 
lità che è stato compreso e 
premiato dal voto popolare. 
E’ stata invece condannata 
non solo l’arroganza di Fan- 
fanl ma anche la divisione 
Interna della DC. che para¬ 
lizza 11 partito e lo rende In¬ 
capace di affrontare 1 pro¬ 
blemi reali del Paese. 

In sostanza le masse hanno 
mostrato di capire 11 senso 
profondo della prospettiva 
unitaria che Indichiamo e di 
condividerla. E' stata com¬ 
presa anche la Coerenza da 
noi dimostrata sul problemi 
della NATO e del Portogallo. 
Al centro del confronto elet¬ 
torale nel Prlull-V. G. e a 
Udine sono stati posti, accan¬ 
to al temi di carattere politi¬ 
co generale, anche le questio¬ 
ni specifiche della regione 
(agricoltura, spopolamento 
della montagna, condizione 
operala) e Intorno ad essi so¬ 
no state realizzate alleanze e 
convergenze soprattutto con 
11 PSl, ma anche col PSDI, 
U PRI, U Movimento Friuli e 
In alcuni casi anche con la 
DC, che harmo trovato espres¬ 
sione in numerosi dibattiti 
pubblici. Fatto significativo è 
U mutato rapporto tra la DC 
e ampi strati di cattolici e tra 
la DC e le gerarchie eccle¬ 
siastiche. Il clero friulano ha 
recentemente riaffermato 11 
rifiuto di ogni collateralismo 
c l'Impegno ad operare per la 
soluzione del gravi problemi 
delle popolazioni della regio¬ 
ne. I cormuilstl per quello che 
sta avvenendo nel clero friu¬ 
lano devono impegnarsi In 
modo pia approfondito e aper¬ 
to per far andare avanti nuovi 
rapporti e nuovi processi 
Ideali e politici. . 


C/Off 


IT n«cesftario Intervenire 
con tempestività ed efficacia 
nella situazione nuova creata 
dal voto — ha rilevato Ciofi 
— da un lato per non delude* 
re le grandi attese che si ma* 
nifestano In strati ampliasi* 
mi deH'opinione pubblica, e 
dall’altro lato per evitare il 
diffondersi di timori che pure 
•1 sono creati in certi settori. 
Nel Lazio, dove siamo diven* 
tati il primo partito, la situa* 
zione è in effetti profonda¬ 
mente nuova ed esige, dopo 
Il voto, radicali mutamenti. 
6e è Impensabile che si pos* 
sa governare la Regione (do* 
ve 11 centro-sinistra dispone 
adesso di 30 seggi, contro 1 
20 della sinistra) senza il 
concorso e 11 consenso dei co¬ 
munisti e senza il peso della 
loro forza nella direzione del 
cox»lglio regionale, è tuttavia 
anche assai difficile potere 
governare la regione senza 
tenere conto della DC e sen¬ 
za stabilire un rapporto con 
•ssa. 

Nel quadro della necessi¬ 
tà di dar vita ad un rapporto 
nuovo tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste del¬ 
la Regione si colloca appunto 
la nostra proposta di un pat¬ 
to statutario in base al qua¬ 
le, nel rispetto pieno e rigoro* 
•o dello Statuto, si deve dar 
vita agli organi deU’Assem- 
blea regionale. Come partito 
di maggioranza relativa, in¬ 
tendiamo farci garanti del 
pluralismo e del rispetto ri¬ 
goroso delle regole del gioco 
democratico: è una questione 
non di tattica ma che attie¬ 
ne a uno del cardini della 
nostra strategia politica. Si 
tratterà comunque di un 
processo molto difficile che 
ha blsogrko di un sostegno e 
di un'adeguata spinta dal 
basso, anche se si manifesta¬ 
no — con le recenti posizio¬ 
ni del PSI. e con orienta¬ 
menti Interessanti emergenti 
nel FRI e nello stesso PSDI 
« 1 segni di un’attenzione 
nuova e diversa che coinvol¬ 
ge, in una fase molto tesa e 
travagliata, la stessa DC do¬ 
ve sembrano farsi luce ten¬ 
denze alla riflessione e al 
•onfronto piuttosto che alla 
contrapposizione frontale. 

Più in generale il risultato 
del voto ci deve Indurre ad 
una valutazione attenta delle 
novità che sono maturate e 
che nella capitale consentono 
al PCI di .sopravanzare la DC 
di ben sette punti. Basti pen¬ 
sare al senso di questo voto 
In una regione come il Lazio 
dove le attività terziarie 
(comprese quelle della pub¬ 
blica ammlnl.strazlonc) Inci¬ 
dono per oltre il 50'^ e .sal¬ 
gono addirittura al 70‘'o a 
Roma. Quando gli intellettua¬ 
li, .settori ampi del pubblico 
impiego orientano il voto ver¬ 
bo il PCI. quando in corpi 
delicati dello stato i consen.sl 
verso l comunUstl si fanno ad¬ 
dirittura massicci, quando ri¬ 
levanti settori Imprcndltori.'ill 
ricercano, prima e dopo il 
voto, un rapporto con noi, 
questo vuol dire che 11 voto 
comunista va ben al di là 
di VX gesto di protesta e del 


rifiuto di una politica, ma 
mette In crisi qualcosa di più 
P’ofondo che può avere ri¬ 
percussioni oggi difficilmente 
prevodlbllL 

Appare chiaro Insomma co¬ 
me e quanto In questo voto 
trovi espressione la crisi del¬ 
lo stato come strumento de¬ 
cisivo di organizzazione del 
con-senso e di direzione della 
società da parte del partito 
dominante. Da qui Tlnterro- 
gativo di come sia possibile 
oggi dirigere 11 Paese, e at¬ 
traverso quali strumenti. Qui 
riemerge allora in tutta chia¬ 
rezza 11 ruolo delle Reglor>i e 
dell’Intero sistema delle auto¬ 
nomie locali per 11 riordina¬ 
mento e la democratizzazione 
dello stato. Dovremo avere 
in questa direzione un’Inizia¬ 
tiva complessiva, più Incisi¬ 
va che nel passato, che cor¬ 
risponda alle esigenze del 
Pae.se e alle attc.se dell’opl- 
nione pubblica. E gestire 
quest’iniziativa — senza chiu¬ 
sure di ciascuno nel proprio 
alveo regionale — proprio nel 
momento In cui ò aperto 11 
problema della formazione 
delle giunte e degli organi 
del consigli, deve poter 
diventare la fase di avvio di 
un proces.so che aggreghi 11 
più vasto arco di forze Intor¬ 
no alla prospettiva del pro¬ 
fondo rinnovamento dello sta¬ 
to democratico e antifascista. 


LIBiRTINI 


Il voto del 15 giugno, che 
ha registrato In Piemonte una 
travolgente avanzata del PCI 
e un successo socialista, cl 
condurrà a responsabilità di 
governo In grandi comuni co¬ 
me Torino, Alessandria, nelle 
provinole più importanti, e al¬ 
la stessa Regione. Ciò signifi¬ 
ca che noi dovremo aflron- 
tare un problema cruciale e 
abbastanza nuovo: gestire In¬ 
sieme con le altre forze de¬ 
mocratiche un potere locale 
in aree nelle quali sono Inse¬ 
diate parti fondamentali dello 
apparato industriale, e per le 
quali passano alcuni nodi 
strategici nazionali. 

La situazione In relatà è 
opposta a quella descritta da 
Donat-Cattln, nella sua gra¬ 
ve Intervista aH’Espresso. 
Non è vero che 11 15 giugno 
abbia determinato un volo di 
capitali aU'estero. E' vero. 
Invece, che un flusso di risor¬ 
se e di potenzialità produtti¬ 
ve verso altri Paesi è In at¬ 
to da tempo: e ciò non solo 
per 1 movimenti speculativi 
di capitale, ma per la strate¬ 
gia del grandi gruppi che 
tendono a trasferire sul mer¬ 
cato Internazionale 11 bari¬ 
centro della loro attività, an¬ 
che per l’obsolescenza del 
nostri tradizionali settori prò 
duttlvl tecnologicamente ma¬ 
turi. Libertini analizza a que¬ 
sto punto, a conforto della 
sua tesi, la strategia Fiat. 
Montedlson. Ollirettl. e di qui 
giunge alla conclusione che 
nuovo nostro difficile e pesan¬ 
te compito è quello di costrui¬ 
re un quadro di riferimento e 
di prospettiva che consenta 
un orientamento diverso degli 
investimenti e della produ¬ 
zione: una sostanziale inver¬ 
sione di tendenza. 

Noi abbiamo più volte di¬ 
chiarato, e riconfermiamo ora 
di non rivendicare (a parte 
certe misure nel settori far¬ 
maceutico e zuccheriero) al¬ 
cuna ulteriore espansione del¬ 
la proprietà pubblica. Il pro¬ 
blema oh» si pone è Invece 
quello di utilizzare In modo 
nuovo ed efficiente 11 com¬ 
plesso dei ^erosl strumenti 
.pubblici già esistenti. 

Partendo da questa base si 
tratta di andare a una forte 
e seria contrattazione delle 
Regioni con 1 grandi gruppi 
privati e pubblici. E* abba¬ 
stanza facile fare un catalo¬ 
go delle questioni che si pos¬ 
sono aprire o sono aperte: 
si va dalla costruzione di 
nuove fonti di energia allo 
Infrastrutture civili, dal rilan¬ 
cio dello produzione del beni 
strumentali allo sviluppo del 
settore chimico secondarlo, 
da un programma nazionale 
per l’elettronica allo costru¬ 
zione di un nuovo sistemo 
del trasporti Integrati basato 
su un nuovo massiccio plano 
delle ferrovie. E’ vero che 11 
potere delle Regioni è limita¬ 
to dal punto di vista Istitu¬ 
zionale nel campo dell’Indù, 
stria. Ma grande è li loro 
potere politico se vogliono 
esercitarlo; essenziale è che 
esse riescano a far leva sul¬ 
le grandi vertenze assumen¬ 
done 1 contenuti; ncH’lnsleme 
inoltre le Regioni dispongono 
di un potere di domanda che 
può essere utilizzato per qua¬ 
lificare 1 consumi e per orien¬ 
tare la produzione. 

Libertini conclude sottoli¬ 
neando la necessità che su 
questi temi il Partito, e le 
sue rappresentanze nelle Isti¬ 
tuzioni, vadano rapidamente 
a un più stretto coordina¬ 
mento e a scelte Incisive Im¬ 
mediate e di più lungo ter¬ 
mine. 


DI GlOYAHim 

Il voto abruzzese — affer¬ 
ma Il compagno DI Giovan¬ 
ni — rappresenta 11 punto più 
avanzato di un proce.sso di 
cambiamento aperto nelle re¬ 
gioni meridionali. Per quanto 
riguarda il nostro partito, cl 
fa conseguire la percentuale 
più alta dalla liberazione con 
un'avanzata del 7,5 per cen¬ 
to. La sinistra tocca II 40.5 
per cento. La DC scende al 
livello più basso di ogni al¬ 
tra consultazione, con una per¬ 
dita del 6 per cento che co¬ 
stituisce un dato particolar¬ 
mente significativo. Il voto 
abruzzese Indica la rottura 
del monopollo politico de, la 
creazione di una situazione po¬ 
litica nuova. Da esso emer¬ 
gono due Indicazioni fonda¬ 
mentali: Il consenso popolare 
alla nostra denuncia, alla pro- 
pasta politica che abbiamo a- 
vanzato, al rifiuto di un mo¬ 
do di gestire II potere (fon¬ 
dato In molti ca.sl .suH'appog- 
gio aperto del MSI); e In¬ 
sieme il rifiuto e la condan¬ 


na della linea di rottura fan- 
fanlana sostenuta in Abruzzo 
dalle maggiori correnti della 
DC nella campagna elettora¬ 
le. 

La nostra avanzata è .stata 
generalizzata, nella classe o- 
perula come fra i ceti medi 
urbani e nel mondo contadi¬ 
no. Cl permette di conquista¬ 
re 41 Comuni, sicché oggi un 
terzo dei Comuni abruz¬ 
zesi può essere governato dal¬ 
le .sinistre. La considerazione 
principale che ne deriva è la 
crisi del sistema di potere 
della DC. del suo monopolio, 
che abbiamo indicato come lo 
obiettivo principale da colpi¬ 
re nell’interesse delle stesse 
forze democratiche Interne al* 
la DC. Insieme alla nostra 
proposta positiva, per un nuo¬ 
vo patto regionalista, per af¬ 
frontare alcuni urgenti pro¬ 
blemi sul terreno economico 
e sociale, la nostra imposta¬ 
zione complessiva, la linea 
politica generale del nostro 
Partito, sono state accolte 
dagli elettori. 

Un certo scarto l’abbiamo 
riscontrato soltanto nel voto 
comunale, che rivela cosi an¬ 
cora la permanenza a certi 
livelli di fattori cllcntelari e 
una debolezza del partito a 
presentare In alcune località 
liste che fossero espressioni 
compiute del suo carattere 
popolare. 

Esistono oggi grandi possi¬ 
bilità di determinare una si¬ 
tuazione politica nuova, par¬ 
tendo dagli schieramenti ne¬ 
gli enti locali, a patto che si 
svi-luppl la nostra iniziativa 
e un ampio movimento di 
massa che consenta di Inci¬ 
dere sugli aspetti più dram¬ 
matici della condizione delle 
masse popolari. 

Noi abbiamo già proposto 
alle forze politiche abruzzesi 
un confronto di programmi, 
muovendo dall’esigenza di un 
nuovo rapporto con i comu¬ 
nisti a partire dal Consiglio 
regionale. La DC appare fra¬ 
stornata. Incapace di trovare 
una linea di condotta. Il PSI 
è orientato a valorizzare pie¬ 
namente la spinta a sinistra, 
a costituire amministrazioni 
fondate sull'unità con no!, a* 
perte ad altre forze su una 
base programmatica. Noi in¬ 
tendiamo lavorare anche in 
questa fase per sollecitare al 
massimo la partecipazione po¬ 
polare al dibattito politico. 


CAPPELLONI 


In occasione della entrata 
In vigore della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico del par¬ 
titi, ha detto il com¬ 
pagno Cappelloni, sottoli¬ 
neammo come essa dovesse 
essere vista non solo per 
quanto cl dava di condizioni 
migliori dal punto di vista 
finanziarlo, ma doveva esse¬ 
re utilizzata soprattutto co¬ 
me strumento di battaglia po¬ 
litica contro la corruzione e 
per la moralizzazione della 
vita pubblica. Da questo pun¬ 
to di vista 11 risultato del 
15 giugno conferma che le 
iniziative do noi prese (rof- 
forzamento delle strutture del 
partito In maniera tale che 
contemporaneamente servis¬ 
sero a rafforzare le strut¬ 
ture democratiche del paese, 
ampia pubblicità al nostri bi¬ 
lanci sla quello centrale che 
quelli delle Federazioni e del¬ 
le Sezioni) si muovevano ver¬ 
so una giusta direzione ed 
haiuio dato un contributo non 
secondario alla vittoria eletto¬ 
rale del nostro partito. Ora si 
tratta di consolidare ed e- 
stendere ancora di più la 
conquista di nuove masse di 
elettori. 

A questo proposito, occorre 
ribadire che cardine fonda- 
mentale della politica finan¬ 
ziarla del partito deve resta¬ 
re la lotta contro la corru¬ 
zione e per la moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica, l’im¬ 
pegno rigoroso e la correttez¬ 
za estrema nel gestire il da¬ 
naro, la pubblicità sempre più 
grande da dare alle nostre 
entrate ed alle nostre usci¬ 
te. Questo comporta degli Im¬ 
pegni operativi che si possono 
cosi Indicare: 1) dobbiamo 
mantenere la caratteristica 
del nostro bilancio nel qua¬ 
le la parte fondamentale del¬ 
le entrate è costituita dal¬ 
l’autofinanziamento e non dal 
finanziamento pubblico. A 
questo scopo, pur avendo 
mantenuto per 11 75 l’obietti¬ 
vo della sottoscrizione per 
il l’Unità » a 4 miliardi, dob¬ 
biamo porci come punto di 
onore di avvicinarci 11 più 
possibile al 5 miliardi chie¬ 
dendo soldi a tutti 1 cltta- 
dnl che cl hanno votato; 2) 
dovremo avere attorno al 
lavoro di pubblicizzazione del 
nostri bilanci anche una at¬ 
tività politica di confronto 
con le altre forze politiche e 
con tutti 1 cittadini nella qua¬ 
le dovranno essere impegna¬ 
ti 1 nostri Comitati regionali 
e le nostre federazioni at¬ 
torno alle questioni della mo¬ 
ralizzazione, del risanamento, 
della lotta alla corruzione; 
3) esiste infine il problema 
della pratica attuazione di 
quel complesso di provvedi¬ 
menti che. sotto forma di 
« dichiarazione di intenti », 
vennero annunciati dal quat¬ 
tro partiti della maggioran¬ 
za al momento della presen¬ 
tazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico del par¬ 
titi. 

Questi « intenti ». come si 
ricorderà, riguardavano una 
.serie di misure che andava¬ 
no dalla riforma delle -socie¬ 
tà per azioni alla profonda 
riforma di tutto il sistema 
delle partecipazioni statali, al 
la abolizione radicale di tutti 
gli enti inutili, alla modifi¬ 
ca della legge sulle immuni¬ 
tà parlamentari, e delle di¬ 
sposizioni elettorali. Tranne 
che per questa ultima par¬ 
te, quegli « intenti » non si 
sono tradotti in Iniziative le¬ 
gislative, Ora noi dovremo 
.mpegnarcl, eoa nostre auto 
nome Iniziative legislati¬ 
ve (nel caso in cui non sa¬ 
rà possibile giungere ad in¬ 
tese con le altre forze po¬ 
litiche democratiche), a far 
si che quelle «Intenzioni», le 
quali costituivano peraltro un 


passaggio necessario sulla via 
della moralizzazione vengano 
adottate e divengano effeUl- 
vamente operanti. Tale im¬ 
pegno è necessario per più 
motivi; per consolidare la no¬ 
stra crcdlbliltè: perché molti 
partiti, anche se in forme 
diverse e minori, continuano 
a svolgere attività illecite: 
perché potremmo trovarci, 
nel prossimo maggio, di fron¬ 
te alla necessità di fare 11 
referendum abrogativo della 
legge di finanziamento e noi 
dovremo essere nelle condi¬ 
zioni di dimostrare che co¬ 
stante e sempre crescente è 
stato il nostro impegno sul 
temi della moralizzazione. 

Muovendoci in questo mo¬ 
do non solo daremo la con¬ 
ferma al nuovi elettori, che 
cl hanno votato per la pri¬ 
ma volta, che la loro fiducia 
è ben riposta, ma sapremo 
collegarci ancor più con nuo¬ 
vi strati di cittadini che an- 
ch’essl vogliono un sistema 
di pulizia ed onestà. 


BARCA 


Porre con decisione l’accen¬ 
to sul processo di formazione 
di giunte capaci di ben am¬ 
ministrare e sulle proposte 
programmatiche che vanno 
poste a base delle intese, è 
11 modo migliore per solleci¬ 
tare il processo apertosi nella 
DC con l’isolamento delle po¬ 
sizioni del sen. Fanfani e per 
battere non solo le manovre 
ancora in atto In quel partito 
per sfuggire alle indicazioni 
del 15 giugno, ma anche la 
continua tentazione delle cor¬ 
renti de di confrontarsi in 
termini di schieramento e. al 
massimo, di metodo, sfuggen¬ 
do ai confronto preciso sulle 
soluzioni del problemi. 

E’ In ogni caso 11 modo mi¬ 
gliore per affrontare il pro¬ 
blema più drammatico, quel¬ 
lo posto dalla crisi economica. 
L'Irresponsabilità di certi se¬ 
minatori di allarme — da Co¬ 
lombo a Donat Cattln — non 
sta nel fatto che essi denun¬ 
cino oggi la gravità della cri¬ 
si. Sta nel tentativo, fondato 
tra l’altro su una falsificazio¬ 
ne dei fatti (basta guardare 
all'andamento della lira sul 
mercati esteri), di legare que¬ 
sta gravità all’esito del voto 
del 15 giugno, invece che alla 
politica economica che ha fi¬ 
nito per identificarsi total¬ 
mente con la politica moneta¬ 
rla e con le .sue restrizioni. 

La fase della preminenza 
della politica monetarla deve 
chiudersi al più presto: non 
a caso del resto sono Inter¬ 
venute alla viglila delle ele¬ 
zioni le formali e pubbliche 
dimissioni di Carli. Occorre 
che il primato vada finalmen¬ 
te alla politica economica, al¬ 
la politica delle risorse reali. 
Va detto con chiarezza che 
non aiutano questo passaggio 
di fase coloro che pensano di 
uscire dalla crisi capovolgen¬ 
do puramente e semplicemen¬ 
te la politica precedente e 
passando da una politica in¬ 
discriminata di taglio della 
domanda ad una politica al¬ 
trettanto Indiscriminata di so¬ 
stegno della domanda (per 
quattromila miliardi, ha cal¬ 
colato qualcuno). 

Il prezzo di questo capovol¬ 
gimento sarebbe un nuovo 
pauroso deficit della bilancia 
del pagamenti e la rapida ac¬ 
celerazione del processo in¬ 
flazionistico. Occorre sostene¬ 
re la domanda, ma In modo 
selezionato, rigoroso, guar¬ 
dando alle ripercussioni sugli 
investimenti, sulla occupazio¬ 
ne. sulla disponibilità delle ri¬ 
sorse. sulla bilancia dei pa¬ 
gamenti. E’ solo sulla base di 
questa selezione, d'altra par¬ 
te. che si potranno dare nuove 
stabili certezze agii Investi¬ 
menti ed agli imprenditori 
pubblici e privati che oggi 
operano nel massimo della in¬ 
sicurezza e che affrontano U 
processo di conversione nel 
modo più caotico e distruttore 
di risorse. Anche la cassa In¬ 
tegrazione — necessaria da 
un punto di vista sociale e as¬ 
sistenziale — è un modo di 
distruggere risorse quando 
non è usata, vedi 11 caso del¬ 
l’Alfa Homeo. In funzione di 
un progetto consapevole e va¬ 
lido di conversione. 

Ora è proprio qui — Il di¬ 
scorso ritorna così alla affer¬ 
mazione Iniziale — che l’atti¬ 
vità di regioni, province e co¬ 
muni, può dare un contributo 
decisivo; è proprio nella orga¬ 
nizzazione di una domanda 
pubblica che sla rigorosamen¬ 
te selezionata secondo alcune 
priorità, ma sla nello stesso 
tempo articolata In modo tale 
da conciliare programmazio¬ 
ne centrale e dialettica de¬ 
mocratica. definizione di scel¬ 
te centrali e libero gioco di 
mercato. 

Parte essenziale della ela¬ 
borazione or+glnalc del comu¬ 
nisti Italiani è la ricerca e la 
definizione di un tipo di pro¬ 
grammazione capace di coe¬ 
sistere con U mercato e con 
un mercato aperto verso 
l’estero e verso gli stessi ca¬ 
pitali esteri. Ebbene, a questo 
tipo di programmazione che è 
per noi una .scelta di fondo, le 
regioni. 1 comprensori, o pro¬ 
vince e comuni sono essen¬ 
ziali: essi possono Infatti col¬ 
locarsi sul mercato come nuo¬ 
vi soggetti di domanda capaci 
di condizionare 11 mercato, e 
di mutare la qualità delle 
scelte, senza tuttavia distrug¬ 
gerlo o monopolizzarlo. 

CIÒ può dare risultati con¬ 
creti a breve termine .se ver¬ 
rà accolla la nostra propo.sta 
di costituire al più presto un 
fondo a dl.sposlzlone delle re¬ 
gioni (e, sulla base di dele¬ 
ghe, a disposizione di provin¬ 
ce. comprensori e comuni) 
vincolandolo ad alcune preci¬ 
se priorità, con la libertà tut¬ 
tavia per le regioni di sce¬ 
gliere aU’lnterno di queste 
priorità. Dopo aver ricordato 
l compiti primari che le re¬ 
gioni hanno in materia di 
agricoltura e le possibilità che 
si aprono (in questi giorni si 
sono avute Importanti cenver- 
gen7.e alla Camera proprio su 
leggi agrarie) Barca si è sof¬ 
ferto sul problemi della edili¬ 
zia. I più urgenti se si vuol 
tenere conto dei problemi del¬ 
le ma.sse (casa, .scuole) e del 
rischio che la disoccupazione 
aumenti rapidamente. 


Occorre ottenere da! gover¬ 
no un bollettino mensile sullo 
stato della edilizia pubblica, 
sulla attuazione del plano di 
emergenza, per consentire un 
controllo continuo deU’opinlo- 
ne pubblica e occorre passare 
rapidamente al plano decen¬ 
nale anche perchè il piano di 
emergenza ha dato troppo po¬ 
co spazio c fondi airedillzia 
privata convenzionala in re¬ 
lazione alle domande che sono 
state presentate alle Regioni. 

Ovviamente 11 decentramen¬ 
to non risolve tutto. Ma da 
una parte ad esso deve corri¬ 
spondere una amministrazio¬ 
ne centrale snella ed efficien¬ 
te. capace di coordinare, e 
qui si apre tutto 11 discorso 
deil'apparato dello Stato, de¬ 
gli enti, delle partecipazioni 
statali e delle tanche; discor¬ 
so che è in primo luogo di 
moralizzazione e responsabi¬ 
lizzazione. DaH'aitro appare 
ovvio che le regioni, le pro¬ 
vince ed 1 comuni possono 
creare sbocchi per la produ¬ 
zione e condizionare il mer¬ 
cato solo se diverranno con¬ 
sumatori « In grado di paga¬ 
re ». Si apre qui tutto il capi¬ 
tolo della finanza locale e del¬ 
la situazione deficiurla dei 
comuni. Per evitare vuoti e 
ritardi si può pensare a met¬ 
tere In moto neirimmedlato 
un meccanismo bancario che 
consenta al fornitori degli enti 
locali (spesso piccole e medie 
imprese) che attendono da 
mesi ed anni di essere pagati, 
di Incassare 1 propri crediti 
e che restituisca quindi credi¬ 
bilità economica alla doman¬ 
da pubblica. 


CERRON! 


Tutti hanno rilevato — ha 
detto Cerronl — rimportanza 
quantitativa e qualitativa del¬ 
lo spostamento di vasti ceti 
intellettuali verso il no¬ 
stro partito. Un tale sposta¬ 
mento. oltre che ragioni po¬ 
litiche. ha profonde ragioni 
sociali, che si possono cosi 
indicare; 1) la salarlzzazio- 
ne di molti intellettuali In¬ 
globati nel grandi organismi 
di direzione Istituzionale del¬ 
la formazione e della Infor¬ 
mazione (dalla scuola all'e- 
dltoria, al giornalismo, alla 
Rai - Tv) entro 1 quali gli 
intellettuali non operano più 
soltanto come mediatori del 
consenso ma anche come la¬ 
voratori dipendenti che avver¬ 
tono la loro collocazione con¬ 
traddittoria: 2) la crescente 
incidenza produttiva deila cul¬ 
tura, della tecnica, della scien¬ 
za neirodlerno assetto dell’e¬ 
conomia: 3) il contrasto, parti¬ 
colarmente grave nel sud, fra 
questa Incldeni» crescente e 
la reale pos.slbUltà di impie¬ 
go di tutti gli Intellettuali 
italiani bloccata — oltre che 
dalla crisi economica — dal¬ 
la scarsa propensione della 
borghesia italiana a stimola¬ 
re la ricerca scientifica, il 
rinnovo degli impianti, la dif¬ 
fusione della cultura. 

Di questa scarsa propensio¬ 
ne è prova principale, anche 
se non unica. Il dissesto del¬ 
la nostra .scuola e l’assoluta 
imprevidenza con cui so¬ 
no stati affrontati 1 problemi 
della crescita culturale e del¬ 
la programmazione scolasti¬ 
ca. In questa disposizione del¬ 
la grande borghesia, ha po¬ 
tuto mettere radici 11 proget¬ 
to fanfanlano di settaria re¬ 
pulsa di ogni confronto razio¬ 
nale e ragionevole del movi¬ 
mento operalo, mentre 11 mo¬ 
vimento operalo e soprattutto 
li partito comunista han¬ 
no saputo esprimere una li¬ 
nea completamente opposto 
che ha Innestato l’Idea del 
confronto e della Intesa su 
una consapevolezza profonda 
della tendenza .storica delle 
forze produttive moderne e 
crescere. 

Naturalmente un ' simile 
scontro non era predetermi¬ 
nato nell'esito: una linea chiu¬ 
sa e settaria del movimento 
operalo avrebbe favorito lo 
avversarlo, mentre la no.stra 
espansione è stata resa pos¬ 
sibile da una giusta analisi 
delle tendenze sociali e da 
una pronta indicazione delle 
necessarie .scelte politiche. DI 
queste scelte 11 compromes¬ 
so storico è stato e re.sta 
l’asse portante c decisivo. Es¬ 
so indica e garantisce alme¬ 
no tre traguardi: 1) la ne¬ 
cessità di trattare lo svilup¬ 
po politico e .sociale del Pae¬ 
se con 11 movimento operalo 
nel suo insieme e con il PCI 
in particolare: 2) la possi¬ 
bilità di inserire nella dia¬ 
lettica della democrazia Ita¬ 
liana Il progetto di una tra¬ 
sformazione generale c sia 
pure graduale della società 
verso il socialismo: 3) la con¬ 
creta possibilità di arrivare a 
questa trasforma-zlone genera¬ 
le con la pratica del consen¬ 
so e nella espansione delle 
Istituzioni della democrazia 
politica. 

La grande vittoria di que¬ 
sta nostra linea generale sol¬ 
leva ora il problema di una 
me.ssa a punto di tutti gli 
strumenti del movimento ope¬ 
raio perché il consenso otte¬ 
nuto si radichi stabilmente e 
si traduca In partecipazione at¬ 
tiva. Ad una battaglia eletto¬ 
rale vinta nel segno dello ra¬ 
gione e del consenso deve se¬ 
guire una crescita di tutti I 
meccanismi organizzativi che 
po.ssono favorire, dentro e 
fuori del Partito, la matura¬ 
zione intellettuale, culturale e 
civile, rifuggendo da ogni su¬ 
perstite residuo di praticismo 
rozzo comunque ammantato 
c Intensificando la creazione 
di nuovi quadri capaci di ce¬ 
mentare stabilmente con ele¬ 
menti di cultura il nuovo 
blocco storico. 


BIRARDI 

Anche in presenza di diffe¬ 
renziazioni nelle dimensioni 
della avanzata comunista, 
emerge con chiarezza che per 
la prima volta, in tutte le re¬ 
gioni meridionali e le isole 
riusciamo a superare 11 diva¬ 
rio tra voto politico e voto 
amministrativo quando non 
andiamo anche nettamente 
avanti. Questo risultato posi¬ 
tivo deve consentirci però an¬ 


che un discorso critico sullo 
aumento del divario tra 11 
mezzogiorno e le altre aree 
del Paese, sulla maggiore ca¬ 
pacità di tenuta della DC nel 
sud. 

In questo contesto, il dato 
sardo si differenzia da quello 
complessivo del mezzogiorno, 
anche per le dimensioni del¬ 
l’avanzata: più 11,1 rispetto 
al '70. più 5.7 rispetto alle re¬ 
gionali deiranno scorso, ap¬ 
pena settemila voti di distac¬ 
co dalla DC che va al di sot¬ 
to della media nazionale. Le 
sinistre (che su scala regio¬ 
nale raggiungono il 48"7 ) con¬ 
quistano la Provincia di Ca¬ 
gliari, ottengono la metà del 
seggi In quella di Nuoro, pos¬ 
sono gestire 128 comuni ri¬ 
spetto ai 61 di prima del 15 
giugno. 

E’ necessario prestare una 
particolare attenzione all'e¬ 
sperienza e alla specificità 
delle realtà regionali. E’ )a 
chiave per intendere 11 senso 
del voto sardo alla luce ap¬ 
punto delle modificazioni in¬ 
tervenute nel tessuto econo¬ 
mico e sociale dell'lsoln nel¬ 
l'ultimo quindicennio. Aluuni 
elementi balzano evidenti: 11 
notevole incremento nel red¬ 
dito industriale, un certo 
processo di trasformazione 
nelle campagne, lo .sviluppo 
della scolarizzazione a livelli 
anche superiori alla media 
nazionale, grinsedlamentl tu¬ 
ristici di grandi proporzioni. 
Anche fenomeni così laceran¬ 
ti e contraddittori come l'eso¬ 
do dalle campagne e l’Inur¬ 
bamento caotico, hanno finito 
per introdurre elementi di 
ammodernamento nella vita 
complessiva, mentre un peso 
nuovo e decisivo — il dato 
più qualificante del mutamen¬ 
to — ha assunto la giovane 
classe operala e la sua In¬ 
fluenza nelle città e negli 
stessi centri di origine con¬ 
tadina. 

Certo, di per sè queste mo¬ 
dificazioni non avrebbero po¬ 
tuto determinare la .svolta. 
L'elemento decisivo è stalo 
dato dalla capacità del parti¬ 
to. del movimento operalo e 
democratico sardo, di coglie¬ 
re queste modificazioni (pur 
non senza travagli, ritardi e 
a volte errori) e di elabora¬ 
re una strategìa dì rilancio 
della battaglia autonomista 
che è stata portata avanti 
con decisione e tenacia ag¬ 
gregando un ampio schiera¬ 
mento di forze sociali e po- 
littche autonomlstc attorno ad 
un programma generale di 
rinnovamento. 

Neppure l mutamenti Inter¬ 
venuti dall’anno scorso nella 
gestione della regione (affi¬ 
data ad un centro-sinistra or¬ 
ganico che In qualche aspet¬ 
to assume il carattere del 
rapporto preferenziale DC- 
PSD sono stati sufficienti a 
doJermlnare un cambiamento 
di fondo; e anzi un divario 
s'è creato tra le decisioni as¬ 
sunte daH’assemblea 5(ì'glona- 
le e l’attività di governo fon¬ 
data su scarsa operatività e 
interventi cllentelarl. Per 
questo dobbiamo costringere 
la DC. in sede locale come 
in campo nazionale, ad usci¬ 
re allo scoperto, ad affronta¬ 
re con ottica nuova 1 nodi 
della crisi, della soluzione del 
problemi e della formazione 
del governi locali. L’introdu¬ 
zione concreta, a tutti 1 livel¬ 
li. di elementi di un nuovo 
modo di governare, consente 
non solo di confrontarsi su un 
terreno estremamente con¬ 
creto e avanzato, ma di ve¬ 
nire coinvolti come partito in 
responsabilità che sono di go¬ 
verno specie per 11 peso che 
avremo non solo nel comuni 
e neile province ma in molti 
comprensori. 


PAVOLINI 


L'analisi del nostro voto, 
degli spostamenti che si sono 
verificati in direzione del PCI 
c della sinistra non è una 
esercitazione accademica. La 
individuazione delle forze che 
si sono aggregate attorno al¬ 
la classe operala e al suo par¬ 
tito. accettandone le Indica¬ 
zioni e la linea, è necessa¬ 
ria per comprendere bene la 
collocazione che 11 PCI ha 
oggi nella società italiana e il 
ruolo che può e deve svol¬ 
gere. Salvo scarse frange di 
voti che sono venuti a noi, 
più che « per protesta ». « per 
dispetto», la massa del suf¬ 
fragi che si sono raccolti sul¬ 
le nostre liste sono stati dati 
con piena consapevolezza e 
con una chiara indicazione po¬ 
sitiva. 

Si è trattato: primo, di un 
netto consolidamento e allar¬ 
gamento dell'appoggio della 
clas.se operala delle zone a 
forte industrializzazione, e 
questo non dobbiamo In al¬ 
cun modo sottovalutarlo; se¬ 
condo, dell'afflusso larghissi¬ 
mo, e probabilmente preva¬ 
lente in assoluto, delle nuove 
leve di elettori: terzo, del con¬ 
senso venuto a noi da settori 
assai consistenti di ceto me¬ 
dio. Questo dato va nel sen- 
.so della realizzazione della 
egemonia della classe operala 
sugli strati intermedi della 
società, ed è dunque uno de¬ 
gli aspetti più importanti del 
risultato del 15 giugno, in 
quanto costituisce una confer¬ 
ma di fondo di tutta la no¬ 
stra linea generale e della 
strategia delle alleanze. Na¬ 
turalmente tale egemonia non 
può essere considerata acqui¬ 
sita una volta per tutte, ma 
va continuamente conferma¬ 
ta e allargata. 

Cl è stato rimproverato da 
qualcuno, quasi sì trattu-sse di 
un obiettivo limitalo, di avere 
fondato la campagna eletto¬ 
rale sul temi del buongover¬ 
no. della buona amministra¬ 
zione, della pulizia. Prima di 
tutto, non si tratta davvero 
di questioni marginali; se il 
personale politico espresso 
dalle classi dominanti si è 
rivelato incapace di dirige¬ 
re e di amministrare decen¬ 
temente il Paese, sta ancora 
una volta alle classi lavora¬ 
trici di battersi su questo ter¬ 
reno. per realizzare — ap¬ 
punto — la propria posizione 
egemonica. Ma In realtà la 
battaglia elettorale si è svi¬ 


luppala ampiamente sul più 
generali temi politici, c 1 cit¬ 
tadini si sono pronunciati co¬ 
scientemente sulla linea da 
noi enunciata al XIV Con¬ 
gresso e sulle proposte e le 
prospettive da noi indicate 
per l'avanzamento civile e 11 
rinnovamento sociale del 
Paese- 

Occorre ora andare avan¬ 
ti per consolidare politica¬ 
mente la vasta area di accor¬ 
do manifestatasi su tali prò- 
po.stc e su tali prospe^ttive. 
CIÒ è tanto più necessario di¬ 
nanzi allo .spettacolo di pro¬ 
fonda incertezza che il par¬ 
tito di maggioranza relativa 
sta dando in questi giorni, di¬ 
nanzi alla incapacità finora 
dimostrata dalla DC — che 
ha pur dovuto prendere atto 
della sconfitta del 15 giugno 
— di imboccare con qualche 
coerenza la via di un ef¬ 
fettivo mutamento. Tale vuo¬ 
to politico, tale mancanza di 
coraggio ideale sta lasciando 
tra l'altro spazio al tentativi 
del grandi industriali e dei 
grandi manepers (gli Agnel¬ 
li. I Cefl’O di riproporsi in 
orlma persona nell'agone po¬ 
litico. il che presenta carat¬ 
teri di pericolosità, indipen¬ 
dentemente dalle posizioni di 
volta In volta da e.ssl assunte. 

E* indispensabile dunque 
battersi a fondo per dare pie¬ 
na realizzazione agli obiettivi 
che Telcttorato ha mostrato in 
cosi larga misura di condi¬ 
videre, sia sul piano della 
formazione di amministrazio¬ 
ni stabili ed efficienti, sia sul 
piano del modo di governare 
l’Intero Paese tenen(3o conto 
dei mutati rapporti di forza. 
«Tranquillizzare» significa, 
per noi, proprio questo: lot¬ 
tare per attuare nè più nè 
meno quello che abbiamo det¬ 
to di volere nella campagna 
elettorale, confermandoci una 
forza seria e coerente, e of¬ 
frendo un quadro di riferì- 
m/nto valido a tutti 1 ceti 
produttivi della società. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento, Pavolinl ha posto 
1 problemi derivanti &]VUni- 
ià dai nuovi compiti e dalle 
nuove possibilità aperte dal 
successo elettorale, indican¬ 
do — partendo dagli innega¬ 
bili successi che 1) partito e 
le masse lavoratrici hanno 
assicurato a! nostro giorna¬ 
le — le esigenze di un suo 
sviluppo e di un suo rafforza¬ 
mento anche strutturale. 


VARNIER 


La relazione del compagno 
<X>ssutta — ha detto liarnicr 
— contiene una serie di indi¬ 
cazioni assai Importanti non 
solo per l’azione del partito 
nelle prossime settimane, ma 
capaci anche di proporre ad 
altre forze politiche una via 
Più avanzata per far uscire li 
Paese dalla crisi e realizzare 
nuove intese democratiche. E’ 
chiaro ormai che non si risol¬ 
vono 1 problemi ricorrendo al¬ 
le tradizionali fumose for¬ 
mule o cambiando qualche 
uomo ai vertice del partiti. 
Questo vaie soprattutto per la 
DC, che non può più eludere 
la richiesta di rinnovamento 
che sale da) Paese e dalla 
base stessa del partito e non 
può chiudere gli occhi di fron¬ 
te alla mutata situazione po¬ 
litica, ma anche nel partiti 
laici minori si è aperto 
un confronto che può portare 
ad esiti positivi. H problema 
aperto è oggi più che mal 
quello di un nuovo rapporto 
con li Partito comunista. 

Il nostro Impegno dovrà 
tendere nelle prossime setti¬ 
mane a far si che In Regioni, 
Province e Comuni si costi¬ 
tuiscano subito le nuove giun¬ 
te e a sviluppare un’iniziativa 
unitaria capace di realizzare 
larghe intese e di aggregare 
altre forze politiche. Questo 
obiettivo é assai importante 
nei Veneto dove in molti co¬ 
muni si sono aperte situazioni 
del lutto nuove, che rendono 
anacronistico 1) ricorso alla 
logora formula del centro si¬ 
nistra. H voto al PCI non ha 
infatti premiato solo la nostra 
coerenza, le nostra costante 
azione in difesa delle masse 
popolari ma soprattutto la no¬ 
stra linea unitaria, la politica 
del compromesso storico. Per 
questo appaiono inconsistenti 
le argomentazioni radlcallsti- 
che e massimalistiche di al¬ 
cuni gruppi come anche quel¬ 
le di chi sostiene che alia DC 
non resterebbe, dopo aver 
perduto a sinistra tutto ciò 
che doveva perdere, altro ruo¬ 
lo che quello di una forza con¬ 
servatrice. E’ vero il contra¬ 
rlo: la salutare lezione del 
voto può liberare all’interno 
di questo partito energie pri¬ 
ma compresse e umiliate c di 
questo pr(5cesso si hanno già 
sintomi .significativi. Nella 
Chiesa stessa è in atto un ri¬ 
pensamento profondo, la ri¬ 
cerca sincera di un nuovo 
ruolo nella società contempo¬ 
ranea; ciò mostra come nel 
mondo cattolico maturi una 
volontà di profondo rinnova¬ 
mento. 

Nella grave situazione d. 
crisi economica e occupazio¬ 
nale gli Enti locali devono 
nell’immediato futuro porsi 
come protagonisti di scelte 
che orientino la produzione 
secondo 1 bisogni primari del 
Paese, rifiutando ogni casua¬ 
lità e ogni pratica clientelare. 
Nel Veneto il partito si av¬ 
vale di una ormai lunga ela¬ 
borazione su questi temi: oggi 
che slamo divenuti più forti, 
crescono le nostre resiwnsa- 
hilltà e più deciso dovrà e.sse- 
re il nostro impegno. 


CHIARANTl 

Un dato caratterlzzanto del¬ 
la campagna elettorale del 
15 giugno è stato l'emergere 
di orientamenti nuovi nel qua¬ 
dro complessivo dello schie¬ 
ramento delle forze cattoli¬ 
che. C’è stato innanzitutto un 
marcato disimpegno dell'or- 
ganlzzazlone ecclesiastica che 
a prima vista contrasta con la 
mobilitazione che .si era avuta 
in occasione del referendum; 
ma che in realtà ha radici 
— oltre che nella più accen¬ 
tuata distinzione fra religione 


e politica che c uno degli 
approdi della svolta concilia¬ 
re — proprio neH’c.bperienza 
compiuta nel referendum, 
quando la hien scelta da Fan¬ 
fani e dalla DC ha compro- 
mes.so la Chie.sa in uno .scon¬ 
tro frontale, che ha rischiato 
d) ricreare un ciima di guerra 
rellgio.sa. portandola per di 
più alla sconfitta. Questa e- 
sperienza ha fortemente ri¬ 
dotto la credibilità della DC 
come forza di governo agli 
occhi del mondo cattolico: ed 
è stato senza dubbio uno dei 
fattori che hanno contribuito 
a una scelta di pjù marcato 
disimpegno. 

Ma. soprattutto, il voto del 
15 giugno ha messo In evi¬ 
denza l'ampiezza ormai rag¬ 
giunta dal proce.sso che ha 
portato settori molto estesi 
della base popolare cuttollca 
(in particolare nella classe 
operaia e nel mondo giova¬ 
nile) a liberarsi delle tradi¬ 
zionali posizioni di .subalter¬ 
nità e di collateralismo ri¬ 
spetto alla linea politica della 
DC. Si è CO.SÌ avuto un esteso 
spostamento di voti, che a.s- 
sume un particolare rilievo 
politico nelle zone bianche, 
dove oggi si apre per il no¬ 
stro partito la possibilità di 
un salto in avanti, qualitativo 
e quantitativo, che è senza 
precedenti. Ciò sottolinea la 
validità della nostra tradizio¬ 
nale linea verso 1 cattolici; 
ma sottolinea anche gli ap¬ 
puntamenti impegnativi cui 
slamo chiamati nello sviluppo 
di questa linea e l'ampiezza 
di respiro anche ideale e cul¬ 
turale che deve caratterizzare 
al riguardo la nastra inizia¬ 
tiva. 

Un aitro dato che emerge 
con molta forza dal voto del 
15 giugno è la domanda po¬ 
litica e culturale nuova che 
si è rivolta al nostro partito ; 
attraverso 11 consenso espres¬ 
so dalle forze intellettuali e , 
dal mondo della scuola e del- 
rUniver.sJtà. C’è stato certa¬ 
mente in questo consenso an¬ 
che un elemento di protesta 
— ma di prote.sta politica¬ 
mente e positivamente orien¬ 
tata — contro il malgoverno 
democristiano, co.sl accentua¬ 
to nel campo della politica 
scolastica e culturale: ma c’è 
stata l'espressione della cre¬ 
scita di un movimento de¬ 
mocratico. di cui sono state 
occasione importante anche le 
elezioni scola.stlche; e si è 
espressa la con.saoevol/i'n 
del danno incalcolabile che la 
crisi e la disgregazione delle 
istituzioni culturali e .scolasti¬ 
che comportano per la for¬ 
mazione di un’Intera genera¬ 
zione di giovani e più in ge- 
nerbile per il progresso civile 
e sociale del Paese. 

A queste forze è oggi indi- 
.spensabile rivolgersi, nell'im- 
postazione e nell’attuazione 
del nostri programmi per le 
Regioni e per le amministra¬ 
zioni locali, allargando il con¬ 
fronto democratico e clila- 
mandole a partecipare a una 
azione di risanamento e di 
rinnovamento che contribui¬ 
sca a delineare un diverso 
quadro di sviluppo della so¬ 
cietà. 


CONTI 


Tutta una riflessione occor¬ 
re compiere — ha esordito 11 
compa«:no Com.i — su quegli 
aspetti del voto che. accanto 
ad un ri.'sultato complessiva¬ 
mente positivo, a momenti di 
avanzata anche più marcata 
di quelila nazionale, danno 
spazio a considerazioni criti¬ 
che. Si tratta di zone di de¬ 
bolezza elettoraJe. corrispon¬ 
denti per lo più a fasce ter¬ 
ritoriali specifiche jn rul la 
vita civile non lia raggiunto 
lino sviluppo ed ima stabili¬ 
tà pari a quella del resto del 
Paese e dove a ciò corri¬ 
spondono as8en7,e e ritardi an¬ 
che da parte dU nostro par¬ 
tito. E’ Il caso in particolare 
delle 7.one marginali dell’Ap* 
pennino, nelle quali il voto 
evidenzia la necessità di un 
serio Inrpegno nei senso della 
origanizzazlone del partito e 
della polìtica agraria e jnon- 
tana. 

Determinante e la capacità 
di incidere sulla coscienza e 
stabilità delle forze .sociali e 
produttive Laddove abbiamo 
avuto un rapporto co.stante e 
slamo riusciti a stabilire un 
clima di fiducia con le calc- 
'fforle produttive, ciò ha con¬ 
sentito una larga e algnllicatl- 
VH adesione al nostro pro¬ 
gramma. Allora più decisa è 
stata la reazione alln prospet¬ 
tiva avanzata da parte demo¬ 
cristiana di un ritorno al cen¬ 
trosinistra nelTamminl,strazio* 
ne della Regione Umbria 
e anche la protesta generala 
■dalla crisi ha assunto il c.a* 
ratiere di una consapei olezza, 
di .segno positivo. 

Vi sono alcuni temi cui va 
indirizzata la nostra ricerca. 
In primo luogo la riconqut.bta 
di una llducia ver'io L* l.-'litu- 
zloni in quanto tali, :he com* 
cide con il venir meno di 
un rapporto con 1 cittadini 
londato sulla azione di questo 
o quell'esponente politico. Vie¬ 
ne co-^l meno tutto un metodo 
cui si era slnora l.spjmta la 
politica della DC. 

In secondo luogo va consl- 
der’ito ohe la nosirjt clT^cjta 
elettorale e politica stata 
legata alla nostra capacita di 
proporre precetti puntuali ed 
organici, scelte proirtl.atc nel 
futuro, .'-enza na:ura:m'»ntc 
che ciò Ic.sse in ccn’raUdizio* 
ne con gli interventi imme¬ 
diati nece.,.san in tema ai ope¬ 
re pubbliche e servizi. 

Per quanto concerne poi ‘I 
confronto pollilco. l’approfon¬ 
dimento delle motivazioni del 
risultato elettorale e la rinun¬ 
cia a qualbiaM alterigia da 
vincitori, cl consente di an¬ 
dare ulteriormente avanti nel¬ 
la costruzione di un posith'o 
discorso dialettico ccn le nitro 
forze. U.na decisa scelta oi 
campo. In direzione di rinno¬ 
vamenti profondi si registra 
per esemplo ah intorno della 
DC; anche, come in Umbria, 
dove essa o minoranza, D?- 
cino di assc-mble** nunicnl. 
registrano la volontà di u.ia 

lasci:* foiosa di eleltO’*nto i al- 
lolico di ccndizionare, sulla 


ba.^c della di-.cu.'b.oiic o del 
conlrcnto col no-iro partro. 
le scelte della DC. 1\ ste.Sja 
.scadenza del .«'•uo cc^biglio .na- 
z.onale. gli .sviluppi, .succe.s 
,sivl. 

Conti .-.1 c quindi i-olforniv.o 
sul pe-.o che ha a\uto e ha la 
pariccipazicne dei cilladinl. 
corno .'>1 e c-pre.bSfl atiravor- 
■so g.i ."trumenti che la con¬ 
sentono. rri.i anche come si 
è svilupp’ìta nei mementi In 
CUI ha avuto una cre.'cna uiù 
lmpeLuo.-»a. più ‘'egata .ilVinl- 
zlHtiVH po'Jtlen. nelle batta.glle 
.sul problemi socia'i. della pe- 
;,llon? del terrilcno. del ser¬ 
vizi. La partecipazione ha 
consentito d: porro priorità 
definite "d accettate 
ampiamente ilall? forze socia¬ 
li e di intervenir^ po.sitiva- 
mente anche neH'ambito di 
azione del centri tradizionali 
del potere de. nella si era ^- 
ccncmioa. ’n que’lo deU’UTil- 
ver.sitH ece. Ancora più evi¬ 
dente V la necc'-.sità di svi¬ 
luppare hi pnTtccipnzione svi\ 
temi dell'ordin*' o de.^a \!g1- 
lanza democratici 
La CT 1 . 0 I. le dllficoltà 
da es'a .■Jcaturi.tceno. sotto¬ 
lineano l'e.sigenza di dare ra¬ 
pidamente .sboc'^o. come vie¬ 
ne proposto ne’la relazione 
del compagno Cos.utto. 
indicizioni esprc'-se dal voto 
del 15 eiugno. Ocecrre d'ire 
subito un assetto democratico, 
unitario, articolato agli or.gtvnl 
Istituzionali Tlnnovnti. Per 
questo occorre permearo 
maggiormente 11 partito di 
capacita di governo, anie- 
ohirlo nei .senso deMa pron¬ 
tezza e d^'l'l'i capacità di rap¬ 
porto ccn 1 partiti e le forze 
sociali, .‘mperando resl.-tenze 
ed impreparazioni 

Altro dliriecltà da .superare 
per ondare in oue.sl.n direzio¬ 
ne po.'=sc'^o venire — ha os¬ 
servato Conti — da una ten- 
dp’v..-t a far .«ISttar^ i tempi 
della neeessnrin maturiizione 
del rapnorto unitario con tut¬ 
te le forze demccraliche Una 
.slmile tendenza si può rile¬ 
vare nd es-rnpio anche dn 
parte di chi, come i compa¬ 
gni socialisti, pure non ne«Ti 
It necessità di una tale aper¬ 
tura. resa piu evidente d.'iHa 
accre.scluta disponibilità, rl- 
5P?tto al pas.sato. da ■oarte 
delle altre componenti demo¬ 
cratiche. 

Il problema è quindi quello 
di introdurre immediatamen¬ 
te clementi che. .seppure In- 
tsufflcienl^ dn! punto di vi.sta 
della più ampia pro.spettiva 
unitaria che noi proponiamo, 
diano sin d'ora la possibilità 
di marciare in questa dire¬ 
zione. Così come unn oompo- 
nent.e essenziale della Inizia¬ 
tiva unitaria da rilanciare con 
decisione (di fronte airiccen 
tuarst delle dificoltà finan¬ 
ziarle) è nmpegno unitario 
del sistema delle autonomie 
locali. 

Il nuovo ai.setto istituriona* 
le espres-so dal voto drt 15 
di giu-gno e la capacità no¬ 
stra ad estendere ammini¬ 
strazioni democratiche Cd uni¬ 
tarie nel più ampio numero 
possibile di assemblee eletti¬ 
ve ripropongono un quadro 
complessivo che avvicina In 
proiposta di quelle profonde ri- 
forme dello Stato In alcune 
sue espressioni decisive; nel 
d“centramento del poteri 0 
nella unificazione delle <‘om- 
petenze. nella riforma del bl 
lancio e una diversa .-.truttu 
ra. nelì'assoclarc le .lutono- 
mie locali e le regioni 
scelte di ordine generale r 
nel rapporti con 11 governo ' 
il F^rlamento. 


MARGHIRI 


Il dibattito che si è aperte 
nella direzione democrlatlan.i 
— afferma Marghcri — rive 
la di non sapere affrontare 
1 problemi drammatici dello 
Stato, della crisi economica, 
di non p>orsI oggettivamente 
nemmeno di fronte ai risul¬ 
tati del voto del 15 giugno. 
L'analisi di questo voto ap¬ 
pare gravemente Inadeguata. 
La direzione della DC non si 
rende conto die non si è tratta¬ 
lo semplicemente di un voto 
« di protesta », bensì di scel¬ 
te su grandi questioni di rin¬ 
novamento della nostra vita 
nazionale. Di fronte alla ri 
chiesta di rinnovamento che il 
movimento operaio e popolare 
da anni porta avanti, nel 1973 
la DC mostrava di avere ac¬ 
cettato la sfida a confrontar¬ 
si sul grandi temi con 11 pat¬ 
to di palazzx) Giustiniani. 

Ma proprio la sua incapaci¬ 
tà! a oare risposte adeguate 
a questi temi ha portato a 
quei t:po di voto che hanno 
contribuito a determinare an¬ 
che \iiSt] gruppi e strati so 
ciall esterni al nostro partito 
f- <.:v('r.si dalla clas.se ope¬ 
raia. Questi gruppi si sono 
schierati con noi non solo per la 
onestà e il buon governo di 
cui slamo garanzia, ma per¬ 
chè hanno sentito che sono Jn 
gioco scelte eli fondo, che ri¬ 
guardano il rinnovamento del¬ 
la società italiana. 

La DC nel suo insieme mo¬ 
stra oggi di non .sapersi con¬ 
frontare con tale realtà. Le 
manovre tattiche della dire¬ 
zione democristiana ne so¬ 
no la prova. L'InsensibilJtà 
de) gruppo dirigente de c In 
conti asto con la sensibilità 
acutis-sima che esl.ste nel mon¬ 
do cattolico verso la crisi de¬ 
mot nstlnna. con la consape¬ 
volezza della portata del voto 
del 15 giugno. Tulio ciò ha 
aiTcrlo un dibattito molto se¬ 
no anche se non appariscen¬ 
te fra settori della Chiesa cat 
tohea c democrazia cristiana. 
La presa di distanza fra que¬ 
sti sniorl cattolici e la DC 
ha chiari di n.sconlro 

jicìl.i remili; sociale del Paese, 
sia per !.. posizione as.sunta 
di imporranti g.'uppl cattoli¬ 
ci l'er un aperto voto a slnl- 
;fra. per la contraddizio- 
che vivono gruppi dcmocn- 
'•.unni avanzati che sono a) 
no.>iro fianco nel movimento 
d. nnno\ ".mento e dentro un 
paoli'.o che non compie le ne- 
ces.saric riflessioni su quanto 
è a\ v'cnuto. 

Una rivista cattolica ha 
scritto che se ha funziona 
to la propaganda del PCI 

(Scgtjf' // pagina 8} 
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Il dibattito al CC 


(Dalla ixigìtia 7) 

h\ agito anche rartlcolaaio- 
nc. 11 tessuto democratico nuo¬ 
vo cresciuto nella società Ita¬ 
liana. Tale tessuto ha gioca¬ 
to un ruolo determinante 
coinvolgendo nel dibattito e 
nella condanna al sistema di 
potere de vaste masso di elet¬ 
tori cattolici In un voto per 
11 nostro partito. La rifonda- 
alone della DC di cui si par¬ 
la non può pretendere di rap¬ 
presentare di nuovo l’Intero 
mondo cattolico. E’ un erro¬ 
re questo di gruppi Integra- 
ll.stl del tipo «Comunione o 
liberazione». Deve bensì con¬ 
sentire un ricollegamento del¬ 
la DC con masse cattoliche 
legate al tessuto e al mo¬ 
vimento democratico operan¬ 
te nel Paese. 

Noi dobbiamo vedere co¬ 
me favorire un tale proces¬ 
so, uno sbocco positivo alle 
contraddizioni de. Ciò può av¬ 
venire mantenendo la nostra 
linea per lo sviluppo di un 
tessuto unitario aperto e plu¬ 
ralista nella società italiana. 

Il quale punti ad una sintesi 
delle diverse spinte In una 
chiara prospettiva di rinno¬ 
vamento dello Stato c della 
società. In tale prospettiva 
dobbiamo vedere anche 1 pro¬ 
blemi di un rapporto nuovo 
con forzo Intermedie socialde¬ 
mocratiche e repubblicane, 
del nostro dibattito con 1 
gruppi estremisti, del colnvol- 
gtmento sempre più largo del¬ 
le forze intellettuali in una 
gr.ande battaglia di libertà e 
di rinnovamento. 


OLIVI 


Grande è li significato del 
risultato elettorale conseguito 
dal nostro partito In Emilia 
Eomagna ed a Bologna. Pro- 
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prlo perchè esso è stato ot¬ 
tenuto laddove noi abbiamo 
posizioni di governo regiona¬ 
le e loculi, questo coesisten¬ 
te spostamento di consensi 
a no-stro favore porta un ul¬ 
teriore contributo al raffor¬ 
zamento non solo alle nostre 
proposte a livello di ammi¬ 
nistrazione locale, ma anche 
alla nostra prospettiva poli¬ 
tica più complessiva. 

Maggiori sono quindi le 
responsabilità che oggi cl tro¬ 
viamo di fronte, nella consa¬ 
pevolezza che 11 risultato elet¬ 
torale esprime una significa¬ 
ta novità Intervenuta nel¬ 
la nostra realtà regionale e 
cittadina: ovverosia 11 supe¬ 
ramento di divisioni e cri¬ 
stallizzazioni e la realizzazio¬ 
ne di disponibilità nuove per 
un confronto più Ubero e 
costruttivo. Proprio perciò, do¬ 
po 11 voto, cl slamo mossi 
per rilanciare con forza la li¬ 
nea delle più larghe intese de¬ 
mocratiche, partendo natural¬ 
mente da un rapporto uni¬ 
tario con 1 compagni sociali¬ 
sti, a proposito del quali van¬ 
no colte le novità nel loco 
atteggiamento sulle giunte, 
aperte alle forze democra¬ 
tiche. 

Sentiamo che si pongono 
problemi di qualità differen¬ 
te e più elevata. Slamo Im- 
pegnatl a rendere ancora più 
evidente, nel fatti, la nostra 
scelta irreversibile a favore 
del pluralismo Ideale, politi¬ 
co e sociale; vogliamo con¬ 
tribuire a dare più spazio 
alla presenza qualificata del¬ 
le assemblee elettive al con¬ 
sigli di quartiere e di frazio¬ 
ne, degli uffici di presiden¬ 
za. delle commissioni consi¬ 
liari. elevandone 11 campo di 
azione e di intervento a tut¬ 
ti l temi ohe riguardano la 
edificazione dello Stato, delle 
Regioni e delle autonomie. 
In questa direzione, vanno 
utilizzati ancor più pienamen¬ 
te gli strumenti già costrui¬ 
ti e sviluppate le esperienze 
In atto, ma vanno Inventa¬ 
te anche nuove forme di par¬ 
tecipazione, capaci di allarga¬ 
re 11 grado di corresponsabi¬ 
lità alle minoranze, ma che 
debbono valere anche per 
noi. per 1 nostri gruppi con¬ 
siliari, per garantire una cre¬ 
scita feconda del no.stro modo 
di essere partito democrati¬ 
co e di combattimento. 

E' davanti a noi 11 proble- 
ma di portare su un nuovo 
e più significativo plano 11 
confronto e la Intesa delle 
forze antifasciste sul terreno 
politico, su duello Istituzio¬ 
nale, su quello sociale. 

D'altronde, proprio alla lu¬ 
ce del rafforzamento genera¬ 
le della nostra presenza non 
solo nelle tre regioni dove già 
eravamo forza di governo, ma 
anche altrove, sempre meno 
potremo Imputare esclusiva¬ 
mente al malgoverno centra¬ 
le le difficoltà ad uscire dal¬ 
la crisi che cl travaglia e 
sempre più. al contrarlo, do¬ 
vremo compiere uno sforzo 
di elaborazione e di Indica¬ 
zioni positive nel contenuti, 
negli Indirizzi. neH’eaerelzlo 
nuovo del potere, nella dire¬ 
zione e r>*llo sviluppo della 
lotta politica di massa. Gra¬ 
zie al risultato elettorale si 
va costruendo oramai un si¬ 
stema di comuni e di regio¬ 
ni democraticamente ammi¬ 
nistrate In grado di contrao- 
poTsl per 11 modo nuovo di 
governare,por l’efficienza eia 
tempestività, non solo alla 
Incapacità del governo cen¬ 
trale, ma anche A quel fata¬ 
lismo che considera quasi 
inarrestabile 11 caos del oub- 
bllcl poteri, ed è possibile 
perciò Impedire la paralisi del¬ 
le Istituzioni e contribuire a 
far funzionare meglio la vita 
democratica. 


AVVISO DI GARA 

Ai sensi • por gli effetti della legfle 2>2«1973. n. 14. le Coope* 
retivi: • G. Oi Vittorio •> e S. Cristoforo «, « Proleterle Pertusole • 
con recapito presso la Federaziono Provinciale delie Cooperative 
aita In Via Vittorio Veneto 13, Crotone 


COMUNICA 


che saranno Indetta gara di licitazione privata par l’aggludicaslona 
in ribasso o aumanto rlspattlvamanta per 1 seguenti appalti; 

Cooperativa « Di Vittorio »: due tabbrlcotl per 28 ellogglj im« 
porto U. 440.096.436 

Cooperative « S. Cristoforo»: un febbricito per 12 alloggi: Ini' 
porto L. 207.391.015 

— Cooperativa « Proletaria Partusola »: un fabbricato per 12 olloggl; 
importo L. 198.074.148. 

Alla licitazione private si procederà per mozzo di offerte segrete. 
Chiunque ebble Interesse a parteciparvi potrà chiedere di essere 
invitato antro a non oltre dieci giorni della da^e di pubbllcazlona 
dal presenta avviso. 
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NAPOLITANO 

I risultati elettorali — ha 
rilevato Napolitano — hanno 
profondamente scosso la posi¬ 
ziono di Fanfanl e lo stesso 
andamento travagliato della 
direzione de ha segnato un 
punto a svantaggio della li¬ 
nea da lui proposta. Tutta¬ 
via la situazione è ancora 
molto aperta, e tuttora assai 
Incerti sono gli sviluppi c gli 
esiti di questo travaglio. E’ 
nell’Interesse generale che da 
parte della DC si risponda 
agli sviluppi della situazione 
non con una reazione di cieca 
chiusura e con torbidi disegni 
di rivincita ma con uno sfarzo 
effettivo di riflessione critica 
e di revisione. E’ questa la 
prima discriminante sulla ba¬ 
se della quale giudicare gli 
atteggiamenti del vari grup¬ 
pi ed esponenti della DC; 
anche perchè dobbiamo sape¬ 
re che sono ancora lontane 
dall’essere battute le tenta¬ 
zioni revansclste. punitive, ri¬ 
cattatorie del tipo di quelle 
manifestate immediatamente 
dopo 11 voto da Fanfanl, e le 
manovre variamente tendenti 
a respingere Indietro la situa¬ 
zione del Paese. 

Peraltro non si può non ri¬ 
levare, sino a questo momen¬ 
to. la limitatezza e la gene¬ 
ricità del propositi di ricerca 
e di revisione slnora dellnea- 
tisl nel quadro dirigente del¬ 
la DC. H discorso verte mol¬ 
to sugli uomini, In qualche 
misura sul metodi, ben poco 
Invece sugli Indirizzi e non si 
dice attraverso quali politiche 
la DC dovrebbe rinnovarsi e 
ritrovare un ruolo democrati¬ 
co e popolare. Rileviamo que¬ 
sti limiti persistenti non per 
trarne la facile conclusione 
dell’Impossibilità di un muta¬ 
mento di rotta o di rinnova¬ 
mento della DC, ma per sot¬ 
tolineare la necessità di una 
azione Incalzante, sul plano 
politico e sul plano Ideale, 
anche nel confronti di quelle 
forze democristiane che scar¬ 
tano la strada della chiusura 
e della reazione più negativa 
al voto del IS glùgno. Si trat¬ 
ta dunque di Intervenire at¬ 
tivamente nel travaglio della 
DC; ed 11 nostro Intervento 
risulterà tanto piti efficace 
quanto più si Inquadrerà nel¬ 
la nostra proposta positiva, 
nella linea unitaria che anche 
nel corso della campagna 
elettorale abbiamo portato 
avanti. 

Questa linea va tenuta ben 
ferma, anche se è difficile 
prevedere quale possa essere 
lo sbocco di questa nuova fa- 
.se della crisi democristiana. 
Una delle condizioni da noi 
indicate per un mutamento 
della direzione politica del 
Paese e per lo stesso avan¬ 
zamento della prospettiva del 
compromesso storico — quel¬ 
la cioè di uno spostamento a 
favore delle sinistre del rap¬ 
porto di forza tra DC e si¬ 
nistra — si è realizzata, an¬ 
che se nell’ambito di una con-* 
sultazlone regionale e ammi¬ 
nistrativa. Ma nessuno degli 
sviluppi successivi è fatale e 
pacifico. In un senso o nel¬ 
l’altro. Essenziale resta dun¬ 
que la nostra azione, la pres¬ 
sione politica, unitaria e di 
massa del movimento operalo 
e democratico. L’obbleltlvo 
non è solo quello di spingere 
ad un cambiamento Interno 
nella DC; ma è Insieme e 
soprattutto quello di evitare 
un aggravaimento generalo 
della crisi del Paese, ed In 
modo particolare della crisi 
economica e sociale. 

A questo fine bisogna pun¬ 
tale su scelte nuove In vari 
campi e in tempi brevi attra¬ 
verso l’azione di governo, a 
livello regionale e comunale, 
e premendo sul governo cen¬ 
trale e sul grandi gruppi ca¬ 
pitalistici. E’ cosi che SI può 
rispondere sdle necessità del 
Paese e all’attesa di risulta¬ 
ti concreti e di successi lea¬ 
li nell’opora di risanamento 
e rinnovamento. SI tratta di 
un compito non facile, che ri¬ 
chiede un Impegno severo da 
parte di tutti noi, anche di 
verifica delle nostre elabora¬ 
zioni e proposto nel duplice 
senso di una maggior preci¬ 
sione e concretezza (nella sol¬ 
lecitazione di ml.suro urgen¬ 
ti a sostegno dell’cccupazlo- 
ne e per la ripresa produt¬ 
tiva) e di una maggiore ta- 
paeltà di prospettiva e di coe¬ 
renza nell’lmpcstare I pro¬ 
blemi di fondo dello sviluppo 
del Paese. Occorre affrorvta- 
re un arco di problemi che 
va dairedlllzlB a un nuovo 
disegno di politica Industria¬ 
le e di riconversione su lar¬ 
ga scala dell’apparato pro¬ 
duttivo. a un rilancio della 
programmazione economica 
generale, 11 tutto In funzione 
di quella che è tornata ad 
essere la questione centrale 
e più drammatica, o dot’ la 
occupazione. 

II risultato elettorale puO 
dare slancio e fld'jcla alle 
lotte del lavoratori e ai mo¬ 
vimento delle masse ma a 
condizione che si evitino gra¬ 
vi rotture nel movimento sin¬ 
dacale c che appaiano ben 
chiare le prospettive del 
processo di unita sindacale. 
Inoltre, quel che conta non 
è uno sviluppo qualsla.sl della 
combattività e del movimen¬ 
to del lavoratori, ma la as¬ 
sunzione di determinati con¬ 
tenuti ponendo al centro del¬ 
le lotte operale lo questioni 
dorrinvestlmeatl. deH’occu. 
nazione, dello svilupoo del 
Mezzogiorno e. orientando la 
azione del pubblici dipenden¬ 
ti verso la riforma della pub¬ 
blica ammlnlàtrazicne c II 
rinnovamento qualitatho del 
rapporto di lavoro. 

Ma senza 11 .sostegno di una 
forte battaglia politica e Idea¬ 
le lo .sforzo per impostare In 
questo .senso e per vincere le 
lotte dcK’autunno potrà risul¬ 
tare difllcllc. Il nostro parti¬ 
to, Insieme alle forze politiche 
democratiche, devo dare at¬ 
tenzione e sostegno, anche al 
livello regionale, al'e verten¬ 
ze che I .sindacati nannn aper¬ 
to dopo la Conferen-za di Rl- 
mlnl, e favorire - nel rispet¬ 
to effettivo e convinto della 
autonomia sindacale — 11 piu 
coerente .sviluppo delle lotte 
del lavoratori. 


I l ricco ingegnere era in vacanza ne lla sua villa nel Chianti 

Americano il primo rapito in toscana 

Armi alla mano quattro banditi hanno immobilizzato giardiniere e cuoca e caricato sulla sua Ford il professionista — Una 
vita da anziano solitario fra una residenza a New York, un castello francese, un appartamento romano e i possedimenti a Greve 


Dalla nostra redazione 

FIRE.NZE, 3 

Anche in To.scana c’è una 
Anonima Sequestri? Se si, ha 
agito per la prima volta oggi 
verso le 18.110 a Greve in 
Chianti, Quattro banditi han¬ 
no sequestrato un ingegnere 
americano. Alfonso De Sayons, 
di 61 anni, prelevandolo con 
le armi spianate dalla villa 
che lo ospitava da alcuni gior¬ 
ni. Il De Sayons è stato co¬ 
stretto a salire sulla propria 
auto, una « 1300 Ford » me¬ 
tallizzata, con 1.3 quale 1 ban¬ 
diti si sono allontanati, segui¬ 
ti da un'altra auto. I quattro 
malviventi sono penetrali nel 
giardino della vlll.t verso le 
18,30, puntando le armi con- 
tro 11 giardiniere Onofrl Co¬ 
lombo, quindi sono penetrati 
nella cucina ed hanno Immo- 
blllzzato la moglie del giardi¬ 
niere. Anna. I due sono stati 
legati Imbavagliati: l’uomo è 
stato lasciato nel giardino, la 
donna. Invece, è stata legata 
ad una sedia. 

« I quattro — ha dichiarato 
11 giardiniere Colombo — so¬ 
no saliti di corsa al plano su¬ 
periore. Sembrava che cono¬ 
scessero bene la casa ». La mo¬ 
glie ha aggiunta: «Ho senti¬ 
to che gridavano: tira fuori 

I soldi, signor conte». E lui; 

« Non sono conte e soldi non 
ne ho... ». 

Quindi, una volta prelevato 

II De Sayons. 1 malviventi so¬ 
no scesi, e, minacciando l’In¬ 
gegnere, lo hanno costretta a 
salire sulla propria vettura, 
uno del banditi ha aperto 11 
cancello del giardino, per per¬ 
mettere 11 passaggio dell’auto 
con a bordo 11 De Sayons. La 
vettura con 1 banditi e l'ame¬ 
ricano si è allontanata velo¬ 
cemente in direzione di Gre¬ 
ve In Chianti. Nonostante le 
ricerche, le battute, 1 posti 
di blocco del carabinieri, ac¬ 
corsi In forze ne.la zona, nes¬ 
suna traccia. 

Meccanica e scelta del tem¬ 
po suggeriscono subito un’or¬ 
ganizzazione perfetta, come 
perfetta nella sua semplicità 
è risultata la ricostruzione 
dei fatti e la scelta del luogo. 
La fattoria, di proprietà del¬ 
l’ingegnere, si trova In località 
Uccellare, proprio sopra l'abi¬ 
tato di Greve, nel mezzo di 
un bosco, ed è difficilmente 
raggiungibile. Il rapito non 
può essere definito un perso¬ 
naggio famosa. Alfonso De 
Sayons, secondo quanta hanno 
raccontato 1 coniugi Colombo, 
assunti soltanto da un palo 
di mesi, faceva vita ritirata. 
Molto ricco, abita solitamen¬ 
te In Francia. In un castello 
del Nord, anche se nel suo 
passaporto 11 domicilio risul¬ 
ta a Roma. In via del Pro¬ 
gresso 23, Nativo di Buenos 
Aires. r« americano » comun¬ 
que da lungo tempo risiede¬ 
va a New iTorlt. Dovunque 
però ha lasciato tracce va¬ 
ghe. labili: anche a Roma, 
in via del Progresso arrivava 
e partiva misteriosamente, 
a periodi discontinui. Non si 
capisce bene neanche che 
tipo di lavoro svolgesse. Cam¬ 
pava di rendita, ma l’Indica¬ 
zione è un po’ vaga. 

A Greve era arrivato dalla 
P’ranela 11 27 giugno scor¬ 
so e come ogni anno si pro¬ 
poneva di trascorrere le va¬ 
canze nella fattoria, una 
'Villa acquistata diversi anni 
fa ed arredata In un’ala del- 
ledlflclo con ricercatezza e 
con mobili di antiquariato. 
L'Ingegnere, secondo 1 pri¬ 
mi accertamenti del carabi¬ 
nieri, Inon svolgeva nessu¬ 
na attività speculative nel¬ 
la zona. Egli non aveva fa¬ 
miglia, a quanto sembra. Ifl- 
veva da solo con I domestici, 
che cambiava ogni anno. 

Sul posto si sono recati il 
colonnello Scalzo, comandan¬ 
te del gruppo carabinieri di 
Firenze e 11 maggiore Leo- 
plzzl. del nucleo Investigativo, 
che hanno assunto la direzio¬ 
ne delle Indagini, alle quali 
oalUtborano anche agenti e 
funzionari della squadra mo¬ 
bile. 

L’Inchiesta al è Immediata¬ 
mente estesa anche nella ca¬ 
pitale. Non si esclude a 
questo proposito che gli au¬ 
tori del sequestro siano ar¬ 
rivati proprio da Roma. Ma 
al momento tutte le Ipotesi 
sono opinabili. 

Piero Benassaì 

Nuove proteste 
di sottufficiali 
dell'aeronautica 

Olire un di HQUuffi- 

dall dciraoronauUca miJUurc 
hanno proseMulto ieri In diverse 
località del paese, l’a/ione di 
prolciita per ottenere migliora* 
menti economici normativi e per 
la riforma del codici militari c 
del regolamenti e ix-r proto* 
stare centro l'arresto del ser* 
gente Sotgiu. 

Per un'ora hanno manife^^lalo 
a Grosseto 50 soltufflcuili di 
Hlan/u lilla ba*ie « Boccurmi ». 
AH'ncroporto di Sun Giuseppe | 
a Treviso, circa 450 milllan del i 
secondo Hlormo sui 500 presenti 1 
Si seno rifiutati di consumare il j 
rancio. Analoga protesta si o ' 
\orlficntn a Istranu. sede del 1 
51. Stormo, con la adestonc di 
500. fra sergenti e s<»rgenti 
maggiori. Altre ini/.ialive di pro¬ 
testa sarcbljero a\ venule nello 
caserme veneto deiraeronautica 
a Bassano, Padosn e Chioggia. 

A Rimini, nella centimUssimu 
pia/.za Cavour, oltre 200 soltuf 
fidali. HI sono rumiti nel lardo 
pomeriggio di ieri |x*r rlchUi- 
mare ratten/lonc deU'oplniQne 
pubblica In proceden/a, airin- 
terno della caserma del 5, Stor¬ 
mo. era stato distribuito un vo¬ 
lantino. 


Marco Pannello 


Interri^ato 
dal giudice, 

Marco Pannella. esponente 
della « Lega del 13 maggio », 
arrestato a Roma durante una 
conferenza-stampa, per « uso 
di stupefacenti », per più di 
un’ora è stato Interrogato Ie¬ 
ri mattina nel carcere di Re* 
gina Coeli a Roma dal PM 
La Cava, assistito dal suol le¬ 
gali De Cataldo e Vlrga. Pan- 
nella — secondo un comuni¬ 
cato del partito radicale — ha 
detto al giudice « di aver vo¬ 
luto con un gesto clamoroso 
di disobbedienza ad una leg¬ 
ge ingiusta, sollecitare Tappro- 
vazlone entro novembre, di 
una nuova legislazione da par¬ 
te del nu:lamento». Pannella 
ha negato di far uso di stu¬ 
pefacenti ed ha affermato che 
se fosse liberato, farebbe quan¬ 
to gli Impone la coscienza di 
cittadino. 

II PM deve decidere se pro¬ 
cedere per direttissima o tra¬ 
smettere gli atti al giudice 
istruttore. Numerosi attestati 
di solidarietà sono giunti a 
Marco Pannella. Oggi a piaz¬ 
za Navona a Roma si terrà 
una manlfestazlme Indetta 
dal partito radicale. 


Condannati 
due imprenditori 
per omicidi 
bianchi 


MILANO, 3 

Due datori di lavoro sono 
stati condannati per omicidio 
colposo dal giudici dell’ottava 
.“iezlone del tribunale penale. 
Sono Giuseppe Glorinone, ti¬ 
tolare della «Tintoria di Bol¬ 
late » e Gaetano Marzoratl, 
titolare della « Tranclaurora ». 
Il primo è stato dichiarato 
colpevole della morte dell’o- 
peraio Emilio Lotterie di 3.6 
anni, morto li 25 febbraio di 
quattro anni fa per lo scop¬ 
pio di una valvola mentre 
provvedeva alla manutenzione 
del generatore di vapore; In¬ 
vestito da un frammento del¬ 
la valvola fu ucciso. 

Marzoratl è stato ritenuto 
responsabile della morte di 
Fermo Borracelll, di 56 anni, 
avvenuto il 2 dicembre 1670, 
Borracelll cadde in una va¬ 
sca dì acqua bollente dove 
venivano umldlflcatl grossi 
tronchi di legno. 

L’Istruttoria dibattimentale 
ha accertato che l’attività del 
due operai scomparsi si sa¬ 
rebbe potuta svolgere con si¬ 
stemi più sicuri. 


Nel successo del PCI il segno di una coscienza nuova 

Con il voto la Lucania 
ha rifiutato di essere 
«eternamente paziente» 

Che cosa è cambiato nel mondo descritto da Carlo Levi - Solo la DC sembra inca¬ 
pace di cogliere il vero senso delle elezioni • Il programma proposto dai comunisti 


Permangono i motivi di crisi 

Perdite delPl, per cento 
ieri nelle borse valori 

Le borse valori hanno registralo ieri perdite a carico di titoli 
azionari di società appartenenti ai settori più diversi. Fra le grandi 
società, hanno registrato perdite le FIAT, Viscosa. Olivetti. Per¬ 
dono imprese del settore alimentare, come TAlivar, od imprese 
metallurgiche come la Tenni (del gruppo IRI). Fra le azioni flnan- 
zJarie registrano perdite la Fondiaria. Intorbanca. Comit. Stet. 
Neirmslemc le perdite sono state deU’l per cento. I^a riduzione 
viene attribuita airc.saurlr5i di vecchjo operazioni più che a ven¬ 
dite rilevanti. La notizia che la composizione della CONSOB — 
Commissione per il controllo della Borsa — è stala completata 
non ha suscitato reazioni. L’operato della CONSOB, che ora condi¬ 
vide con la Banca d'Italia facoltà ispettive che dovrebbero mam- 
festarsl io modo specifico nel controllo formale sui bilanci, rimane 
infatti un interrogativo: dipenderà dalle sue strutture e dall’indi- 
rizzo che gU venrà Impresso nei fatti. 

Ut posizione della Borsa continua ad essere condizionata, per 
ora. dal lato finanziario (possibilità e stimoli alJarmistici all'espoi'- 
ta/ione dei capitali) e da quello produttivo (assenza di misure 
adeguate per restituire prospettive produttive valide ai gruppi in¬ 
dustriali quotati). Lo grandi banche che consigliano la clientela 
negli impieghi finanziari continuano ad influenzare in modo nega¬ 
tivo le scelte degli investitori aiutate dalla mancanza di decise ini¬ 
ziative per riattivare gli impieghi produttivi. 


Dal noitro inviato 

POTENZA, luglio 

« Secondo me l’aspetto più 
esaltante del risultato eletto¬ 
rale In Basilicata è che sia¬ 
mo riusciti ad alUnearal con 
le altre regioni neU’esprlmc- 
re Ija volontà di cambiare le 
coae. Se è stato possibile in¬ 
taccare l'Immobilismo a cui 
da decenni cl ha costret¬ 
ti Il predominio democristiano, 
possiamo parlare di una vera 
presa di coscienza». Chi cl 
dice queste cose è un giovane 
che abbiamo Incontrato a Po¬ 
tenza. Laureato da poco In 
farmacia, lavora da informa¬ 
tore solentlflco per conto di 
una grosaa casa produttrice 
di medicina^. 

Per lui. come per altre per¬ 
sone con cui abbiamo parla¬ 
to in questi giuml, quello che 
.-li è verificato col voto è se¬ 
gno certo che- In Basilicata 
si matura una coscienza nuo¬ 
va; che la gente vuole uscire 
dalle frustrazioni paralizzan¬ 
ti di chi ài sente condanna¬ 
to. dalla miseria e dall’ab¬ 
bandono, alla condizione di 
assistito 

Era dal 1663 dhc 1 risultati 
elettorali facevano roglstr.ire 
nesslonl al PCI. quasi che 
qui si fo-ise refrattari a-gll 
sforzi e airimpcgno da lotta 
per 11 rinnovamento e lo svi¬ 
luppo che pure 11 partito ave¬ 
va profuso. Poi c’è stato 11 
cambiamento, preannunclato, 
SI può hire. con le ammini¬ 
strative del 1970. 

« Oggi, cl dice 11 compagno 
Schettini, segretario regionale 
del PCI. abbiamo avanzato 
del 3,66 per cento conqul- 
.stondo due seggn In più nel 
Consiglio regionale (da 7 a 
9); a Potenze città abbiamo 
guadagnato 7 punti In per¬ 
centuale e 3 seggi. pa-Bondo 
dal 13 al 207'.; a Matera nel¬ 


le provinciali è stata raggiun¬ 
ta la percentuale del 32'''<'. 
Nella situazione attuale 48 co¬ 
muni e 3 comunità montane 
possono essere amministrati 
dalle sinistre. Il PCI è .avan¬ 
zato quasi ovunque nelle zo¬ 
ne di nuovo sviluppo econo¬ 
mico; nel Metapontlno. nel 
Melfese. nella Valle del Ba- 
sento. A Berr-alda al è avuto 
11 137'p In più e sei nuovi 
lieggl. 

Io spostamento a sinistra 
è confermato anche dal pro¬ 
gressi dell PSI. Calano. Inve¬ 
ce. quasi dovunque 1 consensi 
alla DC che vede ridursi la 
propria rappresentanza nelle 
assemblee. Gli unici che. 
sembra, non si .siano accorti 
di dò che cambia In Basili¬ 
cata sono gli uomini di Co¬ 
lombo, capi locali della DC. 
Non sembra se ne sla ac¬ 
corto, per esemplo 11 profes¬ 
sore Verrastro, presidente 
della CItunta regionale. Lo ab¬ 
biamo Incontrato nel suo uffi¬ 
cio al palazzo della Regione. 
« Tutto sommato — cl ha det¬ 
to-li quadro politico pene 
role In Lucania non risulta 
compromesso dal voto ». m 
condu-ilone, 11 professore 
Verrastro intende adoperarsi 
per una riedizione del centro 
sinistra col PSI e il P3IDI 
(il PRI non ha rappresentan¬ 
ti in consiglio ro^oiiale). 

Un obiettivo che. tuttavia, 
appare difficile. La segrete 
ria regionale del PSI ha fat¬ 
to rilevare che. nelle nuove 
conduzioni maturate col voto 
del 15 dugno. si presenta la 
necessiti di un diverso com¬ 
portamento nella gestione po¬ 
litica e di potere nHla re¬ 
gione. I socloldemooratioll a 
Matera hanno reso noto un 
documento In cui, preso atto 
dello spostamento a sinistra, 
chiedono una « moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica nella 
reePone » e amministrazioni 


Risultati di un positivo confronto fra PCI, PSI e DC 

Alla Camera la nuova disciplina 
dei contratti di mezzadria e colonia 

Il compagno Bposfo: è giunto il momento di trattative e decisioni tra il governo e le organizzazioni professio¬ 
nali agricole — I contratti d'affitto dureranno diciotto anni — Improrogabile il superamento della mezzadria 


La Camera ha Iniziato ieri 
l'esame di un provvedimento 
di arando significato sociale 
Cd economico per le campa* 
gne: nuove norme In mate* 
ria di contratti agrari. ILtso 
sopprime 11 regime di proro* 
ga legale nel contratti di af* 
fitto a coltivatore diretto o 
fissa la durata minima di tali 
contratti In 18 anni. Prima di 
esaminare 11 contenuto della 
legge quale risulta dal dlbat* 
tlto In aula, va prellmlnar* 
mente rilevato un fatto pò* 
litico, e cioè che questa leg¬ 
ge è 1) risultato di un con¬ 
fronto fra proposte del gruppi 
comunista, socialista e demo¬ 
cristiano. Analogamente a 
quanto accaduto con la legge 
per la determinazione ogget* ' 
tiva del prezzo del latte al : 
produttore, aporovata l’altro : 
Ieri, si è di fronte ad un | 
esemplo positivo di esame | 
non precooeelto delle rispcl- i 
Uve posizioni da parte delle ' 
maggiori forze democratiche 
che ha dato luogo ud una sin¬ 
tesi innovatrice. La logica 
della giusta mediazione poli¬ 
tica degli Interessi sociali In 
sede parlamentare ha. una 
volta tanto, prevalso .sulla lo¬ 
gica di potere e di mag¬ 
gioranza. 

La posizione comunista .sul 
provvedimento ò stata am¬ 
piamente illustrata dui com¬ 
pagno Esposto il quale, an¬ 
che nella sua veste di presi¬ 
dente delTAHeanza del conta¬ 
dini. ha sollevato questioni di 
Indirizzo e di metodo della 
politica agricola generale .sol¬ 
lecitando un diverso e fattivo 
rapporto fra l'esecutivo c le 
organizzazioni profcaslonali 
agricole. 


Giudizio 

positivo 


E.sposto ha espresso un giu¬ 
dizio positivo sulla legge U 
quale assicura al coltivatore 
diretto fittavolo una base cer¬ 
ta per reserclzlo effettivo del 
diritti sanciti rkella riforma 
del fitti agrari del 1971. Ele¬ 
menti caratteristici del prov» 


vedlmento. Infatti, sono: la 
durata minima del contratto 
In 18 anni (Il che assicura 
una stabilità dell’Impegno Im¬ 
prenditoriale e degli Investi¬ 
menti di rischio con tutto 
vantaggio della espansione 
produttiva); la appllcazlorx* 
di questa norma anche nel 
coso di vendita del fondo a 
coltivatore diretto; l’ammis¬ 
sione delia risoluzione del 
contratto solo nel caso di gra¬ 
ve Inadempienza contrattuale 
da parto del conduttore. Que¬ 
sto regime, che liquida le In¬ 
certezze tipiche del regime 
della proroga, ha effetti ri¬ 
flessi anche sulle altre forme 
contrattuali rendendo logica¬ 
mente Irrlnvlablle il supera¬ 
mento della mezzadria e del¬ 
la colonia e la loro trasfor¬ 
mazione in affitto. 


Una verifica 
politica 

Ma questo serio passo 
avanti sul plano normativo 
non fa che rendere ancor più 
acuto 11 discorso generale sul¬ 
la politica agraria. Occorre, 
In merito, una verifica politi¬ 
ca che porti a liquidare po¬ 
sizioni irresponsabili come 
quelle del ministero del Te¬ 
soro nel riguardi degli irbve- 
.stlmentl pubblici in agricol¬ 
tura. € che provochi una ri¬ 
forma del credito. II pre.sl- 
dente del Coasigllo — ha 
rammentato il compagno 
E.sposto — ha posto al centro 
delle sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. per quanto ri¬ 
guarda 1 problemi economici, 
Tlntenzlone di promuovere 
piani di emergenza per 1 set¬ 
tori critici e trainanti: erber- 
RCticu, agricoltura, edilizia. 
Ma il mlnl.stro Colombo si è 
dato da fare con pervicacia 
a .sacrificare l’agricoltura sul¬ 
l’altare della stretta crediti¬ 
zia bloccando ogni possibilità 
di ripresa produttiva e scon¬ 
tando una crescente contra¬ 
zione del consumi alimentari. 
In altre parole Colombo ha 
rovesciato la « priorità » pro¬ 
grammatica proclamata da 


Moro perseguendo un riequl- 
iiorlo Qelia oiiancla dei pa¬ 
gamenti r>on gu sul veiaun- 
le U1 un accresciuta disponi- 
bllità di prodotti agrlco-i na¬ 
zionali ma su quello delta 
contrazione forzosa degli In¬ 
vestimenti c dei credito. 

Oia, nessuna buona legge 
per 1 affitto potrà avere con¬ 
seguenze positive senza af¬ 
frontare li nodo degù inve¬ 
stimenti e delle altre misure 
pubbliche, cioè senza una 
svolta nel livello dell’impegno 
finanziarlo e nel suo modo di 
utilizzazione tcontroilo pubbli¬ 
co dei prezzi dei mezzi tecni¬ 
ci; norme che assicurino la 
remuneratlvltà del prezzi 
agricoli; nuova funzione delle 
partecipazioni statali nel set¬ 
tore della trasformazione). 
Va spezzata la convergenza 
distruttiva che si verifica fra 
U latitanza deirinvcstlmcnto 
pubblico e la lievitazione 
iperbolica del prezzi dei mez¬ 
zi tecnici produttivi. 

Qui sorge — ha aggiunto 
Esposto ~ la questione del 
rapporto fra governo e forze 
sociali del settore agricolo. Le 
organizzazioni professionali 
presentano ormai piattaforme 
sul problemi di un plano di 
emergenza, che manifestano 
un alto grado di convergenza. 

ZI presidente del Consiglio de¬ 
ve, dunque, considerare il 
fatto che nessun programma 
di politica agraria d'emergen¬ 
za può essere me.sso a frutto ' 
.scn/d consultare le organizza¬ 
zioni professionali agricole. 

Non .si capisce — ha in.si- 
stilo 11 presidente deH’Allean- 
za — perchè l’on. Moro non 
instauri un rapporto con que- ' 
ste organizzazioni. Ora che 1 
sindacati hanno pre.senlato un 
loro programma rivendicati- 
vo per Tagricoltura e che 11 
governo ha rlpre.so gli incon 
tri con la Federazione unita- 
rlu. è venuto 11 momento di 
un confrorbto fra re.secnlWo 
e le organizzazioni nrofc'isjo- 
nali agricole che possa con¬ 
cretare l provvedimenti di 
emergenza c di medio periodo 
icome 1 finanziamenti pub¬ 
blici. il credito, l prezzi de) 
mezzi tecnici, il programm.ì 
di Irrigazione c utilizzazione 
dede terre abbandonare, il 
plano zootecnico, il ruolo del¬ 


le partecl). azioni statali, e co¬ 
si via). 

11 fatto >osltlvo di un In¬ 
contro go^ .‘rno-slndacatl non 
può sostituire un atto politico 
dovuto che 11 governo si ò 
Impegnato a compiere non 
solo verso l sindacati ma an¬ 
che verso le forze Imprendi¬ 
toriali agricole le quali non 
possono e non vogliono dele¬ 
gare alcuno a discutere, trat¬ 
tare e decidere determina¬ 
zioni che riguardano specifi¬ 
che ed autonome responsabi¬ 
lità imprendltlve, per pro¬ 
grammi aziendali e plurl- 
azlendall, di organizzazioni 
associative, di sviluppo zona¬ 
le. e cosi via. Questa inizia¬ 
tiva — ha concluso Esposto 
— avrebbe fra l'altro Teffetto 
di favorire Intese o raccordi 
fra 1 sindacati, le organiz¬ 
zazioni del coltivatori e l mo¬ 
vimenti cooperativi, la cui 
importanza .sociale c produt¬ 
tiva nessuno può sottovalu¬ 
tare. 


Riprendere 
la discussione 


In precedenza la Camera 
aveva esaminato una legge 
sul fondo speciale di previ¬ 
denza per l dipendenti del- 
l’ENEL. E’ Intervenuto il 
compagno Noberosco il quale, 
fra l'aUro. ha auspicato che 
11 nuovo clima suscitato dalle 
elezioni del 15 giugno con¬ 
senta di riprendere llnalmen- 
te la dlscusslorw .sulla rifor¬ 
ma del .sistema pensionistico 
che ebbe un positivo avvio 
un anno fa, paralizzato dallo 
Ovstruzlonlsmo ml.'ìslno c dal 
dl.slnteres.se della maggioran¬ 
za I comunisti continuano a 
Ispirarsi alla proposta gene¬ 
rale di riforma presentata .su¬ 
bito dooo le elezioni politiche 
e recante la firma del com¬ 
pagno Longo. e considerano 
come uno degli aspetti e«- 
sen'lHl) della riforma quello 
della rlconglunzione del pe¬ 
riodi contributivi pre.sso 1 vo- 
r) fondi previdenziali. 


fondate su procrummi di r.- 
forme. 

E' certamente molto diffici¬ 
le oggi riuscire a non rwì- 
dersl conto anche di questi 
fatui che le cose sono cam¬ 
biate, come formo 1 dirigenti 
de. 

Col rifiuto del consertsi alla 
linea di Colombo la Basilica¬ 
ta ha condannato un sistema 
tl' poteri c nc ha avviato 11 
fallimento. Colombo avem 
parlato di Investimenti non 
solo pubbMcl ma anche pri¬ 
vati nell Mezzogiorno. Li risul¬ 
tato c che oggi in Basilicata 
solo il degli occupati la¬ 
vora In aziende a capitale 
pubblico. 

Dal 1950 al 3970 sono emi¬ 
grate 200.000 persone su una 
popolazione che ne conta 600 
mila. OalTinizIo dei .secolo 
una massa pari all’attuale po¬ 
polazione ha lasciato la lAica* 
nla. Oggi i giovani non vo¬ 
gliono pJù emigrare, lottano 
per il diritto allo studio, vo¬ 
gliono dare una svolta al tra¬ 
dizionali indirizzi umanistici 
della cultura dei oeti domi¬ 
nanti locali, parlano di t<^- 
nlca, atgronemia. hanno soli¬ 
darizzato con le lotte del di¬ 
soccupati di Matera, da Fer- 
randina di cui cl parla il 
compagno Petruzzellis della 
segreteria provinclaJe del PCX 
di Matera. ai .sente che già 
da tempo questa non è più 
la Lucania «eternamente pa¬ 
ziente » descritta da Carlo 
Levi. Le donne scuotono, or- 
ROiniTzano convegni sulTabor- 
to, sul diritto di famiglia, sul 
lavoro. Un attivo movimento 
femminile esiste t P.''rrandl- 
na. Graco, Pisi leni. Matwn. 
La prima donna nei Consiglio 
reglonaJe deltla Lucania è sta¬ 
ta eletta il 15 giugno nelle h- 
ste del PCI, Si chiama An- 
nunaiata Venezia ed è una 
giON'ane laureanda in liloso- 
fia di Matera. Nelle ca«npa- 
gne, la maggior parte dei 
contadini rimasti è dovuta 
uscire dall'economia di auto¬ 
consumo. pe-r comincure a 
fare i conti col mercato, sia 
come acquirenti di macchine 
e concimi, sia nella offerta 
del prodotti. Cercano, allcra 
di organizzarsi, di accresce¬ 
re tl proiprlo potere di con¬ 
trattazione. Guurdano con 
sempre maggiore interesse 
aJIc proposte del PCL 

Del diverso destino di Po¬ 
tenza cl parla lì compagno 
MIeele. segretario cittadino 
del PCI. « NcJJa sua opera 
nefasta, cl dice, gli spec'iln- 
tori sono stiitl sostenuti dal¬ 
le banche e dalia politica del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Questi oeti hanno fornito r.n- 
ohe li personale politico deJSa 
DC che accentrava a Potenza 
enti e istituti erogatori di de¬ 
naro pubblico, capaci di man¬ 
tenere legate inolome cliente¬ 
le para5.sitaric ». A questo 
stalo di degradazione e di 
miseria morale ribellano 
ormai anche l larghi ceti me¬ 
di e impiegatizi di Potenza. 

Qui si apre il di.scorso oul 
ruolo del nostro partito. E‘ 
vero che 11 voto del 15 giu 
gno. data la situazione, .non 
poteva esfere diver.-o. Ma non 
è stato un fatto spontaneo 
C’è stata la spinta del PCI 
che ha saputo reagire :illa 
difficile situazione; si è mea- 
so aila testa delle lotte. In 
due anni ha triplicato gli 
Iscritti a Potenza ed è pro¬ 
gredito notevolmente anche a 
Matera. Permangono delle 
debolezze e del limiti da so- 
perare. cl fanno osservare 1 
compagni, ma la vU Imboc¬ 
cata d giusta. 

Il partito m Lucania ha 
avanzato un programma di 
rlnno%’amento e .sviluppo «ii3 
quaJe intende lavorare per 
raccogliere le piu ampie con¬ 
vergenze. 

Investimenti lnduMrla.ll e 
occupazione; Ferrosud, .Anlc. 
Gommafer. insediamento dal¬ 
la Liqulcrilmlca ali’lnterno 
della VaJ Basente; sviluppo 
delJ’lndi:str)a alimentare; tra¬ 
sformazione dell’agricoltura, 
difesa del .suolo. Irrigazione 
E’ poasiblJe — per esempio 
— intervenire subito per irri¬ 
gare 160 900 ettari, il 18% 
dèirintera superficie agraria. 
Un aumento della produzione 
zootecnica, ortofrutticola e 
bieticola aumenterebbe -on- 
.slderevolmente il reddito < on- 
todlno (attualmeuite un quar- 
' to o un terzo di quello na- 
: zlonale), creando nuova Oieu- 
pacione bnvcciantiìe II pro- 
: gra<mma. sul quale i coinunl- 
; sti cUv tempo hanno ajx-rto un 
I jvmplo confronto c di cui vi 
I lenyino mì'.o por .oiiunl capi. 

I Indica anche obUcUivl per 
I mi;tlioraro i trasporti. ,,s.sai 
I carenti, per 1 servizi .sanitari 
I c as.slstenzlfui. per redilizla 
la reallAzazionc de.la sede 
universUarla 

Se esso vlen<* i*ecepito. co¬ 
rno Indica 11 voto, non solo, 
ma anche il forte movimento 
di lotta che si è .sviluppato 
Intorno alle sue proposte, ò 
.sogno che rUponde a profoo- 
I de esigenze di rlnnovamenlift 

Franco de Arcange^ 
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Rappresenterà iMtalia in concorso 

«C'eravamo tanto amati» 
va al festival di Mosca 

Diversi altri film itelieni in cartellone nelle varie sezioni della 
rassegna internazionale, che si svolgerà dal 10 al 23 luglio 



Verso il VII Festival 


Jazz: Pescara 
vuole fare le 
cose in grande 

Tra i motivi di richiamo i nomi di Anihony Braxton, 
Elvin Jones, Roland Kirk, Don Cherry e Charles Mingus 


Incontro col regista svedese 

Troell parla 
del cinema e 
della scuola 

Vedremo in Italia « Gli emigranti » e « I 
pionieri »? — Un film sulla esperienza 
di insegnante fatta dal cineasta a Malmoe 


Costruttivo 
incontro fra 
Federazione 
sindacale 
unitaria 
e Biennale 

Su richiesta del pres'dcnte 
Oella Biennale. Carlo Ripa di 
Me»na, al è evolto un Incon¬ 
tro con la segreteria della Fe¬ 
deratone unitaria e 1 rappre¬ 
sentanti del sindacato nel 
Consiglio direttivo dell'Ente, 
per un chiarimento sugli In 
tonti e sul problemi sollevati 
dalla lettera Inviata dalla Fe¬ 
deratone unitaria al presh 
dante della Biennale (Vedi 1' 
Unità del 20 giugno scorso). 

La Federatone unitaria 
OGIL, CISL, UIL e 1 .suol rap¬ 
presentanti nel Consiglio han¬ 
no precisato — Intorma 1" 
AUSI (agenzia unitaria sinda¬ 
cale) — ohe l’Iniziativa non 
elgnlflcava affatto sfiducia 
nel confronti del presidente 
della Biennale, ma era rivol¬ 
ta a richiamare al ctnelglio. 
attraverso 11 Presidente, l’eel- 
tenza di un rilancio del te¬ 
mi qualificanti del « Plano 
Quadriennale» e della linea 
complessiva portata avanti dal 
sindacato nell’Ente o che ha 
contribuito alla positività di 
questa prima fase della Blem 
naie. 

L’espressione rinnovata, da 
parte del sindacato, di tale 
esigenza nasceva Inoltre dal¬ 
la preoccupazione nel confron¬ 
ti di linee emergenti In questi 
ultimi tempi, tese a condizio¬ 
nare e a frenare l'attività del¬ 
l’Ente. n presidente della 
Biennale ha condiviso Io spi¬ 
rito della Iniziativa, e, ricono¬ 
scendo l'azione di stimolo fin 
qui svolta dal sindacato, ha 
confermato la sua intenzione 
di andare od un esame atten¬ 
to ed Improntato alla massima 
obiettività, all’Interno del 
Consiglio direttivo, delle Indi¬ 
cazioni e delle osservazioni 
avanzate dal sindacato. 

Un confronto costruttivo 
può avviare una piu ampia 
prospettiva di sviluppo della 
funzione dell’Ente e delle li¬ 
nee Innovative Ivi adottate, 
con 11 concorso delle forze più 
avanzate della cultura, nell’ 
Intento di ricercare 1 contri¬ 
buti positivi di ogni compo- 
nenta. 


Cinema 
Allarme a 
Scotland Yard 
sei omicidi 
senza assassino! 

In una Londra poco atten¬ 
dibile — che dovrebbe essere 
evocata da certi scorci urbani 
tipicamente bavaresi — si sca¬ 
tena la furia omicida di un 
maniaco 11 quale, a colpi di 
stiletto, fa strage di Individui 
qualunque. Non c’ò movente, 
dunque, né vi sono testimoni 
In grado di smascherare l'os- 
sasslno: cl si proverà, tutta¬ 
via, un aitante ispettore di 
polizia coadiuvato dall'amico 
Chance Barton, romanziere 
« nero » di grido dal passato 
nebuloso Ma la soluzione 


Ceravamo tanfo amati di 
Ettore Scola rappresenterà l'I- 
taUa. In concorso, al nono Fe¬ 
stival cinematografico Inter¬ 
nazionale di Mosca, cbe si 
aprirà li 10 luglio e si conclu¬ 
derà Il 23 n regista sarà ospi¬ 
te del Festival insieme con al¬ 
cuni del principali Interpreti 
del film (Nino Manfredi. Gio¬ 
vanna Balli, forse Vittorio 
Oossman), Nella sezione in¬ 
formativa della rassegna ver¬ 
ranno Inoltre proiettate diver¬ 
se altre opere Italiane, tra 
le più significative della sta¬ 
gione scorsa; da Prolaiìione: 
rtjMTteT di Antonlonl a Ro¬ 
manzo popolare di Monlcelll, 
a Finolià c’è guerra c'à spe¬ 
ranza di Bordi, Fuori concor¬ 
so sarà pure mostrato 11 lun¬ 
gometraggio documentarlo di 
Paolo Pletrangell Bianco e 
nero. 

Nel Festival del documenta¬ 
rlo. parallelo a quello «gran¬ 
de )> (0 che avrà, come di con¬ 
sueto, una sua specifica giu¬ 
ria), 11 nostro paese sarà In 
competizione con Bologna di 
Carlo DI Carlo Nel Festival 
del film per ragazzi é In car¬ 
tellone per l’Italia 11 vendito¬ 
re di palloncini di Mario Ga- 
rlazzo. 

NELLA POTO; Nino Manfre¬ 
di e Stefania SandrelU In una 
acena di o'eravamo tanto 
amati. 


dell'enigma dovrà passare at¬ 
traverso situazioni, vicende e 
cadaveri poco connessi al 
caso In questione, con gra'vo 
d.inno per gli spettatori che 
hanno problemi di digestione. 

Alquanto scombinata, in¬ 
fatti, questa trasposizione ci¬ 
nematografica di un noto 
«giallo» di Edgar Wallace 
— Interpretata da Fred Wil¬ 
liams e Horst Tappert — é 
curata dal regista -less Frank 
con mano tutt'altro che leg¬ 
giadra e disperde le sottili 
sfumature autoblograflche in 
base alle quali l’autore aveva 
plasmato una delle sue rare 
storie degne d’interesse. Pur¬ 
troppo, lo scrittore britannico 
scomparso di recente dovrà 
probabilmente ancora subire 
non pochi attentati da parto 
del cinema teutonico di se¬ 
rie C. 


Ben vengano 1 pruriti del 
settimo anno quando, come 
al settimo Festival interna¬ 
zionale del Jazz di Pescara, 
portano Idee stimolanti o nuo¬ 
ve! Peooara, 11 primo del due 
più Importanti avvenimenti 
Jazzistici estivi (l'altro è co¬ 
stituito dall’originalissima ras- 
sema di Ombria Jazz), ha 
Infatti messo In piedi un car¬ 
tellone che supera quello, già 
ottimo, dello .scorso anno. Da 
venerdì il luglio a lunedi 14 
sfileranno musicisti o gruppi 
come Anthony Braxton, Blvln 
Jones, Roland Klrk, Don 
Cherry e Charles Mlngus. La 
apertura, anche questa volta, 
avverrà l’U luglio con una 
non indispensabile parata In 
piazza Salotto di dixieland; 
una macchia di colore affi¬ 
data a due bands Italiane, la 
New Emily Jazz Orchestra di 
Romolo Orando e la Old Time 
Jazz Band Un terzo gruppo 
italiano, ma di ben diverso 
gusto musicale, aprirà, inve¬ 
ce, sabato 12 11 festival e pro¬ 
prio nel parco Le Naladl; 
si tratta della New Jazz So¬ 
ciety del pianista e critico 
siciliano Claudio Lo Coscio. 
Nella stessa serata si ascol¬ 
teranno Il quartetto del tenor- 
saxofonJsta Zoot Slms, con 
Kenny Drew. plano, Larrey 
Rldley, basso, e Danny Lee 
alla batterla, quindi il saxo- 
fonlsta Anthony Braxton, da 
solo, e Infine 11 quintetto del 
percusslonLsta Elvin Jones 
con 1 saxofonlstl Cook e Bar¬ 
bera, Williams al basso e 
Prlnce alla chitarra. 

Un «Plano Workshop» ve¬ 
drà Impegnati, domenica 13. 1 
tre pianisti Stmmy Prloe, Do- 
Tothy Donogan e Art Hodes. 
Quindi sarà la volta del poll- 
strumentlsta Roland KIrk e 
dell’« Organlc Music Theatre» 
di Don Cherry c famiglia. 

Nella serata conclusiva di 
lunedi 14 sono in cartellane 
II trio del vlbrafonbita Rod 
Norve, con George Duvlvler 
al basso e Oliver Jackson 
alla batteria, 11 trombettista 
Chet Baker, sempre con 
Drew, Rldley e Leo e 11 grup¬ 
po di Charles Mlngus. 

Braxton, Jones. Kirk, Cher- 
ry e Mlngus sono già stati, 
anche di recente. In Italia, 
ma la validità e l'nttualltà 
della loro musica meritano 
più che mal questa nuova 
occasione di ascolto che 11 
fe.stlvol abruzzese cl offrirà. 
Ricordiamo, In particolare, il 
successo rlsco,sso due anni fa 
ad Alasslo d.i Don Cherry, 
che offre una musica-teatro 
che coinvolge la sua famiglia 


sul paltò, moglie e piccolo 
figlio ohe si esibiscono an¬ 
che al sitar e al pl.ino Nel 
gru|)po sono anche l'interes- 
.sante tenorsaxofonlsta Frank 
Lewe, Charlio Haden al basso 
0 Bllly Hlgglna alla batterla 
(questi ultimi duo furono in 
pas-sato, assieme al trombet¬ 
tista. nel quartetto di Omette 
Ojleman che divulgò 11 nuovo 
« free Jazz »1 Ricordiamo I! 
ripetuto succeaso di Charles 
Mlngus, un anno fa a Um¬ 
bria Jazz, la scon-gi prima¬ 
vera a Bergamo. E ancora 
il suoce.iso personale di Brax¬ 
ton ohe. mentre stava per pre¬ 
sentarsi a Umbria Jazz, nel 
'74. ebbe timore che 11 pub- 
buco potesse non accettare un 
.saxofonlsta tutto .solo, senza 
alcun accompagnatore’ ma U 
suo timore fu ben ptasto dis¬ 
sipato o Braxton concesse 
persino un blsl 

C'è, nella manlfe.5taz.lone di 
Pescava, qualche numero di 
mero contorno e qualche cosa 
di superfluo, come Zoot Slm.5' 
ma si può ben chiudere un 
occhio 

Può eviero legittimo chie¬ 
dersi, a questo punto, se Pe¬ 
scara e 1 festival che hanno 
proceduto e seguiranno a 
quello abruzzese diano vera¬ 
mente un'Informazione esau¬ 
riente su quanto avviene di 
nuovo e di valido oggi nella 
musica afro-americana Pre- 
measo che, almeno a livello di 
quanto è possibile In Europa, 
fiipere In questo momento. 
Il jazz, sta vivendo da qual¬ 
che tempo In una fa,se di 
•stallo, corrl.spondente, d’altro 
canto, a quella del movimenti 
politici afro americani, .si può 
rispondere che. al di là del 
nomi che offrono ancora ga¬ 
ranzia di validità musicale, 
quali, art esemplo, alcuni fra 
quelli proposti da Pescara, 
cercare nomi nuovi non sem¬ 
bra dunque molto facile. 

Tuttavia, forse con qualche 
rinuncia al « contorni », l vari 
festival estivi potrebbero com 
pletore meglio e più a fondo 
11 panorama attuale del lazz. 
Esistono mu.siol.stl e gruppi 
che In Italia non si sono po¬ 
tuti ancora ascoltare In con¬ 
certo, mentre ne varrebbe 
davvero la pena; pensiamo, 
ad e.semplo, .i un Revolutio- 
narv Ensemble (che c.slste 
dal 1972 quando Jenklns Sl- 
ronc c Cooper incisero per la 
ESP Vietnam') a un Mllford 
Graves, il percu!,.slonlsta più 
importante del « free », a un 
Frank Wrlght 

Daniele Ionio 


E’ possibile vedete In Ita¬ 
lia 1 film di Jan Troell, che 
sono stati 11 piatto forte della 
oetllnuHia svedese di Verone’ 
In Italia, come si sa, la du¬ 
rata ò fissata dal mercato e 
non vi trovano spazio né 1 
lllm superiori a un corto me¬ 
traggio, né quelli Inferiori. 
Soltanto ora, a distanza di an¬ 
ni, l’Italnologglo annuncia un 
programma dal titolo Intolle- 
rama che contiene duo medio- 
metraggi a Buo tempo pre¬ 
miati alla Mostra di Venezia, 
vale a dire Simon del decer- 

10 di Luis Buùuel e II treno 
fantasma di Anihony Harvov 
Senonché 11 titolo Inlolleran 
za. che si ilferlsce a] conte- 
mito del due film, potreblie 
rlguaixlore anche gli esercenti 
che non 11 hanno « tollerati » 
perché troppo corti E d’al¬ 
tronde non fu un disastro 
commerciale, nel 1816 . lo stes¬ 
so Intoterance di Orirflth, uno 
del primi colossi che aveva 

11 torto di presentarsi, con 
quel titolo, mentre Infuriava 
la Orando guerra e gli Stati 
Uniti stavano per partecipar¬ 
vi? Ma torniamo agli svedsel 
e sentiamo l'Interessato. 

Con Jan Troell rintcrvlsta 
non al presenta facile. Bion¬ 
do, solido, estrsmaments se¬ 
rio o corretto, è però uomo 
di poche parole, s lo ha di¬ 
mostrato anche alla tavola ro¬ 
tonda rispondendo con laco¬ 
nicità; « No. non ho visto ohe 
uno o due film di BJdatrttni, 
non posso dire di conoscere 
veramente I classlol del cine¬ 
ma svedese. Se mi hanno In¬ 
fluenzato. come dite, dev'es- 
aer stato per vie traverse, per 
quella di Bergmnn o per al¬ 
tre». Oppure, alla domanda 
relativa al suo primo film Ec¬ 
co la tua olla: « No, purtrop¬ 
po non ero abbastanza poli¬ 
ticizzato a q'jeU’epocau 

Non c’e ombra di civette¬ 
ria In lui. si sente che è In¬ 
troverso, timido e sincero. Più 
probabilmente 6 uno di quel 
cineasti che si esprimono in¬ 
teramente nel loro film; e .se 
si pensa che con CK emi¬ 
granti e 7 pionieri ha fatto 
uno del film più lunghi della 
storia del cinema, è perfino 
naturale che non gli vada 
troppo di parlarne. 

Siccome a Verona quest’o¬ 
pera grandiosa la si è vista 
Integrale, come In Svezia, gli 
chiediamo se anche altrove 
egli ha potuto ottenere que¬ 
sta soddisfazione. La lingua 
batte dove 11 dente duole, e 
anche la lingua di Troell, un 
pochino, si scioglie 

La pratica 
dei tagli 

«Solo In Svizzera» dico 
«A Zurigo non hanno taglia¬ 
to niente, e J1 film è rimaato 
In prima vlblone per molte 
settimane. A Parigi invece 1) 
buccesso ù stato assai Infe¬ 
riore, ma su quattrocento mi* 
nutl ne sono stati amputati 
cento, sebbene, ahimè, col mio 
assenso e perfino con la mia 
collaborazione » 

Ma non è la Warner Colum¬ 
bia che si occupa della distri 
buzlone aU’infuorl della Sve¬ 
zia? 

« Si, ma In una versione co¬ 
siddetta Inlcrnazlonale che 
per me non vuol dire più nul¬ 


li programma del V Festi¬ 
val internazionale del teatro 
In piazza di Santarcangelo di 
Romagna, che si svolgerà dal 
12 al 27 luglio, è stato prc- 
.sentato Ieri a Roma nel Cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta dal direttore artistico. 
Piero Patino, c dal .sindaco 
della cittadina romagnola. 
Romeo Donati, che hanno 
me.sso In rilievo 1! carattere 
Impegnato e vario della ma¬ 
nifestazione 

Complessivamente, nel quat¬ 
tro bparl .scenici della citta¬ 
dina (Io Sferl.sterlo, Piazza 
delle Monache Prato del Cap¬ 
puccini c Cortile delW Roc- 
Cii) andranno In scena qii.i- 
Tanta spettacoli di prasa mu 
sica cla.ssica fa?/. Balletto 
I) Festival si aprlrA allo 
Sferlstero con un discorso 
del sen.^tore Terracini cui 
seguii A un concerto di danzai 
cla.s.s(ca e mod<'rna presenta¬ 
to dal Balletto «Arabesque» 
di Sofia, prima ballerina Mar¬ 
gherita Traianovrt il olo¬ 
gramma cosi prosegue* 

13 luglio - Ùur ron / 

d.t hv-nucco Pani 
pre.sentAto dal Teatro Pro 
{Tasta di Torino, riduzione 
teatrale di Renato F’orte, re¬ 
gia di Beppe NaveJlo 

14 luglio • fi flfflio (Il Pul 
cmelUis di Eduaido De Fi¬ 
lippo presentato dalla Com- 
pagnl«a del Collettivo di Ptr- 

' ma, con la regia di Bogd.tn 
I Jerkovic. 

1 15 luglio - ?fonostante Cram 

( sci. presentato dal Gruppo 
della Maddalena di Homat 
16 luglio • Concerto diretto 
da Angelo Camporl. con l*Or 
chestra stabile deirEmllla- 
Romagna. con musiche d! 
Mendelssohn e Schubcrt, 
Benvenuta libertà, di Pltterl 
c Clerici, presentato dalla 
Compagnia del Collettivo con 
la regia di Luigi DalFAglio, 


la I-a Svl/zej« aveva importa¬ 
to 11 film prima, e In Francia 

10 ha avuto, dagli stefisi ameri¬ 
cani, una piccola società di¬ 
stributrice clK?. almeno, si e 
rivolta e me per i tagli e Ji 
ha ridotti a una certa mlsu- 
10 . » 

Gli diciamo che 1 suol dati 
conlcrmaiio la nostra convin¬ 
zione, e cioè che quanto più 
la sua opera verrà rispettata, 
tanto più avrà possibilità di 
successo commerciale Olà. 
ma come farlo capire al com¬ 
mercianti?, sembra indicare 
col gesto 

Insuccesso 

americano 

Per llrarsrll su il morale eli 
chiediamo se almeno li film 
da lui realizzato a Hollywood, 
o di durata normale, è anda¬ 
to bene negli Stati Uniti. 

« Niente sifatto », rl.sponde 
cupo (ma tra sé, cl par d’in¬ 
tuire. guari compiaciuto), «E’ 
stato 11 più costoso e quello 
che ha reso di meno » 

E come mal a Verona non 
Cera 11 suo secoodo film, Ole 
dote dofff II titolo si riferi¬ 
sce a una cantilena Infantile, 
e sappiamo di fargli piacere 
a citarlo, 

li Be’, non potevano occupa¬ 
re con me tutta la settima¬ 
na», rl.TOonde col primo sor¬ 
riso « E poi non ha avuto 
successo nemmeno In Svezia, 
.sebbene poi .si sla ampiamen¬ 
te rifatto In televisione. A pro¬ 
posito, alla televisione svede¬ 
se abbiamo visto anche 11 vo¬ 
stro Diano di un maestro, 
che assomiglia un poco al 
mio. L’ho (Tirato con l’attore 
Per Oscarsson nel personag- 
glo deirinsegnante. in mozzo 
a ragazzi di 12-13 anni che lo 
prendono per un vero mae¬ 
stro Ho u.sato 11 15 millime¬ 
tri. poi gonfiato a 35. Si trat¬ 
ta di un film semldocumonta- 
rlo .sulla mia esperienza di in¬ 
segnante a Malmb La sceneg¬ 
giatura l’abbiamo fatta in tre; 
l’autore del romanzo, Il pro¬ 
duttore e lo stesso, tutt’e tre 
reduci dalla scuole », 

Esprime il punto di vista 
dogli insegnanti, o anche quel¬ 
lo degli allievi? 

« No, .solo quello degli In¬ 
segnanti Capisco che é una 
limitazione, ma d’altra parte 

11 film è la storia d'una ne¬ 
vrosi e d’una disfatta, e se si 
vuol riformare la scuola, bl- 
•sogna riformare anzitutto la 
società. L’Importante non e 
.saper tutto, ma non aver pau¬ 
ra di mostrare che non si sa 
tutto. In Svezia mi hanno an¬ 
che accusato di esogcrazlone. 
mentre lo sono rimasto al di 
sotto della realtà. La realtà, 
credetemi, è peggiore. Per Ole 
dote dot! mi è stato assegna¬ 
to Il Gran premio a! festival 
di Berlino una bella soddisfa¬ 
zione per me, ma anche la 
prova che 11 problema della 
scuola è piuttosto generaliz¬ 
zato ». 

Poi Jan Troell si è occupa¬ 
to per quasi quattro anni del¬ 
la odissea del Ntlseon, lascian¬ 
do un’opera per 11 cui autore, 
come abbiamo riferito, lo stes¬ 
so Bergman non ha esitato a 
impiegare 11 termine di genio 
del cinema. 

Ugo Casiraghi 


Il gallo con gli stivali di Lud¬ 
wig Tleck. messo in scena da 
Teatro Continuo; 

18 luglio • Concerto di dan¬ 
za clanica e moderna con 
Ijcd.a Lolodlce; concerto sin¬ 
fonico del « Quartetto Go¬ 
relli »: 

10 luglio • Le vi^ioìii d( Sf- 
mone Macliard di Bortolt 
Brecht con la regt) d) Moha- 
med Morgan, presentato dal¬ 
la Cooperativa di prosa del¬ 
l'Atto. 

20 luglio • Concerto di mu- 
.sica jazz del complesso di¬ 
retto da Enrico Rava, Ter¬ 
rore e TutsfWo del Terso 
Reich di Bertolt Brecht mes¬ 
so in scona dal Collettivo 
teitiaV di Rrugherio, 

22 luglio • Concerto di mu¬ 
sica 1 \/z eseguito dìi com 
ole.s.so « Andromeda Polnt ». 
Tuììiburi nella notte di Bor¬ 
tolt Brecht, messo in .scena 
dalla pkcola Cooperativa tea 
li ale Silvio ci Amico di Ro 
ma con la regU di Walter 
Pagliaro, 

23 luglio • Richiamo d’ 
Claudio Remondi e Riccardo 
Cuporos.sl ijresentato dal Club 
Teatro; 

25 luglio • Cantata del fan- 
tordo lusitano di Peter Weiss. 
pre.sentzìto da Teatro Otto, 
con l«a legin d! Sergio I-iu- 
ratti: Felnia di Alberto Goz¬ 
zi. presentata dalla CoojTcra- 
tlvrt Propasta per un teatro • 
Te viro degli Indipendenti, 
con la ìegia delTHulore; 

26 lugVo • Concerto di mu- 
Bica operlBlica eseguita dal- 
rOrchestra stabile deirEmilia- 
Romagna. 

11 Fe.stival si chiuderà il 
27 luglio con uno spettacolo 
speciale .sulla Resistenza e la 
libertà, renll/zato dalla dire¬ 
zione aitlstlm del Fc.stlval 
con regia di Piero Patino 



CASTELBOLOGNESE ( Ravenna ) 

Via Emilia, 233 - Tel. (0546) 50.031 - Telex 55231 



Costruzione GRU OLEODINAMICHE 
per autocarri e PISTONI OLEODINAMICI 


a semplice e doppio effetto 


le prime 


d. g. 


NEL N. 27 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Fono pollllcht e mondo dol lavoro (editoriale di Gior¬ 
gio Napolitano) 

9 S) apre noDo DC il confronto politico (di Aniello 
Coppola) 

# ERNESTO RAGtONIERI: UN INTELLETTUALE OR¬ 
GANICO: Dialogo Ininterrotto (di Renato Zangheri); 
Rigore politico e morale (di Eugenio Garin), La milizia 
delio storico (di Paolo Spviano) 

# Come altargere fa base produttiva (di Sergio Garavini) 

# La polemica sugli intellettuali (di f.m ) 

# Processo al giudici a porte chiuse (di Alberto Ma- 
lagugmi) 

# Spagna: la spallata operala (di Mano Galletti) 

# India: fame e terra al centro delia crisi (di EmiUo 
Sarzi Amadò) 

# Portogallo: la piattaforma dol Mfa (documento) 

# Lo malattie del fratelli Svevo (di Alberto Abruzzese) 

# La morte calda (di Lucio Lombaido Radice) 

# Quali medici por quale medicina (eli Ferdinando Ter¬ 
ranova) 

# Cinema - Profcglo di un fascismo (di Mino Argentieri) 

# Teatro - Tre festival e tre dibattiti (di Edoardo Fadiiil) 

# Giuliana Ferri: una donna e te sue scelte (di oc) 

# Appello per Karel Koslk 

# Libri - Lamberto Pignotti Cultura, segni, linguaggio, 
Sergio Mormi, Reggio Emilia luglio '60 

# Libri e riviste delia Rivoluzione francese (di àngeU 
Groppi) 


In qtie.sto ninnerò iindice eli Rinascita 
dei primo .semestre 1975 


Dal 12 al 27 luglio 

Quaranta spettacoli in 
piazza a Santarcangelo 


A Spoleto -f*® \17- 

una raro controcanale 


operino 
di Bizet 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 3 

Domani 11 programma del 
Pe«llval del Due Mondi pre¬ 
vede la mes&a In .scena di un 
trittico di operine II telefono 
e lì ladto e la Zitella di Gian 
cario Menotti e Le Docteur 
Mnacìe di Georges Bl/et 

E' questa la pilma opera 
composta da Bizet, giovanlshi- 
mo, ed e la prima volta che 
©sba viene rappresentata n 
Italia Alla direzione dell'or¬ 
chestra saià 11 maestro Jean 
Pierre Ma.tv la icg'n sarà cu¬ 
rata dà Giulio Chazalettcfi, l 
costumi da Ulisse Svanticchl. 
Canteranno Melvln Brovvn, 
Dlanne Curry e Francois Lup. 

Dell© du© operine di Menot¬ 
ti, Il tclelono si avvarrà della 
regia di Franca Valeri e della 
direzione orchestralo di Mau¬ 
rizio Rinaldi; interpreti Ma¬ 
riella Devia e Giorgio Gatti, 
costumi di Mino Maccarl, 
Pierluigi Samar tani saia In¬ 
vece 11 reglsln del Ladro e Ut 
zitella, che sarà diretta da 
David Agter, scene e costumi 
di Pasquale Qrobisl, interpreti 
Margaret Baker, Sigmund Co- 
wan, Murlel Oreenspon o Ka- 
ren Hunt. Le tre operine sa¬ 
ranno eseguite al Teatro Calo 
Melisso (ore 21); la. parte mu¬ 
sicale sarà affidata al gruppo 
orchestralo del Teatro Verdi 
di Trieste. 

g, t. 


Menotti 
con i 
piedi in 
due stoffe? 

In 7inn dichiaratfove alla 
stampa Gtancarlo Menotti ha 
ammegeo di egsere gtaio « u}> 
Udalmcntt Invitato dal Tea' 
ito La Fenice di Venezia ad 
nwtmere la direzione arti¬ 
stica », Menotti ha detto di 
avere ottenuto qualche gior¬ 
no per decidere, e ha aggiun¬ 
to: « eprnunque ho chiesto co- 
me eondtiione irrinunciabile 
di poter continuare ad occu¬ 
parmi del Festival di Spole- 
io nella misura in cui me 
ne occupo ora » 

A parte che sarebbe incon¬ 
cepibile un fai cumulo di in* 
carichi, in due istitusioni pub¬ 
bliche o sovvenzionate dal da¬ 
naro pubblico la prima, piu 
urgente con'sfderazione che va 
fatta riguarda ìion tanto Me¬ 
notti, sempre liberhsimo di 
decidere dt sò, quanto La Fe¬ 
nice e la sua attualr dirigen¬ 
za, ovvero un presidente che 
ò al momento anche sovrin¬ 
tendente e sindaco uscente di 
Venezia. Ci troviamo, cioè, 
in una fase, dopo le elezioni 
del 15 giugno — e per come 
sono andate a Venezia — df 
ricambio degli organi dirigen¬ 
ti della Fenice, c davvero non 
si capisce come rjuenti orga¬ 
ni, ancona in carica soltan¬ 
to ver la normale ammivi- 
stiatione, potrebbero precide¬ 
re (se non vogliono mettersi 
nella logica dei colpi di ma¬ 
lia) decisioni di cosi grande 
importanza come quella del¬ 
l’assunzione di un 71UOVO diret¬ 
tore artistico Non è soltanto 
una questione di correttezza, 
ma anche di sostanza: ed è 
doveroso tenere cospete le 
trattative ccm Menotti, in at¬ 
tesa delVelezione dei nuovi 
anminislratori della Fenice, 
Poi c’è Valtro aspetto, quel¬ 
lo (il Menotti che da parec¬ 
chio tempo, si sa, ynedita di 
assumersi in qualche ente li¬ 
rico-sinfonico italiano un in¬ 
carico di responsabilità: e 
senza lasciare, lui dice. Spo¬ 
leto. Ma, appunto, a parte 
che ci sarebbe da vedere se 
do sia ammissibile alla luce 
delle norme stesse sul doppio 
lavoro, non è nemmeno mol- 
tn credibile che di fatto la 
cosa potrebbe realizzarsi. A 
meno di non lassegnarsi a ve¬ 
der dtrigeie male le due Isti 
tuzloni F allora sembra piii 
probabile che la voce secon¬ 
do cui Menotti vorrebbe an¬ 
darsene da Spoleto, non aia 
affatto compaia in aria: nè, 
d'altra pai te, saremmo noi a 
limitargli la libertà 
Il problema è un altro' è 
quello che i comunisti umbri 
hanno impostato con chiarez¬ 
za quando hanno aperto il di¬ 
battito sulla traslorvìazione 
del festival spoletino, per sot¬ 
trarlo a una gestione persona¬ 
le che lo lega troppo ai per¬ 
sonali destini di Menotti, e 
che espone davvero la citta al 
nscftio di trova7\si ii una si¬ 
tuazione di vuoto, ovvero pri¬ 
vata di una fra l'al¬ 

tro così importante per la sua 
economia, nel caso, ora così 
evidente che Meno/ti. volente 
o nolente non importa, derida 
di accettare altri incarichi 

I. pe. 


Jazz americano 
in URSS 

MOSCA. 3 

L’orclìc.stia New- York Ih// 
repertoiy Companv ha lenuio 
con .succe.s.so un concerto a 
MosCii In occ.t.slone del 7> 
annlvers.iilo della nascila di 
Lou'b Armstrong In prece 
den/a, rorchestra. che sta 
compiendo una iournee nel 
1 URSS In base al programma 
.sovletico-amerlcano di .scambi 
nel campo della cultura per 
li 1975, si é esibita ad Alma 
Ata, a Novoslbirsk, a Jaro- 
blav ed A Koblov *>ul Don. 


LA «S'TELLA» MATiV • htuo 
Biagi e compano je;i seia sul 
video, per introdurre la prima 
puntata del iiuovo ciclo cine¬ 
matografico dedicato a Mani 
Pickford, Kcusandoiii e prò 
mettendo di spaine cl piu 
presto Evidentemente gli ave 
l'ano detto che i :elci>petta 
tori manifestano spesso un 
senso di fastidio per questi 
brevi discorseti! di prestr;i(« 
zlone dei film II fatto è che 
aueita reazione del pubblico 
e stata ormai da tempo inter¬ 
pretata duì dirìgenti teìei i 
sivi in chiave di nftuto per 
guulsiusì cosa ihc non sia, 
puramente e semplicemente, 
spettacolo Di conseguenza, i 
programmatori continuano a 
vaiare le introduzioni critiche 
senza mutarne in alcun 7iiodo 
la formula, e magari vantai! 
dosi di assolvere così jl loro 
«dovere culturale», ma nel 
contempo chiedono perdono, 
direttamente o tiidirettanien¬ 
te, quasi strizzando l'occhio 
al telespettatore 

Ora, la questione è iutt'al 
ila, Secondo noi, i telespetta¬ 
tori che 8i dimostrano tnfa- 
stidiii di queste introduzioni 
non ce l'hanno affatto con la 
«cultura» e con la «informa¬ 
zione» al contrario Espri¬ 
mono. et pare, una reazione 
critica specifica' dimostrano 
di non appiezzare quello che 
e ormai divenuto oggettiva¬ 
mente un rito, e un rito, di¬ 
ciamolo pure, largamente inu¬ 
tile Innanzitutto, perché mai 
si dovrebbe accettare che la 
televisione, mezzo di comuni¬ 
cazione che si basa per gran 
parte sulle immagini, in que 
stt casi si trasfonni tn una 
SOI la ài altoparlante'* Perché 
mai queste introduzioni non 
vengono costruite in modo dt 
strutturare il d/scorso attra¬ 
verso immagini di cronaca, 
brani documentari, « pezzi » 
or^fnoh? 

É qui veniamo al secondo 
punto La massa dei telespet¬ 
tatori ?ton ù composta dt fre¬ 
quentatori di cineclub' e non 
e detto che certe notizie par¬ 
ticolareggiate sulla carriera 
del divi e sulVaitività di un 
regista debbano riuitliare, in 
sé, interessanti per tutti Que¬ 
sto è il aolito modo di conce¬ 
pire l'uinfoimazione e la cul¬ 
tura»' in chiave nozionistica, 
enciclopedica. acolasUca Né 
vale rifugiarsi, per variare c 
attirare lo spettatore, nella 
aneddotica' anche i settima¬ 
nali che un tempo foTUiavano 
te toro fortune .su questo ge¬ 
nere di «informazione» hanno 
comincialo a cambiare regi¬ 
stro Al pubblico piu largo, 
probabilmente, potrebbe inte¬ 
ressare, invece, conoscere i 
meccanismi attraverso i quali 
l’/ndustria culturale ^ e la 
prima e viii forte, quello ame¬ 
ricana — costruiva e costrui¬ 
sce i suoi strumenti e i suoi 
miti; interesserebbe capire 
perché personaggi e vicende 
che oggi appaiono perfino 
noiosi, avessero un tempo 
enorme popolarità, e quale 


/apporlo Cl /Okse tra ccit' 
«/// 07 ii)t ctìic’iiutogruftcì c ? 
modi di vivprr c (ìi sentire 
dc'lc 71 /asse che U applaudì 
vano 

Questo ciclo, dedicato a 
Mani Ptchford, et pare, offriva 
mol(li(Hin}i spunti per una si 
mi’c ano! si e lo n c costa 
tato proprio aHHi')teiìdo al film 
Ho stello la m‘g lOJe 

Come e peiché Vinclusiriu 
cinematografica americana co 
slrui, proprio in quegli anni, 
la (ste'ta» Mari/ Pickford, Ut 
« lidonzuta d'Amenca » ' La 
gente ondava ha dei*o biao', 
«tu sei la nostra gìoiinczzo >■> 
1 ni non s; fruttata di uva 
espresAifone di generioa sjnipn 
trri In quegli anni, negli Stali 
Uniti, il mito della giovnietza. 
di'll'npeitura di ?7i(/nfte ponsi 
biìifa per tutii, era (.ompo 
7iente importante della ripro 
duziove del consenso attorno 
allo sviluppa capitaUìittoo ba 
sta rieofdare la pagine di 
Scott Fitzgerald: basta riflet- 
teie al colpo che il mito rice 
vette con la crisi del '29 

In Ho scelto la nngj'oie 
questo mito riluceva, rullio 
1 (indo anche motivi ormai on 
tichi e roiosciandoìi Ecco ? 
due protagonistt, giovani e 
hrHi. lui miliardario e tei po 
vera, ma ambedue ’anciatì 
ver.so un destino felice, m 
una società che — ai prefen 
deva — era capace di travol 
gi’Tc ogni ostacolo, anche 4i 
classe* e, infatti, tl tentativo 
del miliardario padre di allon 
fallare dal figlio l'innamorafc 
«indegna» attraverso un'of¬ 
ferta di denaro (una situa 
zione ionie altre volte pot 
ripetuta, e molto simile a 
quella dell'ottocentesca Mar 
ghcrita Gauthier), finiva per 
rientrare rapidamente, con il 
pieno pentimento del peni 
tare Tnedesimo Dt motivi del 
genere, nel film, ce n'ernno 
parecchi' sarebbe baslato. 
appunto, analizzarli, per dimo 
strare come la formula atiri- 
biiila al personaggio della 
Pickford («dolcezza e reali¬ 
smo ») fosse, appunto, funzio¬ 
nale al mito, perché la tn- 
cenda che abbiamo visto era 
«realistica» in tanti portico 
lari, ma del tutto immagina' 
ria e impossibile nel suo com 
plesso E qui sarebbe rltor 
mito a proposito, appunto, il 
discorso SUI metodi di lavoro 
deirindustria cinematografica 
americano ' suUo sfruttamento 
industriale di certi ambienti, 
di certe situazioni, di certi 
seniimenii, perfino di gerii 
clementi della natura fla 
pioggia, per esempio), al fine 
di confezionare in serie pro¬ 
dotti capaci dt raccogliere e 
sintetizzare le aspirazioni dt 
milioni di persone e di cam¬ 
biarne Il segno e Vindirizzo 
nell'interesse del sistema so¬ 
ciale dominante Ma. già. 
forse discorsi atmiìf, oggi, sul 
video equivarrebbero a parlar 
di corda In casa delVtmpic- 
cato 


g. c. 


oggi vedremo 


L’INCORNATA (2". ore 21) 

VIncomaia è forse 11 lavoro più noto del dramraaturRo Al¬ 
fonso Basire, uno fra itll autori più interessanti del teatro 
spagnolo contemporaneo, invl.'io al renlme franchisla che .0 
ha recentemente fatto imprlstlonare, per liberarlo poi solo do¬ 
po 1 ripetuti appel.l di numerosi Intellettuali di tutto 11 mor¬ 
do all’opinione pubblica Internazionale. 

Il dr.'\mma — adattato per 1 teleschermi dal realsta Leo¬ 
nardo Cortese — offre già nel prologo la conclusione della 
vicenda. Sastre, Infatti, dedica pressoché l’intero lavoro a 
.scavare attorno al mille perche della morte di un torero. 

Fra gli interpreti della trasposizione televisiva — t'incor¬ 
nala 6 stata rappresentata, per la prima volta sulla sotna nel 
1960 — troviamo Ciancario Dottori, Aldo Oluffré, Michele 
Malasplna, Osvaldo Rugf'crl, Aldo Rendine, Luciano Melanl c 
Franca Parisi. 

ADESSO MUSICA (!•>, ore 21,45) 

La rubrica curato da Adriano Mazzolettl e presentata da 
■Vanna Broslo e Nino Fuscagnl presenta come sempre una pi 
noramlea muslca.Ie quantomeno eterogenea- vi compaiono 
l’ex Beatle John Lennon, il cantautore spagnolo Jullo Igle 
slas, la giovano cantante Merala e la clavicembalista Egida 
Giordani Sartori 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona 
di Napoli) 

18.15 Roba da orsi 
Animali In Australia 
Programmi per 1 
più piccini 

18.45 La TV del ragazzi 
«Vangelo v’vo » 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO • Ore- 7. 
8. 13. 13. 14, 17, 19, 23. Ore 
Gl Mettullno muticalot 0.2St 
Almanacco: 7.1 Oi 11 lavoro og- 
«ju 7,45t Ieri al Parlamento: 
8.30i Le cansoni del mallinoi 
9: Voi od lo: II.IOi II meglio 
del meglio, 12,10: Quarto pro¬ 
gramma, 13,20: Una commedàa 
In trenta minuti: « Bello di 
papà » di C. Marolta o B. Ran- 
dono, 14,05: Pierino e «od: 
14,40’ I misteri di Napoli 
(15) ultima puntata: 15: Por 
voi olovani, 10: Il giratolo: 
17.05: Plforlitilmo, 17,40. 

Programma per I ragaui, 18: 
Mutica in: 19.30: Sul nostri 
mercati: 19,30: Ritmi dol Sud 
America; 20,20: I concerti di 
Milane! direttore P. Maag. 
31.45: Dua orcheatre, due alili, 
22,20: Andata e ritorno: 33 
Oiiet al Parlamento. 


Radio 2" 

CIORNALE RADIO-Ore 8,30, 

7.30, 8.30, 10 30, 12.20, 

13,30y 15.30. 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30. Ore 6: li mattl- 
niare: 7,30: Buon viaggio. 7,40: 
Buongiorno con: 8,40: Come o 
parche, 8,55: Caflerla del ine- 
ìodrammat 9,30. 1 miatorl di 


20,00 Telegiornale 

20.40 Stasera G7 

21.45 Adesso musica 
Classica leggera pop 

22.45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'incornata 

22,55 Sport 

CiLllsmo: blnic.-vi re 
bistrata di jna tap- 
l>a dol Tour d© 
Frane© 


Napoli (15) ultima puntot») 
9,50 Canzoni per lutti. 10,3Si 
Tufi: infieme, d'eutafo: 12,10i 
Troumiksioni regionali: 12,40t 
Alto oradimento: I3i Hit Poro- 
de, 13,34: I diucoli per ('«eto- 
te, 14: Su di girl} 14,30: Tro- 
smltelonl regionali; 15: Il canta- 
napolii 75.30: Carorai; 17.2Si 
Alto gradimento: 18,30* Ope¬ 
razione nottalgia: muaiche di 
qualche tempo fa; 18,35: Di- 
•coteea airaria aperta: IS.SSt 
Superaonic: 21,19: I diacoli por 
i'cutate, 21.20 Popoli: 22.50: 
L'uomo dello notie. 


Radio 3“ 

Oro 8 30: ProgroMion, 8,45t 
Pogli d’album: 9.30: Concetip 
di apertura. 79.30: La aetfime- 
na di CiallteviKi: 11.40: Con¬ 
certo da camera: 12,30: Muii- 
cicti italiani d’oggi; 13: La mu- 
alca nel tempo: 14,30. Le »in- 
Ionie di Ciaikovchl: 1S,15t II 
disco in vetrina; 16: Civiltà mu¬ 
sicali europee; 16,30: Avanguer- 
dia, 17,10: Dincoleca aara; 
17,30: L’arto delta variacione; 
18,05- Musiche dal *900; 
19,15: Concerto dalla aera; 
20,15: li problema delta mor- 
logencii; 21- Giornale dal Ter¬ 
zo; 21 30, Orsa minora: « Casa 
corchi? »; 22,10: Piriiaino di 
spettacolo. 














PAG. 10 / roma - regione 


l’Unità / venerdì 4 luglio 1975 


Un comunicat o del CF e della CFC della Federazione romana Incriminato l’ex assessore capitolino alFurbanistica Pala per omissione d’atti d’ufficio 

Non ha fatto pagareliilTelni]Ìàrdi 

delle intese democratiche di HlUlte m 16 COStrUZIOni aOUSIVe 

Occorre fornire primi e rilevanti sbocchi positivi alla mutata situazione politica ■ 

Il peso nuovo del PCI che diventa il primo partito e l'accresciuta forza delle sini- Le sanzioni erano state comminate dall'autorità giudiziaria — Il mandato di comparizione firmato dal pretore Albamente 

sire ■ Moralizzazione della vita pubblica, programmazione e piano di sviluppo per L'esponente socialdemocratico non ha applicato le leggi urbanìstiche rhe prevedono l'abbattimento degli edifici illegali o il 

la piena occupazione e il lavoro ■ Campagna per tesseramento e stampa comunista pagamento di una somma equivalente al loro valore — Una città sottoposta per anni allo scempio del sottogoverno 


Il comitato federale e la 
commissione federale di coti 
trono riunite nei giorni 30 
giugno e 1 luglio per esami 
nare il risultato elettorale 
per definire le prospettive di 
lavoro e di iniziativa politica 
a Roma e nella provincia 
hanno approvato la relazione 
del compagno Luigi Petrosel 
U segretario della federarlo 
ne e le conclusioni del com 
pagno Gerardo Chlaromonte 
della segreteria nazionale In 
un comunicato del CF e del 
la CPC si afferma 

« II voto del 15 giugno — 
con II primato politico che as 
segna al partito comunisti 
nella capitale e nella regione 
e con 1 accresciuto peso del 
le forze della sinistra *— da 
un nuovo slancio allaz'one e 
all impegno di tutti t clttadi 
ni onesti, delle grandi foi/e 
del lavoro e della cultura nel 
1 opera per il risanamento ed 
U rinnovamento di Roma 
Quest opera, urgente e neces 
sarta, può oggi contare su for 
ze ed energie ancora p u 
grand' 

« Nuove sono le poshlbllità 
che si presentano alla causa 
del! incontro dell Intesa del 
confronto costruttivo tra tC 
forze democratiche e popola 
ri tra cittadini e lavoiatori 
di diverso orientamento II 
voto del 15 giugno indica che 
quello dell incontro e dell in 
tesa è li solo terreno sul qua 
le si possano su tutti 1 cani 
pi costruire le giuste soluzioni 
ai problemi del presente e del 
futuro di Roma nel segno di 
un avanzata rinnovatrice 


Una garanzìa 
dì rinnovamento 


« n risultato elettorale rap 
presenta infatti una nuova 
garanzia per tutti i partiti 
che vogliono contare muoven 
dosi in una prospettiva di 
sviluppo democratico per lo 
stesso rinnovamento del par¬ 
titi democratici, per la Ube 
razione di nuovi e crescenti 
strati della popolazione roma 
na e laziale dail'lpoteca della 
destra reazionaria c fascista 
uscita dal voto decisamente 
indebolita 

«Il rispetto della volontà 
popolare rappresenta oggi per 
ogni partito antifascista 'I 
punto ineludibile dal quile 
partire ed In ordine ai quale 
or'entare le scelte e le deci 
sionl Ciò vale sla per le que 
stioni della formazione del 
la giunta regionale e delle 
giunte comunali nella provln 
da sia per le scelte necessa 
rie e le misure Immediate 
che vanno prese per affron 
tare l problem p u acuti del¬ 
la grave situazione nel cam 
po economico e sociale ed In 
quello delle condizioni di vl^'a 
delle grandi masse popolari, 
sla ancora per 1 avvio nella 
realizzazione di grandi prò 
getti di rinnovamento legati 
ad una nuova politica della 
Regione e delle autonomie Io 
cali 

« Alle Indicazioni politiche 
dei voto del 15 g ugno c si 
deve richiamare circa le prò 
spettlve per II cons gllo co 
munale dì Roma e per il con 
sigilo provinciale nel senso 
chiaro di assicurare ammlni 
Btraaloni sottratte alla mlnac 
da antidemocratica del com 
mlssarlo e che completino 11 
loro mandato favorendo una 
libera dialettica tra le foi/e 
democratiche rapprei^entate 
nell assemblea 

« Il comitato federale e la 
commissione federale di con 
trollo si richiamano alle In 
dtcazlonl politiche contenu 
te nella recente risoluzione 
della Direzione de p‘\rtlto e 
del comitato reg onale del 
PCI e sottolineano l Impor¬ 
tanza che oggi riveste per i 
comunisti e per le forze de 
mocratlche l impegno rivolto 


a fornire a la ‘>ttLuulone qua 
le i use ta dal voto primi e 
rilevanti bbocchi positivi per 
dò che riguarda la formazlo 
ne degli organi doli assem 
bica regionale la nuova gul 
da della legione l! modo di 
governile le ml->uie cenere 
te da prencteio ne camp del 
la rilorma dello Stato della 
morallz/a/ione del a v ta pub 
blica del a programmazione 
e di un pano di sviluppo per 
la peni occupazione e per il 
lavoro di una nuova politica 
per la cultura e il progresso 
soc ale e civile 

« Sono r sultatl attesi e che 
non saranno delusi se pieva 
le la via del chiaro confron 
to sul problemi e sul program 
mi II metodo delle intese tia 
le forze politiche antifasciste 
li riconosc mento oimal Inelu 
d b le peni un grave arretri 
mento di tutto 11 quadio de 
mocratlco del ruolo e del pe 
so decisivi al fini di tutte le 
scelte di intìilzzo poi tlco 
del PCI e dell In leme delle 
forze di s nlstra 

« A que->to fine la funzione 
€ la losponsabillta di primo 
pirtlto clelli capitile e dclli 
provine a sono dal comunlst* 
ogg' is.sunte con una chlaia 
sciita sulla quile tutte le oi 
ganlzzazlonl del pari to e del 
la BXSri s' impegnano e si 
mobilitano la scelta nell im 
medi ito pei lo sviluppo nei 
quaitlcr' nelle borgate nel 
comuni della provincia di un 
vasto confronto di massa tra 
le foize politiche democratl 
ohe le organizzazioni slnda 
cali le forze sociali ed eco 
nemiche organ zzate sul prò 
bleml su programmi sulle 
prospettive 

« Per rispondere alle attese 
alle speranze che sono alla 
base del nuovo e grande con 
senso raccolto dalle Uste del 
paitlto comunista è necessa 
rio Io sviluppo pieno del ca 
ratiere di massa del partito 
e della federazione giovanile 
comunista Con un s curo 
slancio e con una forte ape’’ 
tura politica e Ideale della 
Iniziativa deve essere svUup 
pala l azione di proselitismo 
in tutte le direzioni n par 
tlcolare tra l lavoratori l glo 
vani le donne con l obiettivo 
del 70 000 Iscritti al partito e 
alla FGCI nel 1975 a Roma e 
in piov ncla 


Un gronde 
incontro dì mossa 


«La camp'igna d Ila stam 
pa che si apre In questa si 
tuazfone poi tica nuova d K 
occasione di un grande dlbat 
tlto ed incontro di massa con 
la cittA e con tutti gli strati 
fondimertnll della popolalo 
ne di Roma e delh provincia 
L avvio delU campagna del 
la stampa delle feste de 
l Unita di zona ed In ogni 
quartiere s intreccia e dlvle 
ne un momento importante 
dell Iniziai va politica di mas 
sa de’ partito comunista per 
dare sbocchi posit vi alle que 
stlonl del funzionamento e 
della nuova dilezione della 
Regione le feste dell Unita 
con le loro inlz'atlve politico 
cultuiall sono 1 occasione di 
Incontri e confronti sui prò 
bleml e sul pregi amml tra 
forze politiche democratiche 
associazioni di missa mo 
menti orgxnlzzatl della demo 
crazla ne quartieri nelle bor 
gate nel comuni deila pio 
vincla 

« Nella campagna delle fe 
ste dellf//iff« e della raccol 
ta del 100 milioni per la stam 
pa l comunisti intendono por 
tare ad un nuovo livello il 
confronto di massa e la co 
stiuzlone della volontà un 
tarla della popolazione su 
temi del risanamento e de’ 
r nnovimento di Roma e del 
la regione » 


Aperta la crisi ai vertici della DC 

Fonfaniani e dorotei 
dimissionari dalle cariche 

Si tratta d! Cutrufo, segretario regionale e di 
Montemaggiori segretario del comitato romano 
Un' intervista di Rocchi esponente della Base 

Dlmlsoona- fanfanlanl (Nicola Cutrufo segretario 
Kg'onale Prancc Splendori vlcesegretar o romano e 
vicesegretario piovinciale) dalle cariche 
cingenti che occupano nella DC capltollm e regionale 
questa è ’a grossa novità del dibattito in corso nello 
«scudociociato» in cui sempre piu forte si fa U tcn 
b one tra i diversi grupp La corrente fanfanlana ha 
motivato questa decisione In un documento nel quale 
dopo avere riconosciuto la profonda esigenza di cambia 
mento esprcss<\ con il voto del 15 giugno si riconosce 
come « superato^ jattuale assetto della DC 

Una parte della nota degl] « am cl » di Fanfanl è 
dedicata al problema del’a formazione delle giunte negli 
enti locali e le assemblee elettive negli incontri politici 
ai quali si dovrà andare — dice - la DC dovrà affron 
tare la ricerca delle pui ampie collaborazioni democra 
tiene possibili tl confronto politico proffranimatico con 
una realtà comunista vasta e penetrante per evitare 
sia precipitose soluzioni di comodo sia schematismi o 
irrigidimenti pregiudiziali la cui validità di fronte ad 
u;ia mutata realta politico sociale, dovrà serenamente 
essere ripensata » 

In serata dopo una riunione della coirente di Petruccl 
(dorotei) ha deciso di rassegnare le sue dimissioni anche 
Corrado Montemagglorl segretario politico del Comitato 
romano 

Va registrata Inoltre una intervista rilasciata a 
«Paese «era» da Rolando Rocchi della «Base» vice 
segretailo del comitato romano che ha tia laltro affer 
mato la sua disponlbll'tà <iaWincontro sollecitato dai 
comunisti per la costituzione degli organi del consiglio 
regionale » aggiungendo che « è assurdo pensare di poter 
affrontare i grandi problemi dello sviluppo della regione 
senza un confronto positivo, cioè un accordo co7i il PCI » 




Mario Mangia, l'omicida e Lucia Murlas, la vittima 


Si costituisce al commissariato dopo aver ucciso la donna con cui viveva 

<N0N VOLEVO MmTaIBANDONAS 


L'atroce defitto di gelosia ieri mattina in una 
porto difficile, pieno di incomprensioni — Uno 

Dopo l'approvazione del comitato provinciale prezzi 

Taxi: da oggi in vigore 
i rincari delle tariffe 

Trenta lire di più per lo scatto iniziale e 10 per i suc¬ 
cessivi - Da 2500 a 3000 il supplemento per le corse 
all'aeroporto - L'ultimo aumento la scorsa estate 


casupola del Portuense — La giovane vittima di 24 anni, strangolata nel sonno — Un rap- 
dei tre bambini della coppia ricoverato da tempo allo Spallanzani per una malattia infettiva 


Con l «ippioN Tzionc del co 
milito pfovincnlo piczzi c del 
la sezione di conti olio della Ke 
giont sono divenute oper inti Io 
rua\e turiire dei taxi Gli au 
menti erano stati de'cisi il 13 
maggio SCOI so con uni deh 
lx?ra del Comune elle seguu t 
a meno di un anno I ull ino nn 
uno tanfiauo 

In parlieolnie 1 uimento piu 
consistente e'* stilo dttiso per il 
primo scatto del tassanietio che 
pissi dille itlu i!i 110 lire a 
140 liu Per gli senti succes 
sisi il linealo c piu contenuto 
Pei o^ni trccemlo tneln percoi 
SI oggi SI paghei i 40 1 te con 
tio k tivnta dell i vecchia ta 
riffa Di quaranta liu e anche 
Io scatto pei ogni ni mito di 
sosta con un uguale uinunto di 
IO lue Altro vanizjonj ugnai 
dano anche i supplementi Pei 
quello notturno si passa <la 2j0 
lire a 300 Raddoppia in\ecc da 
100 a duecento lire quello dome 
nicxle L ultimi no\ ita riguar 


da infine le cotse \eJso laeio 
porto di Fiumicino II suppk 
ine'filo in questo e iso dtsentn 
di 3 000 In e di 2 lOU 
Le nuove tarlile almeno per 
li momento non >aianno segnate 
sul tassametro Pei st ibilirc pu 
iigesolmenle il nuovo prezzo del 
la eoisa il Comune sii distn 
buewlo a> piopurfau dei taxi 
delle tabelle Mia luiff» segna 
li sul tissamclio do\ia essere 
nggiunl 1 quindi 1 1 somma in 
dieUi nel! « lalxlli dw e a di 
sposizione de i elle nti 
L oix razione e un po compii 
cala dilla pusen/i di due di 
stinte lìbclk conti assegnate da 
diversi colon Pei i taxi che non 
hanno ancora latto «lainix?» i 
tassametri delle loto vetture ai 
p tzzi stabiliti la scorsa eslalt 
la tabella del Comune (che eom 
prende gli aumenti attuili e e|ueì 
li piccedcnti) sai i d» colei e \ei 
eie Bianca e mette nel ciso di 
taxi che hanno adeguato il tis 
samelro ai nnturi del lugl o 74 


Destinoti ad uso agricolo erano stati venduti come terreno edìficabile 

Il pretore ordina il sequestro 
di 240 ettari abusivi a Zagarolo 

La società responsabile della speculazione costituita da due finanziarie con sede nel Liechtenstein 
Gli acquirenti ingannati hanno chiesto il rimborso delle somme estorte - Il procedimento penale 
aperto dal magistrato che venne «scomunicato» per aver fatto perquisire un convento di monache 


Un altra grob^a specu'vio 
ne consistente nella vendi 
ta di terreni agricoli a sco 
po edilizio è stata scoper 
ta dal pretore di Palestrlnx 
dott Pietro Federico La so 
cletà « Puscagno » con sede 
tn Roma in v i Meruliana 
n 209 ha infatti lottizzato < 
venduto circa 240 etttrl di 
terreno nelle località «Monti 
di Casa » e « PrvXto Rinaldo > 
situate nc r'igro di Zigiroo 
I lotti di 1 000 2 000 e 3 000 
metil quadmtl sono stvi 
già venduti ad operai im 
piegati e picco i ilsparmUto 
ri a' prezzo di 2 >00 lite 11 
metio quadrato I operazlo 
ne hnanzlaru nel suo com 
plesso avrebbe già fruttito 
oltre un miliardo e mezzo al 
Vi società La lottizzazlom 
confina con un allr'i. xnch e-> 
oa abusiva effettuati dii no 
lo costruttore Fianclscl sul 
•ol capo pende un mandato 


di cqttui \ emesso dillo stis 
so picU I di Picswilna 

Li società «tuscagno con 
un captale di 900 000 lire ò 
'imm nis’rnt'i dx un pcnsio 
nxto tale Alcs.sandro Azzi 
ronl ed < staM eosltulti con 
il c'ipitxle d due società 
« f 11 l isrn 1 1 1 « Max F i 

nxnz ànstilt) (ch« h'i sot 
toscrltto iz on per 899 000 
Ile) e II « Rloio F’imnz An 
sUilt (1 000 1 le d sortoscrl 
/ione > T Iti imbe qu'ste so 
r H\ hi ino Si d» \ VkIiiz 
nt I l \t htv nsu In I i soclt 
* r ns" l'no > tl imKe il 
c iM ntci rudi 1 ! 1 uiebb 
T 111 ito gli i^qu ^ iti li 
rendo oio <iecfne (he do 
no tie mesi diUacqusto d l 
terreno iirebbeto potuto in 
z (ire l livori di costruzione 
e (h» SI stavi costituì ndo un 
consorz 0 chr ivrebb»' rei 
lizzilo le opc-( di urbinlz/x 
/Ione 


Il Pletore hi mtsso sotto 
sequestro giudi/ irlo tutta la 
zona Cd hx ordlnxto li con 
fisca di tutte le somme ver 
site nllx società « Tuscagno » 
Da parto loro gli xcquirent' 
Ingannati hinno denunciato 
li società rlch edtndo la le 
st tuzlone del e somme antl 
cip Ite ri piocedlmento ijenx 
le si t messo in moto ma 
appue oltremoUo dlfflc le 
condurlo ivantl in quanto e 
d fflclle Incluiie sulle so 
età (fiitismz Comunque 
il prttoic speli d! poter ri 
sillre u drtLLi icsponvibtU 
Il doti rtdeiico c solito 
ntalti (onduirc le sue In 
duini con eblicma dcterml 
nazione R cordiamo che nel 
le settimane scorse c stato 
al centro della nota vicenda 
relativa alla perqu stzlone 
del convento di clausura del 
le su<vc «Clarisse» di Pale 


stilila dove venivano conio 
zlonatl ibitl per bambini pii 
conto di una ditta di Vii 
montone 

bu questa vicenda t ippx” 
so un secondo ai Lieo o sul 

I « Osservatore della domcnl 
ca » Il giuristi viticanense 
Giuseppe Della Torre pur 
rettificando in pzirte i giudi 
zi espress' nel pr mo artico 
lo hi tuttavia insistito nel 
le sue recriminazioni contro 

II pretoie di Palestrfna affer 
mando che pei «violare» li 
c ausar 1 « i norma del di 
litio concordata!io vigente 
si dovrebbe ottenete li pre 
vii autoil/zìzlone dell ulto 
rlta ecclesiastica >» 

Questa tesi eia già stata 
respinta da) dott Federico 
che aveva dichiarato « il do 
vere di un giudice e quello 
di lar rispettare le norme 
del codice civile c penile del 
lo Stato » 


S c tosi luto Kij nialtoi 
il commissarialo bai Piolo 
Ho ammazz ilo 1 1 domi i clic 
\ viv 1 con ine» hi dello U 
1 agente di guardia t se non 
ei e redole indite a eisi mia 
queste sono le chi ivi» Lia 
sii avolto pionunciav i ‘i isi 
stn/i senso foisc tulio quel 
lo che d ex V I non eia vero 
Dopo poch niinut comunque 
ut i -tvolinU » dell I polizn t 
irnv II i nell ibii i/ont dell uo 
Ilio una inserì casupol i (U1 
Poi tue MM Vili stinzi da lot 
lo c 01 I il c id ivi li di un i 
^oviiK domi ìndnsMva sol 
t mio una cnimHi l resto 
<1(1 cenilo (la (OiMilo da un 
Nxizuolo sul collo I signi evi 
denti (klli strilli che I aveva 
uccisa Pochi mrut piu l irdl 
Miro Minga 13 ann mino 
vile piistullisli 1 stilo ar 
listilo Dir mio 1 nUt togato 
no CUI ( stilo soUowslo per 
l II a li mali nati hi arma 
irofurncialo frisi prive di s<'n 
so poi IcntamenU ha nco 
sii Ulto mi parile alali i mo 
lìK-nti della fia''ca nolU ti i 
SCOISI con li doma con cui 
(onv veva T ucia Mntis di 24 
inni 

In un primo isl inte h i con 
fossato nova imsato di fug 
g it pii qui sto nevi indie 
picpiii’o due valigie Inten 
<h V 1 imltersi poi m conlatlo 
con un avvo ilo die pero ron 
I jseito 1 liov iJC Ha j 
Illirici ito tos) il suo p oaosito 
E rimasto di\<ise oic nella 
su asi di V a Vieni Jaco 
b 11 3t iccanlo al corpo senza 

V ta ddla sua donni infine 
h I dee so di coslitursi \1 ca 
TO dell I sc|u idi a om c di c il 
migisirito (h turno Vtoro 
Occorsio In de lo di ivor coin 
pillo 1 gtdo pir gelosia pii 
di6 Lue li Muitis voleva la 
sciar o 

Li Tela/ono tj i aiii o Min 
g.a c I uc i MuiUs lui oiig 
rano d Gilalna in ptovncia 
di Lecce iC d Sistu un pie 
sino d(l Cigl intano cximin 
c () c nque ann fi II M mg i 
s e~i separilo dilla moglie 
illì qiiile ivcv I iffdito i due 
fi II niti dìi miliimomo Sn 
d ili n ZIO il I ipiKuto tra i due 
s 1 velo a ut col iinicxiU df 
fiele denso di mconi arms o 
r con impiovvse v oknU li 
t (omc fcstimoli ino i vieni 
d casi dell i copi i Uni voi 
l I — 1 ICC nt I in I V c n I II 
SI Roggi — li Muilis mi che 

M divi OT ! l cximiissii i > 

V tv I di min no I uomo c an 
(I cenv ve i p i h( q i si j) 
tuo sassi II p eh IVI» 

Il H iz ne tomunqio t 
in Ini I u inli pii cinque ar 
n i di tssi sono nati tic 
binili 1 An ondlo chi o a 
11 L ( K in 1 r in ir o d 
tu ( Miss n 1 ino di 2 iiin 
D it d< p ( < h I < ini SCOI 
si som alt p< r 1 c »lon < 
est vt del Com in< 1 te zo 1 
p li gl in U 6 1 covoi alo il 
«.1 17/110 Spi’lii/m 1 ospe 
j d ik p< I m I iti i nh tl v< 

Senila i clu ne 1 iltim Um 
pi la idizont ti i il Mangi i 
1 li M ni ìs s fosso dof n fi 

V 1 mente diUi olili Menni 
gqjn fi 1 uomo nc a lisci i 
to Roma ed aveva trascorso 
li n gioin tMl s IO pie se di 

oi g ne « pi r dimtrl c ire Lu 
c i > li I d< tu agl anquirontl 
<11 miftiin Quando ò tor 
n ilo nc 11 I V is I (k 1 Foi lucnso 
la Murtas non cera più era 


andati a vivere con un altio 
u<mio forse nella speranza di 
ncoslpuire un csistor/a che 
con il passare degli anni si 
ora latta sempie più insop 
portabile 

n Mangia c nusciio a rm 
Uicchrìì h» cercalo a più 
ripreso dr conv'ncerla a tor 
nare con Un Mercoledì sera 
infine li donna si è lasciala 
cxjnv rcere se non altro aO un 
ineontro Q lando ì uomo c an 
dito a pi ondi ili s c piesen 
tato con alcuni vesti nuovi 
un regalo acxìuistilo pei l’oc 
c is one ( r 1 sorridente ! due 
sono usciti nsieme Harro pas 
salo la s rata in uo lociie 
notluino d( I centro poi verso 

I 1 tu hanno fatto ritorno nel 
la cjsn di via Vigna Jacob tu 
Ma qui I rsin'imenti soro 
(splos nuov irnento n una vfo 
1^<i»sshni Ite Sembra che la 
donna abbn nnfaccnto ni 
Mangia di non averle ma fnt 
to fare una \ it i decente di 
nor essere mai riu*'cÌto a far 
la divert re come farei nno gli 
altH uixn n che lei avevi fre 
(I lontalo Verso le 3 Tuomo e 

I I dorma si sono i klorment il 

1 lino accanto ili* dira Verso 
I libi ix*ro li Mangia si r 
svegli ito «Non so cosa mi sia 
suecx*sso * hi lac ont ilo agli 
inquirenti « so soli into che ero 
<ljsp< rato ron riuscivo a con 
troUarm > T uomo si e alzalo 
dal lotto c SI c infihto suoi 
gu inli di pelle « Mi facev i im 
pixssioiK ucciderla a mini nu 
de » dira poi egli uomini del) i 
polizia Si ù iwicniato alla don 
na c le ha stretto il collo tra le 
m mi con quanta piu forza ho 
potuto fincbd rha v sta spirare 
so^ocala 

Gianni Palma 


Salta una tubatura 


Proposte 

a Portonaccìo: 


dell'UPRA 

senz'acqua 


a sostegno | 

fino a sabato 


dell'artìgìanato j 


In alcune zone deila cittì 
che ciano stile rispnrmJate 
dal razionamento disposto dal 
1ACEA nelle settimane scor 
se 1 acqui mancherà ugual 
mente nel pi essimi giorni Si 
tratu secondo un comunica 
to diffuso Ieri diH azienda co 
munale dei quartieri Trieste 
Nomentano Svario Pine ano 
EsquilJno Castro Pretorio Ap 
pio Tuscolano Tlburtlno Mon 
tl Cello Ludovlsyi Parloll e 
Campidoglio 

Causa della siccità che si 
protnrra fino a sabato e un 
guasto di notevoli proporzlo 
ni che ha colpito alcune tu 
bature che scori nno sotto la 
via Tibuitina all altezza di 
Poi tonacelo Erano circa le 
11 di Ieri mattina quindo è 
giunta presso la caserma del 
vigili del fuoco h segnala 
7lone di una perdita di mo 
desto rilievo che provocava 
un Piccolo allagamento sulla 
via coasolare 

Proprio nel momento in cui 
un mezzo dei vigni laggiun 
geva 11 luogo in cui si era 
verificila la peidlta idrica 
una voragine si apriva nel ter 
reno danneggiando la stessa 
vettura del « socconltorl » 
mentre un getto d acqua al*o 
diversi metri si sol’evava 
Inondando 1 Intera zona circo 
stinte 


Un uti’e incontro Io 
sviluppo t e pro>pettJve deJ 
lartgianato n*'l Lazio s e 
svoto eri p’^esso la sede del 
«a società hnanzana reglona 
le (PILAS) tra 1’ presidente 
Fran o Galluppl e il segreta 
no de « Unione piovinciale ar 
tlgianl sen O iv io Mancini 
Nel cor'.o della d •>cussione 
che ha messo m ucc 1 gravi 
probeml della crisi regioni 
e L stili in parlicola'*e sot 
to locata ì nece-ssltà di una 
sp nta oromo/iona " al e for 
me consort 1 tra imprese ar 
tlghne co' egata ad una 
ad'^guita po tei del temto 
no che f ivorj^ a attlv và 
produ i!v; 4 < distribuiva 
Tra le proposte sottoposte 
a la at < nzicne del presldcn 
te della FILAS li s«n Ollvlo 
Mane n ha lidi'-ato precidi 
obbottivi delUp i 1) svi 
luppo d'^ll is-jO” azionismo 
ne appiovvig onamento p'-o 
duz one o com merdai Izzaz o 
ne del prodotti 2) creazione 
di are" attrezzate 3) realiz 
zìz on'» dei centro del com 
mere o e-itero ne i regione 
per ’rt p’*omo7 on'’ de le In 
zlative artigim'^ sul meicat 
intern izional 


il partito' 


# Si tono riuiillo ne giorni scor 
si lo commissioni nominste dai 
Comilolo Foderale che hanno prò 
ceduto alla eletione dei rispettivi 
prosidemi COMMISSIONE PER I 
PROBLEMI ECONOMICI E SOCIA¬ 
LI presidente Angolo Marroni 
COMMISSIONE PER 1 PROBLEMI 
DELLA PROPAGANDA DELLA 
CULTURA E DELLA SCUOLA 
presidente Franco Funghii COM 
MISSIONE PER I PROBLEMI DEL¬ 
LO STATO E DEGLI ENTI LO 
CALI prosidenlo Luigi Areta 
COMMISSIONE PER I PROBLEMI 
DEL PARTITO prosidonle Franco 
Marre 

ATTIVO SEZIONE S PAOLO 
A San Paolo alle oro 19 30 al 
tivo di sezione sul) analisi dol 
voto Inlorverranno II compagno 
Paolo Clofi segretario regionale 
dei Lazio o it compagno Ettori- 
no Montino conaighere royìonafo 

SEZIONE DI LAVORO PER LA 
SCUOLA — In Federazione allo 
ore 17 con Giannantoni e Corra¬ 
do Morgia 

SEZIONE DI LAVORO PER LA 
SICUREZZA SOCIALE — In Fe¬ 
derazione elle ore 20 O d C 
Iniziative dal Partito In materia 
aanltarla (Merletta). 

SEZIONE DI LAVORO PER 
CETI MEDI E FORME ASSO 
CIATIVE — A Montevorde Nuo- 
I Vo alle oro 18 assemblea r vendi 
tori per costituzione cellula mer¬ 
cato Piazza S Giovanni di Dio 
(lembo - Cilia) 

COMIZIO — CAMPITELLI alla 
ore 18 ■ Campo di Fiori incon 
tro degli eletti del PCI con l 
I cittadini di Regola Campitelll con 


Nicola Lombardi o Gianni Bor 
gna Consiglieri regionali 

ASSEMBLEE — TESTACCIO 
ore 19 analisi voto (Pinna • Con¬ 
soli). TUFELLO oro 19.30 ano- 
lisi voto (Pochetti) S BASILIO 
ore 19 caro-tarilfe elettriche e 
telefoniche M CIANCA alle ere 

18 organizzativa (Falomi) POR 
TO FLUVIALE oro 18 30 aul ve 
lo TOR DC CENCI oro 19 sul 
voto (Greco) MONTCVERDC 
NUOVO oro 19 30 sul voto (Ma 
derchi) CASAL PALOCCO ore 
21 sul voto DONNA OLIMPIA 
oro 19 sul voto (Delia Seta) 
nUMtClNO ALESI ore 18 30 
sul voto (Bulla) Tor do 
Schiavi oro 18 30 sul voto 
(rioriello) N TU5COLANA ore 

19 sulla situazione politico (Sol 
vagni) N ALESSANDRINA ore 

19 a Via della Ciliege (Cenci) 
BORGHESIANA ore 19 30 RO 
MANINA ore 16 iomminllo (T 
Costa) TORRE MAURA ore 

20 30 Attivo preparazione Feste 
«Unità» (Pisani) t TORRCVCC 
CHIA ore 19 sul voto (Arato) 
BALDUINA oro 20,30 sul voto 
MARGELLINA oro 20 30 (Fila 
bozzi) S MARINELLA ore 19 30 
località AlibrandI (Ranalli Trincia) 

CC DD — TORRE NOVA allo 
19 (Mariella) N FRANCHELLUC 
Ci oro 20 (Proiolli) VILLA 
GORDIANI 19 30 (Caleotn) 
OUADRARO oro 19 (T Costa) 
PORTA SAN GIOVANNI oro 

19 30 (Spora) NETTUNO CRETA 
ROSSA 19 (Ottaviano) ROCCA 
DI PAPA oro 19 LADISPOLI 

20 30 (Cervi) 

SEZIONI AZIENDALI — PP TT 


a V a La Spezia alle 18 30 CD 
(Marra) 

CELLULE AZIENDALI — FEAL- 
SUD D Pomezia oro 17 30 as 
semblea (Colasanti) VOXSON a 
Tor Sapienza alle 17 30 (Spe¬ 
ra) API a Voscovio alle 18, 
cosi fuzione ccHuIa (Di Meo) 

I UNIVERSITARIA SCIENZE 
I in Federazione alle 19 riunio- 
I ne del coordinamenlo 

ZONE « OVEST > a Portuen- 
I se Villini alle ore 16 30 rJunio 
ne responsabili femminili della se 
ziono (R Ansuint) CASTELLI » 
a Ciampino alle 19 30 Comitato 
comunale d Campilo (Fagiolo) 

« TIVOLI a Mentana Casali al 
lo 19 30 conitato comunale di 
Menlana sull analisi del voto (Mi 
cucci) COLLEFERRO a Val 
nonlono alle 19 C D ..ull esame 
del volo o prospettive poi fiche 
(Caec otti) 

FOCI —’ La rCCI romano 
organizza doi pullmans per la par 
toc paziono dei giovani alla mani 
' fostazionc nazionale deita FOCI di 
domenica a Regg o Em I a La 
<|uota di parlcc paz one o di lire 
troni la per I viaggio di andata e 
r torno Coloro i «tuali volessero 
partecipare devo io iscriversi ver 
Bando in rcdcrazione entro ojgi 
la quota Issata L appunlamc ilo 
per la partenza c stabilito per 
domani olle ore 23 doianli alla 
I fodoraz onc (via da rrcnlam 4) 

I N Osi a ore 18 30 assemblea 
I coiiruzione circolo (Borgna) M 
I Ciaica ore 17 30 Corso Idcolog 
1 co Torre Maura ore 18 assem 
bica circolo (Veltroni) 


Lex as.se6àore all urbanlBti 
ca di Roma Antonio Pnla h* 
rlceiuto un mandalo di com 
parlzione dal pretoie Ada 
berto Albamente che lo m/o- 
cusa di om sslonc datti d uf 
fido a 1 esponente bocialde 
mocratico \Jene imputato e 
di questo dovrt rispondere «I 
magistrato quando lo Inter 
rogherà di non i^er riscosso 
ie multe che erano state com 
minate dall autorità giud zia 
ria e immlnistrntiva ai co 
strutlori abusivi agl specu 
latori che avevano cos*^iuIto 
opere d urbanizzazione per 
Invogli ire a comprare terreni 
destinati Invece a zona agrb 
cola al big dell edilizia che 
lianno stravolto con 1 quar 
t eri dormitorio tutte le logi 
che urbanistiche Ammeséio 
che per Roma ce ne sia mai 
stata una sottoposto, come è 
stata la città per anni allo 
scempio del sottogoverno de 
mocrlstlano e non solo do 
mocrlsiiano come sembra di 
mostrale la comunicazione 
giudiziaria fatta notificare a 
Palo 

he sinzionl pecuniarie che 
I si sarebbero ammonticchiate 
nel cassetti dell assessore ne 
gii anni che vanno dal 1970 
I al 1974 sarebbero dlve-'se mk 
I gliaia per un ammontare di 
I Qualcosa come mille mil'ardi 
Almeno questa è lo cifra che 
I ad occhio e croce hanno ri 
I levato gli inquirenti attraver 
I so documenti sequestrati 
I Una somma enorme che sa 
! icbbe addirittura un quarto 
dell ammontare del deficit 
I del comune di Roma che or 
I mai raggiunto il tetto di cir 
CI 4 000 miliardi 
Con questa constatazione 
evidentemente non si vuol 
dlie che 1 applicazione delle 
sanzioni pecuniarle contro 
gli ibuslvi avrebbe risolto 1 
problem amministrativi del 
U CApitàie che sono di di 
versa origine, tuttavia è in*^ 
dubbo che ove confermato 
questo episodio suona come 
ulteriore prova di un profon 
do malcostume 
Non secondorio è poi fi di 
scorso sul come avrebbe po 
luto essere spedii uno ta e 
cifra proprio nella direzione 
di un risanamento di situa 
/ioni urbanistiche scandalo¬ 
se che interessano mi?’ ala 
di famiglie che con sacrfl 
do sono riuscite a costruire 
delle casette In località vln(M> 
late ad altra destinazione na 
Che erano le sole accessbfii 
per le loro scarse finanze 
Dunque abbiamo detto che 
11 reato che sarebbe conte 
stilo a Pala sarebbe xiato 
commesso negli anni tra fi 
1970 e 11 1974 Ma la legg* che 
1 A lora assessore all urban sti 
ra avrebbe dovuto applicare 
r* la famosa « legge Ponte » 
del 3967 U numero TS? Tale 
legge tra l altro prevede nel 
utóo di sentenza che rlcono 
SUI 1 lllegittiml'’a di una co 
Ktrurlone 1 abbattimento del 
la stcsvsa o la applicazione di 
una sanz one pecuniarla di 
*-ntJtà par ai valore del Im 
mobile abusivo 
Cosa sembra sia accaduto 
tra fi 1970 e 11 1974 a Roma? 
Che li magistratura al ter 
mine d centinaia di processi 
r conosceva ì il egalità di mo’*- 
tf costruzioni piccole e gran 
di (buona parte de mille mi 
hard) sarebbe dovuta essere 
xersata da grossi costruttori 
da gente che ha fabbricato 
inten isolati abusvl) e in 
vioxa ìli assessore all urbani 
etica ’e sentenze per ) appi - 
canone delle sanzioni p'^cvl 
6te appunto o 1 abbati mento 
o 1 mu la 

Ma le costruzioni non ven^ 
vano Mbbattute e le multe 
non venivano comminate 
Sembra che Pala durante 
la pnm i fase dell Inchiesta 
abbi 1 spiegato che egli aveva 
passato le pratiche agli uffl 
c' di ripartizione clrcoscri 
rionale e che 'n questi uffici 
1 Iter si sarebbe interrotto II 
magistrato invece avrebbe ac 
ceri ito che solo nel 1974 que- 
sU> passaggio sarebbe awe 
nuto e che comunque asses 
sore a 1 urbanistica avrebbe 
dovuto sanare che in questi 
uffici per fer'cl cl sono in jfe 
nere appi citi uno o due tsc- 
ni 1 che non hanno assoluta 
men'e i me^zi p”r poter far 
xaere le norme di legge 

Paolo Gambescia 

Rieti: proposte 
unitarie del PCI 
per la formazione 
delle giunte 

Cinqic condizion hanno 
pobto 1 comunisti reai ni per 
1 fo’‘maz on" d nuove mag 
g danze democntche aJ Oo- 
mane o i « Provncia di 
Re ]) lolla a fascomo 
e 1 neo quid*' mo come 
mi3e no m 1 «ante anche 
me lo d o\e’‘na’'o a cosa 
p ibL 1 2» pi tee par one 

1 ( ( 1 V ta amm ni 

sti n M a iluppo eoo- 
nom 0 i d'* oc upazone 
co ( ^ ilo I 5 ino re,, on« e 
cl s\ looo 4 ' \ s o IO nuo 
\ 1 de o s\ luppo co 

'!'< mn o col osato a 
p 110 --e o noie gei-' ao 6 ) 

I mp no pe ’* \onJ v.a e da 
i r ine nuo\ poteri ag’ 

1 oc il 

Qu(^ i p-opostc che com 
p nd ano i nc i del PCI 
X d I < '-.b'^cco pos \o al 

■)[ 1 ui o ( otto-a e 

I li i )3 ( pt* \ a d un 1 solu 

I / ^ d m u ( i 1 a c-'s 

d( < I 'im 1 1 / o •) cornai 

11# o 1 o\ n te ''Ono sta 

j o 1 \i 0 o** i R ^ nel 
co •'O d un a'^s#>nbe\ ls>* 

1 odo I c!a ompa o P-o^ 

I < K 11 o f 'do** 1 e avi 
I h in in pi 1 .C palo numaiaa' 

' c tad *1 
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Lo ha decìso il Comune 

Dal 31 luglio 
in funzione 
il centro carni 

Il nuovo complesso è rimasto inutilizzalo per anni • Chiu¬ 
derà il vecchio mattatoio sotto accusa perché inquina 
il Tevere - Una dichiarazione dei compagno Prasca 


Ha preso il vìa la settimana dì lotte articolate dei lavoratori delle costruzioni 

CENTINAIA DI EDILI MANIFESTANO A OSTIA 
PER LA CASA, L’OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 

Comizi e cortei nelle diverse zone in programma per i prossimi giorni - Forte assemblea con le forze politiche dentro la Romana 
Infissi occupata - Chiuso il ristorante del Senato e licenziati tutt i i dipendenti - Positivamente risolta la vertenza alla Sigma Tau 


Il 31 luglio apilrà definitiva¬ 
mente 11 centro carni. Per 1 
primi giorni di agosto, quindi, 
dovrà essere pienamente ope¬ 
rante 11 grande e moderno 
complesso di macellazione, ohe 
si trova tra la via Prenestlna 
e la Collatina all'altezza del 
Quartlcclolo, la cui costruzio¬ 
ne fu Iniziata più di 13 anni 
fa. Chiuderà finalmente l bat¬ 
tenti, dunque, per quel perio¬ 
do, 11 vecchio mattatoio del 
Testacelo messo nel giorni 
scorsi sotto accusa dal pretore 
Olanfranco Amendola perché 

I suol scarichi si gettano di¬ 
rettamente nelle acque del 
Tevere Inquinandole. 

La decisione definitiva è 
stata presa Ieri mattina du¬ 
rante la riunione della com¬ 
missione armena del Comune 
che ha stabilito anche 11 tipo 
di gestione che dovrà, provvi¬ 
soriamente, avere 11 centro 
carni. In questo modo si é 
finalmente risolto un proble¬ 
ma ohe Bl trascinava ormai 
da lunghi anni per l’Incapa¬ 
cità degli amministratori che 
si sono alternati alla guida 
di questo Importante settore. 
E’ stato Inoltre evitato 11 ri¬ 
schio, paventato Ieri, che la 
città potesse rimanere senza 
carne. Se. Infatti, non si fosse 
arrivati ad una soluzione rapi¬ 
da del problema, dopo l'Inter¬ 
vento della magistratura che 
aveva Incriminato il direttore 
del tTMttatolo Iflncenzo Ro¬ 
setta per violazione della leg¬ 
ge sulle acque e sulla pesca, 

II vecchio stabilimento del Te¬ 
stacelo sarebbe stato probabil¬ 
mente costretto a Interrompe¬ 
re la macellazione. 

Per l’Immediata apertura 
del centro carni e la chiusu¬ 
ra del fatiscenti e antigienici 
edifici del vecchio mattatolo 
si erano da tempo pronuncia¬ 
te le associazioni del macel¬ 
lai, del lavoratori, degli ope¬ 
ratori commerciali e degli al¬ 
levatori. 

SuU'apertura del centro car¬ 
ni li compagno Olullano Pra¬ 
sca, membro della commissio¬ 
ne annona del Comune ha ri¬ 
lasciato questa dichiarazione; 
« La decisione di aprire 11 
nuovo centro carni entro 11 31 
luglio rappresenta un primo 
risultato positivo che conclude 
'una vicenda, quella del nuovo 
mattatolo. Iniziata precisa¬ 
mente nel luglio del 1968. La 
lunga fase di appalto nella 
costruzione e gU IntoUerablU 
ritardi che hanno caratterlz- 


LUKAS FOSS 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alle 21,30 ella Bellllca di Mas¬ 
senzio, concerto diretto da Lukas 
Boss titaglone sinfonica estiva dal- 
l'Accademia di S. Cecilia, taglian¬ 
di n. 3 a 4), In programmai Ives, 
The unanswarad euastioni Barn- 
stein, The Age of anxiaty par pla- 
notorta a orchestra (pianista Lukas 
Fossi; Dvorak. Sinfonia n. 9 (dal 
nuovo mondo). Biglietti In vendita 
al botteghino di Via Vittoria 6, 
martedì a marcoladi dalla ora 9 al¬ 
ta 14; giovedì a venerdì dalla 10 
alla 13; al botteghino dalla Basi¬ 
lica di Musanzio, giovedì e vener¬ 
dì dalla 19.30 in poi. Bigllattl an¬ 
che aH’Amarlcan Express In Piazza 
di Spagna 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tal. 380.17.03) 
Presso la Segratarla dall'Accad^ 
mia { Soci possono rlconfarmora 
il loro abbonamento per la sta* 
olona 1975*78. I posti saranno 
tanuti a toro dlsposizlona fino al 
31 luglio. Sono valida ancha la 
confarma per Iscritto. La Sagra- 
terla 4 aperta tutti 1 giorni, 
salvo il sabato pomarlgglo, dalla 
ora 9 alla 13 a dalla ora 16,30 
atta ore 19. 

ACCADEMIA fa CECILIA 

Oro 21,30 ella Sasllka di Mas* 
senzio concarto diratto da Lukas 
Foss (stagiona sinfonica astiva 
deU'Accadamla di Santa Cacllia, 
tagliando n. 4). In programma: 
tvas Barnstaln (pianista Lukas 
Foss): Dvorak. Biglietti in ven¬ 
dite al bottaghino di Via Vit¬ 
toria 6, dalla 10 elle 13; al bot¬ 
teghino della Basilica di Massen¬ 
zio dalle 19,30 In poi. Bi¬ 
glietti anche all’Amerlcen Ex» 
presi in Piazza di Spagne 38. 
CHIESA Sa MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA 

Alle 21 Coro e Orchestra Sin¬ 
fonica dell'Amarica’s Yuth In con¬ 
cert 1975, eseguono: Bech. 
Haydn, Beethoven e Dvorak, KIrk, 
Hovhanass. Ingresso libero IBCl. 
Tel. 486 928*475.09.09. 
ISTITUZIONI UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl, 
n. 48 • Tel. 398.47.77) 

La segreteria dall’Istituzione 4 
aperta tutti giorni feriali escluso 
Il sabato ore 9*13 e 18-19. per 
Il rinnovo dello assoclezioni alla 
Stagiona 1975-76. 


zato questo periodo nostrano 
la necessità di avviare concre* 
tamente una seria politica 
annonaria e di far svolgere al 
centro corni una funzione col¬ 
legato, 6U scala regionale, al 
plani di sviluppo zootecnico, 
nel quadro di uno spostamen¬ 
to di risorse in direzione di 
settori direttamente produt¬ 
tivi ». 

« E* necessario ed urgente, 
a questo punto — ha concluso 
Frasca — che tutte le forze 
democratiche si impegnino 
per garantire la gestione de¬ 
mocratica del nuovo centro 
comi, la completa utilizzazio¬ 
ne degli impianti per assicu¬ 
rare al lavoratori, ai produtto¬ 
ri. agli operatori economici 
una prospettiva di sviluppo e 
di partecipazione anche in re¬ 
lazione alla definizione di un 
programma di recupero ed utl- 
lizzazlone dei 500 mila ettari 
di terre Incolte ed abbando¬ 
nate nel Lazio». 


tCli edili in lotta per l’occu- 
paziono, la €a.^a e i servizi so¬ 
ciali >: dietro questo grande 
striscione che sintetizzava gli 
obiettivi dello sciopero c della 
manifestazione hanno sfilato Ieri 
a Ostia centinaia di lavoratori 
del settore delle costruzioni. A 
dare il senso della coRuslessità c 
dcirinteresse della battaglia in 
cui. con iniziative articolate che 
si concluderanno la prossima set¬ 
timana. sono impegnati gli edili 
romani era la presenza del lavo¬ 
ratori di numerose altre cate¬ 
gorie, dagli statali, ai metalmec¬ 
canici ai tranvieri, delle organiz¬ 
zazioni di massa come il SUNIA 
(il sindacato unitario degli inqui¬ 
lini) e l'Unione Borgate. 

In piazza della Stazione vec¬ 
chia, dove si è concluso il 
corteo di zona dei lavoratori di 
Ostia e Fiumicino, ha poi pre¬ 
so la parola il compagno Paolo 
Di Giacmio. a nome delia fede¬ 
razione provinciale CGIL. CISL 
e UIL. 

La lotta degli edili « ha sotto¬ 


& causa delle inadempienie deiramministrazione capitolina 

Ancora chiusi tutti 
i centri estivi: 
manca il personale 

D^evano aprire 11 primo luglio U3 centri o.stivi per circa 20.000 
bambitii che nelle scorse settimane avevano terminato di frequen¬ 
tare la scuoia elementare, ma alla data odierna neanche uno ha 
ancora aperto 1 battenti. AU'asaessorato della pubblica istruzione 
del Comune, ned giomd passati, assicuravano che l'apertura dei 
centri sarebbe avvenuta regolarmente, ma i fatti dimostrano il 
contrario. Dal dati raccolti presso le citco^izlqnl, risidta che 
assad difficilmente sarà possdbUe aprire lunedi, con una settimana 
abbondante di ritardo, più di una trentina di centri. 

L’ostacolo prtndpaie ò quello costituito dalla mancanza di 
personale addetto aìle cucine e agli altri servizi ausiliazi: la de¬ 
signazione dipende ancora dal patronato scolastico, e pare che 
anche questo elemento abbia contribuito ed alimentare una situa¬ 
zione di disorganizzazione, già abbastanza pesante, 
j Noi centri estivi a cui già ò stato assegnato li personale —• per 
I la verità davvero pochi — mancano j viveri, che invece sono 
I stati recapitati ad altri centri, dove, a causa della assenza del 
! personale, non ù stata possibile racceitazionc. Nella maggioranza 
dei casi. poi. si rboontra la mancanza sla dei viveri che del 
personale. 

Le gravi Inadempienze del Comune, che sono alla base del 
disagio che numerose famigUe romane devono affrontare in questi 
giorni, résultaso tanto più gravi se ai considera che già alcuni 
mesi fa le forze democrati^. ed in modo patticolare il nostro 
partito, avevano posto, aU'intemo del consiglio comunale, i pro¬ 
blemi rolatìvl all'apertura de! centri. Precedentementne lunghe bat- 
tagHe erano state ooodotte, con successo, per raddoppiare U 
numero dei centri, portandolo appunto a 113. 


XVIII FESTIVAL DEI DUE MON¬ 
DI (Spolgfg) 

Tttfro Nuovo, oro 20,30: « Don 
Paoguilo » di G. Donizoftl. 

Calo Mtiioio, oro 20,30: « Il lo- 
loffono » o « Il ladre • lo iltol- 
lo > di G. Monofti. m Lo doctour 
mlroclo » di C. Blxot. Rogio di 
F. Voleri, P. Somorltonl o G. 
Cntioloftoi. 

Cortile Sominorte, oro 21 «Tour 
arm lo tee ihort » spottacolo di 
opirlfuolo. tnformoiiont 8787914. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (VIo Colte 4 > Tol#- 
tono 887.370) 

Quatto fora alto oro 22,30: 
I Footlvol di Stroop toaoo, 

COLLETTIVO G (Via Orvioto SS) 
Oggi riposo • Domanica 13 alla 
21,30 Soilono PCI Ootionta 
« Cantiamo II ModUarronoo •. 

DELLE MUSI (Via Forll 43 • T» 
lotone 882.948) 

Riposo 

OBI SATIRI (Plassa di Groltepinta 
19 • Tal. 858.S3.S2) 

Alla oro 21.30, lo San Cip 
io di Roma pras.i Mkhaol Aspi- 
noli In « Salotto Umbertino • di- 
vortlmonto musicala In duo tompi 
con Volantino Valman, Gino C» 
gna, Nicola Martinolli, Podorico 
Wirno, Giancarlo Orlon, Satvalora 
Brunona. Al Diano Rkcordo Fi¬ 
lippini. (Ultimi 3 giorni). 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 
• Tei. 8S6.158) 

Alle 21: «Anno Evening Wlth 
Show and Shakaopaare » con 
Franca» RelUv. Charles Borrome, 
Patrie Perskheftl. 

TEATRO D’ARTB DI ROMA (Ba- 
ollka di S. Maria In Montatante» 
Plazaa dal Popolo, angolo Vii 
dal Babulno) 

Alta ore 21: • Ildebrando da 
Soana » (Qregorle VII). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
zlonala - Tal. 678.38.07) 

Alle ora 21.30. XXII Stagiono 
di Prooe Romana di Chacco a Ani¬ 
ta Durante con Lalla Ducei, Saiv 
martin, PtnInga, MarcallI, Rei- 
mondi, Pozzi, Merlino. Mura. 
Zeccarla, con II auccasio comico 
m Alla tarmata del 88 » di Cor 
glieri. Regio di Chacco Durante. 

SPERIMENTALI 

BIAT 72 (Via G. Balli 72 • Te¬ 
lefono 317.715) 

Alte 21,30 II Teatro Stren’em^ 
re prts.i « La morte di Danton • 
di G. BQchner. Regie di Slmone 
CerellB. 


RECORD 

CONFEZIONI UOMO 

Via Cola di Rienzo, 216-218 (angolo Via Tibullo) 

GRANDE LIQUIDAZIONE 

di finì stagione 


a PREZZI SBALORDITIVI 

FACIS 120 TAGLIE: S. REMO - ABITAI ecc. 
solo per pochi giorni 


lineato Di Giacomo — ha un 
senso che suDora i confini c 
gli intcrd.ssi di categoria e ri¬ 
guarda alcuni problemi fonda¬ 
mentali per tutto il paese e per 
la città. 

Al centro delle Iniziative di 
lotta c delle manifestazioni vi 
sono il rilancio dell'c^lizia eco¬ 
nomica e popolare, runmediata 
trasformazione in cantieri di 
tutti gli alloggi deiriACP e del 
piano di emergenza giù appal¬ 
tati. il risanamento delle bor¬ 
gate attraverso il programma 
dcll'ACEA. 

Altre manifestazioni di zona 
sono in programma per i pros¬ 
simi giorni. Martedì manifeste¬ 
ranno gh edili della zona Ma- 
gliana a piazzale della Radio, 
mercoledì, zona Tiburtina. in 
piazza Sante BorgelUnl, giovedì, 
infine, a piazza Ponte Milvio. 
quelli dalla zona Cassia e Prl- 
mavallc. 

ROMANA INFISSI — Una 

forte assemblea, aperta alle 
forze politiche, si è svolta Ieri 
mattina all'intenio della Ro* 
mana-Infisai (la fabbrica di 
materiale da costruzione di 
Ariccia occupata da due giorni 
dai lavoratori. AU'assemblea, a 
cui hanno partecipato tutti gli 
operai, erano presenti rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria e territoriali, 
e esponenti del PCI. della DC 
e del PSI. Le forze politiche 
o le strutture sindacali hanno 
assicurato al lavoratori tutto 11 
loro appoggio nella lotta per 
la difesa dciroccupazlone con¬ 
tro i 60 licenziamenti messi in 
atto dal padrone. 

GEMERI La società GÈ- 
MERI, che ha in gestione il 
ristorante del Senato, ha deciso 
di licenziare tutti i dipendenti. 
I lavoratori del ristorante ave¬ 
vano più volte denunciato il 
comportamento della azienda che 
negli ultimi tempi aveva di¬ 
minuito il personale pretendendo 
che i dipendenti rimesti faces¬ 
sero tutte le mansioni. Il risto¬ 
rante è Nmasto in questo modo 
senza fi personale per la pu¬ 
lizia della cucina ed è stato 
fatto chiudere daU’ufflclo di 
questura del senato per motivi 
igienici. I lavoratori si sono in¬ 
contrati in questi giorni con i 
gruppi parlamentari democratici 
por esporre i motivi della lotta. 

SIGMA TAU — Si ò conclusa 
positivamente la vertenza di 
alcuni lavoratori della Sigma 
Tau, di Pomezia. a cui la 
azienda, in un primo tempo, si 
era ri f ^ ita di pagare le gior¬ 
nate utilizzate (come scruta¬ 
tori e rappresentanti di lista) 
presso i seggi elettorali. 


Rischiano la frammentazione i finanziamenti per redilìzia 

Gravi ostacoli al programma coop 

La Regione non ha ancora raccolto rindicazione ufficiale del comitafo d'intesa per le aree del Laurentino 


La logica strettamente congiunturale 
della legge d’emergenza per Tedilizia 
(o. 166) ò stata, già «U'indomani dell’ap¬ 
provazione del provvedimento, denuncia¬ 
ta daU’ANCAB (Associazione nazjonale 
cooperative d’abitazione). Ma è ancor più 
grave che si debba ora assistere agli 
evidenti tentativi di sabotaggio, da parte 
del ministero dei lavori pubblici — per 
chiari motiW dlentelari — e di alcuni 
settori della Regione, alla linea di cor¬ 
retta e sicura utilizzazione dei fondi por¬ 
tata avanti dal comitato d’intesa compo¬ 
sto dairiACP. dal movimento cooperativo 
e daMa Federazione unitaria sindacale. 

n comitato, come è noto, a conclusione 
di una snie di incontri con il Comune 
ha concordato di localizzare sulle arce 
del piano di zona Laurentina i finanzia¬ 
menti (ert. 72 della legge 865) spettanti 
alle (x>oDeratjve della capitale, che la 
legge 166 fissa attorno a complcssisd 20 
miliardi. Ora. la Regione — cioè l’asses¬ 
sorato competente — non ha ancora nem¬ 
meno raccolto Tindicazione del piano di 
zona t-aurcntino, resa ufficialo da una 
delibera della giunta comunale, mentre 
il ministero dei lavori pubblici si sareb¬ 
be già affrettato, a quanto sembra, a 
spedire lettere di assenso ad alcune coo¬ 
perative estranee ai movimento, senza 


neppure attendere il visto di conformità 
dello Regione. 

B’ una situazione che deve senamenic 
preoccupare, da un lato perchè la soddi¬ 
sfazione di esigenze clientelar! può con¬ 
durre alla frammentazione c a pioggia » 
dei finanziamenti. daH’altro perche 1 ri¬ 
tardi manifestati dalla Regione possono 
avere come risultato quello di creare un 
altro deposito di re-sldui passivi, visto 
che la legge pone come termine indero¬ 
gabile airinizio dei lavori i) 31 ottobre 
del '75. pena la decadenza del finanzia- 
menro. 

Eppure, tenuto conto del meccanismi 
della legge, già prima della sua pubbli¬ 
cazione sulla Gazzetta Ufficiale il comi¬ 
tato d’intesa aveva appunto provveduto, 
d’accordo col Comune, aH’individuarionc 
delle aree, nel piano Laurentino. corno 
si è detto. In base olle seguenti coH'ìì- 
derazioni. 1) Sul Laurentino è Jn atto 
un programma dell’I.A.C.P. per circa 
3 000 alloggi (compresi i finanziamenti 
16G). quindi un piano in realizzazione sul 
quale .sarà più facile definire le opere 
di urbanizzazione.*^ Le cooperative che 
intcTyJono operarvi sono quoUe aderenti 
alle tre centrali di tutela e rappresen- 
Linza del movimento (L.N.C.M.: C.C.i.; 
A.C.C.I.), già assegnatario delle aree del 


Laurentino per 1.500.000 me. fin dal- 
Taprllc 1971, alle qunu è stata .sempre 
nharilta da pari*- delVamministrazioiKì 
comunale lo volontà di riconfermare tuie 
assegnazione non appena se ne fosse 
offerta l'opportunità. 3) Parte delle coo¬ 
perative indicato dalle associazioni sono 
già state finanziate con le disponibilità 
degli anni 71-72-73 dcU’art. 72. legge 8C5. 
per oltre 10 miliardi, il che aumenta la 
e.<pacltà operativa suU'intero piano. 
4) Per la prima volta si realizzerebbe 
un programma coordinato cooperalivc- 
L.à.C.P. che consentirebbe la costruzio¬ 
ne contemporanea di 5.000 alloggi (3.000 
I.A.C.P.. 2,000 le cooperative) con evi¬ 
dente certezza di risparmio sui costi del¬ 
le case e dei servizi sociali. 

Resta ora da vedere so il ministero dei 
LL.PP. e la Regione vorranno continua¬ 
re la loro neppure tanto sotterranea op¬ 
posizione a una linea che sola può assi¬ 
curare una indubbia utilizzazione dei fon¬ 
di. In questo caso dosTunno prendersi la 
responsabilità di aver impedito il rilancio 
ancora piti urgente nei programmi della 
166. eludendo per di più una precisa 
volontà unitario delle cooperative, del- 
ri.A.C.P.. dei sindacati, dol Comune. 


Ennio Signorini 


Agghiacckmte morte di un giovone operaio al ministero delle Poste ollTUR 

Schiacciato dalla cabina dell'ascensore 


Asrghiàcdante morte ieri 
aU'EUR cU un operaio ascen¬ 
sorista. Nello Marchetti, 58 
anni, dipendente della Stl- 
gter-Otls. è stata schiacciato 
dalla cabina di un ascensore 
che. Insieme ad altri com.pn- 
gnl di lavoro, stava Istallan¬ 
do nel waovo edificio dei Mi¬ 
nistero delle Poste. 

La tragedia è accaduta Ieri 
mattina poco dopo le 11 In 
viale America. Nello Marchet¬ 
ti era uscito jpresttsslmo dal¬ 
la sua abl-Cazìone dd via del 
Caprlfo?Uo 38. aU’Alessandrl- 
no, dove vive, da circa •un 
anno, assiemo alila moglie. 


Verso le 8 ha Inlalato, come 
faceva ormai da parecchi 
gloirnl, a lavorare nel nuovo 
edificio del ministero delle 
Poste, all'BUR. 

la squadra, composta da 
pochi operai, doveva lavorare, 
Ieri al 18. plano del gran¬ 
de palazzo. Giunti al piane¬ 
rottolo, gli operai si sono di¬ 
visi i compiti: Nello Marchet¬ 
ti era addetto alila cabina 
dell'ascensore. Con lil corpo 
pendolante nella tromba del¬ 
l'ascensore sotto la cabina, 
ha lavorato tranquillamen¬ 
te fino alle 11. 

Po4 la tragedia. Per un mo¬ 


tPAXIOUNO (Vicolo 4.1 Puilorl 3 
• Tal. SSB.IOt) 

All. or. 22 II Potlgruppo Pro- 
Mntii c La tantoilone 41 S.nt'An- 
tonto B. 01 Flautort, ragia 01 
Bruno Mazialt. Con Ro«b DI Lu¬ 
cia a Antonio Obino. 

CABARET 

ALCIAFASU < GIARDINO (Pioaa 
Rondonlnl 38 - Tot. 8S9.881 ) 
Allo oro 21.30: o Canntbo- 
Il olio porto •* tosti di Crosto 
Llonollo con Solvoi D'Assunto» R. 
(zzi, M. Margino. Regio dol- 
l'Autoro. Al plano P. Roccon. 
Musicho F. Bocci. Torio porto: 
Fronco Cromonini. 

FOLK STUDIO (VIo G. Socchi 13 
- Tola 589.33.74) 

Allo oro 22: « Arrlvodorcl • Sot¬ 
tombro» con il folk di Otollo 
Profazio, TotI MoscotI, Morto 
Monti, Toni Cosonzo, Roso BoU- 
strori o numorosl ospiti. 

GUSCIO CLUB <Vlo Copo d'Afrl- 
co 9 - Tof. 737.953) 

Allo 21,30 spottocolo di folk 
Italiano con II Trio i Molonthrtni 
siciliani di Tano Modica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (VIO 
Fonia dall'Olio 5 S. Mario In 
Troatovoro) 

Allo oro 22, Morie Limo: Folklo¬ 
re Sud Amorkono, Cloudio Be¬ 
ton: Argentine, Dakar: folklore 
peruviano. 

PIPER (VIo Togllamonto 2 • Tele¬ 
fono 854.459} 

Allo 21 musica. Oro 22.30 o 
0,30 Giancerlo Borniglo proson- 
to 11 nuovo spettacolo « Follie 
d'eatato », conta Marta Lami. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (VIo Monti della Far- 
nasino 79 • Tal. 394.898) 
Domani alla oro 20,30 comples¬ 
so musicato toatrolo onglo emo- 
rkano ■ The unclo Davo’a flah 
camp » rock end roll show. 

CtNE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Vii PompM 
Magno 27 - Tal. 312.383) 

«Vara Cruz » di R. Aldrkh. 

CIRCOLO DEL CINEMA 9. LO¬ 
RENZO (Vie dol Voatlnl 8) 

Alto 19-21-23: « ArMnolo » di A. 
Dovgonko (1929), od. Itollano. 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Vio 
del Mattonato) 

Sale A: m Lo tigre di Esehnapur » 
(Oro 17-21). 

Sete B: « Il iopokre Indiano » 
(Oro 19-23) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Augii- 
sto Taboldl 58) 

Callloo (Oro 20.30-22.30). 


Schermi e ribalte 


PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Chiusura estivo 

POLITECNICO CINEMA (Via TIo» 
polo 13-A Tal. 360.56.06) 
Alle 19-21-23: «Il grondo caldo» 
di P. Long. 

USCITA 

■ Tutto Toro dol mondo » (Oro 
21,15). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNBUR (VIo dolio Tra Fentono, 
fi.U.R. • Tal. S91.08.08) 
Motropolitono 93 123 97. 

Aperto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Una vita bruciata, con R. Vadlm 
(VM 18) DR «9 a RIviita di 
spogliarono 
VOlTURNO 

L'omoro sogroto di Romeo a GIo- 
natta 0 Rivista di spogllirollo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 329.1S3) 
Ootoctlvo's Story, con P. New- 
man G >9 

AIRONE 

Brava chiusura estiva 
ALFIERI (Tal. 280.351) 

Chiusure estiva 
AM8ASSAOE 

FranMstotn Junior, con G. Wildar 
SA •• 

AMERICA (Tal. S81.81.88) 
L'orologiaio di Saint-Paul 
(prima) 

ANTAHbS (Tal. 890.947} 
Oparaiiono Rooabud, con P. O' 
Toola DR 9 

APPIO (Tal. 779.638) 

Who7 l’uomo dal dua volti, con 
J, Beva OR 99 

ARCHIMEDE D'ESSAI (879.967) 
Il planata salvatilo DA 999 
ARI9TON (Tel. 353.230) 

Lo ormo (prima) 

ARLECCHINO (Tal. 380.3S.48) 

Il piccolo grande uomo, con 0. 
Hoffman A 999 

ASTOR 

Mayorllng, con O. 5harlf DR 9 
ASTORI A 

Un dollaro bucato, con M. Wood 

A 9 

ASTRA (Viala Ionio, 329 • Tale- 
tono 888.209) 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 1S) DR 99 

ATLANTIC (Via Tuscoinna) 
Dolactivo’s Story, con P. Now- 
mon C 9 

AUREO 

Brava chiusura estivo 
AUSONIA 

Who? l'uomo dal duo volti, con 
Bove DR 99 

AVfiNTINO (Tal. 571.327) 
L’amante pura, con A. Delon S 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ouella sporca ultima moti, con 
B. Reynolds DR 99 

BARBERINI (Tal. 479.17.07) _ 

Fontetsl, con P Villaggio C 49 
BELSITO 

Who7 l'uomo dol duo volti, con 
). Bovo DR 99 

BOLOGNA (Tol. 426.700) 

Il piccolo grondo uomo, con D. 
Hottman A 999 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchat (VM 18) SA 9 

CAPITOL 

Il gattopardo, con 6. Loncostar 
DR 9999 

i CAPRANICA (Tal. 870.24.65) 

I II gatto a 9 coda 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.85) 
Profosalono reporter, con ). NI- 
eholson DR 999 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Un dollaro bucalo, con M. Wood 
A 9 

DEL VASCELLO 

Gruppo di famiglia In un Intorno, 
con B. Lancastar 

(VM 14) DR 99 

DIANA 


Gruppo di fomigtia In un intano, 
con 8. Lancastar 

(VM 14) DR 99 
DUE ALLORI (Tol. 273.207) 
Chiusura estiva 
COEN (Tot. 380.188) 

Un uomo chiamato cavalle, con 
R. Herris DR 999 

EMBASSY (Tal. 870.345) 

Non aprite quatta porta, con M. 
Burns (VM 18} OR 99 

EMPIRE (Tal. 857.719) 
Fronkonotoln Iunior, con C. 
Wtldor SA 99 

BTOILE (Tal. 897.958) 

Scena do un matrimonia, con L. 
UUmonn. DR 999 

EURCINE (Piana Italia, 6 • Tol^ 
fono 591.09.88) 

Prima pagina, con i. Lemmon 

SA 999 

EUROPA (Tal. 885.736) 

Allarma a Scotland Yardi 3 omi¬ 
cidi soma asMMino, con F. Wil¬ 
liams (VM 14) C 9 

FIAMMA (Tol. 475.11.90) 

Giochi di fuoco, con J. L. Trin- 
tlgnant (VM 18) SA 9 

FIAMMETTA (Tol. 475.04.84) 

La primo volto sull'erba, con A. 
Hoywood (VM 14) DR 9 

GALLERIA (Tal. 878.387) 

Breve chiusura estivo 
GARDEN (Tol. 582.848) 

L'amica di mio madre, con B. 
Bouchet (VM 18) SA 9 

GIARDINO (Tol. 894.940) 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con B. Lancastar 

(VM 14) DR 99 
CIOIBLLO D'ESSAI (T. 584.149) 
Il ooopotto di Francesco Masotll, 
con C. M. Volontà OR 9999 
GOLDEN (Tal. 759.002) 

3 amici la moglie o affettuosa- 
manta la altra, con Y. Montend 

DR 9 9 

GREGORY (Via Gregorio VII, 159 
- Tal. 839.08.00) 

Il soma dal tamarindo, con J. An¬ 
drews 9 9 

NOLIDAY (Largo Bonadatto Mar¬ 
cello • Tal. 858.328} 

Non par soldi ms par danaro, con 
J, Lemmon SA 9 #9 

KING (Via Fogliano. 3 - Telala 
no 831.95.51) 

Appuntamento con rassassino, 
con J. L. Trlntlgnant 

(VM 14) DR 99 

INDUNO 

Brava chiusura estive 
LB GINESTRE 

L'arotomana, con G. MoKhIn 

(VM 18) SA 9 

LUXOR 

Chiuso par restauro 
MAESTOSO (Tal. 788.086) 

4 bastardi par un posto all'Infer¬ 
no. con B. Reynolds DR 9 

MAICSTIC (Tol. 679.49.08) 

Il dacamarona. con F. Cittì 

(VM 18} DR 999 

MERCURY 

Gruppo di lemigiia In un Interno, 
con B. Lancastar 

(VM 14) OR «19 
METRO DRIVE-IN (T. 609 02.43) 
L'uomo dalla dua ombra, con C. 
Bronson OR 9 

METROPOLITAN (Tal. 669.400) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trlntiqnsnt 

(VM 14) OR 99 
MIGNON D'ESSAI <T. 869 493) 
La guerra dal mondi, con G. 
Barry A 

MOOERNETTA (Tot. 460.285) 

La tentazioni d) Cristina, con P. 
Novarlnl (VM 18) 5 9 

MODERNO (Tol. 460.285) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 
SA 9 

NEW YORK (Tal. 780.371) 
Frankenstein Iunior, con G Wil- 
dcr SA 9 A 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Brava chiusura estiva 
OLIMPICO (Tal. 395.835) 

L'uomo dalla duo ombra, con C. 
Bronson OR 9 

PALAZZO (Tal. 495.88.31) 
i 4 scatenati di Hong Kong 
PARIS (Tal. 754.388) 

Fantozd, con P, Villaggio C 99 


PAS(7UtNO (Tal. 503.823) 
Calilornla Split On Inglasa) 
PRBNBSTB 

Who7 l'uomo dai dua volti, con 
i. Bovo DR 99 

QUATTRO FONTANE 
Brava chiusura estivo 
QUIRINALE (Tal. 483.853) 
L'assassino ha pranolato la tua 
morta (prima) 

OUIRINETTA (Tal. 879.00.12} 
Non toccata la donna bianca, con 
M. Mastroienni DR 99 

RADIO CITY (Tal. 484.334) 

Brava chiusura estivo 
REALB (Tal. 581.02.34) 

I 4 scatenati di Hong Kong 
REX (Tot. 884.185) 

I 4 scatenati di Hong Kong 
RITZ (Tal. 837.481) 

GIÙ la tasta, con R. Stslpar 

(VM 14) A 99 
RIVOLI (Tal. 480.883) 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man DR 9 

ROUCE ET NOIR (Tal- 804.305) 
L’erologiaie di Saint-Paul 
(prima) 

ROXY (Tol. 870.504) 

Oparactone Costa Brava, con T. 

Curtis A 9 

ROYAL (Tal. 757.45.49) 

CIÒ la tasta, con R. Stalgar 

(VM 14) A 99 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

4 bastardi per un poste all'Infer¬ 
no, con B. Reynolds DR 9 

SISTINA 

Ancha gli uccelli a la api lo 
fanno (VM 14) DO 99 

SMERALDO (Tal. 351.581) 
Oparaxiona Rosabud, con P. O’ 
Toola DR 9 

8UPERCINBMA (Tal. 485.495) 
Oparoilona Cotta Brava, con T. 
Curtis A 9 

TtFFANY (Via A. Dapratis Tal» 
fono 462.390) 

La cognatina (prima) 

TREVI (Tel. 889.019> 

Temmy, con gli Who M 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Mezzogiorno a mezzo di fuoco, 
con G. Wildar SA # 

UNIVERSAL 

Libera, amora mio, con C. Csr- 
dlnala DR 99 

VIGNA CLARA (Tol. 320 359) 
Allarma a Scotland Yard: 3 omi¬ 
cidi senza assassino, con P. Wll- 
liemt (VM 14) C 9 

VITTORIA 
Brava chiusura attiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L'odio negli occhi la 
morta natia mano A 9 

ACILIA: I tra dall’oparazlona Dra¬ 
go. con B. Leo A 9 

AFRICA: L’amico dal padrino 
ALASKA: Milano odia, con T. Mi* 
llon (VM 18) DR 9 

ALBA: Balio coma un arcangelo, 
con L. Buzzonca 

(VM 14) SA 9 
ALCE: Quo Vadis? con R. Taylor 
SM 9 

ALCYONEi Storia di vita e mala¬ 
vita, con A. Curii 

(VM 18) DR 

AMBASCIATORI: La casa dalla 
bambolo crudeli, con 5. Julilvn 
(VM 18) DR «I 
AMBRA JOVINELLIi Una vita bru¬ 
ciata, con R. Vodlm (VM 18) 
DR a Rivista di spogliarello 
ANIENEi Progetto micidiale, con 
J. Coburn (VM 14) C 99 

APOLLO: Colpo allo metropolitana, 
con W. Matthou G A 9# 

AQUILA: Il fidanzamento, con L. 

Buzzenco (VM 14) SA 9 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARIEL: I diamanti dell'Ispettore 
Kluta, con D. Sulherlend A 9 
AUCUSTUS: Chinatown, con J. 

Nicholson (VM 14) DR 
AURORA: La collare del vento, con 
T. Hill A «r 

AVORIO D’ESSAI: Comma 22, con 
A. Arkin (V M18) DR *9 
BOITO: Il dittatore dallo stato li¬ 
bero di Bananas. con W. Allon 
C 9 

BRA5IL: Amore mio non farmi 
male, con L. Fani 

(VM 18) S 9 


tivo non ancora jor«clsato, la 
cabina si è messa In movi¬ 
mento. Nello Marchetti, che 
si trovava sdraiato, è stato 
schiacciato daU'enorme peso 
piombatogli addosso. I com¬ 
pormi di lavoro, dopo aver 
tirato 6U l'abitacolo, hanno 
cercato In tutti 1 modi di ria* 
nlmare Nello r ma non Cera 
più niente da lare. 

Al coneghi, a questo punto, 
non è rimasto altro che chia¬ 
mare la polizia. Gh a^tl. 
.giunti sul posto, hanno ef¬ 
fettuato delle prime sonuna- 
rie indagini 

La moglie di Nello Mar- 


BRISTOL: L’uomo del Kung Fu 
BROAOWAY: Fatavi vivi la poli¬ 
zia non intorvarrb, con H. Silva 
DR 9 

CALIFORNIA: Storia di vita a ma¬ 
lavita, con A. Corti 

(VM 18) DR 9 
CASSIOi Pianata Terra anno zero, 
con K. Kobaythi OR 9 9 

CLOOIO: Quo Vadla? con R. Taylor 
SM 9 

COLORADOi La Mana acorclatoia 
par i'inforno, con L. JaHries 

A 9 

COLOSSBOi Giordano Bruno, con 
C. M. Volenté DR 99 4 

CORALLO: La tarriflcanta notte dol 
mostri Robot 

CRISTALLO: Family Llfa, con S. 

Ratclitf DR 999» 

D8LL8 MIMOSE: Totù FabrizI a I 
giovani d’oggi C 99 

DELLE RONDINI: Il principe az¬ 
zurre 

DIAMANTE: Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA » 

DORIAi La brigata dal diavolo, 
con W. Holdan A 9 

EDELWEISS: Chiusura astiva 
ELDORADO; lori, con R. Banson 
A 9 

ESPERIA: Mimi mataliurgko ferito 
natronora, con C. Giannini 

SA 99 

ESPIRO: Amore mio non farmi 
male, con L. Fani (VM 18) S 9 
FARNESE D'ESSAI: American 
Graffiti, con R. Droyfuss DR 9 4 
FARO: Film d'amore a d'anarchia, 
con C. Giannini 

(VM 18) DR 99 
GIULIO CESARE: L'uomo tanca 
memoria, con L. Maranda 

(VM 18) DR 9 
HARLEM: Storia di fifa a da cor- 
tallo, con Pranchi-lngrassla C 9 
HOLLYWOOD: Chlsura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Peccati in famiglia, con M. 

Placido (VM 16) SA 9 

LRBLON: Chiusura astiva 
MACRYSi E* una sporca faccenda 
tananto Parker, con J. Wayne 
G 9 

MADISON: La preda, con Z. Araya 
(VM 18) DR 9 
NCVADAt I 300 di Fort Canby. 

con G. HaniUton A 9 

NIACARA; Il prastdanta dal Bor- 
oo Roseo.... con A. Sordi A 9 
NUOVO: Storia di vita a malavita. 

con A. Curti (VM 18) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Il conformista, 
con J. L. Trlntlgnant 

(VM 14) DR 9999 
PALLADIUMt Massaggiami pieno 
PLANETARIO: Seduto allo tua de¬ 
stra, con W. Strode 

(VM 14) DR 999 


chottl, non appena è venuta 
a conoscenza della notizia, è 
soor.’^iAta in un pianto di- 
siperato. La coppia era spo¬ 
sata solo da poco più di un 
anno. Nello, prima dd unirsi 
In matrimonio, viveva con la 
madre in viale Alessandri¬ 
no 133. Aveva in genere oc* 

I cup.a2]on'l saltuarie (spesso 
ha lavorato come facchdno 
nella cooperativa damplno), 

I cosi, quando gh è etota of* 

[ ferta ropponunità dd entrare 
' nella Btlgler-Otls, ed avere un 
lavoro stabile, aveva subito 
I afferrato Toccaslone. Poco 
dopo si era sposato. 


PRIMA PORTA: L'ultimo dal vam¬ 
piri 

RENO: Ogaml pericolo gialle, con 
T. Wakayama A » 

RIALTO: Prato fai 11 miracolo, con 
L. Plani DR 9 

RUBINO D'ESSAI: Ramson state 
di amarganza par un raplmante, 
con S. Connary DR » 

SALA UMBERTO: Dova osano la 
aquila, con R. Burton 
SPLENDIDI Bxodua. con P. New- 
mar DR 99 

TRIANONi Sadlcfannl, con E. Czo- 
marys (VM 18) S 9 

VERBANOi Un uonm chiamato ca¬ 
vallo, con R. Harris DR 999 
VOLTURNO: L'amore aagrete di 
Giulietta e Romeo a Rivista di 
spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOClNEi 11 dlKO volante, con 

A. Sordi SA 9 9 

ODEON: 5 matti alla corrida, con 

} Charlots SA 9 

ARENE 

ALABAMA (Via Caallina. Km. 
14,500 • Tal. 776.394) 

Il ritorno di Ringo li solitario 
CHIARASTELLA (V. Edimaona 8) 

I 3 dairoparacleno Drago, con 

B. Lea A 9 

COLUMBUS (Via dalla 7 Chiata 

101 • Tol. 511.04.62) 

La mano sinistra dalia violenza, 
con Li Ching A 9 

FELIX (Circ.ne Clankeienaa 121-b 
• Tal. 532.39.31) 

II dormiglione, con W. Alien 

SA 9 

LUCCIOLA (CIrc. Glanicolansa 16 
- Tal. 531.410) 

Clovannona coscialunga..., con E, 
Fenech (VM 14) C 9 

MEXICO (Via Grotta Ressa) 
Prossimo apertura 
NEVADA 

I 300 di Fort Canby, con C. Ha¬ 
milton A 9 

NUOVO (Via Aacianght 8 • Telo- 
fono 588.118 

Storia di vita a malavita, con A. 
Corti (VM 18) DR 9 

ORIONE (Via Torien» 3) 

James Tont: operazione DUE, con 
L. Buzzenco A 9 

SAN BASILIO (Via PannablUI) 
Franco a Ciccio guardia e ladri 
C 9 

TIBUR (Via etruschi 38 • Tela¬ 
rono 495.77.82) 

La dova veleno 1 corvi 
TIZIANO (Vis Guido Reni 2-4 - 
Tal. 392.777) 

Lb pantera rosa, con D. Nlven 


Da oggi il 
frasferìmBiilci 
delle foinfiglìe 


di Prsmavplle 


Questa mattina comincia 
11 trasferimento a Pomezia 
delle famiglie che ancora al¬ 
loggiano nel vecchio dormi¬ 
torio di Pi’lmavalle Alle 8 

I camion del Comune comin- 
ceranno a trasportare le 
masserizie nelle nuove ca'se 
atusegnatc al .senzatetto, En¬ 
tro pochi giorni i quattro 
edjnci del dormitorio rimar¬ 
ranno completamente vuoti 
e quindi dovrà essere definito 

II problema della loro utili*- 
zazjone. Su questo argomento 
ò stata Indetta ner le 1830 
una manÌfe.stazione nres .«!0 11 
campo .sportivo «Tina.s». 
Airinizlativa aderiscono l 
partiti democratici. Per 11 
PCI parleranno i compgtfni 
Giuliano Prasca. consltrliere 
comunale e Gian Maria Vo- 
lonté. consiplier/» regionale. 

Come à nolo d': j 

c'ttadini di Primavaìle chie¬ 
dono che le struttu-o de^ d'^r- 
mitorio vengano utilizzate a 
scopi sociali: scuola, pale¬ 
stra e circolo culturale. In 
ouesto senso c'è già un im¬ 
pegno da parte della XTX 
Clrco.scrizione ma occorrerà 
vigilare perch'^ l’nbMnHono 
e l'Incuria non provochino 
danni o una. .«icmpre possi- 
b*le. occuna7i''ne nbu«'v<' La 
Consulta giovanile, il (imi¬ 
tato di quartiere e 1 partati 
de.mocratlcl chiedono ch« 
vendano al più pre.sto Inizia¬ 
ti 1 lavori per ristrutturare 
le palazzine del dormitorio 
e che sia intanto e.sercltata 
la vigilanza intorno al com¬ 
plesso. 

Con l'evacuazione del dor¬ 
mitorio si concludo finalmen¬ 
te l’odlssoa de! .senzatetto di 
Prlm.avalle. Perché si g*un- 
gesso ad una soluzione de¬ 
gna c civile sono stati necea* 
saarl lunghi mesi di lotta e 
di impegno dei c'ttadini del 
quartiere e di tutte le forze 
democratiche e popolari 

Le famiglie che eomlnre- 
ranno a tra.slocare questo 
mattina sono una ventina. 
Delle 300 persone che f.no a 
poco tempo fa alloggiavano 
nel dormitorio alcune sono 
andate via nel giorni scorsi, 
altre ~ una minoranza — ri¬ 
marranno nelle quattro palaz¬ 
zine ancora per qualche 
tempo 


Stasera dibattito 
alla « Remo Croce » 

Questa tara glie 20.30, pretto te 
libreria « Remo Croce a » eoe- 
so Vittorio Emanuele 156 — 
esrè presentato il libro dt Umber¬ 
to Cerrenl « Il rspporto uenMS- 
donne nelle civiltà borghese ». Il 
volume sarà presentato da Fran¬ 
co FerrarottI a da Carla Ravaloll* 


TUSCOLANA (Piazze Santa Marie • 
Aukltletrlce) 

Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Oggi e ma domani a tc, 
con M. Ford A 9 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: I 4 figli di Katie . 

Eldvr. con J Wayn» A * • ' 
CINEFIORELLlt Lo chiameremo 
Andrea, con N. Manfredi S «ifi 
COLUMBUS: La mano sinistra del¬ 
la violenza, con Li Chino A * 
DEGLI SCIPIONI: Detective priva¬ 
to anche troppo, con Topol 

S 99 

DELLE PROVINCE: Totò Vittorio 
e IB dottoressa C 99 

EUCLIDE: I pirati dall'aria, con C. 

Heston DR 9 

CUADALUPE; Sfida ell'O.K. Correi. 

con B. Lancastar A 999 

MONTE OPPIO: Il medico dei osz- 
zi, con Totò C 9 

MONTE ZEBIO: Caccia alla volpe. 

con P. Sellerà C 9 

NOMENTANO: I eollti ignoti ron 
V. Gossmen C 999 

ORIONE: James Tont, operazione 
DUE. con L. Buzzanca A 9 

PANFILO: Delitto perfetto, con 

S. Stewart G 9* 

TIBUR: La dove volano I corvi 
TIZIANO: La pantera rota, con 0. 
Niven SA 99 

AVVISI SANITARI 


Studio e Gabinetto Medico oet ìb 
diagnosi e cura delle « sole • disfuiv 
Zioni e debolezze sessueil di origine 
nervosa osichke. endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato e etcìutivimentt e 
alto sessuologia (neurastenie sessuali, 
deficienze sen;litò endocr.ne, sterilità, 
rapidità, emotlvllb, deficienza virile, 
impotenza) innesti in loco 
ROMA • Via Vtmlnele. 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opere} 

I Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
' Tel 47.51.110/47 56 980 
(Non si curano venere», pelle ecc.) 

Por Intormazioni gratuite scriver# 

A. Com Roma 16012 22-11 1956 


V.I.P. 

CONFEZIONI UOMO 

Via Frattina, 42-43 

SALDI ESTIVI 
A PREZZI SBALORDITIVI 

SOLO PER POCHI GIORNI ! 


(data l’affluenza della clientela 
si consigliano gli acquisti nella mattinata) 
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TOUR: la rivìncita di Francesco non si è fatta attendere troppo 

1 La società biancoazzurra decisa ad impedire a '' Long John ” di giocare con il Cosmos' 


Moser «anticipai allo sprint ^ Lazio tratta ^uzzo 

Van I iiMlan TnilalvAAt a MavfLv ® ^bloCCheìÙ» Chiìiaglia 

V oli LlllUwll# \llrUwl rum W Iwlwl lilmJI B'orgione sarà chiesto l’intervento della FIFA - Visite mediche «OK» per i neo-giallorossi 

w Rnni f> Pptrini . VeKn iin ritnrnn rii Riupra ppIIo filp ripi Milan ^ma Riaornnni non carohha ri’arpnrrin^? 


La volata in lieve salita ha favorito il formidabile recupero del- 
ritaliano, che ha messo alle corde tutti i più bravi velocisti 


Dal nostro inviato 

ANCOULEME. 3. 

Nella piazza dedicata a Victor 
Hugo gioisce Francesco Moscr. 
un purosangue che mette nel 
sacco gU sprinter, i Van Unden 
e i Godefroot, nonché il signor 
Merckx, o questa è la dime* 
strazione di un eccellente sta* 
to di salute, di un recupero ec* 
cezionale. è la conferma clic 
nella cronometro di ieri Merck.x 
ha dato tutto, mentre Moser 
si è. suo malgrado, risparmiato, 
vedi la partenza lenta, dovuta 
al nervosismo (della foratura 
registrata un attimo prima del 
«via»), E attenzione: la volata 
di Angoulemo è frazionata, ò 
uno sprint ridotto a sette uomi' 
ni: dall'ottavo (Antonini) al 
trentanovesismo (Caverzasi) esi* 
stono dai tre ai quattro secondi, 
mentre Ocafia e Galdos accu* 
•ano 17". La sparata di Moser 
ai 200 metri è stata spettaco¬ 
losa. e pochi gli hanno resistito. 
cx>chl hanno tenuto la ruota 
del trentino, veramente esaltan¬ 
te nella sua progressione. 

Nulla è cambiato nei quartieri 
alti della classifica dove Merckx 
precede di 31" Moser. un von- 
faggio che Edoardo pensa di 
aumentare nella cronometro di 
sabato prossimo, ma bisogna 
vedere se Francesco glielo per¬ 
metterà. 

Stamane, nella piazza di St. 
Gilles (mentre i corridori ai 
radunavano per la settima 
tappa) abbiamo svolto una pic¬ 
cola ^chiesta dedicata agli ele¬ 
menti delle tre squadre italiane 
che per la prima volta parte¬ 
cipano al Tour, Una domanda 
semplice: Cosa pensate di questo 
antico e prestigioso avveni¬ 
mento? Cosa vi ha colpito? Cosa 
vi piace e cosa non vi piace? ». 
Abbiamo raccomandato fran¬ 
chezza. imparzialità, risposte 
equilibrate, ed eccovi 1 vari 
giudizi. 

MOSER: «Mi avevano decan¬ 
tato Vorganizzazione che trovo 
inferiore airaspettativa. Sta¬ 
notte. ad esempio, ho dormito in 
una specie di stalla...». 

BATTAGLIN: < C’è una rigi¬ 
dezza parente prossima deU’im- 
posizione». 

FRACCAROi «E‘ una scuola 
che mi servirà come ciclista e 
«ome uomo ». 

FABBRI: «Un'avventura af¬ 
fascinante. però sotto l'aspetto 
organizzativo è meglio combi¬ 
nato fi Giro d’Italia. Ho fatto 
i conti: per trasferirci di qua 
• di là. percorreremo duemila 
chilometri in pullman, e avre¬ 
mo anche un viaggio in aereo ». 

PARSANi! « Molta confusio- 


I razzisti 
sudafricani 
riammessi 
nella Davis 

LONDRA, 3. 

Il Sud Africa potrà disputare 
la Coppa Davis di quest'anno c 
dell'anno prossimo: così ha de¬ 
ciso il Comitato della «Davis» 
con 23 voti a favore, 23 voti 
contro e tre astensioni. Secon¬ 
do il regolamento de] Comi¬ 
tato per espellere il Sud Africa 
occorreva una maggioranza di 
due terzi. 

La politica razzista del Sud 
Africa è stato duramente at¬ 
taccata da numerosi paesi 
mentre in favore dei razzisti 
si sono pronunciati tra gli altri 
Stati Uniti, Inghilterra. Francia 
« Olanda. In particolare il rap¬ 
presentante degli Stati Uniti si 
è detto € disgustato e stanco » 
per rintromissionc delia politica 
nella Coppa intendendo egli per 
politica la giusta opposizione 
alla vergognosa politica di 
apartheid praticata da] gover¬ 
no di Pretoria. 

Lo scorso anno 1 sudafricani 
vinsero la Coppa a tavolino 
perchè gli indiani si rifiutarono 
di incontrarli nella finalissima: 
quest'anno hanno raggiunto l'ul¬ 
tima fase della zona americana 
per il rifiuto ad incontrarli di 
Messico e Colombia. Messico 
e India hanno già fatto sapere 
che non parteciperanno alla 
«Davis» 1976 se ci sarà il Sud 
Africa. 


no: bisogna adattai’si ». 

CAVALCANTI: « Nel suo com¬ 
plesso. li Tour supera il Giro». 

ANTONINI: « E' un insegna¬ 
mento, una gara da fare per 
imparare ». 

DALLA BONA: «Il Tour è 
grandioso ». 

GAVAZZI: «Una esperienza 
utilissima ». 

GIULIANI: «Condivido l’opi¬ 
nione di Antonini... ». 

B.àZZAN: «E’ un insieme di 
problemi, un altro modo di cor¬ 
rere. di mangiare e di vivere ». 

KNUDSEN: «Preferisco il 
Giro ». 

D.^LL-M: «La macchina or¬ 
ganizzativa lascia a deside¬ 
rare. IJ menù ò fisso, c si 
mangia al rallentatore... ». 

CAVERZASI: « E’ un mondo 
simpatico, un ambiente cor¬ 
diale ». 

MARCHETTI: «Nessun rilie¬ 
vo particolare, solo un filo di 
nostalgia perchè sono lontano 
da casa ». 

RODRIGUEZ; « Al di fuori 
di ogni osser\’azionc, bisogna 
ricordare che è sufficiente vin¬ 
cere una tappa per diventare 
popolari ed entrare ncU’elcnco 
dei circuiti con relativi In¬ 
gaggi ». 

SORLINI: «Perchè Lcvltan 
non evita i disagi, le rogne dei 
trasferimenti? ». 

FUCHS: «Troppe motociclette 
nella mischia, troppi pericoli. 

E dormiamo male a causa di 
alloggiamenti improvvisati, di 
ultima categoria ». 

Pareri diversi e contrastanti, 
come avrete notato. E prose¬ 
guiamo con Battaglin che ottie¬ 
ne il premio quotidiano della 
amabiltà. Davanti a noi. una 
lunga, interminabile linea grigia, 
e bontà sua, Lcvltan ha anti¬ 
cipato di mezz'ora ravvio, altri¬ 
menti saremmo nei guai per la 
trasmissione del servizio. E* un 
mattino di sole c di vento, 
niente da segnalare per una 
settantina di chilometri, poi la 
caduta di un motociclista scom¬ 
bussola la fila, spacca il plo¬ 
tone in tre pairti. e scappano 
Merckx. Moser. Glmondi, Oca- ; 
na. Godefroot. Rosiors. Van 
Impe, Karstcns. Deleplnc. De 
Witte, Zurano. Pollentler, The- 
venet. Ritter. Torres. Clgana. Le 
Guilloux, Spruyt, Hezard, Zoc- 
temclk. Lazeano e Mintkewicz. 

I oiù attivi sono Glmondi. 
Merckx, Oeana e Moser. la 
pattuglia guodagna una cin¬ 
quantina di secondi sugli im¬ 
mediati inseguitori, Moser ri¬ 
media alla rottura del cambio 
saltando sulla bicicletta di Rit¬ 
ter. dietro sembrano nei pasticci 
Poulidor, Battaglin. Van Sprin* 
gel c Galdos. dalle ammiraglio 
arrivano consigli ordini e 
contrordini, il momento è deli¬ 
cato (Battaglin naviga a V30") 
c comunque dopo una caccia 
furiosa i ritardatari recuperano, 
il gruppo si rtconapone al no¬ 
vanta per cento. Nella < ba¬ 
garre» si è però smarrito Vi¬ 
cino che alza bandiera bianca 
c abbandona lasciando la Jolly- 
ceramica con otto clementi. 

II resto è un susseguirsi di 
scaramucce nelle quali appaio¬ 
no Magni, Fuchs, Parsani. An¬ 
tonini, ancora Magni, Legcay e 
Houbrechts (38’ e stop), di 
nuovo Parsani, quindi Van Vller- 
berghe. c nel finale cercano in¬ 
vano di squagliarsela Sibille c 
Dclcroix. accreditati di mezzo 
minuto al cartello degli ultimi 
dieci chilometri, ma soggetti 
al volere dei campioni, dei ve¬ 
locisti che si preparano per 
ia conclusione in leggera sa¬ 
lita. una rampetta di ^ metri 
con pendenze del cinque e sei 

! per cento. E Francesco Moser 
! offre un saggio di potenza, di 
I classe c di freschezza trion¬ 
fando a spese di Van Llnden, 
Godefroot c Merckx con lo stile 
del « finisseiu* ». La sua è in¬ 
fatti una vittoria in rimonta, 
un successo brillante, indiscu¬ 
tibile. 

Il Tour è giunto ad un terzo 
del suo cammino e per domani 
annuncia una breve cavalcata 
che ci porterà a Bordeaux. La 
distanza è di 134 chilometri se 
la cartina dice la verità (oggi 
erano 243 c non 235) c ad ogni 
modo prepariamoci ad uno sprint 
serrato, convulso nel velodromo 
della città che per la cinquantu¬ 
nesima volta (un record) ospi¬ 
terà il Giro di Francia. 

Gino Sala 


VVIMBLEDON, 3. 

Per la prima volta dopo 
ventotto anni la finale del 
torneo singolare maschile dei 
campionati internazionali di 
tennis britannici si disputerà 
tra due americani. Saranno 
di fronte a contendersi il ti¬ 
tolo Jimmy Connors e Arthur 
Ashe. 1 due hanno eliminato 
nella semifinale rispettiva¬ 
mente Tanner c Roclie. La 
vittoria di Ashe su Roche 
6*7, 6-4, 7-5, 8 9. 6-4 è stata 
alquanto faticata, mentre per 
Connors è stato più facile 
sbarazzarsi del connazionale 
Roscoe Tanner eliminato con 
un secco 6-4, 6-1, 6-4. 

Tra i due tennistj statuni¬ 
tensi finalisti di questo sin¬ 
golo è in corso una aspra po- 
bmica e certamente lanimo- 


sltù che caratterizza i rappor¬ 
ti tra loro potrà in qualche 
modo riflettersi atiche sul 
campo, dove la carica agoni¬ 
stica sarà eccezionale e tale 
da mettere a dura prova il 
sistema nervoso dei due con¬ 
tendenti. 

La questione tra Ashe e Con¬ 
nors è sorta per la mancata 
partecipazione di Connors alla 
Coppa Davis con la <^quadra 
degli Stati Uniti, assenza che 
sarebbe stata dura.Tiente cri¬ 
ticata da Ashe. contro il qua¬ 
le adesso Connors ha sporto 
denuncia. Non sarà quindi 
scontro da poco quello che si 
avrà sul campo tra i due ame¬ 
ricani, certamente anche in 
ragiono delle 10 mila sterline 
di premio in palio. 


Eddy non si discute 
ma Francesco non cede 




Dal nostro inviato grossi: «La coiva à di 

UBI ousiru invialo Ocana a tinaie ha buttato un 

ANGOULEME. 3 sacchetto di plastica che SÉ è 
« Ho pilotato Moser Uno ai infilato nel mio cambio. Non 


300 metri, ai 250 era in quin 
ta o sesta posizione, poi Fram 


ci tosse stato Ole... voglio ag¬ 
giungere che l’incidente mi 


cesco ha innestato la quarta impedito di collaborare 

e avrei scommesso qualsiasi come intendevo nell'azione, 
cosa, lo stipendio, toh, che diversamente la fuga sareb- 

ce l’avrebbe fatta. Ha una be andata in porto e qunlcu- 

potenza e un morale gran- «o, Poulidor, Van Springer 

diesi. Ieri sera, dopo aver « Galdos, ad esempio, avreb- 


perso da Merckx, fischietta¬ 
va, e questa mattina era al¬ 
legro, come se nulla fosse 


be perso minuti preziosi ». 

Fra quelli che Inseguivano 
c’era Battaglin, redarguito 


accaduto. Il mio capitano è <*a Marino Fontana. « Bevi 
proprio convinto di disputa- smetterla di dormire, di far 


re un grosso Tour e io cre¬ 
do che ci darà molte soddi¬ 
sfazioni », dice Arnaldo Ca- 
versasi appena sceso di bi¬ 
cicletta. 

Moser aveva vinto 11 prolo¬ 
go di Charlerol e quello di 
oggi è 11 secondo successo 
dopo sei giornate In maglia 
gialla. Da lori, la maglia 
gialla ce l'ha Merckx e mol¬ 
ti pensano che non la molle¬ 
rà più. Chiediamo a Fran¬ 
cesco; «E sabato? Cosa suc¬ 
cederà sabato nel trentaset- 
te chilometri a cronometro 
di Auch? ». Risposta; <i Sa¬ 
bato cercherò di battere 
Merckx e di ritornare in pos¬ 
sesso del primato. Sono qui 
per questo, no? E non é che 
voglia fare lo spaccone. 
Merckx non si discute, ma 
dovrei forse arrendermi, pen¬ 
sare che il belga è imbatti¬ 
bile? Fra l’altro non lo pen¬ 
so, o almeno farò il possibi¬ 
le per smentire il pronostico 
che lo vuole vincente a Pa¬ 
rigi ». 

Moser spiega 11 motivi per 
cui ha dovuto usufruire del¬ 
la bicicletta di Ritter du¬ 
rante la fuga che contava 


corsa net centro del gruppo. 
Se vuol disputare un bel 
Tour sei obbligato a pedalare 
sempre nelle prime dieci-ven¬ 
ti posizioni, capito? ». 


L'ordine d'arrivo 

1) Francosco Moser (If) In 
ora $.2S*H** alla media orarla 
di Km. 36,676; 2) Van Llnden 
(Bel): 3) Godefroot (Bel); 4) 
Merckx (Bel); 5) Zoetemelk 
(01); 6) Cioana (Fr); 7) Etclai* 
san (Fr); 8) Antonini (It) a 3^'; 
9) Oanfluillaume (Fr) s.t.t 10) 
Tetrilnck (Bel) a A'*: 11) Priem 
(01); 13) Kuiper (01); 13) Mer¬ 
line* (Fr). 

La classifica 

1) Eddy Merckx (Bel) In ore 
29 18'55''; 2) Francesco Moser 
(It) a 31*'; 3) Michel Pollentler 
(Bel) a 1*13"; 4) Thevenet (Fr) 
a 2*11"; 5) ex aequo: Van Sprln- 
qel (Bai) e Poulidor (Fr) a 
2*36": 7) Glmondi (It) a 2*38"; 
8) Van Impe (Bel) a 2*S4"; 9} 
Battaglin (It) a 2*57"; 10) De 
Meyer (Bel) a 3*58"; 11) Zoete- 
malk (01) a 3*08**, 


Boni e Petrini - Verso un ritorno di Rivera nelle file del Milan (ma Giagnoni non sarebbe d’accordo)? 

Ancora Chinaglia c Rivera. . 

L'abboccamento fra primo e , ^g|||||||^ S 

i dirigenti a New ^HPPI||||^ B 

York si è risolto, come é ormai k H mMi 

noto, un fallimento. Chinaglia 

ha confermato la sua intenzione f ^ - 

di restare negb Stati Uniti.| 

gnarc dollari gioendo nel Co- 

adesso Chiaagba ranoscc'^nc 
le intenzioni della Lazia. Prima 

della fine del mese di luglio ri- Cario Petrinl (a sinistra) e Loris Boni 1 due nuovi acquisti della Roma assieme al presi¬ 
ederà una proposta di reingag- dente Anzalone, Ieri 1 chie giocatori hanno sostenuto con esito positivo le visite mediche e 

gio. dopo di che la Società de ormai per vederli con te maglie giallorosse non c'è che aspettare la ripresa dell'attività 

ciderà come comportarsi. Sem¬ 
bra insomma coofermato che ma non è cosa certa — che il 

a)]a Lazio non hanno nessuna tecnico prima di partire per un r’OlVIITIMP ni 'RTl\/fTl\IT 

intenzione di moUare. periodo di ferie in Saligna VUiVlUi^lL Ul JtliVliX>jl 

D regolanDonto della FIFA gli abMa ribadito che se a questo assessorato alla pubblica istruzione E cultura 

consente di denunciare il glo- punto torna Rivera se ne va *107^ RIEAII I CKJ A 

catore. Senza il nulla osta della lui. Seguiremo gli sviluppi. 17/4 DlfVllLLCIN/\lvlV/ 




Cario Petrinl (a sinistra) e Loris Boni i due nuovi acquisti della Roma assieme al presi¬ 
dente Anzalone, Ieri 1 chie giocatori hanno sostenuto con esito positivo le visite mediche e 
ormai per vederli con te maglie giallorosse non c*è che aspettare la ripresa dell'attività 

ma non è cosa certa — che il i— 

SMeT'larK COMUNE DI RIMINI 


nostra federazione. Chinaglia 
non può giocare per l'USSFA. 


Veniamo al mercato, ancora 
oggi non proprio esplosivo. La 


ooè quella americana. Dovesse Lazio, dopo aver perso China- 




'1 it I 



farlo, la FIFA potrebbe sanzio¬ 
nare con una severa squalifica 
sia Tinteressato che il (^smos. 
Per una probabile denuncia 
avanzata, una ritirata. E' quel¬ 
la del Milon nel confronti di 
Rivera: la famosa richiesta alla 
Lega di risolvere il contratto 
per « colpa e inadempienza » del 
capitano sarà annullata. Lo ha 
deciso questa notte II Consiglio 
di amministrazione della socie¬ 
tà. alla luce del nuovo atteg¬ 
giamento assunto da Rivera, 
che si- è notoriamente dichia¬ 
rato disposto a rientrare dal 
suo proposito d'abbandono, e 
soprattutto alla luce dei solle¬ 
vamenti interni. 

Come è noto Gaetano Moraz- 
zoni. consigliere del Milan e in 
predicato alla carica di segre¬ 
tario cittadino della DC. aveva 


glia in modo inaspettattK, è co¬ 
stretta n muoversi. Ha oggi 
contattato il Genoa per avere 
Frazzo. La trattativa è appena 
aH’jnizio. mentre è ripresa quel¬ 
la con il Cesena — che sembra¬ 
va fallita. per cambiare Oddi 
con Ammoniaci. TI Cesena, po¬ 
tesse chiudere l’acquisto di Od¬ 
di. si potrebbe concedere il lus¬ 
so di dirottare Dnnova ad una 
delle dicci società che lo ri¬ 
chiedono. L’ultima offerta è 
della Sumpdoria. La richiesta 
di Lucchi. a questo punto, è 
chiarissima: 800 milioni! Il Ce¬ 
sena dunque si sta muovendo 
abbastanza bone sul mercato: 
oggi, nel corso delle trattative 
con la Snmp, ha chiesto c ot¬ 
tenuto la comproprietà di Pe- 
trìni per 200 milioni. Carrellata 
di notizie: I parmigiani Daoglio 


COMUNE DI RIMINI 

ASSESSORATO ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE E CULTURA 

1974 BIMILLENARIO 
DELL'ARCO D'AUGUSTO 

Ls Civica Amminlttrazione porrb dot 7 luglio p.v. m vendila, irò- 
mita l'Ufiicip Economato ed il locale Circolo Filatelico Numismoiico. 
le medaglia calebratlva del BIMILLENARIO DELL'ARCO D’AUCUSTO. 
coniata su modallo dell'insigne scultore Prol. EMILIO GRECO di 
Roma. 

Gli esemplari, progressivamente numereti e rcolizzoti in tre versioni: 
oro (gr. 60 circa), argento (gr, 65 circa) e bronzo, ovronno 
rispettivamento diametri di mm. 30. 44 e 60. 

Contenuti in elegonti astucci con impresso lo stemmo della Citta 
di Rimini e con incluso il CERTIFICATO DI GARANZIA, soronno 
coniati dallo Stabilimento Stefano Johnson, nei seguenti quantitativ.: 
n. 200 in oro a 750%o: n. 2000 in argento o S00 '\k>; n. SODO 
in bronzo. IL SINDACO 

On. Prof. Nicola Pagliarani 






[ (■Rll-'sltll 
l’Jfi, 


e FRANCESCO MOSER 


La « notturna » di Milano ha anticipato la Coppa Europa 


La «paura» 
è soltanto 


di Mennea 
una scelta 


Soliti pregi e soliti difetti dell'atletica-spettacolo — L'impegno dei marciatori e la sfor¬ 
tuna di Del Forno — Applausi per i cinesi e soprattutto per Chan-Yung-An (2,05 nell'alto) 


Uno degli argomenti su dlng l’anno scorso era più 
cui 8 l discute è quello della brillante, quest’anno è più con 
presunta codardia di Pietro crete. In assenza del formi- 


dlng l’anno scorso era più . cord mondiale Junior) per Ga- 
brillante, quest’anno è più con briclla. 


minacciato as.siemc all ex vice c Andreuzza «ono stati ceduti 

presidente Carnevali una nuwa ai Pescara in cambio di Plrola 

denuncia agli organi disciplinari c 150 milioni; la Ternana ha 
per la conduzione della vicenda, avuto Casone da) Milan per 350 
11 «perdono» del Milan non milioni: una cifra ufficiale trop- 
è piaciuto a Giagnoni. Pare p© alta per essere vera: Ca- 
strono \'0 e Menlchini sosno pas- 
- - - sasti dal Verona al Novara: il 

Genoa ha richiesto il eentravan- 
U Booei al Parma: Meucci è il 
nuo\’o allenatore del Rimini e 
(baciagli quello de) Modena: il 
' Bologna ha concesso al Brescia 

Ferrara al posto di Paris per 
chiudere il vecchio affare Ber- 
tu/./o; li Brindisi, dopo aver li- 
B ■ ■ B ■ cenziato Ieri sera al termine di 

^ B fl H IM -M' M . un litigio il generai manager 

Refini. lo hn ergi jnerediWh 
mente Tiassiinto per tre anni di 
^ m contratto: Fraizzoli. Mannl e 

m I Fesco hanno passato la giornata 

BmJb ■ I ^ B dell’Inter: non do- 

^ B vrebbe essere lontano ì’annun- 

^ passaggio in nernzzuiro 

di Pavone. 

marciatori e la sfor- Boni e j 

neo gialJoross) si sono soltopo- 

na-An (2.05 noll'alto) st' <>**' éé''® rituali visite me- 

” ^ ^ ' diche: tutto OK. Katuralmentc 

i due kìocatorJ si sono dlchla- 
to più di 20 Iscritti (non è rati «felicissimi di vestire la 


i Im vmméHm mmllm Hkrpr!» Il u. B 


Mennea. Diciamo presunta e dablle Inglese Alan Pascoe ha 


Enzo Del Forno ha avu- 


venuto Vittorio Vlsinl, chis¬ 
sà perché) e il record ita- 


gloriosa casacca giallorossa » e 
Anzalone altrettanto felicissimo 


aggiungiamo Inealstente. «A- 
ver» paura è, prima di tut- 


dominato l'ugandese primati¬ 
sta mondiale e campione o- 


to molta sfortuna. L'atleta si nano di CJluseppe Fabbrla In j, ....-n 
è trovato — dopo che era- Cera anche Arman- acquistau. 


to. umano. Ma diciamo che llmpico John Alkl-Buii e il 
Mennea, molto più semplice- connazionale Ralph Mann. 


mente, non ha avuto paura di 
scontrarsi con Quarrle sui 
200. Mennea ha pensato ~ e 
pensa — alla semifinale di 
Torino di Coppa Europa. Il 
fatto che 11 ragazzo abbia 
esplicitamente chiesto agli or¬ 


no stati sbaragliati campioni 
come Tom Woods. Pat Matz- 
dorf. Rory Kotlnek e I.sivan 
Major — a disputare la vlt- 


Gabriella Dorlo continua a Major — a disputare 
confermare progress) enormi torla ni grande Dwlgh 
(e costanti). Sul 1500 metri «cs. A 2.21 secondo ten 
— lei ohe è una Junior — é riuscito a superare 
era alle prese con ragazze didamente l'asticella. 
come l'americana Fran Lar- quando si è adagiato sul ma- 

rleu c la finlandese Nlna Hol- terasslno, non ha fatto nem- 


do Zambaldo sempre dispo¬ 
sto — nonostante queste non 
siano le sue gare — a Im¬ 
pegnarsi e a far onore a se 


torla al grande Dwlght Sto- stesso e aito sport Italiano, 
ncs. A 2.21 secondo tentativo. Cerano anche 1 cinesi che 
é riuscito a superare splen- s) son fatti onore con LI 

dldamcntc l^tlcclla. Ma Ruo-Chen sugli 800 ( 6 . in r 

quando si è adagiato sul ma- 52 - 5 ) con l* wen-Llang (7, 
terasslno, non ha fatto nem- v„n 

meno In tempo a mostrare 2!,*, *??? 
la -sua gioia che la perfida ” Ì?' 


ganlzzatorl di Inserire nel nagn E* restata alle calca- 


Nel torneo di tennis a Wìmbledon 

Arthur Ashe e Jìmmy Connors 
ì due finalisti del singolo 

I due americani sono giunti al confronto diret¬ 
to eliminando nella semifinale Roche e Tanner 


programma 1 100 metri per 
potersi misurare col giamai¬ 
cano e con Steve Williams 
elimina 11 problema. 

La « notturna » — tradizio¬ 
nale e classica » del 2 lu¬ 
glio all'Arena milanese ha 
U compito di far propaganda 
all’atietlca. L'impresa è co¬ 
stosa e ardua. 11 fatto che 
rientri nella logica dell’atle¬ 
tica • spettacolo è discutibile. 
Lo è ~ In misura inferiore, 
visto che qui bisogna farsi 
strada nel disinteresse — co¬ 
me lo sono altre discipline. 
In testa 11 caldo. Ma se le 
strutture sono quel che sono 
l metodi finiscono, ovviamen¬ 
te. per essere quel che so¬ 
no. 

La « notturna » ha diverti¬ 
to e offerto prestazioni di 
grande rilievo. Innanzitutto 
lo sprint con cinque 10 " net¬ 
ti ottenuti da Don Quarrle 
(due volte), da Steve Wil¬ 
liams (due volte) e da Ste¬ 
ve Rlddlck, e tre 10"! (due 
volte Mennea e una volta 
Rlddlck). Non sono molti l 
«meeting» In grado di pro¬ 
porre tanto anche se — e 


gna della ragazza « yankee » 
resistendo aU'lmpulso di sca¬ 
valcarla. Sul rettifilo si è tro¬ 
vata assieme alla nordica al¬ 
la cui maggior esperienza è 
stata costretta a cedere: 


asta gli è cascata addosso. 
Peccato, sarebbe stato otti¬ 
mo record Italiano. 


Gli organizzatori avevano l’alto a 2,10. 


7.27), con Peng Chen-Ven ( 8 . 
sul 100 In 1O”0) e con Chan 
Yung-An che si è arreso nel- 


ConlrariamenU* a quanto so¬ 
litamente avviene, ad attenderli 
fuori doiristitulo di Medicina 
Sportiva all’.àcquacotosa. dico¬ 
no che non ci fosse la solita fol¬ 
la di tifosi e ragazzini che ca¬ 
ratterizzano queste occasioni. 
Ma bisogna pur considerare che 
alle 2 de) pomeriggio le strade 
di Roma, col sole, sono rara¬ 
mente movimentate. I tifosi 
giallorossi avranno insomma 
tempo per fare la conoscenza 
con 1 due nuovi arrivati. 


Inserito nel programma un 


per Nlna, 4’09’'l (re-i 3 km. di marcia. Hanno avu- 


Remo Musumecì ^ Gian Maria Madella 


Nella Commissione Agricoltura in sede deliberante 

Il 10 luglio al Senato il voto 
sulla nuova legge per la caccia 


La legge dovrà poi passare alla Ca¬ 
mera per l’approvazione definitiva 


La Comml.sslone agricoltu¬ 
ra del Senato ha prosegui- 


Concludendo U suo Inter¬ 
vento Il sen. FermurleJlo, pur 


diciamo purtroppo — cl si è l'esame. In sede dcliberan- rlcono.scpndo che talune for- 


talmente abituati al 10 ” e al 
10"1 (per non dire 1 10"2 


te. della legge sulla caccia 
ed ha stabilito che la discus- 


e l 10 ’’ 3 ) che non cl fanno sione generale si concluda 


più effetto. Don Quarrle è 
stato il logico dominatore 
vincendo entrambe le distan¬ 
ze: !()" sui 100 c 20’’1 sui 
200 Pietro Mennea .si è di¬ 
feso assai bene (terzo nel 
100 In 10’’1). Pietro ha, giu¬ 
stamente, rifiutato 200 e staf- 


nella seduta di mercoledì 9 
luglio per esaminare e ap¬ 
provare gli articoli nella se¬ 
duta del 10 luglio. 

La legge dovrà poi piàss.!- 
re alla Camera per l’approva¬ 
zione definitiva. 


mulazloni possono essere ml- 
g.iorate, ha affermalo che 11 
testo In discussione risponde 
alle esigenze c pertanto va 
sostenuto. Sulla stessa linea 
SI e espresso 11 senatore CoJ- 
lesetll, presidente della IX 
commissione, che. in parti¬ 
colare. ha detto che la leg¬ 
ge aU’e^amc costituisce una 


Apprezzamento della 
G.N. deU’ARCI-caccia 

La Cluni» Eioeutiv» Nuion»l» , ^ivi democratici e frattanto di agl- 
dell*ARCl-C»ccl» h» rivolto un c»- I re con lermeua affinché le nuovo 


Riforma della Scuoia 

la rivista completa sui problemi doiristruxiooe 


Giovanni Urbani II nodo di Malfatti 

SPECIALE SECONDARIA SUPERIORE 

POLITICA E RIFORME 

Francesco Zappa Da Misasi a Malfatti 

Marino Raicich Finalità della proposta 

Mario A. Manacorda Contraddizioni in Europa 

LIBRI 

Benedetto Sajeva II dibattito sulla riforma 
Dario Ragazzini L'adolescente nella crisi 
Luana Benini Palermo sul territorio 

SPERIMENTAZIONE 

Giulio Cesare Battezzi Primo bilancio degli 
sperimentali 

Umberto Emiliani A Parma sul biennio 
PARTECIPAZIONE 

Vincenzo Magni Organi collegiali nella se¬ 
condaria 

La Nuova Gestione - a cura di Lucio Del Cornò 
Notizie e Incontri - a cura di Luana Benini 

La Scuola Amministrata - a cura di Maurizio 
Tirlticco 

Noll'inserto « Pratica Educativa .; Le scienze umane 
nella secondarla, articoli di Tullio De Mauro, Mario 
Lavagetto, Clelia Pighetti, Clotilde Pontecorvo, Al¬ 
berto M, Cirese, Nora Federici 

UNO STRUMENTO D'INFORMAZIONE, DI STUDIO E 
DI LOTTA PER OUANTI SONO IMPEGNATI SUL FRON- 
TE DEL RINNOVAMENTO DELLA SCUOLA 

Abbonamento annuo L. 7.500 

Un fascicolo L. 800 

Numero doppio L, 1.200 

Versamonti sul c c p. 1/43461 o con assenno o vadlia postale 
Indirizzati a SGn,A. • Vtd dei Fiontani, 4 - 00185 Roma 


COMUNE DI GiuLiANOVAf Vacanze liete 

(ProMticia di Teramo) _ ■■»»»»»»» 


loroso od BUdursle saiuto «i nuovi 
ommlnl»tr»torl roglonali. provincia- 


■mminlttriizloni provinciali in cari¬ 
ca, li ricompongano, eliminando 


il e comunali «latti nello recontl ogni dlacrimlnaclone ». 


oiecJo») BfnmJniatrativo. 


« In quecto votto quadro di 


f«ttn r**'A iinn r'rti-tr»» ITnrni-»'» COjICC llazlOnl, COHIC ha TlCOf 

fetta. Cc una Coppa Europa jj ggn^tore Feiniarlello 


Dopo anni di attese e di | .sfida civile che il Parlamen- 
illeciiazlonl, come ha rlcor * to italiano lancia anche ad al¬ 


che Incalza e — con essa 
— 11 dovere di dare il me¬ 
glio per condurre ritalla al¬ 
la finale di Nizza. E ques';! 
sono fatti che non si ix>i,so- 
no contestare. La nostra atle¬ 
tica è stenta, d'accordo. Vi¬ 
ve di quel che faticosamente 
trova, d'accordo. Ma non ha 
altre alternative o pochKsslme 


a nome del gruppo del PCI. 
finalmente si va al supera 
mento dell’attuale Testo. Uni¬ 
co sulla caccia e ad una leg¬ 
ge naturalistica, regionattsti- 
ca e partecipativa. 


tri pae.sl alcuni del quali 
hanno spc:so rivolto all’Ita¬ 
lia accuse Ingiuste e non per¬ 
tinenti. Il senatore Colicselli, 
Infine, difendendo le tesi so¬ 
stenute dal relatore sen. Buc¬ 
cini hn affermato che le rt- 


« I rlaultatl elettorali — è dot- aziona ~ continua il comunicalo 
to in un comunicato aegnano e di impegno, oggi più che 

una condizione nuova o più favo- mai ai riconterma la neceasitè di 
ravole per dare aoluzieni democra- portare avanti la linea unitaria 


AVVISO DI GARA 

A monte della l>cgge 2-4-1^73 
n. U L’d in o'*ociizione dclKi de- 
hboraziono coiisilidre n. 102 del 
ti giugno 1975, 

SI KENDE NOTO 
Che c indetta una licitazione 


tiche anche a) problemi naturali* delfArci-Ceccia. il CIAV nazionale 
frtici e venatori. L'Arci-Caccla prò- e i CIAV provinciali devono «»»ol- 


muovarà incontri « contatti con vero in modo più adeguato te 
lo nuove amminlatraitonl elette per loro Inaoatltuibile funzione « au> 
giungere rapidamente a leggi vena- pcrare gli attuali ritardi a incer¬ 
torie regionali che alano profonda- tazze ». 


portare avanti la linea unitaria I jxm' l'ai^pallo doi l.nori di co- 
dell'Arci-CDccia. il CIAV nazionale i ^iruzioiK- dc.Iif reto di di‘»tn- 
e I CIAV provinciali devono aaaol- j bu/ioiic clol ■ Mvl-ano. il cui 
vero in modo più adeguato te J nnpoUu di baso d'a^Ui c di Li¬ 


mante Innovatrici o per formulare 


altre, finché lo Stalo non si nella casiruzionc. in .sasillu 
farà promotore e gestore del- zione delle ri.serve, di pubbli 


Il testo airesame. infatti serve pensonall rispondono ■«ehe di accordi interro- 

afferma il principio della cac- solo a esigenze egoistiche c gionaii i calendari venatori delia 

da controllata, .sollecita l’m pertanto non pas.sono più prowima atagione », 
tervento del pubblici poteri rt-ii oh#» C» La Giunta o»«utlva ha anche aot- 


ratttvltà sportiva a tutti 1 
livelli. 

Torniamo al « meeting ». 
Sul 400 ostacoli, una gara 


che strutture venatorie c nn 
turnllstlche. indica le spe¬ 
cie cacciabili assicurando la 
protezione di quelle In esau- 


semprc tremenda, quali che rimento e chiama l caccia- 


.siano 1 ritmi che vi si con¬ 
ducono. Jlm Boldlng ha cor¬ 
so in 48’'4, miglior pre.sta- 
zlonc mondiale dell’anno. Bol¬ 


lori. l produttori agricoli, e senatori Zanon, Mazzoli, Ros- 
1 cittadini alla difesa degli si. Come si e detto la rlunjo- 
liabitat c della fauna selva- ne è stata aggiornata al 9 
tlea. luglio. 


pertanto non pas-sono più •• 

e..‘srere dal momento che si «««««va ha anche aot- 

.V. . 4 ..- -4 tollnaato «l'urgenza doH'epprovazlo- 

yo..liono dare rlspaste genera- «uiia <»• 

Il c acmocraiiche aqll attua 1 

problemi venatori e naturali- ,|o„„ s,„„„ cont«nuio 

Siici. Hanno auspicato nel lo- ha eapreaio it auo apprezzamento 
ro interventi la rapida appro- poaitivo ». 

vazlone della IcgKe anche 1 Ri.u.rdo .1 CoiT.it.ti provi». 


La Giunta ha anche « approva¬ 
to la propOBta di promuovere con 
l'Arci-Uiap nel quadro dalla prepa¬ 
razione del Congreszo nazionale, 
un convegno aui problemi deM'eco- 


re 385,228 000. 

L’appalto si rireri‘'Ce i»oltiinto 
ad opere murane, scavi, messa 


GATTEO MARE • HOTEL CO¬ 
RALLO • Tel. 0547/86.171. Due 
pabSi more, modernissimo, ottima 
cucina, parcheogio. Giugno Li¬ 
re 3.500-4.200, luglio L. 4.700 
complessivo. (7B) 


CESENATICO (VALVEROE) « 
HOTEL BELLEVUE Viale RH- 
toeito. 35 Tei 0547/86.216. 
Giugno e settembre L. 4.500, lu¬ 
glio L. 5.500 tutto compr. <152) 


I CATTOLICA • HOTEL MAÌOR • 1 


Opera di lubuziooj iche >drdn- l I v. Dame 82 • T 0541/951.757- 


no fomite dairAmminislrii/ione) 
o nniorri. 

Le Imprese inicrcs->alc posso 


960.472. Tutto camere aorvliil, 
telefono, ascensore 1-10 luglio 
L 6 000, 11-31 luglio L. 6 500, 
agosto L. 7 000, setrembra Li* 


tollnaato «l'urgenza doll'approvazlo- logia da avolgorsi nel proaelmo 

no del principi generali sulla eie- autunno. La realizzazione di que- 

cla Bulla baso dal teato in diacus- «ti obiettivi richiede una più forte 

alone al Senato sul cui contenulo Arci-Caccia. Si ò deciso pertanto 

ha espresso it suo apprezzamento intenaiflcaro ta campagna di tos* 
positivo ». eoramento in corso impegnando 

Riguardo ai Comitati provinciali ogni circolo ed ogni iscritto ad 

della caccia la Giunta ha « atabill- un confronto aperto con i caccia¬ 
to di operare per la loro iiqui- tori per conquistare decine di mi- 

dazione « sostituzione, nelle* leggi glioie di nuove adesioni all'organiz- 

regionali, con organi rappresenta- zoziona ». 


no chioderò di essoiv innate j j re 4.500 IVA compreso. (155) 
con apposiln ist.in/n dii ix-rvo ' ■■■■'■ 

nirc alla S^'grotona doJ Comune I -• ,r.rt m ca 

r-nfì-rt 1 » ETiO“-it ^■^.^ll 1 d.il'i Hi I BONNY S HOTEL • LIDO DI SA- 
entro I.) rio 'i flalia uai.i ai i (Milano Msritiim») 2-cote- 

pubblicii/ioiio del psoM.'Tlo .iv , 0544'90 199. Ogni 

VISO sjl BoUottino Utficiale del- ] coniori, ospuoiiià, pochi metri 
In Hofiiono. 1 more, camere doccia, WC, bai- 

Gjulianova, li 21 giugno 1975 ' cene, teietono, osccnsore, sol»- 

n Koerei.Tr'o conerok* ' ouloporco. pmeia. Amcnc»n 

f ‘ »t=g;one L. 4.300. .IM 

F.lo Pasquale D Ignazio L. 6 600. Sconti tomiglio. Itvter- 

Il Sindaco pollateci. (IGt) 

F.to Romolo Tritoni - 
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notizies 


^Gestione «selvaggia» del credito 

Abbonda il danaro 
nelle banche ma 
l’agricoltura 
non è finanziata 

Il Tesoro autorizza un interesse del 
14,50%, troppo elevato — Conferen¬ 
za stampa dei dirìgenti dell'ANCA 


Un commento 

del « Mugiahid » 

Marcia indietro 
degli USA 
nella politica 
energetica 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 3 

Una «sconfitta <leLla stra¬ 
tegia petrolifera moiKtlale di 
KlssLnger » vengono definiti 
ad Algeri 1 risultati della re¬ 
cente riunione di Parigi del¬ 
l'Agenzia internazionale del¬ 
l'energia. Oli Stati UnlU, af¬ 
ferma oggi 11 quotidiano uf¬ 
ficioso « E1 Mugiatild ». han¬ 
no fatto « marcia Indietro » 
su almeno due punti. In pri¬ 
mo luogo, accettando di ccn- 
durre 11 dialogo con 1 poesd 
del Terzo mondo non solo sul 
tema del petrolio e dell'ener- 
gla, ma anche su quelli del¬ 
lo sviluppo e delle materie 
prime. Elrano state Infatti le 
pr^'udlzlall posite da Kls- 
slnger a far fallire la prlma- 
'vera scorsa la conferenza 
energetica Internazionale tra 
1 paesi industrializzati occi¬ 
dentali e 1 paesi del terzo 
mondo. 

In secondo luogo, rinun¬ 
ciando ad Imporre, entro 11 
primo luglio di quest’anno, 
la fissazione di un « prezzo 
base del petrolio» per ren¬ 
derlo meno concorrenziale ri¬ 
spetto alle altre fonti di ener¬ 
gia e per ottenere una ridu¬ 
zione del prezzo del greggio. 
Non solo 11 « prezza base », 
si rileva od Al-gerl con soddi¬ 
sfazione, non è stato fissato, 
ma non si è neppure flssoita 
una nuova scadenza per la 
•ua fie6azlon!e. 

Tuttavia. In lelaoione «Uè 
auc>ve minacce di rappreso- 
gl|« oontiro 1 paesi produttori 
al 'peMlo pionunolate mar¬ 
tedì scorso dal segretsirlo 
omsrloano al Tesoro Simon, 
atfamw U giornale slgerlno, 
«le Monfltte non'impedisco¬ 
no ogU Stati Uniti di rieor- 
tere aU'arma del ricatto e 
cl si deve chiedere se le 
nuove prcepettlve di dialogo 
non siano 11 prodotto di un 
nuovo rapporto di forzs In 
un organismo creato dagli 
USA ma che loro stessi non 
riescono più a dominare ». 

In realtà, afferma U glon 
naie « è più che legittimo du¬ 
bitare ddle Intenzioni ameri¬ 
cane e del loro alleati di vo¬ 
ler rivedere rordine economi¬ 
co attuale: gli Stati Uniti so¬ 
no infatti decisi a continua¬ 
re la loro politica del ba¬ 
stone e della carota. In ogni 
coso, come tutti sonno dopo 
la conferenza di Llbreville, 

1 paesi deU’OPEC sono decisi 
od aumentare 11 presso del 
petrolio, e non saratuio soli 
a raccogliere la sfida ame¬ 
ricana ». 

Anche la recente dichiara¬ 
zione del Comitato di aiuto 
per lo sviluppo delTOODF In 
favore della creazione di un 
nuovo ordine economico in¬ 
temazionale viene accolta co¬ 
me un segnale positivo od Al¬ 
imi, anche se non si esclu¬ 
de che essa faccia parte di 
« una nuova campagna or¬ 
chestrata dal paesi occiden¬ 
tali per sedurre 11 Terzo mon¬ 
do » alla viglila della settima 
a.ssemb!ea straordinaria del- 
l’ONU sulle materie prime. 
'Vengono qui sottolineate le 
ambiguità e le riserve della 
dichiarazione deU’OCDF, se¬ 
condo cui occorrerebbe una 
« ventina di anni » per la ri¬ 
forma del sistema economico 
Intemazionale. «Malgrado le 
belle Intenzioni —- afferma 
l'editoriale del « Mugiahid » 
— le prospettive del dialogo 
non sono ancora sbloccate: 
quando 1 paesi Industriali va¬ 
lutano In decenni le trasfor¬ 
mazioni reclamate dal Terzo 
mondo dimostrano di essere 
In malafede o di non tener 
conto delle sue urgenti esi¬ 
genze ». 

Giorgio Migliardi 


Le condanne a 
morte commutate 
da Amin in 6 mesi 

KAMPALA, 3 

Per decisione del presiden¬ 
te Amln, tutte le condanne a 
morte pronunciate da tribu¬ 
nali ugandesl contro persone 
riconosciute colpevoli di rea¬ 
ti di natura economica sa¬ 
ranno commutate In sei mesi 
di reclusione. Io ha annun¬ 
ciato stamane radio Uganda. 

L’emittente ha inoltre re¬ 
so noto che le persone con¬ 
dannate a dieci anni di re¬ 
clusione saranno rimesse in 
libertà nel giro di un mese 
e coloro che sono in pri¬ 
gione accusati di reati di na¬ 
tura economica, come ad 
esempio l’accaparramento, sa¬ 
ranno scarcerati. 

Amln ha chiesto inoltre al 
700 cittadini britannici che 
risiedono ancora nella ex co¬ 
lonia di restarvi, ha elogia¬ 
to gli Inglo.'il per avere get¬ 
tato le basi della pubblic.a 
istruzione nel pacte, ed ha 
affermato di avere in Gran 
Bretagna molti amici. I soli 
ad essergli controrl — ha 
detto — sono la BBC e il 
governo britannico. 


Nel pieno delia crisi eco¬ 
nomica continua la gestio¬ 
ne « selvaggia » del credito 
da parte di un potere banca¬ 
rio che riesce a sabotare e-n- 
che le poche direttive di po¬ 
litica economica. Le richie¬ 
ste di credito sono deboli, 
gli Impieghi sono diminuiti 
In rapporto al depositi, nia 
11 tasso d'interesse rimane 
talmente alto da impedire gli 
Inivestlmentl laddove si ri¬ 
chiedono ed è urgente farli, 
come neH’agricoItura. U go¬ 
verno « collabora » a questo 
stato di cose: ha lasciato sca¬ 
dere il 30 giugno l'obbligo 
di investire 11 40% del nuo- 
'vl depositi In titoli destinati 
ad alimentare l fondi di Inve¬ 
stimento. Note ufficiose affsr- 
mano ohe le banche attendono 
le direttive del governo U 
quale, per sua parte, « studia » 
forme di indirizzo degli Im¬ 
pieghi. Intanto però la Ban¬ 
ca Commerciale, nel notizia¬ 
rio Tendenze monetarie, tor¬ 
na a prendere posizione con¬ 
tro 11 « vincolo di portafo¬ 
glio ». 

Un esemplo di come stan¬ 
no andando le cose 6 sta¬ 
to l'Illustrato ieri dai dirigen¬ 
ti deH’Assoclazlons cooperati¬ 
ve agricole. Uno Visoni e Car¬ 
lo F^liainl, nel corso di un 
Incontro con 1 giornalisti. Il 
Tesoro ha fissato, per 11 cre¬ 
dito aU’agricOltura, del tassi 
di riferimento del 14.50% per 11 
breve termine e del 13,80 per 
gU inveslimontl a più lunga 
scadenza. Sono tassi più ele¬ 
vati di quelli praticati, In li¬ 
bero mercato, da alcune ban¬ 
che cooperative o anche da 
grandi banche, a clienti « spe¬ 
ciali ». Col mercato attuale 
si potrebbe fare ril% agevo¬ 
lando 11 finanziamento ùl In¬ 
vestimenti agricoli che sono 
In arretrato — le sole coope¬ 
rative rappresentate dall'AN- 
CA hanno dovuto rinviare 
60 miliardi di InvestlnMn- 
ti l'anno scorso — e, a causa 
del bassi rendimenti, Impas¬ 
sibili col denaro caro. Ma ec¬ 
co ohe penino gli istituti 
detti «speciali» di eredito 
aerarlo, direttamente o Indi¬ 
rettamente aziende di pro¬ 
prietà pubblica, impegnati ad 
ostaoofare la riduzione del- 
'l'itrteresse, hanno emeooo 
. obbligazioni all'Il,50%. se¬ 
guendo 1 cattM oooslgll del¬ 
la Banca d'Italia e del Teso¬ 
ro. ed ora ritengono loro di¬ 
ritto ottenere 11 13,80. 

La specialità maggiore di que¬ 
sti istituti. In tutti 1 settori, 
ò quella di non tenere In con¬ 
to lo esigenze di In’vestlmen- 
to produttivo. Non rispon¬ 
dono nè agli organi statali 
di programmazione nè alle 
categorie destinatarie degli 
Investimenti, ambedue tenuti 
alla larga dalle commissioni 
che decidono le scelte di rac¬ 
colta ed Impiego, e possono 
farlo tanto meglio in quanto 
hanno un quasl-monopollo 
ed una quantità di richieste 
che supera sempre largamen¬ 
te le dlsponibUità. 

L’abbondanza di credito di- 
'vento, in tal modo, assoluta 
scarsità nel settore dove c'è 
più bisogno perchè ne dipen¬ 
de la bilancia con l'estero, I po¬ 
sti di lavoro, le ordinazioni 
airindustrlo, 11 prezzo degli 
alimentari. Non tutti, perù, 
mancano di credito. Le ban¬ 
che finanziano regolarmente, 
per diversi canali, gU Incetta¬ 
tori di grano duro e di altri 
prodotti, l quali manovrano 
11 mercato a speae del consu¬ 
matore e del produttore. Un 
telegramma Inviato un anno 
fa dairallora ministro del Te¬ 
soro Ugo La Malfa alla Ban¬ 
ca d'Italia, e da questa gira¬ 
to alle banche commerciali. 
Invitava a non finanziare gli 
accaparramenti. L'unico ri¬ 
sultalo sembra sla stato quel¬ 
lo di mettere In evidenza la 
Incocrenza del ministero ebe 
vorrebbe determinati Indiriz¬ 
zi ma non è disposto a pren¬ 
dere le misure adeguate per 
realizzarli. I dirigenti del- 
l’ANCA Indicano, ad esentplo, 
la necessità di stabilire una ri¬ 
serva di credito pari al 3% 
del totale a fa'vore dell'agri¬ 
coltura. in pratica 2600-3000 
miliardi nella situazione at¬ 
tuale, appoggiando su questa 
riserva la riduzione deH’lnte- 
resse. Non è molto, poiché 
l’agricoltura ha una posizione 
strategica nello sviluppo nazio¬ 
nale che richiederebbe anche 
un maggiore Impegno. Sareb¬ 
be sólo rtnizio. 

11 seguito è una riforma 
organica del credito agrario 
secondo le seguenti linee- 
unificazione In Istituti regio¬ 
nali dell'attuale organlzzazlc 
ne creditizia di .settore, con 
1 consigli composti In pre¬ 
valenza da rappresentanze, 
raccorda*! alle Regioni; uti¬ 
lizzo deile cooperative come 
destinatari di credito colletti¬ 
vo da ripartire fra 1 soci: col- 
legamento del finanziamenti 
all’assistenza tecnico-economi¬ 
ca, quindi alla programmazio¬ 
ne: nuova normativa nazio¬ 
nale per rendere piu agevole 
l’Intero meccanismo La pro¬ 
va della riforma si può fare 
subito rompendo le paratie 
che impediscono di utilizza¬ 
re 1 mezzi di Investimento. 
Intanto, la Lega cooperati¬ 
ve ha lanciato un appello 
al soci perchè depositino, 
sotto forma di « prestito », I 
loro risparmi pre.sso 1 ri¬ 
spettivi organismi' in tal mo¬ 
do potranno concorrere agli 
Investimenti e ricevere un 
trattamento pari a quello del 
Bancoposta 



Una tappa storica sulla via della sicurezza europea 

Celebrati nella RDT i 25 anni 
della frontiera di pace all’est 

La linea Oder-Neisse è divenuta la base di una feconda politica di amicizia tedesco-polacca 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 3. 

t*a fionii-ca'a ‘ra la Repub¬ 
blica democratici tedcaca e 
la Polonia è &taU dcfj.ilta la 
« frotntiara dcOla puce » da 
quando IJ d luiglio di venti¬ 
cinque annd la. mamiando ad 
oTfetto gli accordi della Con* 
ferenza di Pcvtibdam. i due 
pjiesi ihanno sottoscritto a 
Zgorseilec i<l trattato Che ata* 
blldsce 11 doro confine lungo 

I coral del fiumi Oder e Nels* 
.se. La data viene ricordata 
in questi giorni con .solenni 
cerimonie e nranirestaiionl 
tanto ne4Ja RDT che In Po* 
Ionia, ma rawenlmento meri¬ 
ta di non essere dimentica¬ 
to neppure negli altri paesi 
dei!l'Europi, Per la prima 
volta ne? conso dei.H sua n»il* 
Oenaria &toe1a la Polonia ha 
potuto sentirsi stwra e tran* 
quella sulOa .sua frontiera oc- 
cldentade, con uno Stato con¬ 
finante che aveva abbandona¬ 
to ognd aspdmalonp espansio¬ 
nistica e marrifeistava verso 

II popolo polacco profondo 
spirito cU amicizia e di eoo- 
peiraEiione. Uno del focolai 
peirmanenti di tensione e di 
guenu In Europa, la questio¬ 
ne deUla frontiera tedesco • 
polacca, è stato eliminato. 

Nel 3950, quaindo verme fir¬ 
mato il trattato per la fron¬ 
tiera Ruir Oder • Neisse, si 
ora neo pieno della guerra 
fredda, di quell periodo ca¬ 
ratterizzato da inintorrottl e 
pericolosi tentativi da parte 
degli Stati Uniti d’America e 
delle potenze occidentali di 
modificare la situazione euro- 


La minaccia del fiume in piena 

Dakota, il fama che da un momanlo all'auro un'occozionalo plona dol flumo Shoyonno tra¬ 
volga ia e«M dalla localllà. Qui. nulla foto, un gruppo di studenti di un «college», am¬ 
musiti su un camion, montre lasciano praetpItMamanto Wast Fargo In paricelo 

Da una settimana gli danno invano la caccia 

Ridda di voci fantastiche sul 
misterioso terrorista Carlos 

Ha ucciso un delatore e due agenti segreti francesi — Gli attribuiscono leganti inter* 
nazionali — Ma le autorità nascondono almeno una parte di ciò che sanno 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3 

Dà una settimana tutte le 
polizie di Francia dànno la 
cacala a «Carlos». I giorna¬ 
li ne riproducono le fotogra¬ 
fie, pubblicano l contradditto¬ 
ri comunicati del servizi di 


Riunione dei copi 
dei nazionalisti 
dello Rhodesìa 

LUSAKA. 3 

Quattro copi di movimenti ne- 
zlonsUsti africani della Rhode- 
aia ai riuniscono oggi per aa- 
nare le divergenze esistenti fra 
1 vari gruppi. 

I quattro, il vescovo Abel Mu- 
zorewa, il rev. Ndabanln^ Sl- 
Uiole. Joshua Nkomo o James 
CMkerema. sono i capi origi¬ 
nari del Consiglio nazionale o- 
fricano(ANC). e tornano a riu¬ 
nirsi per la prima volta da pa¬ 
recchi mesi. Sene giunti Ieri qui 
a Luaaka, per concordare una 
base comune sulla quale in¬ 
tavolare 1 lavori di una confe¬ 
renza costituente della ex co¬ 
lonia britannica. 


controspionaggio e giungono 
stasera alla grottesca con¬ 
clusione ohe tutti gli attentati 
commessi da un anno a que¬ 
sta parte In Francia debbono 
attribuirsi a lui o alla sua 
rete terroristica Internaziona¬ 
le. La bomba del « drugsto- 
I re» di Saint dermaln? «Carlos». 
L'attentato contro 11 giorna¬ 
le fascista Minuta? «Carlos». 
L'assassinio dell'addetto mi¬ 
litare uruguaiano, l'auto dlna- 
mltata o l'ambasciata attac¬ 
cata: sempre e ancora lui. 

Un fatto è dato per certo. 

I due agenti della OST ab¬ 
battuti nella notte tra vener¬ 
dì e sabato al Quartiere La¬ 
tino assieme al « delatore » 
libanese che 11 avevs condotti 
si fatale incontro si sono tro¬ 
vati davanti ad un solo « ter¬ 
rorista » che, senza esitare, 

II ha liquidati prima che po¬ 
tessero reagire. Ma è proprio 
qui che la versione ufficiale 
non oonvlnoe nessuno. Ieri se¬ 
ra, alla televisione. Il famoso 
commissario Wybot. che fu 
uno del più abili organizzatori 
del controspionaggio francese, 
ha demolito una dopo l’altra 
le dichiarazioni del suol ex 
colleghl. 

Non è possibile, ha detto 
Wybot, che gli agenti della 


DST si siano presentati. In 
una casa dove sapevano di 
trovare un terrorisla. comple¬ 
tamente disarmati, come af¬ 
ferma la direzione di polizia. 
E' una totale assurdità. Non 
è possibile inoltre c'ne nes¬ 
sun agente sla rimasto di 
guardia al portone di ingresso 
mentre 1 suol colleghl saliva¬ 
no al secondo piano, perchè 
CIÒ è contrarlo a tutti I prin¬ 
cipi «di caccia» del contro¬ 
spionaggio. 

E allora? C’è un altro pun¬ 
to oscuro che le autorità si 
guardano bene dal chiarire, 
anche se ne hanno la possi¬ 
bilità, poiché 11 capo della 
spedizione, ferito da «Car¬ 
los ». è oggi fuori pericolo 
e ha già dato una completa 
versione della sparatoria. 

Alle 21 di giovedì scorso 1 
tre agenti segreti. Invece di 
premere 11 pulsante della lu¬ 
ce elettrica delle scale, 
schiacciano per orrore un 
campanello di un apparta¬ 
mento al primo plano. Olà 

3 uesto errore può fare sorrl- 
ere, trattandosi di agenti ul¬ 
tra-segreti. Ma, dopo essersi 
.scusati con rinqulllna distur¬ 
bata 1 tre salgono al secondo 
plano ed entrano nella casa 
sospetta. Tra questo primo In¬ 
cidente e la sparatoria passa 


Conclusi 13 giorni di dibattito a Città del Messico 

Piano dì azione decennale 
alla Conferenza della donna 

Solo USA e Israele votano contro la dichiarazione finale dei lavori - Le altro iniziative 


CITTA' DEL MESSICO, 3 
La votazione finale sulla di¬ 
chiarazione della conferenza 
che ha concluso un dibattito 
protrattosi per quindici gior¬ 
ni. ha dato l seguenti risul¬ 
tati: 89 a favore, due con¬ 
tro e 19 astensioni. Israele 
e gli Stati Uniti sono stati gli 
unici paesi a votare contro 
la ratifica della dichiarazione 
approvata Ieri nella commis¬ 
sione politica su proposta del 
« Gruppo del 77 » cioè del pae¬ 
si non allineati. 

Nel testo della dichiarazio¬ 
ne si legge tra l’altro: « le 
donne Insieme agli uomini 
debbono eliminare 11 colonia¬ 
lismo, 11 neocblonlallsmo. Io 
Imperialismo, la dominazione 
e l'occupazione straniera. Il 
sionismo, l’apartjeid, la di¬ 
scriminazione razziale, l’ac- 
qulslzlone di territori con la 
forza e li riconoscimento di 
tale acquisizione In quanto ta¬ 
li pratiche Infliggono soffe¬ 
renze Incalcolabili alle donne 
agli uomini e ai bambini » 
Le delegazione Israeliana 
aveva chiesto un voto distin¬ 
to sulla conservazione dola 
parola «sionismo» nella di¬ 
chiarazione. Sessantuno pae¬ 
si hanno votato per 11 man¬ 
tenimento, venticinque al so¬ 
no astenuti e ventitré hanno 
votato per la .soppressione 
del riferimento al sionismo. 
Fra questi la Gran Bretagna 
Stati Uniti, Italia, Nicaragua, 
Guatemala, Uruguay. Svezia, 
Germania foderale. Belgio, e 
Canadà. Danimarca, Norve¬ 
gia, Nuova Zelanda Irlanda. 


Oltre alla dichiarazione di 
principio, la conferenza ha 
approvato un plano d'azione 
decennale per arrivare alla 
uguaglianza fra uomini e don¬ 
ne a tutti I livelli della so¬ 
cietà. 

II documento chiede a tutti 
1 governi di garantire alla 
donna, come diritto fonda- 
mentale, uguale accesso con 
gli uomini all'educazione, al¬ 
la preparazione professionale, 
di consentirle di godere delle 
stesse provvidenze e di non 
essere barattata, come avvie¬ 
ne ancora In alcuni paesi, 
come sposa bambina. 

Il plano chiede anche una 
maggiore partecipazione del¬ 
l'uomo nell'allevamento del 
bambini, c nella direzione del¬ 
la casa. In maniera da la¬ 
sciare alla donna spazio per 
una attività fuori le mura do¬ 
mestiche. Il documento di¬ 
chiara anche che uomo e don¬ 
na devono avere 11 diritto di 
decidere Insieme .se avere o 
no figli c devono poter di¬ 
sporre di tutti 1 mezzi nece.s- 
sarl per la pianificazione del¬ 
la famiglia. 

Senza questa libertà fonda- 
mentale, afferma 11 plano di 
azione, milioni di donne re¬ 
steranno vittime di una ven¬ 
tennale corvée per l’alleva¬ 
mento del figli che rovine¬ 
rà la loro salute c impedirà 
loro di dare altri contribu¬ 
ti alla società. 

La misura in cui questo 
plano verrà realizzato dipen¬ 
derà naturalmente dal vari go¬ 
verni c ancora più dalle pres¬ 


sioni delle 1300 delegate al¬ 
la conferenza provenienti da 
133 paesi e di altre 7 mila 
delegate di 52 paesi che hanno 
preso parte ad una conferenza 
parallela Informale. 

Oltre al « plano d'azione » 
e alla « Dichiarazione di Cit¬ 
tà del Messico», la conferen¬ 
za ha adottato 34 risoluzio¬ 
ni che sottolineano o com¬ 
pletano 1 due documenti prin¬ 
cipali, che si tratti di que¬ 
stioni concernenti In modo 
specifico la donna o Invece 
di problemi politici. 

Sul plano stretMmente fem 
minile, gli obbiettivi di queste 
risoluzioni concernono princi¬ 
palmente la prevenzione dello 
sfruttamento delle donne per 
mezzo della prostituzione, la 
protezione della salute della 
madre e del bambino, la pia¬ 
nificazione familiare, la pro¬ 
tezione della famiglia e la 
promozione di programmi di 
animazione sociale. 

Numerose risoluzioni affron¬ 
tano anche 1 problemi legati 
airinsegnomento, alla Istru¬ 
zione e airimpiego delle don¬ 
ne. Fra le diverse misure 
suscettibili di promuovere la 
Integrazione delle donne nel¬ 
lo sviluppo, una risoluzione 
ha chiesto la trasformazione 
dell'» Immagine » della don¬ 
na sulla stampa ed alla tele¬ 
visione. 

Le delegate hanno pure 
deciso di raccomandare la 
convocazione di una conferen¬ 
za mondiale sulla donna d,i 
tenersi nel 1980. 


circa mezz’ora, n che fa ri¬ 
tenere che ira gli agenti e 
«Carlos» abbia avuto luogo 
una spiegazione che non col¬ 
lima con la tesi del «terro¬ 
rista braccato ». 

L'Ispettore capo scampato 
al macello assicura che In 
quella casa era in corso una 
festicciola. « Carlos ». Invitato 
a presentare 1 documenti, a- 
vrebbe messo la mano in una 
borsa e ne avrebbe estratto 
una pistola- 11 primo colpo 
è stato per II delatore, gli al¬ 
tri per 1 tre agenti segreti. 
Poi l’ucclaore se ne è andato 
tranquillamente, ha raggiunto 
11 proprio appartamento, tra¬ 
sferito le armi In un altro lo¬ 
cale prima di prendere 11 volo 
per chissà dove. Anche que¬ 
sta versione è inverosimile o, 
se accettata, riduce 1 servizi 
della DST a qualcosa di poco 
consistente. 

Oggi, dopo lunghe lixlaglnl. 
la polizia conosce otto diver¬ 
se Identità di « Carloe », cioè 
altrettanti passaporti falsi di 
cui uno americano, due vene¬ 
zuelani. uno uruguaiano, ecc. 
In una delle abitazioni pari¬ 
gine del « terrorista » sono 
state trovate due pistole mi¬ 
tragliatrici. 10 rivoltelle, gra¬ 
nate, dinamite, plastico. Un 
altro piccolo arsenale è stato 
scoperto a Londra, presso 
un'amica di « Carlos ». 

E poiché le granate sono 
americane, dello stesso tipo 
di quelle rubate anni fa dal 
gruppo Baader In un deposi¬ 
to statunitense della Repub¬ 
blica Federale Tede.sca. «Car- 
lOB» — secondo le autorità — 
à certamente legato a Baa- 
der. E poiché 11 delatore uc¬ 
ciso da « Carlo» » è risultato 
essere 11 fondatore di una or¬ 
ganizzazione palestinese, del 
resto giudicata « fantomatica» 
dal dirigenti deH’OLP. « Car¬ 
los » — sempre secondo le au¬ 
torità — è legato al palestl- 
ne.sl. Ma 1 suol rapporti col 
Venezuela e l'Uruguay lo fan¬ 
no ritenere anche un « tupa 
maro ». E infine, poiché 1 
suol metodi ricordano quelli 
del terroristi giapponesi, egli 
non può non avere legami con 
essi: di qui l'Idea che attra¬ 
verso « Carlos » sla stata tes- 
.suta una glgantcwa ragnate 
la del terrorismo « rosso » 
mondiale. Implicante anche le 
« pantere nere » americane c 
TIRA Irlandese e che avreb¬ 
be come centro di addestra¬ 
mento, secondo Franco Soir, 
la Germania orientale In bre¬ 
ve. se « Carlo.? » non é comu¬ 
nista, poco ci manca. 

Abbiamo l’Impressione che 
la fantasia, eccitata da spe¬ 
culazioni politiche alimentate 
dal ministero deirintcrno. stia 
giocando un brutto scherzo a 
certi giornali france-sl. Lascia¬ 
mo comunque a loro la re¬ 
sponsabilità di questo gioco. 
Il fatto è che, ancora oggi, 
nessuno .sa la vera identità 
di « Carlos » che alcuni riten¬ 
gono latino-americano c altri 
libanese o siriano E nessuno 
sa dove egli abbia trovato 
rifugio: si dice In Belgio, o 
In Svizzera, o In Inghilterra. 
0 In Italia. Per finire, nessu 
no sa che tipo di « terrorista » 
sla quest'uomo .sulla trentina 
che è riuscito a liberarsi di 
agenti sperimentati e rotti a 
tutte le avventure. Terrorl- 
.sta? Porse. Ma forse non sol¬ 
tanto questo La DST (molti 
ne sono certi) non hn ni-ssun 
interesse a dire la verità 

Augusto Pancaldi 


pea e mondiale .scaturita dal 
circllo dol nazl‘.>mo 

r. cammino non è stato né 
breve né facile Cl -sono .'o- 
lutl lunglr) -■ pericolosi anni 
prl.m« che tu'e principio riu- 
.scl.sf-e ad e%-x:re affennato in 
Europa, fino aJU-i svolto del¬ 
ia Oitpolltllc di Brandt, agli 
.iccordl tra l.n Repu'obllca fe¬ 
derale tedesca c la PoSonla 
e la Cecoslovacchia, al rico¬ 
noscimento delia realtà della 
RDT Se oggi rimmlnenza 
della conferenza jjer la sicu¬ 
rezza europea fa sorgere nel 
popoli del vecchio continente 
nuove speranze di di-stensone 
e di pace, si può ben dire 
che U lungo commino per Hel¬ 
sinki é po-rtito da qui. dalla 
frontiera euH’Oder - NeLsse. 

Le relazioni amichevoli e la 
.stretta collatiorazlone tra la 
RDT e la Polonia nella co¬ 
struzione di una società so- 
cla'ista hanno continuato da 
allora a svilupparsi. Ber re¬ 
carsi diall’uno aU'altro paese 
1 cittadini polacchi e quelli 
della RDT non hanno più bi¬ 
sogno del passaporto. Gli o- 
bleftlvl deli'aocordo commer¬ 
ciale 1971-75 sono stati rea¬ 
lizzati con un anno di anti¬ 
cipo e gli uffici di pianifica¬ 
zione del due paesi stanno 
coordinando I piani per 11 
’7e ’80. La cooperoz'one e la 
specializzazione della produ¬ 
zione si sono molto estese e 
attualmente più di duemila a- 
zlende del due presi sono le¬ 
gale da accordi di coopera¬ 
zione. la RIDT é. dopo l’U¬ 
nione Sovietica, 11 più Impor¬ 
tante partner commerciale 
della Polcnla, che da parte 
sua occupa 1! terzo posto nel¬ 
le Importazioni della RDT. 
Un grande oomplesso tessile 
è in costruzione a Zander- 
eie: esso sarà di proprietà co¬ 
mune del due paesi. Intenso 
è 11 traffico frontaliere, e mi¬ 
gliala di lavoratori pas.sano 
quotidianamente 11 confine 
per andare dall'altra parte 
a lavorare. 

E' un salto d) qualità nel 
napporti fra 1 due popoli, una 
profonda trasformazione che 
é garanzia di stabilità e di 
pace neO cuore deH’Europa. 
Ma questo processo é tutto¬ 
ra messo In questione dalle 
forze rcvansclste che si agi¬ 
tano nella Germania occiden¬ 
tale e che vanno Intensifican¬ 
do la loro azione In vista del¬ 
le elezioni del prossimo anno. 
Parlando recentemente a Es- 
sen In un « Incontro tedesco 
degli sleslani » un deputato 
deUa CDU. Hupka, ha riven¬ 
dicato una politica che lasci 
aperta la >i questione tede¬ 
sca ». A Norimberga un de¬ 
putato della eSU, Secher, ha 
posto come tm’eslgenza del 
popolo tedesco la revisione 
del trattato firmato tra la 
Repubblica federale tedesca 
e la Cecoslovacchia II pre¬ 
sidente del’a CDU e candi¬ 
dato alla cancri’crla per la 
eSU, Helmut KohJ. che pure 
vie,ne considerato un modera¬ 
to nello -schieramento che si 
oppone alla socialdemocrazia, 
ha affermato una « responsa¬ 
bilità Il di Bonn noi confron¬ 
ti Il della -storia degli abitan¬ 
ti della RDT » e un « dove¬ 
re di essere 1 portatori della 
speranza di tutti I tedeschi, 
di tutta la nazione tedesca di 
arrivare alla libertà » Sono 
atte-gglamentl che non vanno 
.sottovalutati, espressi da for¬ 
ze potenti ed Influenti che 11 
popolo tedesco e 1 popoli del¬ 
l’Europa dovranno Isolare e 
battere se si vuole che prò- 
se-gua 11 processo di distensio¬ 
ne e di pace Iniziato venti¬ 
cinque anni fa sul confine del- 
l'Oder • Nelsee. 

Arturo Barioli 


Dopo gli attacchi alla distensione 

Ford rifiuta 
di ricevere 
Solgenitsin 

Il presidente non ha neanche partecipato al ban¬ 
chetto durante il quale lo scrittore si è scagliate 
contro rURSS 


Il settimanale 
deirOLP 
sulPavunzuta 
del PCI 


BEIRUT, 3. 

L'ultimo numero del setti¬ 
manale FalasUne Al Thatora 
(Rivoluzione palestinese), or¬ 
gano dell’Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti¬ 
na, ha dedicato un ampio 
servizio di due pagine al ri¬ 
sultati delle elezioni del 13 
giugno In Italia, ed In par¬ 
ticolare al grande successo ri¬ 
portato dal PCI. 

In un articolo Intitola¬ 
to, ('La vittoria del comuni¬ 
sti, un colpo per rimpcrla- 
Ilsmo », 11 .'settimanale passa 
In rassegna le ripercussioni 
Interne ed Internazionali del 
risultato elettorale. Sotto que¬ 
st'ultimo aspetto. 11 giornale 
deU'OLP sottolinea In parti¬ 
colare la preoccupazione con 
cui gli ambienti della NATO 
guardano agli avvenimenti 
nel Mediterraneo meridionale 
(dìsputa sulle bssl USA In 
Grecia e Turchia, crescente 
Influenza del comunisti In 
Portogallo ed Italia). Dal 
punto di vista Interno, Foio- 
stine Al ThaiBra, dopo aver 
ricordato che la DC « che ha 
governato l'Italia dal dopo¬ 
guerra ad oggi ha portato 
li Paese a una situazione di 
disordine sociale ed economi¬ 
co Insopportabile» scrive che 
Il voto del 15 giugno « ha 
cambiato la carta politica dcl- 
rualla » e che « la vittoria 
delle forze di sinistra e so¬ 
prattutto del PCI modifiche¬ 
rà senza dubbio la politica 
interna ed estera del Pae- 
■ie 11 . « In tutte le regioni — 
acTÌve ancora 11 giornale — 
11 PCI e le altre forze di 
•sinistra hanno raggiunto una 
alta percentuale di voti, ma 
non In tutte hanno la mag¬ 
gioranza: di qui l'Importanza 
della linea del compromes- 
lo atorloo, lanciata dal PCI 
dal 1973 per favorire la for¬ 
mazione di un governo capa¬ 
ce di far uscire II Paese dal¬ 
la crisi che sta attraversan¬ 
do ». 

L'articolo è accompagnato 
da una fotografia del Festi¬ 
val dell’Unità del 1974, da 
una tabella del risultati elet¬ 
torali complessivi e da una 
carta geografica che mostra 
la percentu.ale del voti otte¬ 
nuti dal PCI regione per re¬ 
gione. 


WA.SHINGTON. 3 

Su consiglio del .segretario 
di Stalo Henry Klsslnger, 11 
presidente Ford si è rifiutato 
di ricevere Alexander Solge- 
nltsin in occasione della ri¬ 
sila fatta dallo scrittore a 
Wnshingtco «gli Inizi della 
settimana. Lo ha riferito una 
fonte governativa, secondo la 
quale Kissinger a! è dichia¬ 
rato contrarlo all'Incontro fra 
11 presidente e li Premio No¬ 
bel perche avrebbe potuto 
ripercuotersi negativamente 
sulla distensione. 

Ford aveva preso origina¬ 
riamente in esame la possi¬ 
bilità di ricevere Solgenitsin 
lunedi scorso. Quel giorno 
stesso lo scrittore ha parlato 
a un banchetto organizzato 
In suo onore da! sindacato 
AFLrCIO (1 cui massimi diri¬ 
genti sono noti per 11 loro 
anticomunismo). In tale occa¬ 
sione. Solgenitsin ha attac 
calo duramente l'URSS e la 
distensione accusando 1 paesi 
capitalisti di aver rinunciato 
alla lotta a fondo contro 
l’URSS e contro li comuni¬ 
Smo. 

Il giorno dopo, dichiarando 
che Ford aveva un calendario 
molto impegnativo per lune¬ 
di. 11 portavoce della Cosa 
Bianca Ron Nessen aveva la¬ 
sciato capire che li presiden¬ 
te non aveva avuto tempo per 
Incontrare Solgenitsin. Nes¬ 
sen aveva Inoltre spiegato la 
assenza del presidente al ban¬ 
chetto dell'APLCIO affer¬ 
mando che Ford aveva In 
programma da tempo una 
ceno in famiglia. 

Interrogato nuovamente Ie¬ 
ri sulla questione, Nessen ha 
detto che Ford ha aiaito mo¬ 
do di conoscere appieno le 
opinioni di Solgenitsin attra¬ 
verso 11 testo del suo discorso 
al banchetto e non ha biso¬ 
gno di discutere con io scrit¬ 
tore. Secondo Nessen, a Ford. 
In linea generale, « place met,- 
tere In programma incontri 
che comportino questioni di 
sostanza ». 

Appena sabato scorso, Ford 
aveva ricevuto alle Casa 
Bianca 11 calciatore brasilia¬ 
no Pelè. Di quando in quan¬ 
do. poi. II presidente riceve 
cantami, reginette di bellezza 
e altre celebrità del mondo 
dello spettacolo. B mancato 
Incontro con Solgenitsin e 
qumdl II frutto di una pre¬ 
cisa scelta politica, resa in¬ 
dispensabile dalla violenza 
con cui lo scrittore si era 
scagliato contro la distensio¬ 
ne fra l'URSS e gli Stai: 
Uniti 


Intervista del Premier cubano a un giornale di Stoccolma 

Castro: «dodici volte la CIA 
ha tentato di assassinarmi > 

«Ora sembra che gli USA abbiano rinunciato aH'idea... Ma non si può mai essere sicuri» 


STOCCOLMA. 3 

In una Intervista concessa al 
giornale di Stoccolma c Oaizens 
Nyheter » il Primo ministro 
cubano FIdel Castro ha detto 
che il tentativo dolln CIA di 
assassinarlo nel 1960, rivelato 
di recente, ò stato solamente 
uno degli almeno 12 complotti 
Intesi n sopprimerlo. 

«Quello che è .stato rivelato 
lecenlemente negli Stati Uniti 
“ ha precisato Castro — e 
solo uno di tali tentativi. Po¬ 
tremmo citare almeno 12 piani 
analoghi per uccidermi e li 
riveleremo quando rinchiesta 
attualmente in corso negli Siati 
Uniti, sarà terminata». 

Rispondendo a una domanda 
dell’invmto del «iornulo nvedo 
•70. Mais Holmbcrg. in merito iil 
tentai.vo compiuto nel 1980 dal¬ 
la CIA. util3/./onclo personaggi 
della mafia. i>cr assassmarlo. 
Castro ha risposto.* « Santo ciclo! 
Ne eravamo a conoscen/a da 
tempo ». 

Castro ha aggiunto: « Sembra 
ridicolo iivelare ora It'ntativi 
di assassinio quando u Cuba 
ne oravamo al corrente sin dai 
Tinlzio » 

Il Primo ministio cubano 
non crede che la CIA sm la 
piu interesHuta a sopprimerlo. 
; vv Se oggi esistono piani del gc- 
ì noie — ha aggiunio Castro — 
noi non ne smmu a conosccn/a 
1 In ogni caso non credo che 
I gli Stati Uniti abbiano più in 
terebse art uccidermi e credo 
' che essi abbiano ormai accet 
1 tato la rivoluzione cubana... 

Tuttiivia non se ne può osbcie 
I del lutto sicuri #. 


Presentato il quinto volume 
degli scritti di Ceausescu 


Alla presenza di un folto ;;HJb 
blicu, composto da personalità 
politiche e della cultura, gior¬ 
nalisti. diplomatici (fra cui i 
rappresentanti di numerosi pae 
si socialisti), è stato presentalo 
ieri sera a Roma, nella sc*de 
deil’ambusciata di Homunia. il 
quinto volume degli scritti di 
Sicoìao C<\'uiscscu. primo se 
gretano del Partito comunis^.j 
romeno e presidente della Re 
pubblica Socialista rii Romania 
Il volume — edito come i prò 
cedenti dal Calendario del Po 
polo — SI riferisco agli scritt 
o discorsi do] 1974. un anno 
che per la Romania e stato 
particolarmente importante ed e 
culminalo noll'XI Congresso d'*’ 
PCR. 

Dopo un l>re\e s.iluto de' 
rnmbasinntoro rii Rcrnani.i prò 
fossore laeob lonoscu. il volinne 
è stato presentato dal compagno 
Umberto Terracini Dopo avere 
ric'ordato nei suoi traiti essen 
zmll, la vita di militante e di 
dirigente del compagno Ceause 
scu — dalla iscrizione alla gio 
ventò comurnstn nel primo do 
pogiierra fino nlla elezione a 
primo segretario del PCR ne 
1963 -- Terr.ieini ha posto l'nc 
cento sulle lince di tondo del 
pens/ero e dcD'opera del leader 
romeno 

Kgli hn cosi ricordato m pri¬ 
mo luogo la linea mtcrna/iona 


Jjst,i di Ceausescu e del PCR. 
fondata da un lato sulla naffer 
mazione dei principi di ugua 
gllRnz.n. coopcrazione e nutono 
mia nei rapporti fra i paesi 
socialisti e duU'altro sull'eaj 
gonza di passare dnirottuaJe 
politica di distensione nd una 
fase più elevata, che comporti 
la più ampia c'ooperazjonc fra 
tutu gli stati, .sulla base deUii 
ijai'ilu e lidia non ingerenza 
Sul piano interno. Terracini hn 
sottolineato come nella conce 
/ione di CeauscHcu. se è vero 
che nella società socialista ii 
deve esprimere al massimo l.i 
polenzo creatrice del collettivo, 
ò anche vero che nirintcrno rii 
tale società relemento motore 
deve essere Tuomo. lo sviluppo 
della sua personaliUi o creati 
vita Di qui l'indicazione del 
1 obiettivo di una società socia 
l.siii multilaterulmcnte sviluppa 
la, nella quale cioè si realizzi 
urrarmonia nei rapporti di ere 
scita dei vari settori della vita 
Ot.’onomica sociale, politica e 
Luìturalc 

Dojxi Terracin,. ha parlato 
l)re\ emonte .1 compagno prof 
Cirio Salinari che ha scritto 
I nlroduzjone al voaimo e die 
ha jx>rliito la leslimonianza po 
litKu ed umana di un suo re 
cento incontro con U couapftgno 
Ceausescu. 
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Gli Stati Uniti 
e le armi 
nucleari 

Per lii tcr/a volla iti poche 
»eUiinaiK% j) scgrelnrto nnic- 
rìciino alla (Ìife»a, Jame'^ bchle* 
Hingcr, è inlorvcnutu con pulì* 
hliciio tJichiuriizìonì per pre« 
cUarc che gli Stati Uniti non 
pi con<iiclcnino legati da un 
impegno uhnoIiiIo a non una* 
re per primi lo armi nucleari 
in un eventuale conflitto. In 
questo Hciiso, SchlcHÌnger »i e- 
ru enprcsso il 14 giugno, c- 
luincinndo robl>ietli>o genera- 
le di « una dispiiasione mo¬ 
derna, commisurata airiniora 
gamma della minaccia nuclea¬ 
re », e il 20 dello stesso mo¬ 
te, quando aveva specificato: 
i) che armi nucleari latlicho 
tono diftlocutc nella Corea del 
sud e che gli Stati Uniti sì 
riservano dì impiegarle a nel 
caso di una invasione dnl 
nord»; 2) che le armi nuclea¬ 
ri hanno un ruolo nella « di¬ 
fesa » del Giappone. Dichia¬ 
razioni rilasciate il 26 da 
Ford, che avevo accennato a 
un a cambiamento di politi¬ 
ca » su questo terreno, crono 
tlato oggetto di precisazioni 
ufficiose, in quanto u suscet- 
libili di creare confusione ». 

Le reazioni suscitato da 
quelle dichiarazioni, ha det¬ 
to ora Schlesingcr, in un in¬ 
contro con i giornalisti, riflet¬ 
tono « una premessa falsa »: 
che gli Stati Uniti, cioè. aves. 
toro sempre escluso prima d* 
ora la possibilità di far ricor¬ 
so per primi allo armi nuclea¬ 
ri. « So accettassimo questa 
dottrina — ha detto il se¬ 
gretario alla difesa — acccl- 
leremnio uno contraddizione 
nel nostro arsenale nucleare 
e il valore della nostra for¬ 
ra di dissuasione verrebbe me¬ 
no. Una cosa c far uso per 
primi di armi nucleari c un* 
altra è sferrare per primi un 
attacco nucleare massiccio. E* 
a qiiesPultìmn opzione che 
siamo contrari ». 

Con la copertura di dichia¬ 
razioni come questa, tendenti 
a negare che qualcosa sia 
cambialo, prende corpo c tro¬ 
va sanzione ufficiale quella 
che ò stato chiamata in passa¬ 
to la « dottrina Schlesingcr » 
e che viene ora ribattezzata 
« dottrina delPopziono nuclea¬ 
re limitata»: una dottrina che 
assiimet di fatto, un signifi- 
eato e un peso nuovi rispetto 
a quelli degli scorsi anni. 

11 caso della Corea è quel¬ 
lo che ha assunto maggior ri¬ 
lievo nei comtnenii interno- 
xionali. Analiuando le dichia* 
. razioni di Ford, il corrispon¬ 
dente de) Sunday Tim^j scri¬ 
veva domenica che questo pae¬ 
se è venuto ad assumere, do¬ 
po la disfatta di Indocina, 
un posto di prima piano nel¬ 
la strategia dì Washington. 
Non si tratta soltanto di adis- 


suaderc» la RDFC dal propo- 
''Ito, clic le viene insistente- 
mente iittrihiiilo a dispetto di 
ugni Miientitii, di « invadere 
i) sud », mu anche di « rista¬ 
bilire lu credibilità dcJrAmc- 
rica in Asia», a Ciò' — scri¬ 
ve i) giornalisia brit’innìco — 
è particolarmente importante 
a causa del Giappone e della 
Cino. Se ì giappunL">i periles- 
sero fiducia nel loro trattato 
di siciire/ra con gli Stali Uni¬ 
ti, potrebbero sentirsi sospin¬ 
ti, contro il loro miglior giu¬ 
dizio, a diventare una poten¬ 
za nucleare. E se la eredìbl- 
lilù del deterrente nucleare a- 
mcricano apparisse dubbia, gli 
Stati Uniti, cho servono co¬ 
me critico fattore equilibran¬ 
te nelle rcin/inni quanto mai 
dinicìii tra UKSS e Cina, per¬ 
derebbero gran parte della lo¬ 
ro utililà per la Cina ». 

Ma in qual modo gli Siali 
Uniti dovrebbero a ristabilire 
la loro credibilità »? Come ri¬ 
conosce, sia pure cautamente. 
Io stesso corrispomlento, in 
Corea non è ulPordìne del 
giorno una « minaccia di in¬ 
vasione dui nord », alimenta¬ 
ta da Mosca, ma un'iniziati¬ 
va politico-diplomatica della 
RDPC che tonde alla liqui¬ 
dazione deircrcditù della 
guerra del 1950-53 o alla riti- 
nificaziono pacifica. Piinlaro 
su falsificazioni dì questo ge¬ 
nere 0 sul regime « spietata¬ 
mente autoritario» di Seul co¬ 
rno argine a una sistemazione 
pacifica significa dare spazio 
allo slesHo funesto meccani¬ 
smo di divisione o di provo¬ 
cazione che ha portato alla 
gucrro ne! Vietnam, con l’ag¬ 
gravante della nuova compo¬ 
nente nucleare Quanto alla 
cc difesa» del Giappone, il 
senso di questo concetto è, 
evidonleinenic, quello di una 
stretta associazione di questo 
paese, trasformato in baso nu¬ 
cleare, alla stessa strategia. 
Da qui le protOHio cho hanno 
sollevalo in Giappone le pre¬ 
so dì posizione di Schlesingcr 
© le manovre aeree congiunte 
atnericano-siulcorenne. 

Nel discorso c ncll’inlervl- 
sta dedicati di recente alle re¬ 
lazioni tra gli Stali Uniti e i 
loro alleati « in un mondo 
che cambia » Kissìnger si è 
espresso in termini relativa¬ 
mente più cauti del suo col¬ 
lega. Ma non vi è dubbio, e 1 
commentatori americani lo ri¬ 
levano, che la a opzione nu¬ 
cleare limitala » è vista come 
strumento di riaffermazìono 
dciregemonia americana an¬ 
che in Europa. Se vi sia sta¬ 
to o meno, su questo terreno, 
un « cambiamento », u que¬ 
stiono, tutto sommato, mar- 
ginole. Conta la nuova attua¬ 
lità che i dirigenti americani 
hanno inteso dare ai tema, e- 
nunciando la loro « dottrina » 
e facendone argomento di di¬ 
scussione nella NATO. 


Dopo dieci giorni dì sanguinosi combattimenti 

^ta ritornando a Beirut 
una difficile normalità 

Caccia senza quartiere ai cecchini - Riaperti molti negozi e ripresa la circolazione sulle strade 
I falangisti non voteranno contro il governo di emergenza - Sadat sui rapporti Stati Uniti-israele 


e. p. 


« Costruttivo 
incontro » di 
Breznev 
con Brandt 

MOSCA, 3 

Il segretario generale del 
PCUS Leonld Breznev ha avu¬ 
to oggi un colloquio con 11 
presidente del partito social¬ 
democratico tedesco Willy 
Brandt. Breznev e Brandt 
hanno messo In rilievo la 
grande importanza per 11 mi¬ 
glioramento della situazione 
in Europa della svolta nelle 
relazioni tra l’Unione Sovie¬ 
tica e la RFT avvenuta con 
la Arma del trattato fra 1 
due paesi nel 1970. 

Nel corso del colloquio è 
stato sottolineato l'Importan¬ 
te ruolo che svolgono 1 parti¬ 
ti e le varie organizzazioni 
sociali nella formazione di 
un clima di Aducia tra 1 po¬ 
poli. A tale riguardo Brez¬ 
nev e Brandt hanno dichia¬ 
rato che 11 PCUS ed 11 par¬ 
tito socialdemocratico inten¬ 
dono continuare a fare ogni 
sforzo perché 11 processo di 
miglioramento delle relazio¬ 
ni tra rURSS e la RPT ac¬ 
quisti un carattere Irreversi¬ 
bile. 

L’incontro si è .svolto In 
uno spirito di franchezza, su 
base costruttiva, in un’atmo¬ 
sfera di mutua comprensione. 

Durante un pranzo In ono- 
re dell’ex cancelliere. Brez¬ 
nev ricordando fra l'altro che 
presto dovrà tenersi la terza, 
conclusiva fa.se della confe- 
frenza degli Stati per la si¬ 
curezza c la coopcrazione In 
Europa, ha detto; « I docu¬ 
menti adottati da essa di¬ 
verranno. di certo. Il corona¬ 
mento di tutto ciò che di po¬ 
sitivo Anora é stato fatto 
nel nostro continente. Inol¬ 
tre, a quanto riteniamo, sarà 
Il punto di partenza per un 
successivo, multiforme pro¬ 
gresso dell’Europa verso nuo¬ 
vi orizzonti. Lo stesso lavoro 
per tradurre In atto lo de¬ 
cisioni della conferenza co¬ 
stituirà un buono stimolo per 
comporre le questioni tutto¬ 
ra controverse, per un ulte¬ 
riore consolidamento della re¬ 
ciproca Aducla e deiromplla- 
raento delle sfere di coope- 
razlonc fra gli Stati ». 

Da porte sua Brandt ha de- 
Anlto « molto costruttivo » le 
dichiarazioni di Breznev. 


Trasmesso dalla TV francese 


Dibattito Cunhal-Soares 
sui problemi portoghesi 

I leader del PC e del PS sono decisi a restare insieme nel governo di Li¬ 
sbona e ad evitare di fornire pretesti per eventuali soluzioni al di fuori 
dei partiti - La minaccia dei complotti di destra e il caso « Republica » 


PARIGI, 3 

La televisione francese ha 
mandato Ieri sera In onda un 
dibattito fra Alvaro Cunhal e 
Mario Soares. La trasmissio¬ 
ne é avvenuta In diretta da 
Lisbona. I due protagonisti 
hanno parlato In francese. 
Una discussione pacata e cor¬ 
retta, che ha posto In rilievo 
■la 1 punti di convergenza 
che quelli di contrasto fra le 
due maggiori forze politiche 
che. Insieme con 11 Movimen¬ 
to delle forze armate, sono 
ora Impegnate a costruire un 
Portegno democratico e a 
consolidarne 1 termini della 
scelta socialista. Il segretario 
del PC portoghese e 11 leader 
dei PS, questo va sottolineato, 
si sono detti decisi a restare 
Insieme nel governo e ad evi¬ 
tare che certi antagonismi pos¬ 
sano condurre alla ricerca di 
una soluzione, da parte delle 
forze armate al di fuori del 
partiti politici. 

Soares ha detto di ritenere 
necessario che 11 Portogallo 
non si separi dall’Europa e, 
evitando azioni violente, con¬ 
tribuisca al progressi della di¬ 
stensione e delia sicurezza 
europea. Il compagno Cunhal, 
da parte sua. ha dichiarato 
che 11 pericolo sta nel fatto 
che 1 monopoli c 1 grandi 
proprietari terrieri sono pron¬ 
ti ad approAttare della liber¬ 
tà garantita dalia democrazia, 
per cercare di Imporre di nuo¬ 
vo il loro dominio. Il segreta¬ 
rio del PC ha sottolineato l’at¬ 
taccamento del popolo porto¬ 
ghese alle libertà o che ora 
respira a pieni polmoni », Tut¬ 
tavia, a suo avviso, ciò che 
importa è porre Ane a qual¬ 
siasi forma di sfruttamento. 
Egli ha detto: « Anche se ! Eu¬ 
ropa capitalista é un po’ sor¬ 
presa di vedere una rivolu¬ 
zione in Portogallo essa deve 
tener conto delle nostre real¬ 
tà e della necessità, per difen¬ 
dere le nostre libertà, di porre 
Ane al monopoi! e di conti¬ 
nuare la battaglia In tale 
senso». 

Soares e Cunhal si .sono mo¬ 
strati abbastanza d’accordo 
sulla lotta contro « lo sfrutta¬ 
mento del capitalismo parassi¬ 


tario ». Come Cunhal, Soares 
ritiene che la «controrivolu¬ 
zione » esista, minacci e che 
vi siano « cospirazioni », ma 
tutto il problema sta nella 
« marcia verso 11 socialismo, 
verso una società senza clas¬ 
si grazie all’esercizio delle li¬ 
bertà popolali ». 

Cunhal ha tenuto a ricor¬ 
dare che la rivoluzione porto¬ 
ghese è stata paclAca e non 
vi sono stati morti. Egli ha 
tuttavia deplorato che le con¬ 
troversie politiche locali siano 
state portate In pubblico al¬ 
l'estero dal soclalist.. 

Per quanto riguarda li ca¬ 
so del giornale « Republica ». 
Cunhal ha espresso « profon¬ 
do rammarico » per tale vi¬ 
cenda e 11 tatto che la re¬ 
sponsabilità sla stata attribui¬ 
ta al partito comunista. Se¬ 
condo Soares Invece se 
non vi tosse stata l’opposizio¬ 
ne dei giornalisti di « Repu- 
bllca» oggi 11 giornale avreb- 
be una direzione comunista. 
Cunhal a questo punto ha det¬ 
to che « sono stati gli operai 
portoghesi » che si sono ado- 
prati per liberare la stampa 
dalla pressione delle banche 
che erano proprietarie del 
giornali. 


Nominata una 
commissione per 
Radio Renascenca 

LISBONA, 3 

Il consiglio della rivoluzio¬ 
ne ha deciso di nominare 
una commissione amministra- 
trlce per «Radio Renascen¬ 
ca », fermo restando che an¬ 
che alla gerarchla ecclesi.a- 
stlca resterà garantita la li¬ 
bertà di trasmettere dalla 
stazione. Questo annuncio 
modlAca In parte la decisio¬ 
ne presa ieri secondo cui 
Radio Renascenca, da tempo 
oggetto di una vertenza con 
le maestranze che ne aveva¬ 
no occupato gli Impianti, 
avrebbe dovuto tornare al pa¬ 
triarcato di Ll.sbona. L’emit¬ 
tente, .secondo quanto è sta¬ 
to decLso dal con-slgllo del¬ 
la rivoluzione, sarà gestita 
dalla commissione Ano a 
quando tutte le stazioni ra¬ 
dio non saranno state nazio¬ 
nalizzate. 


I risultati non ufficiali delle elezioni 

Le ìsole del Capo Verde 
per Tunità con la Guinea 


PRAIA (Capo Verde), 3. 

L’iasleme dell’arcipelago del- 
le Isole dii Capo Verde, fatta 
eccezione per ut» .sola isola, 
quella di Brava, ha votato 
massicciamente a favore del 
Partito afi-lcano deU’lndlpen- 
denza della Guinea e del Ca¬ 
po Verde (PAIOC) e per 
l’uralonc fra gli stati Indipen¬ 
denti d! Capo Verde e delia 
Gulnea-Blssau : lo Indicano 1 
risultati quasi deAnltlvl ma 
ancora ufliclosl, delle elezioni 
per la prima Assemblea na¬ 
zionale dell’arcipelago. 


Secondo questi rLsultatl, 
nelle nove Isole abitate del¬ 
l’arcipelago, hanno votato 
l’84 per cento degli Iscritti; 
11 93 per cento ha appoggiato 
'le liste che erano favorevo- 
Il al PAIGC. 

L’Isola di Brava, che ha 
6 000 .abitanti contro i 300 000 
dell'arcipelago, u Isolata al- 
l’estremo sud di es.so ed é 
sottoposta ad inlluenze derl- 
vivntl dalla presenza negli 
SUtl Uniti di una lorte per¬ 
centuale del suol emigrati. 


BEIRUT, 3 1 

Una relativa calma è tor¬ 
nata nella capitale libanese I 
dopo quasi dieci giorni di 
drammatici combattimenti, 
che hanno provocato almeno 
300 morti (.se non addirittura 
700, come sostiene 11 capo del 
partito socialista progressista 
Kamal Joumblatt) ed hanno 
sconvolto e paralizzato la vi¬ 
ta della città. Finora la tre¬ 
gua sembra funzionare: mili¬ 
tari e mezzi corazzati pattu¬ 
gliano le vie urbane, pattu¬ 
glie miste della polizia e della 
resistenza palestinese vigi¬ 
lano sul rispetto del cessate 
Il fuoco: per la prima volta 
da una settimana molti ne¬ 
gozi hanno alzato le saraci¬ 
nesche ed In varie parti del¬ 
la città 11 traffico è ripreso 
quasi normale: anche le stra¬ 
de che escono da Beirut sono 
state dichiarate ufficialmente 
«sicure». 

La normalità, tuttavia, è 
ancora lontana. Nella nottata 
.si sono sentite Isolate spara¬ 
torie e qualche esplosione, 
che non hatmo fatto vittime; 
ieri Invece cinque persone 
hanno perso la vita sotto 1 col¬ 
pi del cecchini appostati sul 
tetti. Altre persone sono ri¬ 
maste uccise nella valle di 
Bekaa In uno scontro tra fa¬ 
langisti ed elementi di sini¬ 
stra. Il maggiore sforzo delle 
autorità di scurezza è ora 
diretto alla eliminazione del 
cecchini: l’ordine è di spa¬ 
rare a vista su chiunque rom¬ 
pa la tregua. La polizia è 
anche alla ricerca di un uffi¬ 
ciale americano. 11 colonnello 
Hcrnest Morgan, rapito ieri 
da un gruppo di armati, non 
Identificati mentre si trovava 
su di un taxi. Morgan è capo 
della sezione progettazione 
della base militare USA ad 
Ankara. 

Ieri sera 11 primo ministro 
Rushid Knrame ha parlato 
dal microfoni di radio Bei¬ 
rut per fare un nuovo appello 
alla calma e al ritorno 
alla normalità e alla vita pro¬ 
duttiva. Karame è stato 
particolarmente duro con 1 
responsabili di sabotaggi eco¬ 
nomici ed attentati, accusan¬ 
doli di fare 11 gioco di Israe¬ 
le; «Chi fa 11 danno della 
nostra economia sabotando gli 
impianti Industriali con atten¬ 
tati dinamitardi — ha detto 
Karame — serve gli interessi 
del nemico. Noi accusiamo 
direttamente Israele di es¬ 
sere dietro questa macchina¬ 
zione». E’ da rilevare, peral¬ 
tro. che almeno una parte de¬ 
gli attentati dinamitardi sono 
stati diretti contro negozi o 
aziende di proprietà di noti 
falangisti, come ritorsione 
per la situazione di disordine 
e di violenza che 11 partito 
della Falange ha scatenato da 
tre mesi a questa parte. 

L’Interrogativo principale, 
ora, è quello sulla stabilità 
del governo di emergenza di¬ 
retto da Karame. Dopo la di¬ 
chiarazione di appoggio fatta 
Ieri da Kamal Joumblatt, si- 
ftnlflcatlvo é 11 fatto che oggi 
a favore del governo si sla 
dichiarato anche il leader del¬ 
la Falange, Pierre Qemayel, 
che fino a pochi giorni fa 
attizzava gli scontri e sabo¬ 
tava 1 tentativi di Karame, 
Illudendosi di poter risolvere 
la prova di forza a suo fa- 
vore con le armi. Qemayel 
ha detto che 11 suo partito 
«darà la fiducia al governo 
nel prossimo dibattito parla¬ 
mentare, poiché un fallimen¬ 
to di Karame e di Chamoun 
(l’altro leader maronita di de¬ 
stra. che siede nella compa¬ 
gine ministeriale) sarebbe 
« una catastrofe per la nazio¬ 
ne ». Qemayel si è anche det¬ 
to certo che nelle prossime 
seilimr.ne si arriverà olla for¬ 
mazione di un «governo di 
unità nazionale » che prepa¬ 
rerà le elezioni legislative per 
settembre. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione mediorientale nel suo 
complesso, vi è da registrare 
un discorso di Sadat ad un 
gruppo di insegnanti ameri¬ 
cani In vista in Egitto, discor¬ 
so nel corso del quale 11 lea¬ 
der egiziano si è nuovamente 
pronunciato per una soluzione 
politica del conflitto. Noi non 
chiediamo agli USA — ha det¬ 
to Sadat — «di rompere con 
Israele né di cessare di for¬ 
nirgli armi né di porre fine 
alle relazioni privilegiate fra 

I due Paesi... Io chiedo — ha 
sottolineato — che questo aiu¬ 
to sia destinato solo a garan¬ 
tire la sicurezza di Israele e 
che anche noi vi abbiamo di¬ 
ritto ». Circa la questione del¬ 
l’esistenza di Israele. Sadat 
ha rilevato che « l’acccttazio¬ 
ne della risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza ha fatto 
dell'eslstenta di Israele una 
realtà ». 

In Israele, frattanto, conti¬ 
nuano le polemiche sull’at¬ 
teggiamento americano e sul 
rapporti Tel Avlv-Washlng- 
ton; Ieri è stato lo stesso pre¬ 
mier Rabin ha dichiarare che 

II suo Paese c soggetto a 
« pressioni » americane (« ul¬ 
timatum mi sembra una pa¬ 
rola troppo forte», ha detto) 
perché « assuma una certa 
posizione » (cioè accetti di re¬ 
stituire all’Egitto tutti e due 1 
versanti del passi di Mitla e 
Qlddl nel Sinai). Secondo vo¬ 
ci raccolte a Tel Aviv, Ra¬ 
bin — che sarà la prossima 
settimana nella RF’T — po¬ 
trebbe Incontrare Klsslnger, 
In occasione del viaggio che 
q.'C't, si accingo a compiere 
in Europa. 
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BEIRUT - Una 
giorni scorsi 


strada davastala dal combatllmanll del 


Con una lettera alla stampa 

Spagna: le mogli 
dei detenuti politici 
chiedono l'amnistìa 

Il governo franchista non ha accolto il documento 
con 160 mila firme presentatogli dall’episcopato 


Un gruppo di mogli, madri : 
« sorelle di prigionieri poli¬ 
tici spagnoli ha Inviato la 
seguente lettera alla stampa; 

«Ancora una volta cl rivol¬ 
giamo alla opinione pubblica 
nazionale e Internazionale per 
aprire una breccia nel muro 
di silenzio che tenta di na¬ 
scondere 11 dramma della re¬ 
pressione che 11 nostro paese 
vive da 39 anni. Cl sono fra 
di noi familiari di Imputati 
In attesa di giudizio, di con¬ 
dannati che da molti anni 
vivono sepolti nelle carceri 
(fra di essi Luis Lucio Lobato 
che ha già trascorso recluso 
23 anni e ne deve trascor¬ 
rere altri 17, In base «ll’ac- 
cusa di ” associazione Illeci¬ 
ta " e ” propaganda Illega¬ 
le ") ; di uomini, donne e gio¬ 
vani dal 16 al 17 anni che 
scontano pene di prlglorte per 
non aver pagato multe. 

« Queste multe. Imposte di¬ 
rettamente dalla polizia, sono 
una prova di piu del potere 
crescente della " brigata po¬ 
litico-sociale ”, Esse cl fanno 
vivere, di fatto, uno stato di 
emergenze, poiché in qual¬ 
siasi momento le autorità han¬ 
no Il potere di privare della 
libertà 1 cittadini senza alcun 
tipo di controllo giudiziario. 
In seguito alle giornate di 
azione democratica del 3. 4 c 
5 giugno, durante le quali la 
popolazione di Madrid mani¬ 
festò paclflcame:nte 11 suo de¬ 
siderio di democrazia entra¬ 
rono nelle prigioni di Cara- 
banchel e Yeserlas non meno 
di cento persone, fra le quali 
1 lavoratori Maroto e Lopez 
Madrid, che portavano sul 
corpo le tracce delle violenze 
subite. 

« In quest’anno 1975. dichia¬ 
rato dalla Chiesa cattolica 
" anno della riconciliazione ”, 
mentre l’Immensa maggioran¬ 
za della stampa spagnola ma- 
nlfe.sta le sue aspirazioni alla 
evoluzione e alla democratiz¬ 
zazione, c mentre lo stesso 
governo promette una " aper¬ 
tura ", Invece dell’evoluzione 
e della democratizzazione gli 
spagnoli subiscono un aumen¬ 
to della repressione. E la sola 
■’ apertura " è quella delle 
porte delle prigioni per farvi 
entrare 1 prigionieri politici. 

« Profondamente angoscia¬ 
te, riteniamo nostro dovere 
ricordare che la situazione 
del nostri familiari e quella 
delle nostre famiglie distrut¬ 
te, e di molti del nostri figli 
che sono cresciuti vedendo 1 
loro genitori soltanto attra¬ 
verso le sbarre, sono fatti 
molto gravi In primo luogo 
per 11 nostro paese, dato cho 
questa situazione é la conse¬ 
guenza della mancanza di li¬ 


bertà democratiche di cui tut¬ 
ti soffriamo. Ma sono fatti 
molto gravi anche per 1 demo¬ 
cratici di tutto il mondo. Que¬ 
sti hanno l’obbligo morale di 
denunciare 11 fatto che un go¬ 
verno membro delle Nazioni 
Unite viola ogni giorno la Dl- 
chlaraz'one universale del di¬ 
ritti dell’uomo. Questi fatti 
sono anche un Insulto por 
tutti 1 cattolici poiché un go¬ 
verno che si dichiara uffi¬ 
cialmente tale calpesta I prin¬ 
cipi fondamentali della dot¬ 
trina sociale della Chiesa. 

« Il nostro paese esige la 
libertà. Una delle molto pro¬ 
ve di questa esigenza, ogni 
giorno più urgente, è 11 docu¬ 
mento firmato da 160 mila 
spagnoli che chiede l’amni¬ 
stia per tutti 1 prigionieri ed 
esiliati politici. Il documento 
fu presentato da) presidente 
della Conferenza episcopale 
spagnola alle più alte autorità 
del governo, ma queste non 
hanno nemmeno risposto con 
l’Indulto tradizionale In tutti 
gli Anni santi. E’ superfluo 
ripetere, d’altra parte, che 
l’Indulto risolverebbe soltanto, 
c In forma momentanea, al¬ 
cune situazioni Individuali. In- 
fatti 1 nostri familiari, anche 
dopo essere usciti di prigione, 
si troverebbero nella stessa 
situazione di llllbertà contro 
la quale hanno lottato e con¬ 
tinueranno sempre a lottare, 
rischiando perciò di essere 
Imprigionati ancora una volta. 

« La Spagna, geografica¬ 
mente c culturalmente, fa 
parte dell’Europa e ha biso¬ 
gno di entrare nell’Europa. 
Ma le .stesse strutture poli¬ 
tiche, a causa delle quali I 
nostri familiari sono privi di 
libertà, inducono la Comunità 
economica europea, la Orga¬ 
nizzazione Internazionale del 
lavoro, la NATO ed altri or¬ 
ganismi a chiudere le loro 
porte al regime spagnolo. 

« Pertanto, non slamo sol¬ 
tanto noi, prigionieri politici 
e loro familiari, ad aver bi¬ 
sogno urgentemente di liber¬ 
tà. Tutta la Spagna ha biso¬ 
gno di libertà. Essa vuole co¬ 
noscere finalmente una convi¬ 
venza reale fra 1 suol citta¬ 
dini. per la quale é Indlspen- 
.sablle la riconciliazione a tutti 
1 livelli e 11 seppellimento 
totale e definitivo delle conse¬ 
guenze e della mentalità della 
guerra civile che Imperver¬ 
sano In Spagna da 39 anni. 
Per raggiungere questo obiet¬ 
tivo di pace e di giustizia 
esiste una sola strada- l’Ini¬ 
zio di una "tappa costituen¬ 
te ’’ che restituisca la sovra¬ 
nità al popolo spagnolo, ga¬ 
rantendo le libertà democra¬ 
tiche senza esclusione di nes¬ 
suno, e la amnistia generale ». 


Imprese 

lista on. Principe, e verterà 
soprattutto sulle forme di 
controllo da parte del Parla¬ 
mento sulle imprese c gli en¬ 
ti di gestione, sulla loro n- 
strvtturazione. 

Sempre Ieri 11 ministro del¬ 
le partecipazioni statali Bi- 
saglla ha Insediato la com¬ 
missione Incaricata del rior¬ 
dino delle PP.SS. Intervenen¬ 
do alla riunione, Blsaglla ha 
detto che « la crisf delle par¬ 
tecipazioni statali può esser 
esaminata secondo due diret¬ 
trici: da una parte è in gio¬ 
co la produttività del sistema 
stesso, che deve ritrovare un 
ruolo essenziale attraverso il 
recupero delle sue funzioni di 
stimolo alla crescita dei valo¬ 
ri imprenditoriali, di presen¬ 
za suppletiva nei settori tra¬ 
scurati dall’iniziativa privata, 
di sostegno della stessa attra¬ 
verso iniziative utili a polariz¬ 
zare l’intervento: daU’altra 
parte si tratta di «riesami¬ 
nare » le strutture formali 
del sistema, i modi e i mezzi, 
cioè, attraverso i quali i vari 
organi interessati (Parlamen¬ 
to. governo, Cipe, ministero, 
enti di gestione, società finan¬ 
ziaria, società operative) in¬ 
cidono su di esso». B Elsa- 
glia ha proseguito: « temo che 
non pochi dei risultati nega¬ 
tivi possano attribuirsi alla 
inadeguatezza dei predetti 
strumenti formali », Ricono¬ 
scimento doveroso, dopo gli 
scandali scoppiati In questi 
ultimi tempi e dopo che da 
più parti è cresciuta la pro¬ 
testa e l’Indignazione per la 
gestione clientelare Imposta 
dalla « occupazione » demo¬ 
cristiana. 

II ministro Blsaglla. tut¬ 
tavia, non ha fatto parola 
della funzione che le imprese 
a capitale pubblico, trer la 
loro ampiezza e per la pre¬ 
senza determinante in alcuni 
settori strategici (la siderur¬ 
gia. la meccanica pesante, 
l’elettronica) debbono svolgere 
nella crisi economica. Ewe 
possono avere un ruolo decl- 
.slvo per affrontare e contri¬ 
buire a risolvere le contrad¬ 
dizioni strutturali dello svi¬ 
luppo economico Italiano. 
Ma è necessaria una decisa 
Inversione di rotta: nelle 
« forme » e nel contenuti, due 
momenti che si intrecciano 
In modo Inscindibile. Blsaglla. 
quindi, pur confessando le 
« Inadeguatezze ». sfugge an¬ 
cora alle richieste che 1 sin¬ 
dacati hanno posto sul tnp- 
peto e per le ouall si bat¬ 
tono 1 lavoratori. 

Slmile, per molti aspetti, 
è anche l’atteggiamento del 
presidente deU’lntersind (l’as- 
soclnzlone delle aziende a par- 
teeipazlone statale) Alberto 
Boyer, rivelata nel dibattito 
televisivo oon 11 segretario 
generale della UIL Raffaele 
Vanni, andato in onda Ieri 
sera. Giustamente Vanni ha 
sottolineato le responsabilità 
speclAche delle aziende u par¬ 
tecipazione statale, le quali 
non hanno rispettato gli Im¬ 
pegni di Investimento sotto¬ 
scritti con 1 sindacati. «7! 
pfomo 15 non possiamo par¬ 
tire da zero — ha aggiun¬ 
to — non solo perché si av¬ 
vicinano le grandi vertenze, 
non solo perché esiste già la 
crisi dell’automobile, ma an¬ 
che perché se si devono ten¬ 
tare investimenti ad alto va¬ 
lore aggiunto e quindi ad 
alta occupazione e contenuto 
tecnologico, gli enti a parte¬ 
cipazione statale il giorno 75 
debbono presentarsi con un 
programma ». 

La replica di Boyer è stata 
Insoddlstacente, anzi addirit¬ 
tura sotto tono, data la com¬ 
plessità e la gravità del pro¬ 
blemi sollevati. Sulla dlver- 
slAcazlone produttiva. Infat¬ 
ti. ha detto, a proposito del¬ 
l’auto, che é « un discorso 
che non può porsi se non nel 
settore suo proprio, cioè quel¬ 
lo automobilistico n. E Intan¬ 
to all’Alfa Romeo si continua 
a mettere gli operai (ben 
17.500) In cassa Integrazione 
per mesi, per ridurre la pro¬ 
duzione. Sulla prodTizlone di 
autobus ha ripetuto la soli¬ 
ta argomentazione che « non 
si trovano più le dimensioni 
del famoso mercato degli au¬ 
toveicoli del trasporto pesan¬ 
te », per cui « non è un di¬ 
scorso che si possa farei). 

Il presidente dell’lntersind 
ha concluso 11 suo Intervento 
televisivo riproponendo la lo¬ 
gica del due tempi: «cl deue 
essere prima un discorso a 
breve termine, cioè su quali 
siano quei provvedimenti che 
possano tonificare l’economia 
ed io ritemgs thè questo sfor¬ 
zo debba essere fatto nel set¬ 
tore delle infrastrutture. ... 
poi un discorso in prospetti¬ 
va, di medio termine, legato 
proprio agli sforzi in quei 
campi di attività industriale 
che siano ad alto valore ag¬ 
giunto e a tecnologia avan¬ 
zata ». Pur con la necessaria 
gradualità, però è Indispen¬ 
sabile che ora. subito, ven¬ 
gano compiute le scelte di 
fondo per rinnovare le strut¬ 
ture economiche Italiane. Sul 
plano delle decisioni politi¬ 
che. cioè, non cl può essere 
un prima e un poi. 


DC 


— «Ucrma Galloni — e li ri- 
Itevo contenuto itegli inter¬ 
venti di Piccoli e di Andreotti 
sullo, essen:iialità della parte¬ 
cipazione della sinistra dimis¬ 
sionaria ai processo di rinno¬ 
vamento del partito, dimo¬ 
strano che la vecchia maggio¬ 
ranza che ha guidato la DC 
nella recente campagna elet¬ 
torale non esiste più. Si è 
creato un vuoto di potere 
nella guida del partito che 
può essere estremamente pe¬ 
ricoloso ». 

In oueato vuoto di potere. 
Fanfanl cerca di piazzare 
nuove manovre. La prima 
mossa, come è evidente fìn da 
ora, rlfiruarda le Giunte. Usci¬ 
to malconcio dalla Direzione 
de, 11 seirretarlo del partito 
ha provveduto subito a riuni¬ 
re alcuni dirigenti nazionali 
del partito per esaminare, ap¬ 
punto, la questione delle nuo¬ 
ve amministrazioni elette 11 
15 giugno: a Sono state con¬ 
cordate — è stato riferito — 
le direttive da seguire per la 
formazione delle Giunte sulla 
base delle decisioni della Di¬ 
rezione de » (decisioni che 
confermano la formula « il 
centro-sinistra ovungue pos¬ 
sibile »). A questa riunione 


erano presenti i! v.ce-segrc* 
tarlo Ruffinl. li responsabile 
deirufficlo Regioni E^■ange]i• 
stl, il responsabile deH’ufflcSo 
elettorale D’Arezzo, c 11 capo 
deirufficlo enti locali Anto¬ 
nio Gava (quello di Napoli). 

Anche sulle Giunte, però, 
vi e nella DC chi .si appella 
alle elezioni del l.' giugno 
per raccomandare maggiore 
comprensione per 11 signifi¬ 
cato del voto Nel cor.so del 
dibattito in Direzione, pro¬ 
prio un fanfiiniano come il 
sindaco di Roma Darida si 
è voluto distinguere da certi 
settori del suo partilo, affer¬ 
mando che «gli incontri po¬ 
litici ai r/uali si dovrà anda¬ 
re, la ricerca di piu ampie 
colla borazion i dem ocratiche 
possibili, il confronto politi- 
co-programmatico con una 
realta comunista vasta c pe¬ 
netrante » sono tutti proble¬ 
mi che vanno meditati per 
« evitare sta precipitose so¬ 
luzioni di comodo, sia sche¬ 
matismi 0 irrigidimenti pre¬ 
giudiziali, la cm validità di 
fronte a una mutata realtà 
polittco-soctale deve essere se¬ 
renamente ripensatan. 

Riguardo alla Direzione de. 
l’on. Granelli ha sottolinea¬ 
to che la convocazione del 
CN « non dovrà portare a 
nuove manovre, ma dovrà 
favorire un radicale cambia¬ 
mento di linea politica e di 
uomini». Il doroteo Teslnl, 
solitamente portavoce di Pic¬ 
coli. ha detto, a Noi non vo¬ 
gliamo personalizzare nessuna 
battaglia, anche se e natu¬ 
rale che una volta definita 
una strategia di rinnovamen¬ 
to, Questa va resa credibile 
con la presenza degli uomini 
piu idonei a gestirla ». 

Al di fuori della DC. Il re¬ 
pubblicano Biasini ha dichia¬ 
rato che e « positivo » il fatto 
della riconfermata fiducia de 
al governo Moro. Anche 1 so¬ 
cialdemocratici (comunicato 
della segreteria) hanno detto 
di essere pronti per «concor¬ 
dare i programmi immediati 
di intervento che il governo 
Moro deve proporre e realiz¬ 
zare ». Tanassl e Preti hanno 
però pianto calde lacrime 
sulle sorti della segreteria 
fanfaniana e sulla « crisi di 
spappolamento» de. 

D socialista on. Manca ha 
dichiarato che solo 1 prossi¬ 
mi giorni e lo svolgimento 
del CN democristiano aci di¬ 
ranno se esistono forze e uo¬ 
mini della DC capaci di in¬ 
tendere la lezione »: Intanto, 
ha soggiunto l’esponente so¬ 
cialista. « cominciamo a pren¬ 
dere aito dell'isolamento in 
cui si trova Fanfani, isola¬ 
mento che non può essere na¬ 
scosto con atteggiamenti tat¬ 
tici e furbeschi ». 

Il presidente del Consiglio 
Moro, frattanto, ha dato inì¬ 
zio alle consultazioni con i 
partiti della maggioranza, ri¬ 
cevendo ieri, per i] PRI, J’on. 
La Malfa. Nei prossimi gior¬ 
ni vedrà socialisti e social* 
democratici. 

NEL PSI j] responsabile del¬ 
l'Ufficio enti locali del I^I, 
Silvano Labriola, he ribadito 
gli orientamenti socialisti 
per le Giunte nel corso del¬ 
la conferenza nazionale dei 
segretari regionali e provin¬ 
ciali del suo partito. Le que¬ 
stioni che il PSI si pone — 
he detto — sono due. «Quel¬ 
la del carattere aperto delle 
maggioranze c Quella dei con¬ 
tenuti dell'azione delle auto¬ 
nomie». Per quel che riguar¬ 
da 1 c^i in cui esiste la 
possibilità teorica di costitui¬ 
re maggioranze di sinistra o 
di centro-sinistra, Labriola 
ha affermato che «la scelta 
sarà compiuta dai socialisti 
dopo che comungue saranno 
risolti i problemi della piat¬ 
taforma programmatica, sul¬ 
la quale — ha soggiunto — 
solleciteremo il confronto con 
tutti, e non solo con alcuni, 
in particolare non solo con 
il PCI». 

«RINASCITA» con un ed!- 

toilale su Rinascita («Forze 
pdàiche e mondo del lavo¬ 
ro»! il compagno Napolita¬ 
no esamina le ripercussioni 
del voto del 15 giugno, e in 
particolare il travaglio in¬ 
terno alla DC. sottollnecuido 
che « tutto va rapportato al¬ 
l’esigenza di evitare un ulte¬ 
riore aggravamento della 
crisi del Paese, e in primo 
luogo delia crisi economica 
e sociale ». Perciò, 11 dibat¬ 
tito e il chleTimento debbo¬ 
no assumere contenuti con¬ 
creti, «debbono investire 
scelte precise di indirizzo e 
di metodo — in modo parti¬ 
colare nel campo della politi¬ 
ca economica e sociale — e 
che, per giustificarsi, la con¬ 
tinuità del governo Moro de¬ 
ve tradursi in sforzo effettivo 
di adesione alle necessità ur¬ 
genti del Paese ». 

In questo quadro. Napoli¬ 
tano ricorda le posizioni del 
movimento sindacale, e sog¬ 
giunge che le scelte com¬ 
piute da CGIL. CISL. UIL 
saranno più o meno pratica¬ 
bili «a seconda della dispo¬ 
nibilità delle forze del gover¬ 
no c del grande padronato a 
raccogliere la sfida e l’occa¬ 
sione di un effettivo impe¬ 
gno sul terreno di una nuova 
politica di sviluppo». «Jl ri- 
piegamento delle lotte ope¬ 
raie — scrive Napolitano — 
delle lotte dei lavoratori, su 
obicttivi di carattere essen¬ 
zialmente salariale, sarebbe 
comunque negativo, non cor¬ 
risponderebbe alle esigenze 
fondamentali delle mas.se la¬ 
voratrici e popolari nel loro 
insieme e aUa funzione di¬ 
rigente che la classe operaia 
è chiamata ad assolt>cre di¬ 
nanzi alla crisi del Paese ». 

Tutte lo forze politiche, e 
In particolare la DC, debbo¬ 
no stare attente alle respon- 
.sabilltà che si assumono Re¬ 
sponsabilità che potóono ri¬ 
guardare «ambiguità e in¬ 
concludenze sulle questioni 
dell'occupazione c dello svi¬ 
luppo », oppure la « politica 
dt concessioni particolari », 
e che quindi possono provo¬ 
care « nuove tendenze cor¬ 
porative c rincorse retributi¬ 
ve ». E responsabilità che la 
DC .SI Assumerebbe appog¬ 
giando una scissione in cam¬ 
po sindacale, proprio quan¬ 
do l’unità del movimento sin¬ 
dacale « è più che mai con¬ 
dizione essenziale del risana¬ 
mento e rinnovamento nazio¬ 
nale ». «Di una corretta con¬ 
cezione deirunita sindacale 


fa parte, a nostro avviso — 
alferma Napolitano — lo 
sforzo costante per coinvol¬ 
gere nel processo unitane 
tutte le componenti ideali e 
politiche democratiche e tut¬ 
te le realtà del mondo del la¬ 
voro, e fa parte il riconosci¬ 
mento del ruolo di tutti i 
partiti democratici anche nei 
luoghi di lavoro, il pieno ri¬ 
spetto delia milizia po'^iUca 
democratica, quale che sia, 
dei lavoratori e dei quadri 
Sindacali, la r;cerca di un 
confronto costruttivo, da par¬ 
te dei sindacati, con tutte le 
forze politiche demok'ratiche». 

Corvalan 

nlea. In alato latente negli ul¬ 
timi anni, ha ricominciato a 
produrgli forti dolori. 

« A Corvalan è stato assolu¬ 
tamente proibito di passeg 
giare per il cortile ed ^ co¬ 
stretto a rimanere rinchiuso 
tutto 11 giorno nella stia cella 
senza ventilazione. Gli è solo 
conces.so. una volta alla setti¬ 
mana e per pochi minuti, fa¬ 
re alcuni passi lungo un cor¬ 
ridoio stretto e oscuro. Non 
riceve cure mediche cidatte 
poiché le medicine inviategli 
dalla Croce Ros.sa bulgara per 
la cura dell'ulcera sono state 
trattenute nel campo di con¬ 
centramento di Rltoque. Cove 
precedentemente si trovava. 

«Con accenti volgari la .stam¬ 
pa In Cile — ha affermato 
Teltelbolm — irride a tale .'Si¬ 
tuazione. scrivendo che Cor¬ 
valan gode ottima salute e 
.•^rà proce.ssato Ma quel che 
é certo, é che si sta tentando 
di distruggerlo fisicamente » 
Il dirlgen^ comunista ha ag¬ 
giunto: «non è che una que- 
.stione di tempo La Giunta 
militare cura di fare le cose 
in silenzio per sviare l’atten¬ 
zione deiroplnlon*» pubblica 
mondiale, e riuscire cosi a sop¬ 
primerlo mediante il progres¬ 
sivo deterioramento della sua 
salute » 

« La Giunta ~ ha detto Vo- 
lodla Teltelbolm — ha dichia¬ 
rato che CJorvalan sarà una 
sorta di ’altlmo ostaggio. Ihil- 
timo del prigionieri politici 
che otterrà la libertà, poiché 
dovrebbe pagare per rimpe- 
gno del Partito comunista nel¬ 
la resistenza. Credo che cl tro¬ 
viamo nuovamente In un'ora 
critica. In cui bisogna agire 
con rapidità e slancio per s«-l* 
vare la vita a Corvalan. che 
si trova in imminente pe¬ 
ricolo ». 


Fisco 


In questa direzione — con 
In proliferazione di un appa¬ 
rato che annega letteralmen¬ 
te sotto una valanga di di¬ 
chiarazioni prive dt rilievo e 
dì minuscole contestazioni. I 
parlamentari comunisti hanno 
dichiarato che l’efflclenza ne¬ 
cessaria va acquisita con un 
cambiamento di politica fi¬ 
scale. trovcmdo larga eoo In 
commissione tanto che lo stes¬ 
so relatore di maggioranza 
Galloni, ha proposto un rinvio 
per approfondire la questione. 

H governo si trova dunque 
Investito, come era Inevita¬ 
bile dalla esigenza di rive¬ 
dere le fondamenta del siste¬ 
ma fiscale. Le leggi varate 
due anni fa. come riforma 
non hanno contribuito allo 
sviluppo economico del Paese, 
e anzi. la loro Impostazione 
(mancanza di un adeguamen¬ 
to delle aliquote e detrazio¬ 
ni alla Inflazione) ne ha fat¬ 
to uno strumento cieco che 11 
governo ha lasciato operare, 
nel senso di accentuare le 
evasioni spostando tutto U ca¬ 
rico verso gli unici che non 
possono sfuggire, i paganti 
su fattura e busta paga. L’In¬ 
cremento dell’entrata statale 
avviene In tal modo, distrug¬ 
gendo potere d’acquisto anzi¬ 
ché come si reclama da ol¬ 
tre un decennio, mobilitan¬ 
do risorse finanziarie Immo¬ 
bilizzate o male destinate dal 
percettori di redditi alti o 
medio alti. I tentativi di rin¬ 
viare la discussione di fon¬ 
do sono tanto più gravi in 
quanto proprio In queste set¬ 
timane 11 governo è Impe¬ 
gnato a redarre un bilancio 
di previsione della spesa to¬ 
tale che dovrebbe dare una 
risposta. In termini generali, 
alla domanda di interventi per 
11 superamento della crisi 
economica, agendo In modo 
positivo su domanda e Inve¬ 
stimenti. 

La questione di giustizia fi¬ 
scale coincide, ancora una 
volta, con l’esigenza di ali¬ 
mentare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo. di Intervenire decisa¬ 
mente per mobilitare ed indi¬ 
rizzare le risorse. La Inizia¬ 
tiva popolare, sorpassa. In 
questo campo, la cieca resi¬ 
stenza del governo ad un rie¬ 
same realistico. La Confeser¬ 
centi e la Federazione del 
macellai annunciano di ave¬ 
re raccolto 400 mila firme 
sotto la petizione per ridur¬ 
re yWA .sulla carne, oggi 
pari al 18 per cento <700 li¬ 
re al chilo) e di essere In 
procinto di raccogliere un mi¬ 
lione di firme dato 11 grande 
successo del « dialogo consu¬ 
matori - esercenti ». 

Certo, la riduzione delI’IVA 
sul prodotti alimentari richie¬ 
de misure per produrne In 
abbondanza e. a questo sco¬ 
po, anche la sostituzione con 
prelievi fiscali, di tipo di¬ 
verso. 

Questa risposta d’Inslem*. 
tuttavia, prima sarà data • 
meglio sarà. 


Il ministro 
degli Esteri 
Callaghon a Roma 

T? mmjslTO degli cbtcn Rumor 
c j] “sUO collega bnianojco Cai* 
Idgh.iti. giunto icn pomeriggio da 
Londra, m '^ono incontrali alle 
19 a Villa Madama. In serata 
l’on. Rumor ha offerto un pran* 
7X1 in onore dcll’ospjle. La nu* 
mone riprenderà questa mat 
lina con le delegazioni al co«n- 
pioto. D.ilo che ritalia c la 
Gran Bretagna fanno entr.ambe 
parto dell.'i comunità europea, 
e dato che Tltalia esercita da 
pochi gioì ni la presidenza della 
comunità c prc\ edibile che. al 
centro degli incontri, si collo¬ 
cheranno 1 temi europei, com¬ 
presi quelli della distensione nel 
nostro continente nonché Tesa- 
me delle situazioni di crM pre¬ 
senti nel McditerraoM. 












